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L’iniziativa di Wilson colpisce i lavoratori inglesi 


Diffuso disagio e pessimismo 
per la crisi della sterlina 

Aumento del costo della vita - Il blocco dei salari imposto per legge? - Manifestazioni ostili si sono 
svolte a Londra - La misura che è stata presa dal governo laburista non risolve alcun problema 


La sterlina 
e il dollaro 


]\J ESSUNO può onestamente negare che la svaluta¬ 
zione della sterlina è espressione di una crisi del 
sistema monetario internazionale che è lungi dall'es¬ 
sere avviata a soluzione e che imporrà, a scadenza 
più o meno ravvicinata, scelte quanto mai rilevanti. 
La realtà è proprio questa. E tale realtà non può 
essere affrontata facendo ricorso ad una solidarietà e 
ad una collaborazione finanziaria internazionale, qua¬ 
le quella praticata da Colombo e da Carli, senza cioè 
attuare alcuna modificazione di fondo dell'attuale si¬ 
stema. 

Con chi dovrebbe solidarizzare e collaborare il 
nostro paese? Si deve tener presente che accanto 
alla crisi della sterlina, c’è la crisi del dollaro, che 
il governo di Washington non è praticamente più in 
grado di convertire in oro, poiché da troppi anni 
oramai la bilancia dei pagamenti degli USA è forte¬ 
mente passiva. Occorre inoltre ricordare che la crisi 
del dollaro è ad un tempo espressione e conseguenza 
della politica dell’imperialismo americano. 

O GGI, DOPO la svalutazione della sterlina, i nostri 
governanti e la stampa conservatrice sono quanto mai 
impegnati a sostenere l’interesse dell’Italia e degli 
altri paesi capitalistici ad intervenire in difesa della 
sterlina e del dollaro. Noi non siamo, certo, del parere 
che sia conforme all’interesse generale, sia dell’Italia 
che di molti altri paesi sviluppati e sottosviluppati, 
uno sconvolgimento dell’attuale assetto monetario 
intemazionale che consistesse puramente e semplice- 
mente nell’aumento del prezzo dell’oro e quindi nella 
svalutazione del dollaro. Ma riaffermiamo che è as¬ 
surdo chiedere ed imporre all’Italia e ad altri paesi 
duri sacrifici per consentire al governo americano di 
proseguire una politica imperialistica sempre più ag¬ 
gressiva e pericolosa. Questa politica è oggi caratte¬ 
rizzata da due fatti molto precisi: la guerra del 
Vietnam e l’eccezionale aumento delle spese militari 
che questa ha comportato: i massicci investimenti 
americani in tutti i paesi del mondo capitalistico e il 
tentativo di imporre per questa via una nuova ege¬ 
monia degli Stati Uniti. Occorre dunque avere chiaro 
che una solidarietà e una collaborazione internazionale 
volte alla difesa del dollaro significano un appoggio 
diretto a questa politica del governo di Washington, 
appoggio al quale, d’altronde, non corrisponde nep¬ 
pure la garanzia che altri sconvolgimenti monetari e 
valutari, ben più gravi di quelli derivanti dalla svalu¬ 
tazione della sterlina, potranno essere evitati. 

Attribuisca pure La voce repubblicana ad osser¬ 
vazioni come questa la qualifica di filogolliste. Il fatto 
è che il mondo non è e non può essere solidale con 
gli interessi del dollaro. E soltanto quei governi che — 
come quello italiano — hanno scelto un indirizzo niente 
affatto illuminato e di servilismo verso il governo 
americano sono disposti a sacrificare una quota in¬ 
gente delle proprie risorse in difesa di un sistema 
monetario che è contrario agli interessi di gran parte 
del mondo. 

L’ ON. COLOMBO, specie in occasione dell’assem¬ 
blea del Fondo monetario internazionale svoltasi a 
Rio de Janeiro nel settembre scorso, ha voluto assu¬ 
mersi il ruolo di grande mediatore nella risoluzione 
degli attuali problemi monetari internazionali. Si è 
parlato proprio per questo di un € Ponte Colombo ». 
che avrebbe dato nuovo prestigio al nostro paese. Ma 
i paesi sottosviluppati, quei paesi al cui progresso 
l'Italia è particolarmente interessata, respingono i 
risultati delle mediazioni di Colombo perché da esse 
non possono trarre nessun vantaggio. 

Ma a proposito della svalutazione della sterlina 
occorre fare un’altra osservazione. Secondo la stampa 
conservatrice, sia italiana che straniera, il governo 
laburista inglese sarebbe stato costretto ad una misura 
tanto grave per il fatto di avere voluto seguire una 
politica di ispirazione socialista o socialisteggiante. 
che avrebbe provocato la soppressione di certi stimoli 
allo sviluppo capitalistico e un livello dei consumi (pri¬ 
vati e pubblici) superiore alle risorse del paese. La 
realtà — come al solito — è profondamente diversa. 
Al centro della sua azione di governo, Harold Wilson 
ha posto la politica dei redditi, la compressione dei 
salari. la disciplina e la subordinazione dei sindacati. 
Il cosiddetto socialismo britannico ha preteso così duri 
sacrifici dai lavoratori e contemporaneamente ha 
lasciato mano libera ai ceti privilegiati, agli specu¬ 
latori, ai redditieri parassitari. I risultati di questa 
politica stanno ora dinanzi agli occhi di tutti. E la sva¬ 
lutazione della sterlina, lungi dal segnare l’avvio di 
una nuova politica, rappresenta un nuovo più grave 
cedimento agli interessi dell’alta finanza inglese, che 
può continuare ad assolvere in qualche modo una sua 
funzione mondiale soltanto se la sterlina continua ad 
essere, insieme al dollaro, una moneta di riserva del 
sistema monetario internazionale. Ma tutto questo con 
Il socialismo non ha nulla a che fare. 

Eugenio Peggio 


Nostro servizio 

LONDRA, 20 

Marcato disagio dell'opinio- 
ne pubblica, dimostrazioni osti- ' 
li della folla davanti alta re 
sidenza del Primo ministro, 
imbarazzo ufficiale e nervo 
sismo nelle file laburiste di 
fronte all'ulteriore caduta di 
popolarità: a due giorni dal 
taglio della sterlina la situa¬ 
zione rimane incerta. Il go¬ 
verno ha di nuovo cercato di 
spiegare come e perchè sia 
giunto alla svalutazione e cosa 
si ripromette di ottenere da 
un provvedimento che per tre 
anni ha rifiutato di prendere 
in considerazione e che ha 
ora accettato solo in misura 
parziale. In tutto questo tem 
po — difendendo lo status quo 
finanziario internazionale fon¬ 
dato sul dollaro e la sterlina 
come valuta di riserva — i 
dirigenti laburisti hanno sem¬ 
pre sostenuto che una ridu 
zione del valore della moneta 
britannica non avrebbe avu¬ 
to alcuno scopo produttivo per 
il loro paese. Ora devono di¬ 
mostrare il contrario. 

Il cancelliere dello scacchie¬ 
re Callaghan ha parlato oggi 
alla Camera ed ha trovato as¬ 
sai difficile giustificare il ro¬ 
vesciamento delle proprie con¬ 
vinzioni cosi come ieri Wil¬ 
son alla TV non era riuscito 


a nascondere l'incoerenza del 
la propria politica fin dal 
primo giorno al potere. Quan 
do il premier è entrato que 
sto pomeriggio in un'aula dei 
Comuni gremita in ogni set 
tore, egli è stato facile preda 
della demagogia dei conser¬ 
vatori dai cui banchi si sono 


REAZIONI 
IN ITALIA 
E NEL MONDO: 

Autorizzata dagli 
USA la decisione 
inglese 

Colossale crollo in 
borsa in Giappone 

Mosca: un risultato 
della politica di di¬ 
visione dell'Europa 

Numerosi paesi sva 
lutano la loro mo¬ 
neta 

Il PCI interroga il 
governo: quali im¬ 
pegni ha assunto 
l'Italia? 
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Abbattuti undici 
aerei sulla RDV 


levate vivaci proteste e il gri 
do insistente di « Fuori, fuo 
ri! » che ha soffocato l‘ap 
plauso di incoraggiamento di 
una parte del gruppo labori 
sta. 

L'intervento di Callaghan è 
durato quindici minuti. Il Can¬ 
celliere, nel ricapitolare la | 
serie di provvedimenti restrit¬ 
tivi che il governo si appre¬ 
sta a varare, ha sottolineato 
le « nuove opportunità » che 
la svalutazione offre alle e- 
sportazioni inglesi sui merca¬ 
ti esteri (le notizie odierne dal 
Giappone, ad esempio, con 
fermano l'entità del contrac¬ 
colpo di cui già risente una 
delle economie « rivali » del¬ 
la Gran Bretagna). 

Questa è l‘« apertura * che il 
sistema inglese si è procura¬ 
ta. Occasione preziosa, certo, 
ma momentanea, perchè essa 
dipende in ultima analisi dalla 
capacità produttiva di base, 
dalla forza di penetrazione dei 
manufatti inglesi all’estero. I 
vantaggi — di cui si tratta di 
approfittare subito — sono pe¬ 
ricolosamente condizionati da 
svantaggi reali come l'« ine¬ 
vitabile aumento di certi prez¬ 
zi » sui quali il governo do¬ 
vrà esercitare « una attenta 
vigilanza » e dai pericoli a cui 
si troverà esposta t la parte 
più vulnerabile della società » 
che il governo promette di 
proteggere. 

Le speranze, per il futuro 
sono" basato su! presupposto 
che si verifichi un boom del-, 
le esportazioni tale da colma¬ 
re le passività finanziarie e- 
sistenti e da riassestare il 
cronico disquilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti. Quali 
sono le condizioni? Aumento 
della produttività (cioè soprat- 


E', se non altro, sorprenden¬ 
te che per farlo ei siano vo¬ 
luti « tre anni inutili ». 

L'attesa è costata penosi 
contorcimenti politici, un ter¬ 
ribile logoramento economico, 
un grave danno ai livelli di 
vita popolari. Il mutamento 
di indirizzo non è stato pre- 
ordinato e razionale ma. nel 
precipitare della situazione, è 

Leo Vestri 

(Segue in ultima pagina) 



Attorno alle colonne della pace che da Milano e da Napoli convergono su Roma, conti¬ 
nuano a rinnovarsi episodi di entusiasmo e di passione politica. Ieri la marcia partita 
da Milano ha raggiunto Perugia, quella proveniente da Napoli si è fermata a Capua. 
Nella foto: l'incontro con la popolazione di Lusciano, in provincia di Caserta, che ha 
riservato ai marciatori un'accoglienza veramente entusiasmante. 

(A pagina 2 i servizi) 


Una settimana di grandi lotte 

Napoli scende in sciopero 
per salari e occupazione 

Fermi giovedì anche due milioni di braccianti e 200 
mila confezioniste - Continua l'azione dei finanziari 
Lacune e limiti della politica meridionalista governativa 


Oltre due milioni di brac¬ 
cianti, salariati fissi e coloni 
scenderanno in sciopero gio¬ 
vedì prossimo per la riforma 
e l’adeguamento delle pensioni 
e per un sistema di colloca¬ 
mento che sancisca la parte- 


tutto aumento della efficienza cip^one diretta dei sindacati. 

r?nl rinnifalfil rnmintinlA limi- ~ ... 
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HANOI — Ieri nel corso delle loro aggressioni sul Nord Viet¬ 

nam gli americani hanno perduto ben undici aerei, due dei 
quali distrutti sul cielo di Hanoi. Le artiglierie costiere delia 
RDV hanno colpito una nave da guerra USA penetrata nette 
acque territoriali della RDV. Sugli altipiani di Dak To la 
battaglia infuria. Nella telefofo: un artigliere americano lancia 
un bossolo subito dopo un tiro del cannone contro le postazioni 
parfigiane. (A pagina 11 il servizio di Hart Colin) 


del capitale), continuata limi¬ 
tazione della domanda sul 
mercato interno, rigido con¬ 
trollo dei costi, in primo luo¬ 
go di quelli della forza lavo¬ 
ro. Il panorama aH'intemo 
prevede quindi l’inasprimento 
della corrente fase restrizio- 
nistica. il contenimento degli 
investimenti sociali, il rigido 
controllo degli aumenti di sa¬ 
lario. Su quest'ultimo punto 
non si lasciano dubbi: se non 
sarà possibile realizzarlo me¬ 
diante la c collaborazione vo¬ 
lontaria » dei sindacati, il 
blocco delle paghe verrà 
reimposto per legge. 

Che risalta dunque da tutto 
questo? La continuata defla¬ 
zione. la permanenza della 
disoccupazione, il rinnovato 
assalto contro il potere ope¬ 
raio. da un lato. Dall’allro. la 
constatazione che l’economia 
inglese, alimentata dai presti¬ 
ti internazionali, rimane una 
economia * in pegno >. i cui 
risultati sono tenuti più che 
mai sotto osservazione dai 
creditori esterni. 

Oggi, in tutto il paese, le 
banche e la Borsa sono rima¬ 
ste chiuse: questo non ha im¬ 
pedito che voci allarmate 
continuassero a circolare ne¬ 
gli ambienti affaristici della 
capitale, mentre è probabile 
che — malgrado 11 divieto uf¬ 
ficiale — più di una contratta¬ 
zione si sia svolta dietro le 
quinte. Cosi, in una atmosfe¬ 
ra agitata che i conservato- 
ri cercano di volgere a pro¬ 
prio frutto con una qualun¬ 
quistica campagna di denigra¬ 
zione. il governo laburista ha 
raggiunto il « momento della 
verità ». c Ci siamo liberati 
della camicia di forza che 
ci immobfiiz7ava da quindici 
anni ». ha detto ieri Wlson. 


Contemporaneamente si aster¬ 
ranno dal lavoro le duecento- 
mila confezioniste e tutti i 
lavoratori napoletani. 

Quella che si è aperta ieri. 


pertanto, è una settimana cal 
da per il mondo del lavoro 
italiano: tanto più se si con 
sidera che i 40 mila finanziari 
sono tuttora in sciopero ad 
oltranza per le perequazioni, 
mentre la vertenza del pub 
blieo impiego diventa ogni 
giorno più acuta di fronte al 
fatto che una dopo l'altra, 
dai ferrovieri ai postelegra¬ 
fonici, le categorie degli sta¬ 
tali si vanno pronunciando 


Selvaggio bombardamento di un campo 


14 profughi uccisi 
dagli israeliani 

Fra le vittime vi sono tre bambini 
Nuovo progetto sovietico all'ONU 


NEW YORK. 20. 

Un nixno. gravissimo crimine 
israeliano è stalo denunciato 
oggi dalla Giordania al Consi. 
glio di sicurezza dell'ONU. Arti¬ 
glierie e carri armati dei sioni¬ 
sti hanno cannoneggiato per 
un'ora e un quarto il campo pro¬ 
fughi dell'ONU di AI Karama. 
sulla nva est del Giordano, a 
50 km da Amman. Secondo un 
primo bilancio, il fuoco ha pro¬ 
vocato la morte di quattordici 
persone, tra cui tre bambini, e 
il ferimento di altre ventolto. 
Sono andate distrutte due mo¬ 
schee. 

Il delegato giordano. Samir 
Rifai, ha riferito sul sanguino¬ 
so episodio al Consiglio di sicu¬ 
rezza. riunito per proseguire la 
ricerca di una soluzione pacifica. 


Nella discussione, è interve¬ 
nuto quindi il vice-ministro de¬ 
gli esteri sovietico. Kuznetsov. 
il quale ha presentato un nuovo 
progetto di risoluzione, con l'in¬ 
tento di correggere le debolez¬ 
ze di quello britannico. II pia¬ 
no sovietico pone anch’esso al 
primo posto il ritiro del'e trup¬ 
pe israeliane e prevede il rispet¬ 
to del diritto di tutti gli Stati 
alla sovranità e indipendenza, 
ma riafferma altresì Ja necessità 
di una soluzione della questione 
palestinese secondo la Carta 
dell'ONU e sulla base del’.e pre¬ 
cedenti deliberazioni di quest'ul- 
tima. 

L'israeliano Ehan ha respin¬ 
to il progetto sovietico. 


MILANO: solidarietà con gli studenti della « Cattolica » 

MIGLIAIA DI UNIVERSITARI 741 CORTEO 

Terza natte all'addiaccio per «picchettare » l'Ateneo • Mille tesserini restituiti in segno di protesta 




MILANO. 20 

Tremila studenti universitari 
sono sfilati oggi per le vie di 
Milano, per protestare contro le 
misure repressive adottate dalie 
autorità accademiche dell'Uni¬ 
versità cattolica del Sacro Cuo 
re. Il corteo è partito dalla 
« Cattolica » verso le cinque del 
pomeriggio e vi ha fatto ritorno 
dopo alcune ore. 

Scortato da carabinieri e poli¬ 
ziotti, il corteo è passato da Piaz¬ 
za del Duomo. 

Sempre nel pomeriggio, gli 
studenti hanno chiesto al retto¬ 
re, prof. Franceschi», di rice¬ 


vere il comitato di agitazione 
in qualità di esecutivo dellas- 
semb’.ea degli studenti occupanti, 
con il mandato di esprimere a 
titolo ufficiale le posizioni degli 
studenti e di conoscere quelle 
delle autorità accademiche Que¬ 
sto perché gli studenti, pur al 
corrente delle misure repressive 
adottate per averle conosciute 
attraverso la stampa, non ne 
sono stati informati direttamen¬ 
te. Il rettore però non ha con¬ 
cesso il colloquio, dichiarando 
di non poterlo fare finché gli 
organi deU'Università che do¬ 
vranno riunirsi in questi giorni 


non avranno assunto decisioni de. 
fimtive. 

Stanotte, non meno di cento 
studenti sono rimasti a picchet¬ 
tare la loro università. 

E cosi è trascorsa la terza 
notte all'addiaccio. Dalla notte 
fra venerdì e sabato, quando, 
dopo l'occupazione dell'ateneo 
da parte degli studenti, il ret¬ 
tore, prof. Ezio Franceschi™, 
chiese l'intervento della polizia 
per sloggiare gli universitari 
dalle aule, lo spettacolo rimane 
sostanzialmente immutato: sul¬ 
la piazza centinaia e centinaia 


di studenti. Di fronte ai cancelli 
chiusi della « Cattolica > cara 
bmien e poliziotti; dentro, le 
autorità accademiche a discu¬ 
tere sul da farsi. 

Stamattina, ne! corso dell'as¬ 
semblea all'aperto, alcune ra¬ 
gazze giravano coi cestini per 
raccogliere i tessermi degli stu- 
denti per poi consegnarli alle 
autorità accademiche. Ne hanno 
già raccolti quasi mille. 

0 significato di questa straor¬ 
dinaria raccolta è chiaro: è una 


in via definitiva) di espulsione 
per l’occupazione dell'Univer¬ 
sità Gli studenti rispondono cne 
se vi devono essere dei respon 
sabib. allora tutti toro lo sono, 
tutti devono seguire la stessa 
sorte. Attestazioni di solidarietà, 
intanto, giungono da ogni par¬ 
te. Oggi a recare la loro appas¬ 
sionata adesione alla lotta sono 
giunti gli studenti deU'Univer- 
sità statale. Anche TUNURI. con 
una mozione del consiglio nazio- 


eontro i progetti elaborati dal 
governo per il riassetto delle 
retribuzioni e delle carriere e 
per la riforma della Pubblica 
amministrazione. 

Al centro della lotta, che 
sta ormai assumendo dimen 
siom eccezionali, stanno ri 
vendicazioni di fondo come 
quelle dei braccianti, che si 
battono da oltre quattro anni 
per ottenere la parità previ¬ 
denziale con gli operai, e co 
me quelle delle confezioniste 
che operano in un settore in 
dustriale fra i più prosperi e 
sono costrette a subire salari 
miserevoli. Ma la giornata del 
23 novembre acquista un si 
gnilìcato assai rilevante, non 
solo perché porta alla ribalta 
piaghe antiche e purulente 
come la condizione dei lavo 
ratori agricoli e come lo sfrut¬ 
tamento sul quale si basa 
l'incessante aumento del pro¬ 
fitto capitalistico, ma anche 
perché pone di fronte al Paese 
una delle più acute questioni 
di fondo della società nazio 
naie. 

Lo sciopero generale di Na¬ 
poli contro i ritmi sempre più 
intensi della fatica, contro il 
prolungamento continuo degli 
orari di lavoro, contro i bassi 
salari e per l'occupazione, 
pone, infatti, drammaticamen 
te in evidenza i gravi limiti 
e le contraddizioni di una po^ 
litica meridionalistica che di 
fatto ha finora considerato il 
Mezzogiorno come terra da 
« conquistare » e le sue popo¬ 
lazioni come gente da sfrut¬ 
tare. 

Lo sciopero napoletano, uni¬ 
tario come quelli dei brac¬ 
cianti e dei lavoratori delle 
confezioni, mentre denuncierà 
con la forza e con l'ampiezza 
di una manifestazione operaia 
senza precedenti situazioni e 
condizioni insopportabili, spe¬ 
cialmente nel momento in cui 
il secondo « miracolo economi¬ 
co * naviga col vento in poppa, 
starà a significare — di fronte 
al governo, al Parlamento e 
all'opinione pubblica naziona . 
le — che i problemi della 
società meridionale sono an¬ 
cora ben lungi daH’essene rì¬ 
solo anche in una grande 
città come la Capitale del 
Mezzogiorno che pure figura 
fra le zone meno arretrate 
del Sud. Sta di fatto, in so¬ 
stanza. che con i c poli » e 
gli « incentivi » si possono for¬ 
se tamponare determinate fal¬ 
le. o magari alleviare le si¬ 
tuazioni più gravi, ma non 
certo risolvere la c quesUone 
meridionale ». I c casi * di 
Napoli, dove l’installazione di 
alcune fabbriche se ha dato 
lavoro a qualche migliaio di 
operai ha però creato nuovi 
problemi umani e sociali, co 
stituiscono la riprova del falli¬ 
mento di una linea che va 
profondamente modificata, di 
una politica fondata sullo 
sfruttamento che deve essere 
rovesciata. 


risposta fermissima al prowe- naie ha espresso U propria so¬ 
dimene (ora sospeso, ma non 1 lidarietà con gli studenti in lotta. 


Una lettera di Longo 


Il compagno 

Amendola 

compie 

60 anni 


Oggi il nostro compagno 
Giorgio Amendola, della Di¬ 
rezione del PCI, compie ses¬ 
santanni. In questa occasio¬ 
ne il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
gli ha inviato, a nome del 
CC e di tutto il Partito il 
messaggio augurale clic qui 
riportiamo. 

Caro Amendola, 

nel giorno in cui varchi la 
soglia dei sessantanni, desi¬ 
dero ti giunga l’augurio af¬ 
fettuoso c fraterno del Co¬ 
mitato centrale e di tutto il 
Partito, che riconosce in te 
uno dei suoi dirigenti più au¬ 
torevoli e di maggior presti¬ 
gio. A questo augurio si uni¬ 
sce il mio, particolarmente 
caloroso per la vecchia ami¬ 
cizia che ha segnato la lunga 
strada che abbiamo percorso 
insieme: dalla Francia alle 
Brigate Garibaldi, sino al la¬ 
voro di questi ventanni per 
costruire un Partito sempre 
più forte e sempre più capa¬ 
ce di incidere su tutta la 
realtà nazionale, aperto alla 
comprensione di tutti i feno¬ 
meni nuovi, profondamente 
unitario nella sua concezio 
ne e nella sua lotta, difenso¬ 
re intransigente degli inte¬ 
ressi della classe operaia e 
delle grandi masse popolari, 
continuatore fedele dello 
spirito di lotta e di sacrificio 
dimostrato da tanti militanti 
e dirigenti del nostro Parti¬ 
to durante la dittatura fasci¬ 
sta c nella Resistenza contro 
l’occupante nazista. 

Non è certo mia intenzio¬ 
ne, ora. tracciare qui una 
tua biografia. Ma sento viva 
la necessità di ricordare 
quel che ha significato, per 
tutti noi, l’ingresso nel Par¬ 
tito — negli anni più duri 
della dittatura fascista — 
del figlio di Giovanni Amen¬ 
dola e di un esponente della 
gioventù intellettuale antifa¬ 
scista, quale frutto di una 
scelta meditata che non 
si limitava a vedere nei co¬ 
munisti la forza più coeren¬ 
te nella lotta contro il fa¬ 
scismo ma guardava più 
avanti, al rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista delia 
società italiana. Da allora 
tutte le battaglie del Partito 
per liberare ITtalia dall’op¬ 
pressione fascista e aprirle 
la strada della democrazia 
e del progresso economico e 
sociale hanno avuto in te 
uno dei protagonisti più en¬ 
tusiasti, e la politica unita¬ 
ria uno dei più convinti e 
appassionati sostenitori. Non 
penso soltanto al patto di 
Lione del marzo 1943 con 11 
Partito socialista e il movi¬ 
mento Giustizia e Libertà, 
che porta la tua firma: pen¬ 
so a tutta l’esperienza e la 
lotta meridionalista. lungo 
un filone che, da Salvemini 
sino a Dorso, ha in Gram¬ 
sci e nel nostro Partito 11 
suo punto più alto e attuale; 
e penso al contributo sempre 
originale, di urto, come • 

(Segue in ultima pagina) 
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Dall'Umbria e dalla Campania convergono su Roma le colonne della pace 




Torna il 

« caso Benedetti » 

C ONFESSIAMO di non aver 
compreso bene tutte le ra¬ 
gioni che hanno spinto La Mal¬ 
fa a provocare un rilancio del 
« caso Benedetti » in edizione 
fiorentina. Meglio per tutti, me¬ 
glio soprattutto per lo stesso 
scrittore lucchese, che qualche 
mese fa identificò l’avanzata dei 
mezzi cingolati del generale Da- 
yan con una vittoria della cultu¬ 
ra, se il nome dell’uomo che di¬ 
resse per lunghi anni l'Espres¬ 
so avesse potuto restare nel¬ 
l’ombra, lontano da imprudenti 
tentativi di campagna pubblici¬ 
taria. La Malfa si scandalizza 
perchè, quando qualcuno ha 
proposto Benedetti come orato¬ 
re ufficiale nella manifestazione 
indetta dal Comunale in ono¬ 
re di Teodorakis, 1 giovani co¬ 
munisti e democristiani di Fi¬ 
renze hanno detto con franchez¬ 
za che la scelta non era giusta 
e che, in sostanza, essi non si 
sentivano rappresentati, nella 
loro protesta contro il fascismo 
greco, da chi aveva voluto er¬ 
gersi a ideologo del razzismo 
antiarabo. Non era forse que¬ 
sto un loro dovere di chiarezza 
e di coerenza? E’ allora il si¬ 
lenzio del quieto vivere che si 
deve predicare ai giovani? 

AI segretario del PRI tutto 
questo sembra non interessi. 
F.gli bada solo a ripetere che 
Arrigo Benedetti è un « since¬ 
ro democratico », come se una 
tale patente potesse bastare a 
coprite tutto. La realtà è che, 
al di là del significato e del ri¬ 
cordo di certe battaglie passa¬ 
te, atti come quello compiuto 
dal Benedetti con l’articolo che 
gli è costato perfino la rottura 
col gnipjK) dell’Espresso, si pa¬ 
gano. E sarebbe veramente gra¬ 
ve se, nell’Italia 1967, non fos¬ 
se cosi. 

Noi siamo anche disposti a 
comprendere l’attuale amarez¬ 
za di Benedetti. 

Ma la politica non è il regno 
del risentimento. E perciò, an¬ 
che quando lo scrittore lucche¬ 
se — parlando domenica al con¬ 
gresso regionale del PRI — re¬ 
plica ai giovani fiorentini af¬ 
fermando che il loro atteggia¬ 
mento è il prodotto di compo¬ 
nenti che risiedono in <r un ri¬ 
torno all'antisemitismo » e in 
« un gusto per stati d'animo 
morbosi », non fa altro che con¬ 
fermare la validità delle ragio¬ 
ni che hanno mosso la loro ini¬ 
ziativa. Meglio che il suo di¬ 
scorso (se è questo che pensa 
e che vuol dire) lo abbia pro¬ 
nunciato davanti a una assem¬ 
blea di partito, che di fronte 
alla platea del Comunale. Del 
resto, non è per caso che la 
causa di Benedetti sia stata spo¬ 
sata proprio dalla Nazione, del¬ 
la quale si può dire tutto, ma 
non che non sia stata coerente 
nelle sue scelte: dall’aggressio¬ 
ne israeliana, all’avvento fasci¬ 
sta in Grecia, alla escalation 
americana nel Vietnam. 

Candiano Falaschi 


Impedito ad Agrigento Perugia accoglie il corteo 

• ’ » . 1 t i 

il congresso della DC con entusiasmo e passione 

Brogli, falsificazioni di tessere, violenti contrasti intestini sono La cittì umbra ha rinnovato il suo impegno di 6 anni or sono quando dalie sue porte uscì la prima marcia della pace • La co- 
all'origine di questo ennesimo episodio di malcostume politico lonna dal sud è entrata ieri nella provincia di Caserta - Coriandoli e petali di fiori gettati dalle finestre di Lusciano in festa 


Moro a Bari: 
un nuovo rifiuto 
agli 

ex-combattenti 
per la pensione 


BARI, 20. 

Il presidente del Consiglio, 
Moro, oggi a Bari per par¬ 
tecipare al congresso del 
"nastro azzurro", ha detto 
ancora una volta un secco 
i no » agli ex combattenti. 

Il discorso tenuto al con¬ 
gressisti e Intessuto di 
espressioni patriottarde, è 
ad un certo punto arrivato 
alla richiesta, da anni ri¬ 
proposta e mal accolta da 
questo come da altri gover¬ 
ni tutti a direzione de, per 
la pensione agli ex combat¬ 
tenti. La risposta di Moro è 
stata, ancora, di un dinie¬ 
go senza equivoci. Moro, In¬ 
fatti, ha affermato che alle 
attese degli ex combattenti 
Il governo guarda « con na¬ 
turale comprensione e sim¬ 
patia >, ma c con la sola re¬ 
mora costituita dalla neces¬ 
sità di vedere, nel loro In¬ 
sieme, gli impegni dello Sta¬ 
to nell'Intento di consolida¬ 
re le basi della vita econo¬ 
mica e finanziarla del Paese 
e metterla al riparo da ogni 
avventura ». 

Con II che. Moro si è ri¬ 
chiamato alle linee di restri¬ 
zione indicate da Colombo 
l'altra sera alla televisione, 
le quali, mentre presuppon¬ 
gono aiuti consistenti agli 
Industriali (come ai petro¬ 
lieri, con II recente decreto), 
hanno per base II rifiuto al¬ 
l'accettazione di ogni riven¬ 
dicazione del lavoratori. Ivi 
compresi gli ex combattenti. 


Il congresso nazionale del¬ 
la DC si farà da giovedì a 
domenica a Milano, ma sen¬ 
za i delegati di Agrigento. 
La ragione è che il congres¬ 
so provinciale di Agrigento 
che avrebbe dovuto tenersi 
domenica scorsa contempo¬ 
raneamente alle assemblee 
di Aosta, Bolzano e Forlì 
non c’è stato. Questo episo¬ 
dio che cade in extremis nel¬ 
la già accidentata situazione 
interna della DC alla vigilia 
dell’appuntamento milanese 
ha due spiegazioni, una più 
scandalosa deU’altra. Secon¬ 
do una prima versione gli 
esponenti locali della mag¬ 
gioranza, dorotei e fanfania- 
ni, si sono accapigliati a tal 
punto intorno alla scelta 
dei candidati di lista che a 
conti fatti la sinistra, ap¬ 
profittando della spaccatura, 
avrebbe potuto vincere il 
congresso. Di qui la demo¬ 
craticissima decisione di non 
farne niente. Ma c’è anche 
una interpretazione ufficiosa 
che precisa il senso della 
notizia riportata dalla agen¬ 
zia ANSA: « Il congresso pro¬ 
vinciale non si è tenuto per 
motivi organizzativi e tecni¬ 
ci ». Che motivi? A giudizio 
di alcune fonti vicine alla 
segreteria politica si tratte¬ 
rebbe di questo: subito dopo 
il disastro del luglio 196(3 
che come è noto guastò la 
reputazione ad alcuni dei 
più bei nomi della DC locale 
da piazza Sturzo fu mandato 
un commissario a reggere la 
federazione. Questi scoprì 
tutta una serie di brogli, a 
cominciare dalla falsificazio¬ 
ne del numero degli iscritti. 
Quest'anno al momento di 
convocare il congresso ci si 
è accorti che la campagna 
di tesseramento non era an- 


ll dibattito alla Camera 


Prepotenza DC 
a Pesaro 

L A DC c il PSU, pur di 
far rimanere in piedi la 
Giunta di centrosinistra, che 
« governa * da due anni senza 
maggioranza la Provincia di Pe¬ 
saro, ricorrono sistematicamen¬ 
te — con la protezione del mi¬ 
nistro Taviani e del prefetto — 
a ogni sorta di soperchieria c 
prepotenza. 

Le elezioni del 1965 segna¬ 
rono nel pesarese una pesante 
sconfitta «lei partiti del centro- 
sinistra, che perdettero la mag¬ 
gioranza consiliare. Ma nono¬ 
stante la chiara volontà politica 
dell’elettorato (i partiti della 
sinistra detenevano già prima 
deirunificazione socialista la 
maggioranza nel Consiglio pro¬ 
vinciale) l’allora PSI si piegò 
alle pressioni della DC e del 
PSDI e formò una Giunta mi¬ 
noritaria che, dopo avere vi¬ 
vacchiato all’insegna del sotto¬ 
governo, si dimise di fronte al¬ 
l'impossibilità di approvare il 
bilando preventivo del ’66 e 
per i contrasti interni che la di¬ 
laniavano. Qui l’invio — auspi¬ 
ce il ministro degli Interni — 
del primo commissario prefetti- 
*io ad actum per l'approvazione 
del bilancio. 

Subito dopo la Giunta di 
centrosinistra sì revoca disinvol- 
tàmente le dimissioni e tira a 
campare per un altro anno. Due 
settimane orso no dopo che la 
Giunta era sta» battuta sul bi¬ 
lando 1967, la DC evita di ri¬ 
correre alle false dimissioni e, 
con l’ausilio dd sodaldemocra- 
rid più oltranzisti, trascina il 
PSU ad accettare una ripeti¬ 
zione — peraltro aggravata — 
della nomina di un commissario 
prefettizio il quale, nel giro di 
poche ore, approva il bilando 
respinto dal Consiglio provin¬ 
ciale. 

Una cosa sola testa da fare al¬ 
la Giunta di centrosinistra: an¬ 
darsene; accogliere la richiesta 
del nostro partito di ricorrete 
al corpo elettorale, per porre 
fine * una situazione che mor¬ 
tifica e svilisce gli istituti clet 
tivi. Il PSU sarà capace di 
•crollarsi dì dosso il ricatto dd- 
la DC? 

Noi a auguriamo un sta pur 
tardivo atto dì resipiscenza del 
PSU e, steurt come siamo c’.e 
le nostre posizioni sono larga¬ 
mente sostenute dall’opinione 
pubblica, intensificheremo la 
nostra opera di chiarimento an¬ 
che tra i lavoratori della DC e 
del PSU. E faremo sì che le 
popolazioni del pesarese sappia¬ 
no rispondere con foni azioni 
di massa. ' 

Giuseppe Angelini 


Consiglio magistratura: 
la maggioranza è divisa 

La DC vuol mantenere il testo che con la destra, 
con un colpo di mano, modificò in commissione 


Ieri alla Camera è iniziata ' 
la discussione del disegno di 
legge governativo per la ri¬ 
forma delle norme di elezione 
dei membri del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. Su | 
questa legge si ebbe in Com¬ 
missione una clamorosa spac¬ 
catura della maggioranza: l 
socialisti unificati votarono 
con le sinistre, la DC invece 
con i fascisti; in seguito a 
questa votazione, che annulla¬ 
va ogni intento riformatore 
della legge, il socialista Mar- 
tuscelli si dimise da relatore 
e al suo posto fu incaricato il 
democristiano Mannironi. 

Delle riforme di cui ha bi¬ 
sogno. per un corretto e demo¬ 
cratico funzionamento, l’am- 
ministrazione della giustizia, 
quella che riguarda il Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura è fra le più urgenti. Pro¬ 
poste di legge tendenti a mo¬ 
dificare o ad annullare i me¬ 
todi corporativi con cui vengo¬ 
no eletti ora i membri di 
quel consiglio, furono presen¬ 
tate da diversi gruppi, oltre 
tre anni fa; il governo, nel 
marzo di quest’anno, si è de¬ 
ciso a redigere un suo proget¬ 
to in cui. in qualche modo, 
si è tenuto conto delle varie 
proposte di legge. 

In base all’attuale sistema 
elettorale, il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura — 
che decide sulle promozioni e 
sulle attribuzioni d’ufficio dei 
magistrati e sui provvedimen¬ 
ti disciplinari a carico dei ma¬ 
gistrati — è formato da tre 
membri che vi fanno parte 
di diritto (Capo dello Stato. 
Presidente e Procuratore ge¬ 
nerale della Corte dì Cassa¬ 
zione), da 7 eletti dal parla¬ 
mento a Camere riunite. 6 dai 
giudici di Cassazione, 4 dai 
giudici di Corte d’Appello e 
4 dai giudici dei tribunali. 
Vi è cioè una situazione che 
è stata definita da « stati ge¬ 
nerali ». per cui ogni catego¬ 
ria di magistrati elegge i pro¬ 
pri rappresentanti. In questo 
modo i 500 giudici di Cassa- 


Trentino-Alto Adige 

Eletto 

il presidente 
della Giunta 
regionale 

BOLZANO, 20. 

Giorgio Grigolli è stato elet¬ 
to stamane presidente della 
Giunta regionale Trentino-Alto 
Adige, con 28 voti favorevoli 
della DC e del PSI-PSDI unifi¬ 
cati, « 15 schede bianche. 


zione e i 6300 giudici d'ap¬ 
pello dei tribunali dispongono 
dello stesso numero di rappre¬ 
sentanti. otto. 

I comunisti chiesero, con la 
loro proposta di legge, che 
aH’elezione prendesse parte lo 
intero corpo elettorale dei ma¬ 
gistrati; il disegno di legge 
governativo disponeva invece 
che le « rappresentanze di ca¬ 
tegoria » fossero limitate a 4 
per la Corte di Cassazione, 3 
per la Corte d’AppelIo e 3 
per i giudici dei tribunali; 
mentre gli altri 2 per la Cas¬ 
sazione e uno ciascuno per 
l'Appello e i tribunali venisse¬ 
ro eletti da tutti i magistrati. 

Questa riforma, per quanto 
limitatissima rispetto alle rea¬ 
li esigenze dell’amministrazio¬ 
ne della giustizia, fu ritenuta 
eccessiva dai de e dai fascisti 
che votarono in Commissio¬ 
ne. prevalendo, l'emendamen¬ 
to Breganze che restaura i cri¬ 
teri attuali di elezione. L’al¬ 
leanza non è casuale: la DC 
ha forti legami con la Corte 
di Cassazione della quale è 
presidente Tavolare che prese 
parte, come è noto, alle « ce¬ 
lebrazioni * in onore del giu¬ 
rista fascista Rocco. Ora il 
provvedimento è giunto in au¬ 
la dove il governo dovrà ten¬ 
tare di ricomporre la maggio¬ 
ranza di centrosinistra. Da 
parte della maggioranza de e 
delle destre sembra vi sia il 
tentativo di mandare avanti 
per parecchio il dibattito in 
modo da ritardare il più pos¬ 
sibile l’approvazione definiti¬ 
va della legge che deve essere 
esaminata anche dal Senato. 
Si otterrebbe cosi di rinnovare 
il Consìglio supremo della ma¬ 
gistratura (le elezioni si 
avranno in gennaio) secondo i 
criteri attuali. I socialisti uni¬ 
ficati, stando alla relazione 
Martuscelli. intendono al con¬ 
trario sostenere la legge nel 
testo governativo. 

I comunisti si impegneranno 
perché almeno questa legge 
venga subito approvata; que¬ 
sta è anche l’opinione della 
Associazione dei magistrati, 
che in un primo tempo si di¬ 
chiarò d’accordo con la pro¬ 
posta del PCI dì allargare le 
elezioni a tutti i magistrati 
e poi. dì fronte al rischio che 
si mantenga l’attuale stato di 
cose ha sollecitato il varo del 
provvedimento governativo. 

Al termine della seduta il 
compagno Miceli, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista, ha 
sollecitato la risposta del go¬ 
verno all'interpellanza, di cui 
è primo firmatario il compa¬ 
gno Amendola sul Mezzo¬ 
giorno. 

f. (fo. 


cora terminata. Sicché il con¬ 
gresso dovendosi basare sui 
registri fasulli dei vecchi 
« iscritti » avrebbe espresso 
voti altrettanto fasulli. Dun¬ 
que niente congresso. Aspet¬ 
tiamo ora da parte de una 
delucidazione definitiva del¬ 
l’episodio, di questo scanda¬ 
lo nello scandalo che rimon¬ 
ta a uno dei più vergognosi 
casi di corruzione e di mal¬ 
governo registrati nell’Italia 
del regime de. Quale delle 
due versioni vale? O valgo¬ 
no ambedue? Risparmiamo¬ 
ci qualsiasi commento, tran¬ 
ne uno: è questo partito, 
questa sgangherata federa¬ 
zione dove trovano posto 
saccheggiatori, speculatori e 
persino fabbricanti di tesse¬ 
re false che ogni giorno mon¬ 
ta in cattedra e pretende di 
fare ai comunisti lezione di 
« democrazia interna »... 

Tra i risultati delle tre as¬ 
semblee di domenica che 
chiudono definitivamente la 
fase precongressuale è signi¬ 
ficativo quello di Forlì. Ha 
vinto la sinistra della mozio¬ 
ne Zaecagnini col 53,6 per 
cento, tredici punti in più 
della lista di maggioranza 
sulla quale però si sono ri¬ 
versati per questioni locali 
anche una parte di voti che 
in base all’andamento del di¬ 
battito si qualificano di sini¬ 
stra. In generale — calcola 
l'agenzia Radar — un quarto 
dei democratici cristiani han¬ 
no votato a sinistra, ponendo 
una seria ipoteca sulle scelte 
politiche che scaturiranno 
dal congresso nazionale. La 
Radar parla di » una grande 
avanzata » delle minoranze: 
in 11 comitati provinciali le 
sinistre hanno superato la 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti; in altre quattro provin- 
cie le sinistre hanno raccol¬ 
to dal 40 al 50 per cento e 
in dieci fra il 30 c il 35 per 
cento. In trentuno provincie 
le sinistre sono la maggio¬ 
ranza, assoluta o relativa, 
della DC. 

Taviani, intanto, ha riu¬ 
nito un centinaio dei suoi 
amici sabato scorso a Grot¬ 
taferrata. L’ex presidente del 
governo regionale siciliano 
D’Angelo è stato messo a 
capo di una commissione che 
prepara la mozione « tavia- 
nea » al congresso. E’ già 
pronta la lista dei candidati: 

10 parlamentari tra i quali 
Gaspari, Cossiga e Sarti, ri¬ 
spettivamente sottosegretari 
agli Interni, Difesa e Spet¬ 
tacolo e l’on. Marchiani; tra 
gli uomini » di partito » la 
« resa » dei « tavianei » com¬ 
prende lo stesso D’Angelo, 
Crescenzi, Tabacchi e altri 
sette esponenti locali. 

Le ACL1 guardano con in¬ 
teresse al congresso — ha 
dichiarato il presidente La- 
bor — ma ricordano che nei 
rapporti con la DC c’è stata 
« una netta evoluzione nel 
tempo », per cui le ACLI si 
presentano come « una real¬ 
tà autonoma e distinta » che 
vuole « un dialogo franco e 
rispettoso, aperto alle con¬ 
vergenze ma anche alle re¬ 
sponsabili divergenze talo¬ 
ra possibili tra due forze 
autonome ». La piattaforma 
aclista — dice Labor — non 
può « non risentire dei pro¬ 
blemi approfonditi a Vallom- 
brosa oltre a determinare 
delle linee per il comporta¬ 
mento elettorale ». 

Sulla scia deH’Osserratore 
Romano e dopo la presa di 
posizione dei Comitati civici 
anche il prof. Vittorio Ba- 
chelet presidente dell’Azione 
cattolica si infiamma contro 

11 voto della commissione 
Giustizia della Camera che 
ha approvato il principio del 
divorzio. Bachelet pretende 
di parlare a nome di tutti i 
cattolici italiani (non si ve¬ 
de con quale rispetto per la 
loro autonomia polìtica) ed 
esprime « vivo rammarico » 
per quel voto. Nella sua vi¬ 
sione del mondo, infatti, il 
divorzio è solo « male ». 

ro. r. 


A Sesto Fiorentino 

Venerdì 
la Conferenza 
agraria 

nazionale del PCI 

La conferenza agraria na¬ 
zionale «fai PCI si opra ve¬ 
nerdì olle ore 17 nel cinema 
Centrale di Sesto Fiorentino. 
La relazione Introduttiva sa¬ 
rà svolte dell’on. Gerardo 
Cfilaromonte, «Iella Direzio¬ 
ne del Partito. Nelle due se¬ 
dute previste per sabato 2S 
si svolgerà II dibattito o nella 
mattinata di domenica 2* 
nel cinema Apollo di Firenze 
terrà un discorso conclusivo 
«lolla conferenza II compa¬ 
gno Longo, sogrefarto gene¬ 
rale del PCI. 



Una grande, appassionala, 
commossa manifestazione di so¬ 
lidarietà e di affetto col glorioso 
popolo vietnamita, attorno a tre 
suoi rappresentanti giunti ieri 
a Milano, ha avuto per teatro 
la Camera del lavoro. Il salone 
era gremitissimo, fino all'Invero¬ 
simile, di sindacalisti, attivisti, 
operai, lavoratori, studenti, cit¬ 
tadini che hanno accolto I viet¬ 
namiti con un lunghissimo appas¬ 
sionato applauso. Sul palco vi 
erano II compagno on. Mosca, 
segretario generale della CGIL, 
Bonacclnl e Baccallnl, segretari 


della CdL, Breschl, segretario 
provinciale della FIOM, e altri 
dirigenti sindacali. In sala nu¬ 
merosi dirigenti delle federa 
zlonl del PCI, del PSU e del 
PSIUP. Il compagno Bonacclnl 
ha portato II saluto del lavora¬ 
tori milanesi. Dodo la manife¬ 
stazione alla CCdL, la delegazio¬ 
ne vietnamita è stata ricevuta 
dalle ACLI milanesi, che hanno 
offerto una simpatica cena nei 
locali della propria sede in via 
della Signora. Al termine, vi è 
stato uno scambio di regali: le 
ACLI hanno offerto una meda¬ 


glia d'oro con l'efflge di Papa 
Giovanni al compagni vietnamiti, 
che hanno contraccambiato con 
un anello e un pettine ricavati 
dal relitto di uno del tanti aerei 
americani abbattuti. Durante lo 
scambio dei saluti, I dirigenti 
delle ACLI che hanno preso la 
parola hanno espresso simpatia 
e solidarietà per II movimento 
di liberazione vietnamita e per 
la lotta per l'Indipendenza e la 
pace. Nguyen Dup Thuyet ha 
risposto esaltando la presenza 
dei cattolici nella lotta antimpe¬ 
rialista 


Convegno a Livorno sulla proposta del CNEL 

Delegazione operaia a Roma 
per la legge suH’orario 


Dal nostro inviato 

ROSIGNANO, 20. 

Nella sola provincia di Li¬ 
vorno, durante il 1966, si sono 
avuti 12 mila 712 infortuni sul 
lavoro rispetto agli 8.542 del 
’59; i casi di silicosi nel pri¬ 
mo semestre di quest’anno 
sono stati 187 rispetto ai 274 
di tutto il '66, mentre i casi 
di malattie professionali so¬ 
no passati dai 263 del ’64 ai 
459 dello scorso anno. 

E’ da queste cifre racca¬ 
priccianti che bisogna partire 
per comprendere il valore 
dell’incontro fra le Commis¬ 
sioni interne delle maggiori 
aziende della provincia di Li¬ 
vorno (minatori dell’Isola 
d’Elba. Solvay di Rosignano, 
Italsider. Magona d’Italia e 
COMEM di Piombino; Sta¬ 
me. Orlando e Pirelli di Li¬ 
vorno ed Enti locali), orga¬ 
nizzato dalla CI della Solvay. 
a Rosignano. per discutere 
sul disegno di legge del CNEL 
riguardante la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro e l’aumento 
del riposi settimanali ed an¬ 
nuali, e per chiederne la di¬ 
scussione parlamentare pri¬ 
ma della fine della legisla¬ 
tura. 

La diminuzione dell'orario 
di lavoro — come è stato sot¬ 
tolineato dal dibattito, aper¬ 
to dal segretario della CI 
della Solvay, Lupichini — è 
una esigenza che oggi si po¬ 
ne non soltanto per impedire 
che il « prestatore d'opera » 
venga c depredato » della sua 
forza lavoro, ma anche per 
garantire la sua integrità fi¬ 
sica e psichica sempre più 
minacciata, e per esprimere 
appieno la sua personalità, 
attraverso l’utilizzazione dei 
tempo libero, in una dimen¬ 
sione nuova che investa gli 
aspetti s«xiali. culturali, spor¬ 
tivi e non soltanto ricreati¬ 
vi. Un problema — come ha 
rilevato il segretario della 
CdL di Livorno, Aldo Arzil¬ 
li — che si collega alla con¬ 
dizione operaia, dentro e fuo¬ 
ri la fabbrica, allo sfrutta¬ 
mento. che si realizza me¬ 
diante l'introduzione di nuo¬ 
ve tecniche o l'ammoderna¬ 
mento di quelle esistenti, l’in- 
cremento dei ritmi di lavoro, 
la riduzione degli organici, il 
taglio dei tempi, la pluralità 
delle mansioni con l'aumento 
della gamma delle malattie 
professionali. 

« E’ necessario — si è af¬ 
fermato nella relazione — uti¬ 
lizzare tutti gli strumenti di¬ 
sponibili per reagire alle mi¬ 
sure che il padronato intro¬ 
duce nella tecnica e nella or¬ 
ganizzazione della produzio¬ 


ne, per contestare il concet¬ 
to di efficienza aziendale e 
di produttività che impone 
ritmi crescenti ed una sem¬ 
pre maggiore intensità del 
lavoro, per rivendicare una 
diminuzione degli orari, sen¬ 
za decurtazione di salario ». 

Da tempo i sindacati hanno 
posto fra le richieste quella 
della riduzione dell'orario di 
lavoro, ed in questa direzione 
sono stati conseguiti anche 
dei successi (alcune catego¬ 
rie hanno addirittura supe¬ 
rato il « tetto » delle 45 ore 
posto dal CNEL): nonostante 
questo, però — come hanno 
affermato Bonaccossj e Pe¬ 
trocchi — il problema rima¬ 
ne ancora aperto per la mag¬ 
gior parte delle categorie e 
dei lavoratori italiani. 

Da qui il valore del dise¬ 
gno di legge del CNEL il 
quale — seppure suscettibile 
di integrazioni migliorative — 
pone l'esigenza di una revi¬ 
sione dell’attuale legislazione 
in materia ormai superata. 

Il dibattito non si è tanto 
posto il problema di entrare 
nel merito del disegno di leg¬ 
ge quanto di affermare l’esi¬ 
genza di popola rizzare al 
massimo fra i lavoratori il 
documento del CNEL, per 
creare — come hanno soste¬ 
nuto Petrocchi e Casdone — 
le condizioni di un movimen¬ 
to che imponga la discussio¬ 
ne parlamentare prima della 
fine della legislatura. 

Si tratta — come ha riba¬ 
dito Arzilli — di impegnare 
il movimento sindacale per 
avere un dibattito ed una 
pressione nelle fabbriche che 
colleghi la diminuzione del¬ 
l’orario di lavoro allo stesso 
problema dell’incremento del¬ 
ia occupazione, stabilendo co¬ 
sì un rapporto con gli stessi 
e lineamenti per Io sviluppo 
economico e sociale «iella To¬ 
scana » elaborati dal CRPE. 

Il convegno si è concluso 
con l’approvazione unanime 
di due ordini del giorno — 
uno di solidarietà con i lavo¬ 
ratori finanziari in sciopero 
e i’altro che chiede una im¬ 
mediata discussione parla¬ 
mentare del disegno legge del 
CNEL — e con la decisione 
d'inviare una delegazione a 
Roma per premere sui grup¬ 
pi parlamentari e di costitui¬ 
re una commissione che esa¬ 
mini )e proposte del CNEL 
alla luce della realtà delle 
fabbriche, formulando richie¬ 
ste ed emendamenti da sot¬ 
toporne successivamente alle 
organizzazioni sindacali na¬ 
zionali. 

Ronzo Cassigoli 


Sospeso 

lo sciopero 

\ 

dei telefoni 
di Stato 


Lo sciopero dei telefonici di 
Stato è stato revocato. La de¬ 
cisione è stata presa ieri dai 
sindacati telefonici CGIL. CISL 
e UIL, «topo una riunione tra 
il ministro del Bilancio Pierac- 
cini, presente il ministro delle 
PTT, e i rappresentanti delle 
Confederazioni. 

Il governo innanzitutto ha 
dato assicurazione ai sindacati 
che saranno consultati sui pro¬ 
grammi di sviluppo della tele¬ 
fonia italiana e sull'attuazione 
dei punti concordati durante la 
riunione. 

I punti principali concordati 
riguardano: garanzia del man¬ 
tenimento del volume attuale 
del traffico nazionale e intema¬ 
zionale dei telefoni di Stato 
nel nuovo riassetto della tele¬ 
fonia; salvaguardia dei livelli 
retributivi, del numero del per¬ 
sonale e del normale sviluppo 
delle carriere. 

II CTPE — che si riunirà oggi 
per l'esame del piano per 0 
riassetto — dovrà pertanto te¬ 
nere conto dei punti contenuti 
neU*a<xx>rdo. 


Domani 

conferenza stampa 
del PCI 
sulle pensioni 


« Le proposte del comunisti 
sulle pensioni »: questo il te¬ 
ma della conferenza stampa 
che avrà luogo domani alle 
ore 11 nella sede del Gruppo 
comunista di Montecitorio evia 
della Missione 1). 

La conferenza, che sarà pre¬ 
sieduta dall’on. Ingrao, presi¬ 
dente del gruppo comunista, 
sarà introdotta dall’on. Mauro 
Tognoni. 

L*iniziaUva, vivamente atte¬ 
sa, si colloca nell’ambito del¬ 
la battaglia per l’adeguamen¬ 
to delle pensioni che interes¬ 
sa milioni di lavoratori e di 
pensionati e che vede In que¬ 
sti giorni iniziative e lotte uni¬ 
tarie in tutto il Paese. 


Dal nostro inviato 

PEUGIA, 20 

La tramontana ha sgombra¬ 
to in una sola notte tutta la 
nebbia che avvolgeva le col¬ 
line umbre. Alia partenza da 
Magione, stamattina, un sole 
limpido, intenso. Fin dai pri¬ 
mi passi la marcia per la pace 
nel Vietnam ha avuto davanti 
agli occhi la sagoma incon¬ 
fondibile di Perugia, alta e 
rossa sulle colline: le sue 
torri civiche, le facciate go¬ 
tiche delle chiese, i muri rossi 
delle fabbriche, i grigi con¬ 
trafforti della cinta etnisca e 
della Rocca Paolina aggredite 
dai colori della terra e dpi 
campi. 

Usci dalle porte di Perugia 
la prima marcia per la pace 
in Italia, guidata fino ad As¬ 
sisi dal prof. Aldo Capitini: 
sono passati sei anni da allo¬ 
ra, altre marce, altri conve¬ 
gni e assemblee hanno stretto 
intorno a Perugia un cerchio 
di appassionata partecipazio¬ 
ne alle vicende del Vietnam, 
della Spagna e della Grecia. 
Oggi Perugia ha rinnovato an¬ 
cora una uolta il suo impe¬ 
gno con la forza e l'entusia¬ 
smo di sempre. 

Il corteo si ingrossa mentre 
comincia a salire su per i tor¬ 
nanti faticosi, cinque chilo¬ 
metri che portano all'antico 
centro della città, il traffico 
è bloccato, gettato alle spalle 
del corteo che avanza con 
cartelli e bandiere, fra grida, 
canti e battimani. Aranti a 
tutti è il grande striscione: 

*. Da Milano a Roma per il 
Vietnam e per la pace », la 
grande bandiera del FNL, lo 
stendardo dell'* altra Ameri¬ 
ca ». la bandiera multicolore 
della pace, quella italiana. 

Intorno è uno sfarfallio di 
coccarde e di manifestini, di 
cartoline bianche e azzurre: 

€ Il Vietnam ai vietnamiti ». 
La parola d’ordine passa or¬ 
mai fra una folla fitta, in piaz¬ 
za dei Partigiani, fra i giar¬ 
dini e i * baluardi a sghem¬ 
bo » dell’antica rocca. Si so¬ 
no uniti al corteo studenti del¬ 
l'università per gli stranieri: 
si sentono cadenze francesi, 
inglesi, greche. Dietro il cor¬ 
teo arranca, ansimando in 
« prima », il furgone della po¬ 
lizia. Sono muti e nervosi, lo¬ 
ro. Non s’affacciano nemmeno 
dai vetri serrati. Qualcuno, 
dopo aver applaudito a lungo, 
bussa con il pugno sul cofano 
scuro. 

Abbiamo dello studenti e 
lavoratori, ma ci sono anche 
personalità, uomini di cultura, 
nomi famosi a Perugia e in 
Italia. Accanto a loro, com¬ 
mosso fino alle lacrime, Aldo 
Capitini abbraccia Gaggero, 
stringe la mano a don Bar¬ 
bieri, saluta e agita le mani 
ai giovani che hanno marcia¬ 
to. E’ tardi quando nella Sala 
dei Notori Gaggero cede la 
parola ad Antonio Berardi. il 
sindaco di Perugia. Un inter¬ 
vento significativo, fra batti¬ 
mani e commenti vivaci... « Io 
sento il dovere di portare il 
salulo alla Marcia di Danilo 
Dolci come sindaco socialista, 
come amante della pace e ne¬ 
mico di tutte le guerre ». 

Fino a tarda sera si susse¬ 
guono gli oratori: il compa¬ 
gno Ilvano Rasimelli. presi¬ 
dente della Provincia, consi¬ 
glieri comunali, rappresen¬ 
tanti dei partiti di sinistra, dei 
gruppi cattolici di questa cit¬ 
tà che ha visto tante lotte ap¬ 
passionate in nome della pa¬ 
ce e del Vietnam. 

Elisabetta Bonucci 

La marcia 
nel Casertano 

Dal nostro inviato 

CAPUA. 20. 
Ci siamo ritrovati nella 
piazza di Giugliano spazzata 
da un gelido vento di tramon¬ 
tana. I marciatori accompa¬ 
gnati da numerosi giovani dei 
posto hanno percorso un tratto 
della cittadina prima di im¬ 
mettersi sul lungo vialone che 
porta a Parete il primo cen¬ 
tro della provinda di Caserta 
che sarà attraversato dalla 
marcia. Proprio al confine fra 
le due province ci vengono in¬ 
contro numerosi compagni e 
cittadini casertani, parecchi 
operai in tuta, contadini. Fol¬ 
ti gruppi di abitanti fanno ala 
poi al passaggio del corteo, 
che si è notevolmente infittito 
negli ultimi chilometri. Subito 
i dopo c'è Lusciano la cui ac- 
I coglienza è veramente entu- 
t siasmante e rimarrà a lungo 
nella memoria di chi ha vis¬ 
suto questa giornata. Lusciano 
è un paese di 7-8 mila abitanti, 
con una forte percentuale di 
elettori comunisti. Al primo 
angolo di strada troviamo un 
folto gruppo di persone, don¬ 
ne per lo più. che applaudo- 
no calorosamente. 

Ancora qualche chilometro 
e siamo ad Aversa dove tro¬ 
viamo folte delegazioni di par¬ 
tito provenienti dai vari centri 
della provinda. Ci consegna¬ 
no un odg di adesione alla 
merda approvato alla unani¬ 


mità del consiglio comunale di 
San Arpino che ha inviato una 
rappresentanza. 

Qui ad Aversa sono anche 
numerosi i dirigenti provinciali 
del nostro partito e del PSIUP. 
parlamentari, sindacalisti. Ci 
sono anche parecchi operai 
socialisti che deplorano il fat¬ 
to che il loro partito non sia 
presente ufficialmente. « Ma 
noi siamo venuti lo stesso ». 
Una breve sosta e via di nuo¬ 
vo verso S. Maria Capila Ve- 
tere elio raggiungiamo noi 
pomeriggio. In piazza Bovio 
si svolge In manifesta/ione 
nel corso della quale prendono 
la parola il presidente del cir¬ 
colo culturale « A Tari ». 
Morelli, il compagno Guida 
segretario della sezione del 
PCI e il pittore Ernesto Trec¬ 
cani che ha raggiunto oggi la 
marcia 

Anche a S. Maria sono state 
raccolte numerose adesioni, 
che vengono consegnate al 
marciatori Più tardi ci por¬ 
tiamo davanti allo stabilimen¬ 
to Siemens* è l’ora dell’uscita 
degli operai, donne la mag¬ 
gior parte Ancora applausi, 
strette di mano, commenti. 

Nella serata si raggiunge 
Cnpua dove la marcia si fer¬ 
merà per stanotte. Domani 
raggiungeremo Vairnno Scalo, 
quasi al confine fra Campa¬ 
nia e Lazio. 

Felice Piemontese 


Nelle zone 

alluvionate del Veneto 

Conclusa 
la visita dei 
parlamentari 
del PCI 


VENEZIA. 20. 

La delegazione dei parlamen¬ 
tari comunisti presieduta dal 
compagno senatore Scoccimar 
ro. ha concluso stasera la sua 
visita nelle zone del Veneto col¬ 
pite daH’alluvione l'anno scorso. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Scoccimarro di riassumere 
in un giudizio politico d'insie¬ 
me l’esperienza «rompiuta dalla 
delegazione. « In primo luoco 
— ha dichiarato Scoccimarro — 
abbiamo avuto conferma, dalla 
nostra visita, non solo della in¬ 
sufficienza delle leggi e delle 
provvidenze a favore degli al¬ 
luvionati. ma che questi prov¬ 
vedimenti sono stati applicati 
male e spesso con criteri di di¬ 
scriminazione ni danni della 
gen*e più povera. La maegfor 
parte delle case colpite dalla 
alluvione non c ono s'aie rico¬ 
struite. Solo a Porto Tol’e. que 
sta situazione interessa un com¬ 
plesso di 1200 famiglie, le ouati 
si chiedono in quali condizioni 
saranno corrette a passare l'in¬ 
verno. Perfino per il risarci¬ 
mento delle supDel’cttili fanv- 
Ilari si sono verificate gro« 
se confusioni, ritardi, per etri 
centinaia di famiglie (a Chine 
già a Porto Tolle e altrove! 
non hanno avuto il contributo 
che loro spettava. 

c Analogo discorso — prore 
glie Scoccimarro — si può fare 
per i coltivatori diretti che per 
giunta debbono pagare le im 
poste per i redditi che non han¬ 
no avuto, per i commerciami, 
gli artigiani. i piccoli industria¬ 
li. Lr> opere di sicurezza «fn 
oui e-eanite *i rivelano insuf¬ 
ficienti. le carenze e i ritardi 
inammissibili. Comprensibili, di 
fronte a un bilancio cosi fall- 
montare, sono gli stati d'animo 
di amarezza, di indignazione e 
di inquietudine che abbiamo po¬ 
tilo constatare quasi ovunque». 

Il compagno Scoccimarro af¬ 
ferma a questo purgo: « Occor 
re un esame di coscienza auto 
cri'ico da parte di tutti, del 
governo in primo luogo. Si Im¬ 
pongono misure di finanza 
straordinaria per far fronte ai 
problemi «Iella si^emazione 
idrogeologica. un severo con¬ 
trollo sui capitali che fungono 
all’estero, tutto ciò come pre¬ 
messa ài ina nuova politica e 
cpnomica. che ponga in primo 
piano le questioni «Iella difesa 
«lei suolo, i probVmi delTa cri- 
coltura e qirindi della rinascita 
economica mondana che impe- 
d’sea la fuga «ielle poodazion’. 
Purtroppo nulla dì tutto ciò si 
trova nel piano Pieraccini. 

« Le popolazioni venete •— 
ha concluso Scoccimarro — non 
otterranno ciò di cui harmo bi¬ 
sogno «e non opereranno con 
maggiore energia onn ouell’unl- 
tà e chiarezza neirind'v>'duare 
gli civettivi nolittci indi«nen«a- 
bili se si vuole imboccare una 
nuova ««rada * 
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I 60 anni di Giorgio Amendola 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Giorgio Amendola è stato 
il primo esponente del par¬ 
tito comunista che io ho co¬ 
nosciuto. Mi incontrai con 
lui, a Roma, trent’anni fa, 
nei primi giorni del settem¬ 
bre del 1937. Egli era venu¬ 
to da poco dal confino di 
Ponza, col proposito di fug¬ 
gire dall’Italia al più presto. 
Già alcuni mesi prima — nel 
marzo — dovendo egli ve¬ 
nire a Roma per una breve 
licenza, suo fratello Pietro, 
mio compagno di scuola, e 
l’altro fratello Antonio, me 
ne avevano parlato. Aveva¬ 
mo predisposto un piano di 
fuga, insieme con l’amico 
Paolo Solari, giovane antifa¬ 
scista, non comunista, che 
dava ogni garanzia di serietà 
e di fidatezza. Allora, nulla 
di meglio avevamo saputo 
escogitare e predisporre, che 
una fuga in due tempi. In 
un primo tempo, Giorgio 
avrebbe dovuto nascondersi 
nella soffitta di una casa in¬ 
sospettabile. In un secondo 
tempo, quando la vigilanza 
della polizia si fosse allenta¬ 
ta, Giorgio sarebbe dovuto 
espatriare con un passapor¬ 
to falso. Ma il piano non era 
piaciuto a Giorgio. Tra l’al- 
tro, egli ci aveva fatto sa¬ 
pere: 1) che egli era troppo 
alto e pesante per potersi 
muovere in una soffitta sen¬ 
za far rumore; 2) che non 
gradiva affatto chiudersi in 
trappola, in una posizione 
tanto scomoda, per un perio¬ 
do indeterminato di tempo 
e con poche probabilità di 
uscirne libero. Fu cosi che, 
allora, non se ne era fatto 
niente. (La fuga fu invece 
felicemente attuata nel mese 
di ottobre di quello stesso 
anno, in base a un piano 
molto semplice ideato dallo 
stesso Giorgio). 

Ai primi di settembre ci 
Si riproponeva, dunque, il 
problema della sua fuga. Ma, 
quando lo, quella domenica 
mattina, mi recai da lui, non 
tanto h questo pensavo, 
quanto, piuttosto, ad affron¬ 
tare una complessa e diffi¬ 
cile discussione con un vero 
comunista, un comunista uf¬ 
ficiale ed autorevole: il pri¬ 
mo, come ho già detto, con 
cui mi era dato di incon¬ 
trarmi. Dovevo porgli una 
serie di questioni — filoso¬ 
fiche, polìtiche, organizzati¬ 
ve — che sommamente inte¬ 
ressavano non solo me, ma 
un gruppo già abbastanza 
nutrito e in via di espansio¬ 
ne di giovani antifascisti, 
che già da tempo svolgeva¬ 
no un’azione organizzata. In 
quel gruppo, o meglio in 
quei gruppi, numerosi, tra 
loro collegati, c’erano bensì 
alcuni che si sentivano e si 
dichiaravano molto vicini al 
comuniSmo; ma molti altri, 
t più — ed io ero fra questi 
— che avevano posizioni più 
travagliate e contraddittorie. 
Sentivamo il fascino del co¬ 
muniSmo; avvertivamo la de¬ 
cisiva Importanza, nella lotta 
contro il fascismo e per la 
democrazia, dell’Unione So¬ 
vietica e della classe operaia 
e del partito comunista; ma, 
d’altra parte, eravamo forte¬ 
mente ancorati alla nostra 
formazione idealìstica. 

« La questione 
meridionale » 

Con tale tensione, mi recai 
all’incontro con Giorgio in 
via S. Alessio n. 23. sul- 
l’Aventino. Un villinetto, con 
un piccolo giardino incolto; 
l’abitazione che Giovanni 
Amendola sì era procurata 
attraverso una cooperativa 
di giornalisti. Io già cono¬ 
scevo bene quella casa, la 
frequentavo da due anni. 
Vi abitavano la vedova di 
Giovanni Amendola, Èva 
Kuhn e i figli Ada, Antonio 
• Pietro. Il luogo era, al¬ 
lora, più che tranquillo e si¬ 
lenzioso; a volte, nelle serate 
di inverno, appariva un po’ 
desolato. Dentro c’erano vec¬ 
chi mobìli; c’era una ricca 
biblioteca, dove — imperan¬ 
do il fascismo — per la pri¬ 
ma volta io avevo potuto ve¬ 
dere e sfogliare alcuni vo¬ 
lumi, di F. S. Nitti, di Giu¬ 
stino Fortunato, di Croce, 
di Franchetti e Sonnino, del¬ 
lo stesso Giovanni Amendola 
(« La volontà e il bene ») e 
dove, per la prima volta, 
avevo sentito parlare di una 
oscura e fascinosa « questio¬ 
ne meridionale*. In quello 
studio ottocentesco, alquanto 
cadente, e tuttavia vivissi¬ 
mo, si potevano vedere sulle 
pareti i ritratti di Giovanni 
Adendola, di Turati, di Mat¬ 
teotti. Lì. a lungo, avevo di¬ 
scusso — di Mara e di Cro¬ 
ce, di democrazia e sociali¬ 
smo, e della guerra di Spa¬ 
gna e della situazione in¬ 
ternazionale, e della nostra 
azione antifascista — con 
!. Pietro, e soprattutto con An¬ 
tonio Amendola, che di gran 



lunga era tra noi la perso¬ 
nalità più forte, umanamen¬ 
te ricca, dotato di una cul¬ 
tura profonda e di una gran¬ 
de acutezza nel giudizio po¬ 
litico e storico. 

In quella mattina di fine 
estate il luogo era ridente. 
Mi mossero subito incontro, 
dallo spazio tra il cancellet- 
to e l’ingresso, i due poli¬ 
ziotti di guardia. Ma, prima 
che io rispondessi a loro, a 
liberarmi dall’impaccio ri¬ 
schioso, era già arrivato 
Giorgio. Mi salutò rumoro¬ 
samente. Mi presentò ai po¬ 
liziotti (« E’ un compagno di 
scuola di mio fratello »). 
Quindi, rivolto a me, disse: 
« So che tu vuoi da me le¬ 
zioni di diritto privato. Va 
bene. Ma, oggi, non posso. Il 
tempo è bello e vado ad 
Ostia ». (Ed era vero, stava 
partendo per Ostia, con la 
moglie. Germaine, e la figlia 
Ada, di un anno). « Torna 
domani sera ». Quindi, sem¬ 
pre a gran voce, disse alla 
madre di fare un caffè per 
gli amici (cioè per me e per 
ì due poliziotti), e se ne 
andò al mare. 

Penso che nessuno si me¬ 
raviglierà se confesso che, 
in quel momento, lo invidiai, 
lo ammirai, ma provai un 
senso di contrarietà e quasi 
di risentimento Certo, tutto 
si era svolto nel modo mi¬ 
gliore per ingannare la po¬ 
lizia; ma. intanto, lui se ne 
andava ad Ostia, ed lo me 
ne restavo lì senza aver nul¬ 
la concluso. La sera dopo — 
e molte altre sere ancora, 
quasi tutti i giorni, per un 
mese, finché Giorgio non 
fuggì dall’Italia — io ero da 
lui, nello studio che era sta¬ 
to di Giovanni Amendola. 
Giorgio era sprofondato in 
una grande e vecchia poltro¬ 
na. Via via che discutevamo, 
la mia diffidenza per i co¬ 
munisti si dissolveva. Con 
assoluta sincerità, e senza 
nessuna indulgenza, Giorgio 
mi parlò della sua esperien¬ 
za: le battaglie contro il fa¬ 
scismo, a cui egli aveva par¬ 
tecipato, già quando aveva 
17 anni, studente di Liceo in 
Roma al « Visconti ». a fian¬ 
co del padre, su posizioni 
democratiche non comuniste 
ed anche avverse al comuni¬ 
Smo; la sconfitta dell'antifa¬ 
scismo piccolo-borghese; l’as¬ 
sassinio del padre; la co¬ 
raggiosa autocritica, la sco¬ 
perta della classe operaia, 
del marxismo, l’insegnamen¬ 
to di Sereni e l’adesione al 
partito comunista; quello 
che aveva appreso dalla mi¬ 
lizia comunista, dagli operai. 

Nel suo racconto, non 
c’era nulla di dottrinario. 
Tutto era vero, sìncero, 
obiettivo, e, perciò, davvero 
rigoroso e severo. Conclusio 
ne: « Continua pure, egli mi 
disse, a frequentare i tuoi 
maestri antifascisti democra¬ 
tici e liberali; Io non voglio 
toglierti a loro. Io, però, 
penso che tu diventerai co¬ 
munista, e me lo auguro. Ma 
non ti forzo: farai da te. 
L’importante, oggi, è unire 
tutte le forze democratiche, 
diverse, nella battaglia con¬ 
tro il fascismo. L’importante 
i conservare e rafforzare 
questa unità di lotta che già 
oggi, qui, avete realizzata, e 
al tempo stesso mantenere 
viva, all’interno di questa 
unità, la dialettica e la lotta 
ideale e politica tra correnti 
e forze diverse». Ma non 
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discutevamo solo di queste 
cose. Giorno per giorno, 
Giorgio voleva essere infor¬ 
mato di ciò che accadeva, 
degli incontri che avevo avu¬ 
ti, delle posizioni dei vari 
compagni e antifascisti che 
avvicinavo, di ciò che veni¬ 
vano facendo per sviluppare 
l’azione organizzata. Ogni 
giorno, si faceva un bilancio 
di ciò che era stato realiz¬ 
zato. Giorgio mi dava con¬ 
sigli e direttive pratiche 
molto precise. Egli, cioè, ri¬ 
fuggiva del tutto da una di¬ 
scussione che non si tradu¬ 
cesse in obiettivi di lavoro, 
in una concreta azione orga¬ 
nizzativa, in una politica di 
quadri. Già allora — come 
poi sempre nella sua attività 
di dirigente politico e di 
partito — Giorgio insisteva 
sugli impegni di lavoro, sui 
temi, sul « calendario ». Già 
da questi primi incontri mi 
si rivelarono alcuni tratti 
caratteristici della persona¬ 
lità di Giorgio Amendola: il 
tranquillo coraggio, l’abitu¬ 
dine a superare con slancio 
situazioni difficili, la since¬ 
rità che diventa accorgimen¬ 
to, la felice fusione del do¬ 
vere con l’utile, del rigore 
rivoluzionario con lo spirito 
mondano, una visione reali¬ 
stica che è insieme fonte e 
risultato di consapevole otti¬ 
mismo: l'impegno nell’azio¬ 
ne, con tutti i rischi che 
essa comporta, come ele¬ 
mento risolutivo. 

« Fare e 
rischiare •> 

Giorgio Amendola ci ha 
sempre insegnato che è me¬ 
glio fare, col rischio di sba¬ 
gliare, piuttosto che astener¬ 
si dal fare, dal prendere par¬ 
tito, per non correre questo 
rischio. Ma in ciò si attua e 
vive proprio il rigore morale 
di Giorgio Amendola, in cui 
si fondono l’insegnamento 
paterno e l’insegnamento 
proletario, leninista, gram¬ 
sciano e togliattiano. Biso¬ 
gna lavorare, studiare, riflet¬ 
tere, e fare: e rischiare. Se 
si sbaglia, si paga, senza la¬ 
mentarsi, continuando a la¬ 
vorare, a combattere, a fare. 

In questi trent’annì, sem¬ 
pre ho sentito questa sua 
presenza rigorosa, anche 
quando gli ero materialmen¬ 
te più lontano, anche quando 
dissentivo da lui e pole¬ 
mizzavo con lui. Ho sempre 
sentito in lui — così com¬ 
prensivo, cosi incline alla bo¬ 
nomia, così realistico nel co¬ 
gliere debolezze e difetti di 
se stesso e di tutti — un 
compagno intransigente nel 
combattere l’opportunismo, 
la meschinità, il settarismo, 
la presunzione, la pigrizia, 
l’abbandono alla « routine », 
il provincialismo. Ed è pro¬ 
prio grazie a queste sue qua¬ 
lità, che hanno accompagna¬ 
to tutto lo sviluppo della sua 
personalità, che Giorgio A- 
mendola ha potuto assolvere 
ed assolve una funzione 
tanto importante nella bat¬ 
taglia per la democrazia e il 
socialismo e nella costruzio¬ 
ne di un partito rivoluziona¬ 
rio. profondamente naziona¬ 
le e internazionalista, nel 
nostro Paese e in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Paolo Bufalini 


Perchè Piccoli si lamenta — Taviani » terzo incomodo » — La sorpresa della sinistra — A vantaggio di 
Moro le discordie della maggioranza ? — Esitazioni di Fanfani — « Giovani leoni » integrati nel potere 


L’invettiva di Marat 
sulle scene del Piccolo 



Domani sera, al Piccolo di Milano, va in 
scena, in < prima » nazionale, l'attesissimo 
dramma di Peter Weiss « Marat/Sade », sinora 
noto in Italia solo per la versione cinemato¬ 
grafica realizzata dall'Inglese Peter Brook con 
gli attori della Royal Shakespeare Company. 
L'edizione italiana di t Marat/Sade » avrà la 
regia di Raffaele Maiello, la scene e I costumi 
di René Alilo, le musiche di Doriano Saracino. 


Nella foto, scattata durante la prova generale 
dello spettacolo, è visibile l'attore Enzo Tara¬ 
selo, nel personaggio di Marat (Gianni San- 
tuccio sarà Sade, mentre Carla Gravina indos¬ 
serà le vesti di Charlotte Corday). Peter Weiss, 
di cui il nostro pubblico ha già potuto cono¬ 
scere * L'istruttoria », ha appena terminato un 
nuovo testo teatrale, ispirato alla tragedia del 
Vietnam. 


Rumor vaticinava per il suo 
c cartello » congressuale 1*80 
per cento dei voti, ma andrà 
al Paialido di Milano con un 
68 scarso, almeno dodici punti 
in meno del previsto. Il « con¬ 
gresso trionfalistico ». che 
gli sarebbe servito tra l'altro 
come pedana per saltare sul 
cavallo della presidenza del 
Consiglio, non si farà più. Lo 
ha confessato lui stesso, pochi 
giorni fa alla televisione. 
Quando un giornalista gli ha 
chiesto se preferisse fare il 
presidente del consiglio o il 
segretario del partito, si è sco¬ 
perto una irresistibile vocazio¬ 
ne per questa seconda scelta: 
« Se dovessi scegliere — ha 
detto — dovrei dire che. per 
quanto impegnativa essa sia 
stata, certamente l'esperienza 
di partito è più viva, suggesti¬ 
va e forte ». 

La lotta 
di potere 

Flaminio Pìccoli, vice-segre¬ 
tario rumorlano, ha lamenta¬ 
to. pochi giorni fa. la tenden¬ 
za c radicale » a definire la 
DC come una immensa palu¬ 
de. « sulla quale un gruppo di 
uomini faziosi si contende al¬ 
cune malsicure poltrone, in 
una furia ambiziosa e corrot¬ 
ta ». In un certo senso. Piccoli 
ha ragione, perchè sappiamo 
bene che la lotta di potere che 
si svolge nella DC da venti 
anni è solo il risvolto di scelte 
politiche che hanno condizio¬ 
nato la vita italiana, con le 
conseguenze che scontiamo. 

Ma un fatto che è spesso 
la lotta di potere a prendere 
il sopravvento sul dibattito 
politico: e non vi è dubbio che 
se dal congresso di Napoli del 
1962. passando per quello di 
Roma del 1964. la lotta di po¬ 
tere ha accompagnato la cor¬ 
ruzione progressiva del centro^ 
sinistra e dell'alleanza con il 
PSU. l’on. Piccoli non ha che 
da riflettere su se stesso e 
guardarsi intorno. 

L’impressione è che nelle la¬ 
mentele freudiane dell’on. Pic¬ 
coli. al quale certo non si può 
imputare un difetto di intelli¬ 
genza e di riflessione critica, 
vi sia una sorridente vena di 
ipocrisia. Egli è il primo a 
sapere che il congresso di Mi¬ 
lano si accompagnava a un 
disegno di potere, che è via 
via mutato nei suoi contorni, 
ma che aveva come elemento 
di partenza proprio l’ascesa di 
Rumor a Palazzo Chigi e il 
conseguente allontanamento di 
Moro. Il congresso prevedeva 
un nuovo segretario del par¬ 
tito (Colombo prima. Piccoli 
poi) e una diversa collocazio¬ 
ne dei maggiori esponenti del¬ 
la DC nel governo, nelle ca¬ 
riche parlamentari e nel par¬ 
tito. 

Oggi, certo, il quadro è mu¬ 
tato. ma non è proprio un ca¬ 
so. n mutamento è la conse¬ 
guenza della mezza tempesta 
che ha investito l’ampia platea 
della maggioranza democri¬ 
stiana in vista del congresso. 
Perchè Rumor non può più 
contare sull'80 per cento dei 
voti congressuali? Non può 
contarci per due ragioni: per 
la defezione del ministro Ta¬ 
viani. che avendo risto an¬ 
dare in fumo la scalata a Pa¬ 
lazzo Chigi durante la crisi 
del 1966. sj è preso la sua fet¬ 
ta di voti (8 per cento circa) 
e ha dato vita alla «terza li¬ 


sta * con la promessa di una 
mozione propria (di cui. pe¬ 
raltro. non sì conosce anco¬ 
ra il contenuto); e poi, vi è 
stato il sorprendente incre¬ 
mento dei voti della sinistra, 
che esce dai precongressi pro¬ 
vinciali con circa il 24 per 
cento dei suffragi, 4 o 5 pun¬ 
ti in più del previsto. 

Le forze interne 
della maggioranza 

A questi due dati di parten¬ 
za, ne va aggiunto un altro 
clamoroso, che riguarda la 
complessa dislocazione delle 
forze interne della maggio¬ 
ranza. Non alludiamo solo al¬ 
la eterogeneità dei tre tron¬ 
coni (fanfanianì. dorotei e la 
pattuglia seelbìana) che for¬ 
mano l'attuale « cartello ». 
Pensiamo agli scossoni che il 
più importante di questi grup¬ 
pi (quello doroteo. di cui Ru¬ 
mor era U leader di fatto) 
ha subito dopo la secessione 
« tavianea ». Lasciamo pure 
giudicare all'on. Piccoli se in 
questi avvenimenti prevalga¬ 
no scelte politiche o di po¬ 
tere. Ma non si possono im¬ 
putare ai nemici della DC gli 
avvenimenti che si sono suc¬ 
ceduti durante i precongressi: 
la firma di Zaccagnini sotto 
la mozione della sinistra emi¬ 
liana: la presentazione di una 
lista del ministro Gui fuori 
dei canoni rumoriani: lo spez¬ 
zettamento della maggioranza 
in numerose province. 

E‘ stata la dissoluzione con- 


Il premio 
«Goncourt» 
a Pierre 
de Mandiargues 

PARIGI, 20. 

Il parigino André-Pierre De 
Mandiargues ha vinto oggi, fra 
la sorpresa generale, il premio 
Goncourt con il romanzo « La 
marge ». una storia romantica 
e surrealista di un francese che 
si reca a Barcellona per aiutare 
un amico, separato dalla mo¬ 
glie. 

Il nome di Mandiargues è ve¬ 
nuto fuori all’ultimo minuto per 
superare il punto morto dopo 
sette ballottaggi. La giuria ha 
votato per Mandiargues con 5 
voti favorevoli e 4 contrari su 
9 votanti. 

Herve Bazin, che faceva par¬ 
te della giuria, dopo la votazio¬ 
ne ha detto: « Ce n’è stato ab¬ 
bastanza per fard diventare 
tutti pazzi ». 

Quando è stata fatta la pro¬ 
clamazione si sono sentite pro¬ 
teste da parte del pubblico ra¬ 
dunato ai ristorante Douant do¬ 
ve — come di consueto — in 
una sala da pranzo privata ave¬ 
va preso posto la giuria per la 
sua deliberatone. 

Come è noto, il premio Gon¬ 
court dà al vincitore soltanto 
50 franchi, ma al libro viene 
assicurata la popolarità per l'an¬ 
nata. 


Nobile appello dei giovani che hanno deciso di non diventare aggressori 

I quattro marinai Usa parlano alla TV di Mosca: 
«Americani nel Vietnam, rifiutatevi di sparare» 

Essi hanno espresso la loro profonda convinzione di rappresentare la vera America, quella 
che si scaglia con forza crescente contro la folle politica di Johnson — Scelta della ragione 


Dalla Mitra redazione 

MOSCA. 20. 

I quattro ragazzi dell’« Intre- 
p.-d » che hanno abbandonato la 
portaerei durante una sosta in 
Giappone per protestare clamo¬ 
rosamente contro la guerra nel 
Vietnam, sono giunti a Mosca e 
hanno parlato stasera alla tele¬ 
visione sovietica coiìegata, in 
Intems:one. con tutte le stazio¬ 
ni televisive dei paesi socialisti. 

«Siamo venuti oc IT URSS — 
hanno detto — perchè sappia¬ 
mo che il governo sovietico è 
contro questa guerra e per con¬ 
fermare che tutti i veri america¬ 
ni sono contro l’aggressione al 
popolo vietnamita ». « Abbiamo 
dato 1 esempio — ha detto an¬ 
cora il giov ane John Barilla — 
e ci rivolgiamo agli altri gio¬ 
vani americani perchè si schie¬ 
rino contro la continuazione del¬ 
la guerra. Ci rivolgiamo in par¬ 
ticolare ai nostri giovani compa¬ 
trioti che si trovano nel Viet¬ 
nam: "Fate come noi. rifiuta¬ 
tevi di sparare" ». 

Con estrema calma, con il vol¬ 
to sereno e deciso di chi ha ta¬ 
gliato ogni ponte con il passato 
dalla «sporca •Mera», i quat¬ 


tro ragazzi — John Barilla, Ri¬ 
chard D. Bailey, Michael Lind- 
ner. Craig W. Anderson — han¬ 
no poi parlato della loro vita, 
delio spinto di avventura e del 
desiderio di conoscere il mondo 
che li ha portati a entrare in 
marina, della crisi nata a bordo 
dell’* Intrepid ». della decisione 
maturata durante la sosta della 
portaerei in in porto giappone¬ 
se e soprattutto — rispondendo 
alle domande dei giornalisti so¬ 
vietici — hanno manifestato la 
loro profonda convinzione di rap¬ 
presentare oggi la « vera * Ame¬ 
rica. quella che si scaglia con 


forza crescente contro la folle 
politica della Casa Bianca. 

«Noe non siamo — ha detto 
Anderson — che dei semplici gio¬ 
vani americani, e sappiamo che 
la guerra contro il Vietnam non 
è voluta dal nostro popolo ma 
dal Pentagono. H nostro gesto 
non è che una delle tante ma¬ 
nifestazioni della grande prote¬ 
sta del popolo americano». 

«All'inizio — ha detto Bailey — 
gli americani erano indifferenti 
di fronte alla guerra che appa¬ 
riva loro quasi un fatto natura¬ 
le. Ma pai è venuto il momento 
della riflessione, sono iniziate le 
proteste prima individuali e poi 


VIAGGIO DI TRE OPERAI ITALIANI 
NELLE FABBRICHE SOVIETICHE 

I problemi del salario, dei ritmi di la¬ 
voro, della salute e del potere operaio 


DA GIOVEDÌ' SULL'» UNITA' » 


collettive. Le notizie dal Viet¬ 
nam divenivano sempre p:ù ter¬ 
ribili. Cosi si è passati al movi¬ 
mento organizzato. Io non so 
con quale forma si manifesterà 
nel futuro la protesta del popo.o 
americano. So solo che decine 
e dee ne d: man.festaz.om avran¬ 
no luogo ». 

Con parole sferzanti i quattro 
giovani hanno poi ripetuto il 
loro atto di accusa contro la po¬ 
litica americana: « Consideria¬ 
mo un delitto — hanno detto — 
il fatto che un paese altamen¬ 
te sviluppato continui una guer¬ 
ra di distruzione contro un pae¬ 
se contadino in sviluppo. Noi 
pensiamo che gli americani de¬ 
vono andarsene dal Vietnam, da¬ 
re a questo popolo ]a possibilità 
di decidere del proprio destino. 
Protestiamo contro la continua 
escalation di guerra contro il 
Vietnam e gli altri popoli del 
Sud-est asiatico. Noi siamo ve¬ 
nuti qui per dimostrare che esi¬ 
stono negli Stati Uniti cittadini 
con alta responsabilità morale, 
decisi a protestare contro la 
guerra. Preghiamo il Comitato 
sovietico della pace e il popolo 
sovietico di aiutarci nella nostra 
i lotta facilitando il nostro tra¬ 


sferimento in un qualsiasi pae¬ 
se neutrale. Potremo così pren¬ 
dere contatto con le forze die 
ài tutto il mondo lottano per la 
pace e continuare la nostra 
lotta insieme alla parte migLo 
re del nostro popolo ». 

I quattro marmai americani 
hanno poi detto che a Tonio han¬ 
no discusso con il locale Comita¬ 
to della pace la forma migliore 
per rendere nota la loro deci¬ 
sione. E’ nata così l’idea della 
« conferenza stampa filmata > 
che ha suscitato nei giorni scor¬ 
si un cosi grande interesse m 
tutto □ mondo. Da Tokio hanno 
poi raggiunto Mosca. D Comi¬ 
tato sovietico della pace — a 
quanto apprendiamo — ha presso 
in esame la loro richiesta e ha 
dichiarato che ai quattro gio¬ 
vani verranno date tutte le pos¬ 
sibilità perchè la loro voce pos¬ 
sa giungere sino agli strati più 
larghi deD'opinione pubblica 
mondiale e affinchè il loro ap¬ 
pello possa inserirsi nel potente 
movimento dei popoli per la 
pace. 

Questa, in sintesi, la conferen¬ 
za stampa di questa sera. Vo¬ 
gliamo solo aggivmgere breve¬ 
mente U nostra impressione di 


spettatori e vogliamo farlo per¬ 
chè — k) sappiamo — è già im- 
z.ata in America una campagna 
di stampa per bloccare in qual¬ 
che modo l’eco delì’ep.sodio 
dei marmai dell'* Intrep.d ». I 
quattro ragazzi dunque che han¬ 
no parlato alla Televisione di 
Mosca non sono quattro isolati 
che hanno concluso con un gesto 
clamoroso una loro avventura 
guerresca nei mari del Vietnam, 
sono quattro g.ovani che si sen¬ 
tono dentro al loro popolo, con¬ 
sapevoli di essere in tanti, pie¬ 
ni di fiducia nel popolo ame¬ 
ricano e nel futuro. Per que¬ 
sto ci sono apparsi cosi sereni 
e tranquilli. La loro scelta è 
frutto della rivolta dei loro ani¬ 
mi ma non della disperazione. 
E’ — hanno tenuto a dire — 
una scelta razionale: la scelta 
della ragione. Non a caso non 
hanno deciso di scomparire nel¬ 
l'oblio dopo aver occupato per 
qualche giorno le prime pagine 
dei giornali, ma di prendere su¬ 
bito contatto con tutti coloro che 
in tutto il mondo si muovono 
ogni giorno perchè finisca la 
sporca guerra nel Vietnam. 

Adriano Guerra 


gressuale del gruppo doroteo 
a minacciare le ambizioni di 
Rumor: e la « pugnalata » di 
Zaccagnini (così è stata de¬ 
finita da uomini dello stato 
maggiore di piazza Sturzo) è 
solo l’aspetto più spettacola¬ 
re di una battaglia in cui 
ogni plotone del gruppo do¬ 
roteo ha scelto una trincea 
propria, in attesa di ulteriori 
assestamenti. Dietro la « fir¬ 
ma » di Zaccagnini e la lista 
di Gui sì è vista la mano di 
Aldo Moro. Dietro il mancato 
apporto di Colombo alla sca¬ 
lata di Rumor verso Palazzo 
Chigi, si è scorta una sua 
intesa tattica con l’attuale 
presidente del Consiglio. 

E poi, hanno giocato contro 
Rumor le preoccupazioni di 
Fanfani, pressato da una par¬ 
te dalle ambizioni dei suoi 
« giovani leoni » (Forlani. Ar- 
naud, ecc.) integrati nel gioco 
della segreteria e del vertice 
del partito; e dall'altra, dal 
settore di sinistra della sua 
vecchia corrente, che forse 
mantiene un abbondante 20 
per cento di voti, ma che ha 
tuttavia perso la coesione an¬ 
tica. 

Tutto lascia credere, insom¬ 
ma, che Rumor, intenzionato 
a uscire dal congresso come 
presidente del consiglio in 
pectore, ne uscirà ancora, se 
tutto gli andrà bene, come se¬ 
gretario. Ma sarà, ne sono tut¬ 
ti convinti, un segretario in¬ 
debolito dalla forza crescente 
della sinistra, che Io accusa di 
aver operato uno spostamento 
a destra della maggioranza 
del partito favorendo lo scivo¬ 
lamento a destra del governo; 
sarà indebolito dalle esitazioni 
fanfaniane e dallo stesso ap¬ 
poggio di Sceiba; sarà indebo¬ 
lito dalle divisioni della mag¬ 
gioranza. 

Alla fine dei conti. Rumor 
rischia di rimanere vittima 
del suo stesso gioco. E' andato 
alla testa del partito aspet¬ 
tando e contribuendo al logo¬ 
ramento di Moro, in attesa di 
succedergli; l’alleanza degli 
interessi offesi (« tanti amici, 
tutti da battere ». è stato sinte¬ 
tizzato con efficacia) ha pro¬ 
vocato il suo logoramento pri¬ 
ma ancora che i suoi obiettivi 
diventassero una conquista 
reale. 

Moro e 
Rumor 

E’ molto diffusa la convm 
zione che sia Aldo Moro l’arte- 
fice principale della sconfitta 
di Rumor. Quanto meno, si 
constata obiettivamente, che 
anche se non ha fatto niente 
per provocarla, la situazione 
precongressuale gioca netta¬ 
mente a suo favore. Moro non 
voleva il congresso, lo ha su¬ 
bito, e alla fine ha accettato 
il gioco. Nel 1964, in piena 
« crisi congiunturale ». era 
dato per spacciato. E' rimasto 
in piedi anche quando da 
piazza Sturzo gli telefonarono 
che doveva andarsene (e allo¬ 
ra si capi quanto valesse !a 
sua buona intesa con Sara- 
gat). Ha resistito alle « verifi¬ 
che » e. nonostante lo sfllac- 
ciamento dei governo e la sua 
involuzione, ha saputo ricavar¬ 
ne un nuovo equilibrio, che 
danneggia il paese e ne aggra¬ 
va i problemi, ma che lo vede 
sempre in piedi. 

Il paradosso è che oggi è lui 
il più forte candidato della DC 
per la presidenza del Consiglio 
che succederà alle elezioni po 
litiche del 1968. visto che gli 
altri candidati si eliminano a 
vicenda. Rumor non ha raccol¬ 
to la forza sufficiente per di¬ 
ventarlo. e poco conta che ab¬ 
bia un buon 25 per cento dei 
voti congressuali a sua perso¬ 
nale disposizione. Colombo sa 
che non è il suo turno e pre¬ 
ferisce Moro, nell'attesa di po¬ 
ter scegliere fra la Segreteria 
del partito e la presidenza di 
Palazzo Chigi. Fanfani è inde¬ 
bolito dalle sue esitazioni ed 
è incerto tra ambiziose opera¬ 
zioni che spacchino i dorotei a 
una leadership della sinistra, 
dalla quale teme di staccarsi 
troppo. Taviani si presenta co¬ 
me candidato di mediazione 
tra la maggioranza e la sini¬ 
stra; ma per ora ha troppi ne¬ 
mici. e può essere solo un in¬ 
granaggio di quella eventuale 
« nuova maggioranza » chiesta 
dalla sinistra. 

La conclusione, insamma, è 
sempre quella che risponde al 
nome di Aldo Moro. L’unica 
incertezza che, non tanto pa¬ 
radossalmente, circola ora tra 
gli amici suoi è se la sua pre¬ 
sidenza debba durare ancora 
fino al 1970 o fino al 1971. quan¬ 
do si presenterà candidato per 
la presidenza della Repub¬ 
blica. 

Renato VondHti 
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Verso lo sciopero generale unitario di giovedì 


Le reazioni in Italia e nel mondo alla svalutazione della sterlina 


NapoS: gli operai pagano p CI . quali impe g„i 


il «secondo miracolo» con 
sfruttamento e salute 

Alle rinnovate condizioni ambientali e agli accelerati ritmi di lavoro cor¬ 
rispondono aumenti della produzione e del profitto ma anche dei 
rischi, degli infortuni, delle malattie • La fabbrica primo terreno di 
scontro con le scelte dei grandi gruppi industriali 


Vittoria j 
operaia . 
alla Maraldi . 
di Ancona . 

5.500 lire di aumenlo e i 
contrattazione aziendale 

nostro corrispondente I 

ANCONA. 20. . 

Dopo 50 giorni di sciopero j 
I 180 lavoratori del tubificio * 
Maraldi sono rientrati vii- ■ 
toriosi nella fabbrica. Il prò- | 
prlelarlo dello stabilimento 
è stato costretto a siglare un I 
accordo sulle rivendicazioni I 
del dipendenti. Complessi- . 
vamente gli operai della Ma- j 
raldl hanno conquistato mi¬ 
glioramenti salariali di 5.500 
lire mensili con la possibilità 
di contrattazione aziendale . 
ancor prima della scadenza 
del contratto di categoria. 

E' Inoltra significativo II | 
fatto che gli operai del tubi- • 
flclo — quando ormai l'ac- < 
cordo era stato raggiunto — I 
hanno chiesto e ottenuto, pe¬ 
na la prosecuzione dello scio- I 
pero, una soluzione soddl- I 
sfacente per due operai II- . 
cenzlatl per rappresaglia nel I 
corso della lotta. 1 

Va altresì sottolineato che I 
la vicenda della Maraldi — | 

proprio per l'asprezza e la 
radicallzzazlone assunta dal- I 
lo scontro — ha avuto un • 
ruolo e un'importanza che < 
hanno travalicato I limili | 
dell'azienda. La splendida 
battaglia del 180 lavoratori si - 
è Inserita Infatti In un mo- | 
mento di forte spinta degli I 
operai delle fabbriche del- • 
l'anconetano che rivendicano I 
aumenti salariali. Il rispet¬ 
to del contratti. Ir libertà I 
sindacali nel luoghi di la- f 
voto. Nel fatti alla Maral- 
di si giocava una posta che I 
avrebbe avuto ripercussioni 1 
notevoli In tutte le fabbriche I 
della provincia. E' stato co- | 
si che, mentre Maraldi ha 
avuto l'appoggio dell'Asso- I 
dazione Industriali, gli ope- 1 
ral della sua fabbrica hanno • 
avuto quello dei loro com | 
pagnl di Ancona e di molti 
centri della provincia. Una I 
sottoscrizione, aperta dalla • 
CGIL, CISL e UIL e realtz- . 
zata soprattutto all'Inferno | 
delle fabbriche, ha raggiun¬ 
to in pochi giorni la somma I 
di 4 milioni di lire. I primi • 
a versare un loro contributo ■ 
sono stati l'arcivescovo mons. | 
Tlnlvella a I parlamentari 
comunisti marchigiani. La | 
solidario** op* a.a pe' altro I 
•I * esp'essa anche in altre > 
forme. Il culmine di questa | 
Intensa azione di'appoggio si 
è avuto mercoledì scorso I 
quando tutti I metalmecca- | 
nlcl di Ancona sono scesi In . 
sciopero e hanno dato vita | 
con I loro compagni della 1 
Maraldi — a una torta ma- i 
nlfestazlone al centro della | 
dttà. 

w. m. I 
_I 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20. 

Al centro dello sciopero ge¬ 
nerale unitario proclamalo da 
CGIL, CISL ed UIL per gio¬ 
vedì prossimo, così come al 
centro della assise operaia 
iruletta dal Partito comunista, 
è l'aggravamento della con¬ 
dizione operaia in fabbrica, il 
costo, cioè, che anche « lavo¬ 
ratori napoletani hanno pa¬ 
gato e stanno pagando della 
famosa « ripresa produttiva » 
che oggi tanto viene sbandie¬ 
rata da padronato , governo e 
Confindustria. 

Le assemblee di fabbrica in 
preparazione dello sciopero, 
gli incontri nelle sezioni co¬ 
muniste dei centri e dei quar¬ 
tieri operai, la stessa inchie¬ 
sta che la pagina di cronaca 
de l'Unito ha condotto su que¬ 
sti problemi, hanno aggiunto 
testimonianze concrete e par¬ 
ticolari alla denuncia che vie¬ 
ne fuori da tutti i posti di la¬ 
voro d’Italia; hanno fatto 
emergere una realtà dramma¬ 
tica nei cui confronti aumenta 
la protesta dei lavoratori sem¬ 
pre di più convinti che la fab¬ 
brica costituisce il primo, e 
fondamentale, terreno di scon 
tra con le scelte economiche 
dei grandi gruppi industriali, 
con il loro obiettivo di politica 
dei redditi. 

Forte e generale è stata la 
denuncia delle insopportabili 
condizioni ambientali di la¬ 
voro, della maggiore perico¬ 
losità delle macchine derii -ri- 
fé, quest’ultima, dall’introdu¬ 
zione di nuove tecniche di¬ 
rette ad aumentare i ritmi di 
lavoro ed a realizzare una 
maggiore produzione. Questo 
peggioramento non è stato ca¬ 
suale: esso costituisce un 
aspetto fondamentale della po¬ 
litica di riorganizzazione a- 
ziendale portata avanti dal pa¬ 
dronato. e alla quale ha cor¬ 
risposto. si. una riduzione dei 
costi di lavoro, un aumento 
della produzione, quindi del 
profitto, ma ha fatto seguito 
anche un aumento delle ma¬ 
lattie e degli infortuni, delle 
assenze giornaliere, delle di¬ 
missioni per malattia. 

Un dato è costante nelle 
fabbriche napoletane: ogni 
giorno il 10% delle maestran¬ 
ze è assente per malattia o 
per riposo reso necessario dal¬ 
l’eccessivo lavoro fisico e ner¬ 
voso. In alcune fabbriche, 
quali la Rhodiatoce (fibre tes¬ 
sili). l'AVIS (settore ferrovia¬ 
rio) l'assenza tocca anche il 
12% della maestranza ; alla 
Italsider di Bagnoli, su di un 
organico operaio di 6000 unità 
ogni mattina gli assenti arri¬ 
vano anche a 700; alì’ATAN 
(l’azienda municipale di tra¬ 
sporti) nei primi sei mesi di 
questo anno, rispetto allo stes¬ 
so periodo dello scorso anno, 
le giornate di assenza per ma¬ 
lattia sono aumentate di 15 
mila unità: nel giro degli ulti¬ 
mi due anni, sempre al - 
l’ATAN. le giornate di assen¬ 


Dibattito a Torino alla vigìlia della lotta 

La FIAT può ridurre 
l'orario di lavoro 


TORINO. 20. 

Un convegno sul tema «Set¬ 
timana corta: riflessi sociali ed 
economici » sì è svolto alla sala 
delle conferenze della Galleria 
d'Arte moderna per iniziativa 
dei sindacati metalmeccanici 
aderenti alla CGIL. UIL, CISL 
• SIDA. Hanno svolto relazioni 
gli economisti Siro Lombardini 
e Francesco Forte: il preceden¬ 
te immediato del convegno è 
tuttavia la lotta, ancora aperta 
alla FIAT, per l'attuazione della 
settimana lavorativa di 5 giorni 
con una diversa distribuzione 
dell’attuale orario settimanale. 
Per il nuovo nastro lavorativo 
alla FIAT hanno scioperato, nel 
luglio scorso, gli impiegati e i 
tecnici mentre tutti i centomila 
operai della fabbrica stanno ora 
per decidere nuove azioni di 
lotta. Nuovi obbiettivi sono ma¬ 
turati nel corso della lotta: gli 
operai chiedono che all’attuale 
sistema dei sabati festivi alter¬ 
nati, in vigore solo quando l’a¬ 
zienda riduce arbitrariamente 
le ore di lavoro a 40 (decurtan¬ 
do la paga di circa 15 mila lire 
•1 mese) si sostituisca un siste¬ 
ma di minimo garantito annuale, 
prescindendo dai bassi stagio¬ 
nali con 44 ore settimanali e 
salario invariato. 

I due economisti hanno dato 
risposte diverse al problema. Il 
prof. Forte ha detto di ritenere 
che è possibile una diversa di¬ 
stribuzione dell'orario ma non 
una riduzione. Il prof. Lombar¬ 
dini ha rilevato che la richiesta 
settimana corta può indurre l’a- 
Btnda a rivedere la sua orga- 
atzzazionc dì lavoro. 

La conclusione dei sindacalisti 
(Musso, per la CGIL: Del Pia¬ 


no per la FIM CISL: Mercacci 
per la UIL c Clementi del SI¬ 
DA) hanno ribadito che la si¬ 
tuazione alla FIAT è matura 
per rivedere ogni aspetto del¬ 
l'orario di lavoro. 


Primi successi 
dei braccianti 

Calabria: 
espropri per 
i contadini 

La lotta dei braccianti di 
Isola Capo Rizzuto ha otte¬ 
nuto un primo concreto suc¬ 
cesso. n presidente dell’Opera 
Valorizzazione Sila, l’ente di 
riforma che opera in Calabria, 
in un Incontro avvenuto sta¬ 
mane a Cosenza con 1 diri¬ 
genti dell’Alleanza del conta¬ 
dini e della CGIL, ha infatti 
riconosciuto « la necessità ur¬ 
gente di reperire, attraverso 
l’esproprio o la compera dal 
proprietari, alctmi terreni per 
assegnarli al contadini aventi 
diritto». LT3VS, ha assicura¬ 
to il suo presidente, si sta già 
muovendo In questa direzione 
tanto è vero che a Isola Capo 
Rizzuto sono state allacciate 
delle trattative per il reperi¬ 
mento d! 350 ettari di terra 
da distribuire al contadini. 


ha assunto P Italia? 

Lombardi sottolinea il fallimento della politica dei redditi - La stampa di destra strumentalizza ia 
crisi inglese indicando come cause di fondo le spese sociali-Preoccupazioni per il commercio estero 


za prò capite sono salite dalla 
media di 22,4 a 26. 

Le condizioni ambientali di 
lavoro, così come la maggiore 
pericolosità delle macchine, 
costituiscono ormai un aspet¬ 
to essenziale dello sfruttamen¬ 
to a cut è sottoposto il lavora¬ 
tore in fabbrica anche perchè 
ad esse è collegata una mag¬ 
giore e più rapida « usura * 
della forza lavoro. In molte 
fabbriche napoletane si assi¬ 
ste oggi, proprio in collega¬ 
mento a questo peggioram i- 
to di cui si diceva, a processi 
di accelerata selezione e « rin¬ 
giovanimento » delle mae¬ 
stranze. E sono processi che 
godono della complicità, se 
non dell'aperto appoggio degli 
organismi preposti (guati 
l’ENFl, l'Ispettorato del la¬ 
voro) alla prevenzione degli 
infortuni. 

Vediamo alcuni tra i casi 
più clamorosi: alla Italsider 
i lavoratori, per dare il senso 
della loro condizione in fab¬ 
brica, parlano di c massacro 
operaio ». La direzione mira 
a mantenere ai posti diretto- 
mente produttivi solo lavora¬ 
tori della cui « efficienza » è 
sicura: se ci si ammala per¬ 
chè il lavoro è eccessivamen¬ 
te faticoso (come alla Accia¬ 
ieria dove il tempo tra una co 
lata e l'altra di acciaio è stato 
ridotto della metà; o alle pie¬ 
gatrici. il reparto tra i più fa¬ 
ticasi dello stabilimento dove 
è facile ammalarsi di tuber¬ 
colosi) allora la dequalifica¬ 
zione, il licenziamento sono 
pronti. 

Ancora: se nel corso di un 
mese il lavoratore si ammala, 
per l’azienda, troppe volte, la 
direzione corre ai ripari e lo 
spedisce per la visita di con¬ 
trollo all’ENPI. I risultati di 
questa visita saranno resi noti 
non anche al lavoratore, ma 
salo alla azienda che da quel 
momento utilizzerà il dipen¬ 
dente come meglio crede e nel 
posto di lavoro ritenuto più 
€ adatto » alla sua condizione 
di salute. 

Il passaggio al nuovo posto 
di lavoro non sarà c imposto » 
all’operaio, dovrà essere lui a 
€ chiederlo ». Naturalmente 
nessuno si muove per dequali¬ 
ficarsi con le proprie mani: 
allora cominciano le pressioni, 
le intimidazioni: il giorno di 
festa a cui si ha diritto diven¬ 
ta € assenza arbitraria »; il 
rifiuto del lavoro straordina¬ 
rio diventa « volontà di non 
collaborare ». Alla fine il la¬ 
voratore cede e firma una di¬ 
chiarazione con la quale 
€ chiede » il passaggio al nuo¬ 
vo posto di lavoro dove verrà 
dequalificato e guadagnerà di 
meno. 

All’ATAN, gli autisti ed I 
fattorini colpiti da nevrosi o 
da infarto per l’eccessiiH) di¬ 
spendio di forze fisiche e ner¬ 
vose connesso alla carenza di 
organico ed alle condizioni del 
traffico cittadino, vengono o li¬ 
cenziati o ridotti al rango di 
uscieri. Alla Rhodiatoce, alla 
taglierina (dove viene ridotto 
in pezzi il polimero) la rumo¬ 
rosità tocca 118 decibel men¬ 
tre il limite massimo di sop¬ 
portabilità per l’orecchio uma¬ 
no non supera i 95 decibel: al 
reparto stiramento nylon al¬ 
cune vecchie macchine pro¬ 
ducono un rumore misurato 
in 104 105 decibel. 

In questi reparti i disturbi, 
anche gravi, all’udito sono fre¬ 
quenti e spesso si hanno emor¬ 
ragie dalie orecchie. In altri 
reparti i lavoratori non hanno 
alcun mezzo di difesa contro 
le esalazioni di acido cloridri¬ 
co. di acetone: contro la ben¬ 
zina o il petrolio che sono co¬ 
stretti a maneggiare continua- 
mente, rischiando (ed è quan¬ 
to è successo ad un operaio 
alcuni mesi fa) di morire car¬ 
bonizzati. 

Alla Deriver, l’acceleramen¬ 
to dei tempi di lavoro ai 
« banchi di trafila » costitui¬ 
sce un costante pericolo per 
gli operai addetti alla trafile¬ 
ria in quanto — e si è ceri- 
ficoto — se la velocità è trop¬ 
po forte, le matasse di filo di 
ferro si staccano dalla mac¬ 
china e vengono proiettate 
per aria. 

Questi esempi — e la stati¬ 
stica potrebbe continuare — 
proprio perchè denunciano il 
legame che esiste tra condi¬ 
zioni ambientati, pericolosità 
della macchina, aumento del¬ 
lo sfruttamento, maggiore, 
profitto padronale, sottolinea¬ 
no anche la validità dell’impo¬ 
stazione sindacale e politica 
diretta a rifiutare la moneta- 
zaziooe del rischio o della 
maggiore fatica, ed a confer¬ 
mare invece la necessità di 
una battaglia che riduca pro¬ 
gressivamente questi rischi e 
quindi utilizzi a favore del 
lavoratore e non contro di lui 
le conquiste e le possibilità 
del progresso tecnico. 

Lina Tamburrino 


A nome del gruppo comuni¬ 
sta alla Camera è stata pre¬ 
sentata una interrogazione al 
ministro del Tesoro, firmata 
dai compagni Giorgio Amen¬ 
dola, Barca, Miceli, Caprara, 
Raffaeli!, Raucci e Soliano. 
Gli interroganti chiedono di co¬ 
noscere il giudizio del governo 
sulla situazione venutasi a 
creare in seguito alla svaluta¬ 
zione della sterlina e quali mi¬ 
sure intenda adottare per ov¬ 
viare alle conseguenze negati¬ 
ve che tale provvedimento non 
mancherò di esercitare sull’e¬ 
conomia del nostro paese, e 
quali impegni il governo ha 
assunto o intenda assumere 
di fronte alla situazione di cri¬ 
si del sistema monetario inter¬ 
nazionale. Gli stessi deputati 


hanno sollecitato il presidente 
delia commissione Bilancio 
della Camera a invitare i mi¬ 
nistri Colombo e Pieraccini a 
riferire sulla situazione in mo¬ 
do che si possa aprire un 
ampio dibattito. 

Cause e conseguenze della 
svalutazione della sterlina — 
nelle loro implicazioni econo¬ 
miche e politiche — sono og¬ 
getto di numerose dichiarazio¬ 
ni, reazioni della stampa, riu¬ 
nioni di organi governativi di¬ 
rettamente interessati. Le de 
ci sioni del governo di landra 
offrono casi lo spunto per ri¬ 
proporre questioni che hanno 
diretta attinenza con la pro¬ 
blematica politica ed econo¬ 
mica italiana. 

Secondo la stampa della de¬ 


stra economica la lezione es¬ 
senziale da trarre dalla crisi 
monetaria inglese dovrebbe 
consistere — e si ha l'aria di 
dire non solo in Inghilterra — 
in un’austerily a senso unico 
realizzata tagliando al massi¬ 
mo le spese a carattere so¬ 
ciale. Cosi il Messaggero di¬ 
pinge la crisi inglese come ef¬ 
fetto dell’» eccessivo sociali¬ 
smo » del quale Plnghilterra 
sarebbe malata: «i miti del¬ 
io Stato provvidenza, della set¬ 
timana corta, dell'intervallo 
per prendere il tè durante il 
lavoro ». Meno grottescamen 
te c con maggiore lucidità di 
ragionamento di tipo padro¬ 
nale il Corriere della Sera 
scrive che le misure di sal¬ 
vataggio della sterlina non 



LONDRA — Throgmorfon Street, la principale strada delle banche, affollala di uomini d'af¬ 
fari. Ieri lunedi le banche sono rimaste chiuse. 

Autorizzata dagli USA 
la decisione di Londra 

Il segretario americano al Tesoro elogia il «sistema» che funziona 
per proteggere il dollaro - La Borsa di Tokio registra il più grave crollo 
in 18 anni • Apprensioni nel terzo mondo -1 commenti nei paesi socialisti 


NEW YORK, 20. 

Il segretario USA al Tesoro. 
Henry Fowler, ha commentato 
oggi la svalutazione della ster¬ 
lina britannica, e le ripercus¬ 
sioni che essa ha avuto sul pia¬ 
no internazionale, affermando 
che questi fatti «hanno dimo¬ 
strato la solidità degli accor¬ 
di monetari internazionali, e lo 
spirito di cooperazione mone¬ 
taria sviluppatosi » in quello 
che egli ha chiamato « il mon¬ 
do libero*. 

Fowler ha ricordato la di¬ 
chiarazione fatta ieri da John¬ 
son. che il dollaro non sarà 
svalutato (gli Stati Uniti con¬ 
tinueranno a vendere e acqui¬ 
stare oro al prezzo di 35 dol¬ 
lari l’oncia). D’altro canto, co¬ 
me è noto, il Federai Reserve 
Board ha aumentato il tasso 




L'ombrello di Wilson 


di sconto dal 4 al 4.5 per cen¬ 
to, come conseguenza non già 
della svalutazione della sterli¬ 
na. ma del concomitante au¬ 
mento del tasso di sconto bri¬ 
tannico, che è stato portato al- 
1*8 per cento. Quest’ultimo 
provvedimento infatti è certa¬ 
mente destinato ad accrescere 
la domanda sul mercato finan¬ 
ziario USA, e pertanto ha sol¬ 
lecitato una moderata rispo¬ 
sta, intesa a contenere l’ulte¬ 
riore spinta inflazionistica che 
ne nascerebbe. Anche il Ca- 
nadà ha aumentato il tasso di 
sconto dal 5 al 6 per cento. 

Ma le dichiarazioni di Fow¬ 
ler, elogiative per il « siste¬ 
ma », confermano in sostanza 
quello che gli osservatori più 
attenti avevano compreso fin 
dall’altro ieri, vale a dire che 
l’operazione lanciata a Londra 
è stata in realtà concordata, e 
ha ricevuto il via da Washing¬ 
ton: la svalutazione della ster¬ 
lina è contenuta entro limiti 
(il 14.3 per cento) che ne ridu¬ 
cono sostanzialmente le conse¬ 
guenze sulle esportazioni bri¬ 
tanniche verso gli USA. men¬ 
tre potrà avvantaggiare in mi¬ 
sura maggiore quelle verso al¬ 
tri paesi, particolarmente del¬ 
l’Europa occidentale. Questi 
d’altra parte sono stati solle¬ 
citati a non reagire, anzi a 
garantire il nuovo livello della 
sterlina contribuendo alla sua 
copertura mediante un nuovo 
prestito. 

Nell’ambito del « sistema » 
solo lievi aggiustamenti sono 
stati consentiti ai paesi più 
colpiti. In Europa, mentre i 
« sei > hanno deciso di non 
svalutare, i «sette» deU'EFTA. 
in una riunione a Ginevra, 
sono apparsi orientati quasi 
tutti nello stesso senso, salvo 
i'Irianda che ha subito seguito 
Londra, e la Danimarca, che 
ha svalutato la corona del 7.9 
per cento. Degli altri paesi eu¬ 
ropei. hanno svalutato Malta, 
come llnghilterra. e la Spa¬ 
gna. del 16.6 per cento: d si 
attende che il Portogallo se¬ 
gua la Spagna. 

Fuori d’Europa hanno sva¬ 
lutato Hong Kong (lasdando 
immutato il ■ proprio cambio 
con la sterlina): la Malaysia 
r Bahamas, nella stessa misu¬ 
ra: la Guyana (da 60 a 50 
cent* USA ner dollaro locale): 
Israele, del 16.5 per cento, il 
Nepal. In Africa. Jomo Ke¬ 
nya Ita ha annunciato consul¬ 
tazioni fra il Kenya, l'Ugan- 
da e la Tanzania in vista di 


eventuali misure di svaluta¬ 
zione. Non si conoscono anco¬ 
ra le reazioni degli altri paesi 
del continente, salvo per la 
Libia e la RAU, che hanno 
dichiarato che non svalute¬ 
ranno mentre il Malawi ha 
svalutato. 

Ci si attende tuttavia che la 
manovra dei paesi capitalisti- 
ri a sviluppo avanzato, capeg¬ 
giati dagli USA. susciti conse¬ 
guenze assai serie nei paesi 
in via di sviluppo, che dal 
nuovo aggiustamento dei rap¬ 
porti monetari possono essere 
solo danneggiati. Una indica¬ 
zione in questo senso si ricava 
anche dal grave crollo regi¬ 
strato oggi dai titoli negoziati 
nella Borsa di Tokio, partico¬ 
larmente sensibile ai rapporti 
fra mondo capitalistico e ter¬ 
zo mondo. Il crollo è stato il 
più grave in diciotto anni. 

Indenne rimane, natural¬ 
mente. il mondo sodalista. do¬ 
ve i commenti alla operazione 
condotta a Londra sono note¬ 
volmente severi. Nuova Cina 
afferma che la Gran Breta¬ 
gna « sta bevendo veleno per 
togliersi la sete » poiché la 
svalutazione « non può curare 
1 mali croniri della economia 
britannica ». 


Mosca 


avranno effetto duraturo e 
sensibile se il governo inglese 
non si deciderà a riformare 
« il regime tributario con la 
sua esasperata progressività * 
e a « revisionare il sistema di 
sicurezza sociale ». Tutta la 
stampa di destra afferma che 
la crisi è scoppiata perchè gli 
inglesi producono meno di 
quanto consumano e in questi 
consumi c eccessivi * indica in 
primo luogo il sistema di si¬ 
curezza sociale, gli orari di 
lavoro ecc. E’ evidente la 
strumentalizzazione che di 
questi avvenimenti si tenta in 
chiave italiana. 

Il compagno Riccardo lom¬ 
bardi ha invece, giustamente, 
affermato che « la causa fon¬ 
damentale della crisi della 
sterlina non risiede — come 
si ama dire virtuosamente — 
nel fatto che il Regno Unito 
vive al di sopra delle proprie 
possibilità ». L’errore della po¬ 
litica inglese — ha proseguito 
il parlamentare socialista — 
risiede nel non aver dato prio 
rità alla produzione rispetto 
alla moneta. « A questo errore 
— afferma lombardi — non 
si è sottratto neanche il go¬ 
verno laburista il quale non 
ha operato quel rovesciamen¬ 
to del rapporto tra moneta e 
produzione che avrebbe sot¬ 
tratto l’economia britannica al 
sistema del go-stopgo ». « E 
sono cose difficili — afferma 
sempre lombardi — ma alla 
portata di un governo che 
fruisca di larghissimo soste¬ 
gno popolare, necessario per 
sottrarsi al dominio della 
City ». In altri termini Lom¬ 
bardi critica la politica labu¬ 
rista per non aver realizzato 
determinate riforme sul piano 
della produzione, preferendo 
la manovra di fermare, rilan¬ 
ciare e poi rifermare l’econo¬ 
mia (questo il significato del¬ 
la formula inglese go-stop go). 

Chi ha fatto le spese di que¬ 
sta politica? Implicitamente iì 
compagno Lombardi, con chia¬ 
ro riferimento alle cose ita¬ 
liane. si pone questa domanda 
e cosi conclude la sua dichia¬ 
razione: « Vorrei aggiungere 
che l’accaduto dovrebbe in¬ 
durre qualche riflessione agli 
zelatori italiani della politica 
dei redditi. Tale politica è 
stata applicata in Gran Bre¬ 
tagna a lungo e in modo dra¬ 
stico e i risultati sono davanti 
agli occhi di tutti». La pole¬ 
mica è rivolta anche verso 
l’on. La Malfa, il quale ha re¬ 
spinto le osservazioni di Lom¬ 
bardi con una dichiarazione 
nella quale si pone un’assurda 
alternativa: o la politica dei 
redditi o la svalutazione del¬ 
la moneta. 

In campo de si registra una 
dichiarazione dell’on. Folchi 
ove tra l’altro si auspica che 
dalle vicende della sterlina si 
tragga spunto per la soluzio¬ 
ne « pronta e negoziata della 
crisi del Medio Oriente e del 
Canale di Suez ». L’on. Folchi 
afferma anche che A maggia 
re Interrogativo riguarda ora 
la possibilità che ITnghiltcrra 
entri ned MEC, ma lascia sì- 
gnificamente questo interroga¬ 
tivo senza risposta. 

Sul piano del riflessi econo¬ 
mici la svalutazione della ster¬ 
lina è stata oggetto di una 
riunione di alti funzionari del 
ministero del commercio este 
ro. sotto la presidenza del mi¬ 
nistro Tolloy. Una nota sotto¬ 
linea che la svalutazione della 
sterlina e le misure di auste¬ 
rity comporteranno maggiori 
difficoltà per le esportazioni 
italiane in Inghilterra e nei 
paesi deU'area influenzata 
dalla moneta inglese, mentre 
« è prevista una maggiore ca¬ 
pacità esportativa di questi 
stessi paesi, quindi un poten 
riale aumento della concor¬ 
renza delle nostre esporta¬ 
zioni ». 


Prevista una 
crisi di fiducia 
per i laburisti 

Le «Izvestia»: nuovi sacrifi¬ 
ci per i lavoratori inglesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 

Le autorità monetarie del- 
l'UKSS hanno preso atto del- 
l'avvenuta svalutazione della 
sterlina e hanno stabilito il 
nuovo corso nella misura di 
due rubli e sedici copeche per 
lira sterlina, il che costitui¬ 
sce appunto una alterazione 
del cambio precedente del 
14,3 per cento a vantaggio del 
rublo. 

La notizia della decisione 
del governo Wilson ha avuto 
una larga eco sugli organi di 
informazione. Il fatto, preve¬ 
dibile. che tutta una serie di 
paesi abbiano provveduto a 
svalutare, talvolta in misura 
maggiore della stessa sterlina, 
la propria moneta, sta n te¬ 
stimoniare — scrivono stase¬ 
ra nel loro editoriale le 


Bruxelles 

Discussa 
dai «sei» 
la svalutazione 
della sterlina 


BRUXELLES. 20. 

L’odierna riunione del Con¬ 
siglio dei ministri della CEE. 
intesa à discutere la domanda 
di ammissione della Gran Bre¬ 
tagna nella comunità, è stata 
dominata dalle ripercussioni del¬ 
la svalutazione della sterlina, 
misura considerata in genere 
necessaria sebbene non suffi¬ 
ciente. per creare condizioni 
meno difficili alla accettazione 
della richiesta inglese. 

In mattinata il ministro degli 
Esteri della Germania occiden¬ 
tale. Willl Brandt, aveva pro¬ 
posto che la Commissione ese¬ 
cutiva della CEE prendesse con¬ 
tatti con la Gran Bretagna, per 
preparare una relazione sulla 
svalutazione della sterlina in 
connessione con le condizioni 
richieste a Londra per l'am¬ 
missione alla CEE I rappresen¬ 
tanti di Italia. Olanda. Belgio 
e Lussemburgo si erano di¬ 
chiarati favorevoli a tale pro¬ 
posta. ma il ministro degli Este¬ 
ri francese Couve de Murville 
ha obiettato che spetta agli in¬ 
glesi prendere in esame le ulte¬ 
riori misure che potranno ren¬ 
dersi necessarie per sanare la 
loro economia. Non spetta ai 
« sei * discutere tali misure, né 
essi possono « leggere le foglie 
di thè ». per prevedere in quale 
direzione andrà lTnghilterra. 

In serata è stato raggiunto 
un compromesso, in base al qua 
le il presidente della Commis¬ 
sione. Jean Rey. ha accettato 
il compio di prendere contatti 
intemaz ! onaH. al fine dt stabili¬ 
re in che modo la svalutazione 
della sterlina possa influire sul¬ 
la richiesta britannica di am¬ 
missione. fi mandato di Rey 
non specifica che egli debba 
prendere contatto con gli Inglesi, 
ma egli è libero di farlo In 
questa forma, comunque. I suol 
colloqui con dirigenti britanni¬ 
ci non avranno il carattere di 
un avvio dei negoziati, che è 
giudicato prematuro soprattutto 
dalla Francia E" stato chiesto 
a Rey di presentare una rela¬ 
zione non formale at ministri 
della comunità entro il 4 o ITI 
dicembre, perché po*«a essere 
discussa nella riunione mini- 
steria'e fissata per il 18 di¬ 
cembre. 


« Isvcstia » — che gran par¬ 
te del mondo capitalistico 
godeva dj una quotazione mo¬ 
netaria artificiosa e che si ri¬ 
vela quanto mai attuale il ca¬ 
rattere spietato della concor¬ 
renza monopolistica 
' Sia il commentatore della 
TASS che quello dell’organo 
governativo pongono in primo 
piano i riflessi internazionali 
del provvedimento E’ caduto 
lo stato di privilegio della 
sterlina - essi notano — per¬ 
chè non c'era posto sul mer¬ 
cato monopolistico interna¬ 
zionale per merci artificial¬ 
mente sopravalutate: per ren¬ 
derlo competitivo ci si è do¬ 
vali arrendere al dollaro, al 
marco tedesco, allo yen giap¬ 
ponese La speranza di Wilson 
è di aver convinto i membri 
del Mercato Comune che l'In¬ 
ghilterra ha rinunciato ai suol 
passati privilegi e che può 
entrare a far pnrte della CEE 
senza pericolo per i partners. 
Ma egli non può far finta di 
non sapere che anche la mag¬ 
gior pnrte dei membri del 
MEC sono alle prese con fo- 
nomem di ristagno economico. 
I « Sei » hanno espresso sod¬ 
disfazione pei la decisione la¬ 
burista. I hanno peri ino defi¬ 
nita coraggiosa e hanno pro¬ 
messo di aiutare l'Inghilter¬ 
ra rimuovendo la loro prece¬ 
dente opposizione alla conces¬ 
sione di un prestito internuzio- 
nale al governo di Londra. 
Ma tutto questo non signifi¬ 
ca che essi abbiano aperto le 
porte del MEC; significa anzi 
l’opposto come dimostra il 
fatto che si è deciso di au¬ 
mentare la vigilanza comuni¬ 
taria a seguito della preve¬ 
dibile maggiore competitività 
delle mercj inglesi. Con ciò 
uno degli obiettivi centrali 
della manovra di Wilson ap¬ 
pare fin da ora mancato. 

Ciò che invece ha potuto 
subito realizzarsi è un ulte¬ 
riore, massiccio sacrificio per 
i lavoratori inglesi, sacrificio 
a cui non corrisponde affat¬ 
to la certezza di un consoli¬ 
damento della sterlina e di un 
significativo accrescimento 
delle esportazioni Con tutta 
probabilità — nota l’organo 
del governo sovietico — si 
aprirà una profonda crisi di 
fiducia verso il partito la¬ 
burista che vinse le elezioni 
per l'incapacità dei conserva- 
tori di risanare la situazio¬ 
ne intemazionale della ster¬ 
lina, e che ora ha scelto la 
stessa precisa strada del par¬ 
tilo avversario. 

Al fondo di tutto sta l’inca¬ 
pacità del laburisti di uscire 
dalla logica dei blocchi eco¬ 
nomici e politici chiusi. A 
questa logica essi hanno sacri¬ 
ficato un loro giudizio auto¬ 
nomo sulle avventure aggres¬ 
sive degli Stati Uniti e han¬ 
no voltato le spalle ad apertu¬ 
re politiche ed economiche 
sull’intera area del continente 
europeo non vedendo oltre 
l'illusorio orticello del MEC. 
Una autentica forza di sini¬ 
stra avrebbe dovuto ricercare 
la soluzione dei contraccolpi 
che airinghilterra derivavano 
dal crollo di antichi predo¬ 
mini e di artificiosi privilegi 
nella direzione di un supera¬ 
mento nella scissione del con¬ 
tinente. Ciò non è stato e — 
concludono le « Isvestla » — 
dò spiega il vigore crescen¬ 
te con cui si levano in In¬ 
ghilterra vod per una «rio¬ 
ne unitaria di sinistra. 

Enzo Roggi 


Senato 


Per il governo la disoccupazione 
rappresenta un fattore di equilibrio 


Sorto eoo l'intento proclamato 
di risolvere il problema dell'oc¬ 
cupazione e correggere » p:ù 
gravi squilibri del paese, il cen¬ 
tro sinistra ha finito eoo l’esal¬ 
tare addirittura la disoccuparne 
oe come « fattore di equilibrio * 
della nostra economia. Non è 
una forzatura propagandistica. 
Nella cosiddetta relazione previ¬ 
siona te e programmai ca. che 
accompagna il bilancio statale 
per il 1968. il governo rileva 
infatti che nei *65 e nel '66 vi 
è stato un « moderato incremento 
dei salari industriali » e « uno 
sviluppo intenso della produtti¬ 
vità ». C.ò ha permesso « la ri¬ 
costituzione di notevoli margini 
per le imprese ». 

Che cosa si prevede per Fanno 
venturo? « Per il '68 — dice la 
relazione — la situazione del 


mercato di lavoro, elemento de¬ 
cisivo per valutare le prospet¬ 
tive di evoluzione dei salàri, 
non sembra presentare tensioni 
di rilievo: le forse di lavoro 
sono ancora a un livello infe¬ 
riore a quello del pieno impiego: 
esistono inoltre quote rilevami 
di d.soccupazxme nei settore del¬ 
le costruzioni e dell'agricoltura». 
I moderni programmatori di cen¬ 
trosinistra non difettano in chia¬ 
rezza. Posto che la forza-lavoro 
é una merce come ie altre, essa 
è soggetta alla legge della do¬ 
manda e dell’offerta. E poiché 
la disoccupazione è sempre im¬ 
ponente si può stare tranqullb 
die nel 1968 non vi saranno per 
l salari «tensioni di rilievo». 
E la conclusione non è meno 
chiara: < L'equilibrio oggi rista¬ 
bilito tra la dinamica dei costi 


e quella della produttività dovrà 
essere mantenuto per consentire 
il proseguimento deia espan¬ 
sione ». 

Il compagno VACCHETTA 
(PCD, intervenendo ieri al Se¬ 
nato nel dibattito sul bilancio, 
si è rifatto a queste afferma 
coni, die ha definito ciniche, 
per sottobneare la parabola del 
centro sinistra. La politica so¬ 
ciale promessa nei programmi 
originari è andata in fumo. Dal 
'64 al '65 sono stati estromessi 
dalia produzione circa settecen- 
tomiia lavoratori Con l’aumento 
delia disoccupazione, e uno sfrut¬ 
tamento intensificato suio a ritmi 
crudeli, i lavoratori hanno pa¬ 
gato la ripresa economica. 

Questo è il prezzo che Rumor 
alla TV ha avuto U coraggio di 
defkiire « modesto ». Dal '46 al 


"66 — ha ricordato Vacchetta — 
vi sono stati qjasi ventitré mi¬ 
lioni di infortuni sul lavoro con 
82.557 morti e quasi un milione 
di invalidi permanenti (più di 
quelli delie due guerre mondiali 
messi assieme) Ma 4 significa¬ 
tivo che due terzi di questi in¬ 
fortuni si siano verificati ne> 
l’uit mo decennio Anche questo 
è un prezzo modesto per ia DC? 

Vacchetta ha concluso dicendo 
che in questo quadro non può 
meravigliare che il centro sini¬ 
stra non abbia mantenuto nep¬ 
pure l'impegno delio statuto de* 
lavoratori. Cosi coma è naturate 
e giusto che i lavoratori contro 
questa politica si battano con 
scioperi e occupazioni di fab¬ 
briche come attualmente avviane 

I. i. 
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Pagano 15 miliardi per pascoli dove gli animali muoiono di fame 

I pastori sardi a Roma : «viviamo 
con le pecore sfruttati da tutti» 

I padroni della terra prendono il 60%, i commercianti di formaggio fanno i milioni, i Consorzi agrari preten¬ 
dono cambiali • Chiederanno ai parlamentari una legge che consenta di realizzare una nuova condizione umana 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

I pastori sardi sono in mo¬ 
vimento, dalla Gallura alia 
Barbagia, dal Ghilarzese fino 
al Sulcis e al Campidano. 
Non è la prima volta che si 
battono, ma ora è diverso. 
« L’unione fa la forza ». ci 
hanno detto mentre a decine 
salivano stasera sulla nave di 
linea diretta a Roma. Si re¬ 
cano dai parlamentari: « Per 
ottenere qualcosa occorre 
creare un movimento uni¬ 
taria. Non dobbiamo presen¬ 
tarci isolati, divisi. Se conti¬ 
nueremo a percorrere la vec¬ 
chia strada, sarà la fine ». 

La posta in gioco è grossa: 
■alvare il patrimonio zootec¬ 
nico. Già gravemente indebo¬ 
lito dalle recenti stugioni sfa¬ 
vorevoli, Questo patrimonio 
corre il rischio di essere di¬ 
strutto. La morìa di bestiame, 
per fame, a causa della sic¬ 
cità, ha raggiunto indici spa¬ 
ventosi. Le pecore rimaste in 
vita e sul punto di figliare 
abortiscono, non danno frutti. 

« Avevo acquistato 150 pe¬ 
core l’anno scorso, carican¬ 
domi di cambiali. Me ne sono 
rimaste appena 79 e anche 


queste rischiano di morire 
perchè l'erba è bruciata e 
non posso nutrirle col man¬ 
gime >. Il piccolo proprietario 
Luigi Eba. di Siliquan. ci 
dice che si è deciso a recarsi 
nella capitale in quanto vuole 
leggi a favore della pasto¬ 
rizia. « Altrimenti, affondiamo 
tutti ». 

I,’Unione regionale dei con¬ 
tadini e pastori ha chiesto al¬ 
le autorità governative di soc¬ 
correre il bestiame con fo¬ 
raggio e mangime gratuiti e 
una forte riduzione dei ca¬ 
noni di fitto che oggi cavano 
sangue da un’economia esau¬ 
rita. Senza un provvedimento 
d’emergenza, sarà la miseria 
e la fame per 300.000 sardi 
che dall’allevamento traggono 
ogni ragione di vita. 

Siamo andati a incontrare 
alcuni di questi pastori, sul¬ 
la montagna. A 5 km. da Nar- 
cao. sulla cima di una collina 
senza sentiero, in un ricovero 
di fortuna dove viene riunito 
il gregge, ecco un pastore: 
Domenico Mandaresu. Col 
suo aiutante ha appena finito 
di rincorrere il gregge. Le pe¬ 
core. uscite la mat.ina presto, 
si erano disperse. Verso l’ora 
di pranzo, il pastore le ha di 


nuovo rinchiuse nell’ovile. 

« Siamo venuti a vedere co¬ 
me vivete », diciamo. Il pa¬ 
store risponde pronto: « Vi¬ 
viamo qui. con le pecore, a 
lavorare e a difenderci: dal¬ 
la siccità, dalla neve, dalle 
malattie, dal padrone dei pa¬ 
scoli e dagli industriali del 
formaggio che sono delle vere 
e proprie sanguisughe. E così 
tutto il giorno: 12. 15, 16 ore 
a seguire le pecore, alla ri¬ 
cerca dell'erba, a mungerle e 
lavorare il latte ». 

Altri anni, anche se poco, 
hanno guadagnato qualcosa. 
Stavolta niente. Giusto per 
mangiare, loro e la famiglia 
rimasta in paese. 

« Una pecora ci rende 16.000 
lire e ci costa più o meno 
16.000 lire. Settemila lire in¬ 
cide il profitto di pascolo. 
3.000 costa il foraggio. Poi 
ci sono il veterinario, le tasse 
e altro ancora. Insomma il 
conto è questo ». Settemila di 
fitto, al padrone della terra, 
mentre il pastore non ricava 
nulla, vive nella miseria per¬ 
manente: è questa grande in¬ 
giustizia che sta alla base di 
tutto il sistema. 

• € Col sistema del comprare 


Il freno di cloro deragliato negli USA 

Tutta la città evacuata 
per la nube asfissiante 



NEWTON — I cittadini di Newton. neli'Aiabama. non possono ancora rientrare nelle loro case nono¬ 
stante che la lunga opera dei vigili del fuoco abbia circoscritto e poi spento l'incendio del treno dera¬ 
gliato alla periferia della città e abbia scongiurato l'esplosione del vagone di cloro. Fermane sulla zona 
una spessa nube di vapori ammoniacali, fuoriusciti da altri carri dissestati nel deragliamento, scuole 
e caserme accolgono duemila e cinquecento profughi da sabato sera, quando si è verificato lo scontro, 
seguito dal furioso incendio. (NELLA TELEFOTO A.P.: una visione aerea del disastro). 


Feri a morte un commilitone 


Condannato il 
militare omicida 
per uno scherzo 

UDINE. 20. 

La Corte d*Assise di Udine ha iniziato sta¬ 
mane e concluso il procedimento a carico del 
militare Pietro Bianco, residente a Vercelli, in 
via Neghelli 24. detenuto nel .e carceri di Udine 
sotto l’imputazione di omic.dio preterintenzio¬ 
nale, per aver ucciso, con un colpo di baionetta, 
il commilitone Angelo Pucello. da Roma, dose 
abitava in via CafTaro 24. Il Bianco è stato 
condannato a quattro anni cinque mesi e due 
giorni di reclusione. 

Il grave fatto di sangue si verificò nella 
caserma del 59. Fanteria sito in località Coscat 
di Codroipo. nella notte fra i! 29 e d 30 agosto 
scorso. Il racconto dell'imputato e le testimo¬ 
nianze portate in aula da numerosi militari che 
assistettero al fulmìneo episodio senza riuscire 
a intervenire, hanno chiarito lo svolgersi dei 
fatti. 

Nella caserma, come avviene in tutti 1 re¬ 
parti militari, specie ad opera dei più anziani 
che sì ritengono in diritto di far pesare sulle 
reclute questa loro anzianità di servizio, scherzi 
di vario genere erano frequenti. 

Il Bianco aveva lamentato la sparizione di 
una spazzola e quella stessa sera si era tro¬ 
vato tra le lenzuola una biscia morta. Più 
tardi, quando si erano spente le luci e molti già 
donnivano, un recipiente pieno d'acqua gli fu 
rovesciato addosso. Egli probabilmente riteneva 
che i ripetuti scherzi nei suoi confronti fossero 
opera del Pucello suo vicino di branda. 

Presa la baionetta si avventava quindi siri 
compagno disteso a letto colpendolo mortai* 
aH’addomt. 


Dice la direzione dell'ospedale 

Nessun altro 
decesso per 
il sangue infetto 

BRESCIA. 20. 

Nel reparto infettivi dell’ospedale S. Ant-> 
nino di Brescia è tornata una relativa calma 
dopo l'allarme provocato dai misteriosi decessi 
di cinque persone. La commissione medica che 
ha eseguito le necroscopie ha chiuso il suo 
primo ciclo di interventi con gli esami portati a 
termine su] corpo di una deile persone morte. 
Franco Fratus. 

I reperti acquisiti agli atti dell'inchiesta sono 
stati portati, dai penti settori, nei laboratori 
delle università di Pavia e d; Padova per le 
analisi che dovranno dare una prima risposta 
ai quesiti che la magistratura ha posto ai 
professori Introna e Bianchi, a proposito del 
plasma inquinato. Nelle giornate di mercoledì 
e giovedì, con la riesumazione delle salme degli 
altri quattro deceduti il quadro sarà completo. 

L’amministrazione sanitaria ha sottolineato, 
ancora oggi, che dal « pulì » di sangue sono 
stati estratti solo i cinque flaconi che sono 
stati poi iniettati ai cinque pazienti poi dece¬ 
duti e che pertanto — afferma ancora l'ammi¬ 
nistrazione ospedaliera — sono pnvi di qual¬ 
siasi fondamento le notizie di altri decessi. 
L’« iter » della richiesta del plasma esclude 
che la contaminazione sia potuta avvenire fuori 
dai normale ciclo di centrifugazione o di tra¬ 
vaso. Il p'astna. infatti, viene richiesto diretta- 
mente all’emoteca e iniettato nel breve tempo 
di due ore dalla consegna. 

In serata si è diffusa la notizia che una 
famiglia si è costituita parte civile nei con¬ 
fronti dell’Amministrazione degli ospedali civili 
di Brescia. 


— dice ancora il pastore — 
l’industriale si porta via il 
latte al prezzo per lui più con¬ 
veniente — interviene Marco 
Angius, da Perdaxius —. Per 
esemplo i produttori di for¬ 
maggio si sono messi d’ac¬ 
cordo e hanno fissato un 
prezzo di 90 lire il litro, men¬ 
tre a noi il latte è costato 
quasi 200 lire. In precedenza, 
avevamo contratto debiti con 
gli stessi grossisti, per cui sia¬ 
mo stati costretti a versare il 
prodotto anche sotto costo. 
Ebbene, con il prezzo pagato 
al produttore, i grossisti di 
città hanno potuto realizzare 
centinaia di milioni di pro¬ 
fitto. Infatti, da un calcolo 
approssimativo, si può de¬ 
durre che il formaggio, che 
costa aH’origine 500 lire il 
chilogrammo, viene poi messo 
in vendita a 1300-1500 lire, e 
nel continente anche a 1800 
lire ». 

Cos! non si può andare 
avanti. E’ tempo di cambiare. 
Perciò i pastori hanno deciso 
di recarsi in massa a Roma 
per manifestare, per combat¬ 
tere tutti insieme. Una sola 
cosa si deve fare: pagare i 
pascoli ai prezzo giusto e non 
cinque volte quello che val¬ 
gono. Cinquemila lire a ettaro 
invece di 25.000 devono essere 
pagate. E poi restare ognuno 
su un pascolo suo. costruirci 
l’abbeveratoio, il ricovero 
per le bestie e poterlo mi¬ 
gliorare. farlo fruttare e met¬ 
terci magari anche la fa¬ 
miglia. 

« Sapete che i nostri figli non 
ci riconoscono quasi! In pae¬ 
se non ci siamo mai. da 
febbraio in poi. quando sia¬ 
mo costretti alla transumanza 
per 50-100 km. lungo i campi. 
E sempre in movimento ». 

I pascoli sono bruciati an¬ 
che perchè nessuna opera di 
trasformazione vi è stata 
compiuta da parte dei pro¬ 
prietari terrieri. Quelli vivono 
a Nuoro, a Cagliari, a Roma: 
vengono in Barbagia o nelle 
zone pastorali di tanto in tan¬ 
to. per intascare i profitti, e 
basta. Per un gregge tipo di 
100 pecore, un pastore paga 
di affitto-pascolo da 550.000 a 
650.000 lire l’anno: una media 
del 60 per cento del prodotto 
lordo. Si può calcolare che di 
25 miliardi — valore della pro¬ 
duzione annua degli ovini — 
da 13 a 15 vengono intascati 
dai proprietari assenteisti, 
che affittano pascoli incolti. 

C’era e c'è la possibib'tà di 
trasformare l'economia pasto¬ 
rale con il Piano di Rinascita. 
Quattro articoli della legge 588 
tracciano I lineamenti e gli 
istituti giuridici nuovi dei 
piani di trasformazione. Car¬ 
dine di questo programma è 
l’obbligo di rinnovare la pa¬ 
storizia sulla base dei piani 
zonali e di direttive culturali 
emanate dalla Regione. 

Purtroppo, in cinque anni 
nessuna delle norme previste 
è stata attuata, nessuno degli 
istituti nuovi è stato creato. 
Ed ora la giunta DC-PSU del- 
l’on. Del Rio propone di rin¬ 
viare ancora, al 1969. l’attua¬ 
zione del primo Piano zonale 
di trasformazione 
Fermi gli istituti e le nor¬ 
me di rinnovamento, lasciati 
Uberi di realizzare profitti i 
padroni inadempienti (invece 
di espropriarli, come stabi¬ 
lisce la legislazione vigente), 
anche i fondi del Piano sono 
fermi: 150 miliardi risultano 
congelati nelle banche. 

Siamo cos] arrivati alla 
acutissima crisi odierna. La 
lotta dei pastori diventa 
aspra, accesissima, per un 
motivo elementare: è questio¬ 
ne di vita o di morte. Lo stes¬ 
so assessore aU’agricoltura. il 
socialista on. Catte, senza 
trarre le dovute conseguenze 
dalla politica fallimentare del 
centrosinistra, ammette che i 
Consorzi agrari funzionano 
male: amministrano senza 
ispettori. senza controlU. 
senza rendiconti. I mangimi, 
tanto per citare un caso ma¬ 
croscopico. sì introducono sul 
mercato giocando al rialzo: 
6200, 6700. 7200 lire il quin¬ 
tale. I pastori che non hanno 
fondi sufficienti (cioè la mag¬ 
gioranza) sono costretti a far 
morire di fame le proprie 
pecore. Dal suo canto, l'am¬ 
ministrazione regionale si di¬ 
mostra impotente. « E’ il MEC 
che aumenta il prezzo ». con¬ 
ferma l’on. Catte. Perchè? 
C’è la domanda pressante 
che agisce secondo le locali 
leggi di mercato. I pastori di 
Gavoi. che queste leggi non 
capiscono, hanno restituito il 
mangime: non possono pa¬ 
gare, neppure con le cam¬ 
biali. Per salvare fl nostro 
ricco patrimonio, se non vo¬ 
gliamo che il disastro si ab¬ 
batta sui pastori e sulla in¬ 
tera economia isolana, è indi¬ 
spensabile che — oltre al par¬ 
lamento — anche il Consiglio 
regionale intervenga con la 
massima urgenza per dar mo¬ 
do agli allevatori di acqui¬ 
stare i mangimi necessari, 
per fare un drastico taglio 
alla rendita parassitarla. Per 
questo motivo fl gruppo del 


PCI ha presentato un proget¬ 
to di legge che tende appunto 
a dare alla giunta uno stru¬ 
mento di intervento a favore 
dei pastori e per aiutare i 
pìccoli e medi allevatori con 
sovvenzioni destinate al mi¬ 
glioramento delle aziende. 
C’è inoltre la legge sul ca¬ 
none equo, che all’articolo 4 
dice che al lavoratore deve 
essere garantita la remunera¬ 
zione del lavoro. 

La giunta regionale e il 
centrosinistra non potranno 
inoltre più sollevare a toro 
difesa il pretesto della man¬ 
canza di una legge per ve¬ 
nire incontro alla economia 
pastorale. Lo strumento del¬ 
la legge è offerto dal gruppo 
comunista: e i pastori, oggi, 
scendono in piazza per farlo 
approvare. 

Giuseppe Podda 


Multe depenalizzate 


Non si va più 
in galera per 
il codice 
della strada 
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Annunciato in California 

Il cuore 
potrà essere 
trapiantato 
a volontà? 


A partire dal 25 novembre 
non ci sarà più galera per 
contravvenzioni al codice della 
strada. Quel giorno, infatti, 
scatterà la legge per la « de¬ 
penalizzazione » e la compe¬ 
tenza per le violazioni del co¬ 
dice non sarà più del pretore 
penale. Se ne interesserà il 
prefetto o. nel caso di viola¬ 
zioni agli ordinamenti comu¬ 
nali e provinciali, rispettiva¬ 
mente il sindaco e il presiden¬ 
te della Provincia. 

La nuova legge toglierà ai 
pretori un lavoro non indiffe¬ 
rente: due o tre milioni di prò 
cedimenti penali l’anno e al¬ 
trettanti decreti penali. Ai pre¬ 
tori resterà la competenza per 
tutti quegli articoli del codice 
della strada che prevedono 
non l’ammenda, ma il carce¬ 
re. Fra questi: la guida sen¬ 
za patente, l’eccesso di velo¬ 
cità nei centri abitati, il supe¬ 
ramento dei limiti di velocità 
segnalati da appositi cartelli, 
il sorpasso in curva, sui dossi. 


o a destra, l’uso di fari abba¬ 
glianti all'incrocio con altro 
veicolo, la guida in stato di 
ebbrezza alcooliea. 

La conversione della pena 
pecuniaria in detentiva, il 
meccanismo, cioè, per il qua¬ 
le gli automobilisti rischiava¬ 
no il carcere anche per le 
contravvenzioni meno gravi, è 
aholita. Quindi niente più car¬ 
cere per: il divieto di sosta, 
di fermata o di transito, l'ec¬ 
cesso di velocità generico, la 
mancata osservanza dei limiti 
minimi di velocità, della pre¬ 
cedenza. della mano da tene 
re. delia distanza di sicurez¬ 
za. Basta dire che il solo di¬ 
vieto di sosta era causa di 
una buona metà dei decreti 
penali. 

n decreto penale sarà sosti¬ 
tuito da un decreto ingiunti¬ 
vo. Naturalmente bisognerà 
pagare ugualmente, si correrà 
il rischio del sequistro. si sarà 
rincorsi daU’ufficiale giudizia¬ 
rio. Ma non ci sarà più la ga¬ 
lera. 


NEW YORK. 20. 

L'Università di Stanford, in 
California, è ora in grado di 
eseguire il trapianto del cuore 
umano. 

Lo affermato in una inter¬ 
vista alla rivista medica ame¬ 
ricana « Ilio journal of thè 
american medicai associatimi» 
il prof. Norman Shuimvay del 
reparto cardiovascolare della 
facoltà di medicina dell'ateneo 
californiano. 

Shunmay ha indicato che 
verso la fine del prossimo an¬ 
no sarà probabilmente effet¬ 
tuato l’esperimento. Una spe 
eiale « equipe » di c hirurghi 
specializzati ha già eseguito un 
elevatissimo numero di tra¬ 
pianti di cuori di cani: il eoo 
re degli animali è stato rimos¬ 
so, trattenuto in vita in spe¬ 
ciali soluzioni n base di sale 
per periodi varianti da una 
a sette ore e quindi trapianta¬ 
to in altri cani dove ha funzio¬ 
nato regolarmente per mesi, 
alcune volte per oltre un anno. 


« Abbiamo acquistato una 
esperienza così ampia nei tra¬ 
pianti di cuori animali in la¬ 
boratorio — ha affermato il 
dott. Shunuvay — elle ci sen¬ 
tiamo in grado di eseguire una 
operazione analoga col cuore 
umano ». 

La persona da cui dovreb¬ 
be esse*re prelevato l'organo 
da trapiantarsi — ha poi spie¬ 
gato il chirurgo, illustrando 
alcune difficoltà inerenti all’o- 
perazione — deve essere dece¬ 
duta in età giovanile per cau¬ 
se non connesse a malattie 
o scompensi cardiaci. Il pa¬ 
ziente. inoltre, deve essere in 
condizioni fisiche generali tali 
da poter affrontare il compli¬ 
cato e difficile intervento. N’el- 
l'URSS. come noto, esperimen¬ 
ti di trapianto del cuore su 
animali e particolarmente ca¬ 
ni. vengono condotti con suc¬ 
cesso ormai dn anni. Esperi¬ 
menti anche sul cuore umano 
sono già stati tentati in più 
occasioni. 


In venti al giudizio del Tribunale di Terni 


Andavano a industrie private 
le scoperte segrete del Cnen 

Fra gli impufati, oltre al chimico drogato, la sorella del presidente della Corte Costituzionale 
E / accusata di millantato credito e associazione per delinquere - Un alto funzionario dell'ente 
nucleare incriminato per peculato - Processalo per interesse privato anche un sindaco de 



I 


NEW YORK — L'eser- | 
cito americano sta i 
esaminando l'opporti»- I 
nità di allestire una I 
rampa missilistica an- 1 
libalistica nella zona I 
metropolitana di New 1 
York. Verrebbe co- j 
sfruita a Jersey City, ■ 
a meno di tre chilo- 1 
metri e mezzo dalia I 
statua delia libertà 

I_I 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 20. 

Venti persone a giudizio, di 
cui undici in arresto: queste le 
conclusioni del p.m. Romagno. 
lì sul giallo di Nami, trasfor¬ 
matosi ormai in uno scandalo 
di grosse proporzioni. 

Tullio Pietrocola, il chimico 
narnese che si iniettava trenta 
fiale al giorno di Pantophan, 
è qualche cosa di più e di di¬ 
verso dal personaggio del gial¬ 
lo della droga e dell’uranio. Al¬ 
tri grossi nomi balzano al diso¬ 
pra dello stesso Pietrocola. ri¬ 
tenuto fino ad ora il personag¬ 
gio numero uno. 

Tra i venti rinvii a giudizio 
figura la contessa Adele Am¬ 
brosi™, sorella del presidente 
della Corte Costituzionale. Con 
la droga, la signora Ambrosi- 
ni non c’entra. B p.m. l’ha 
mandata a giudizio contestan¬ 
dole due gravi reati: associa¬ 
zione per delinquere e millan¬ 
tato credito. Secondo gli ac¬ 
certamenti del magistrato, la 
signora Ambrosini. avvalendo¬ 
si del credito che le deriva 
dall’essere appunto sorella del 
presidente della Corte Costitu¬ 
zionale. avrebbe tentato di far 
ottenere alla « Carbosinter ». 
la società di Tullio Pietrocola. 
alcuni milioni di contributo da 
società statali o a partecipa¬ 
zione statale. 

Altro imputato è il dottor 
Achille Moccia, dirigente della 
Casacci a, uno dei funzionari 
principali del CNEN: il reato 


p-in poche righe—» 


Record di marcia 

ALDERSHOT (Inghilterra) — 
Una passeggiata straordinaria 
quella di un paracadutista in¬ 
glese di 33 anni, il aergente 
Louis Gibson, che ha percorso 
in 42 ore la distanza dj 257.44 
chilometri, battendo fl record 
mondiale di marcia di resi¬ 
stenza. 

Mucche sui binari 

MILANO. 20. 

Il traffico sulla linea ferro¬ 
viaria Piacenza Cremona ha su¬ 
bito oggi un ritardo a causa di 
due mucche che erano sui bi¬ 
nari. I due animali sono stati 
visti dal macchinista del con¬ 
voglio. diretto a Cremona. Il 
ferroviere è riuscito a frenare 
a pochi metri dagli animali. 
Quindi, aiutato da alcuni passeg¬ 
geri, è riuscito a sospingere le 
bestie oltre la linea ferroviaria. 

Brucia nave di fiammiferi 

LISBONA - I vigili del fuo¬ 
co stanno tentando di domare 
un incendio sviluppatosi a bordo 
di un mercantile norvegese ca¬ 
rico in parte di fiammiferi 
svedesL 

Fuggi con la cassa 

MARSIGLIA — La polizia 
giudiziaria di Marsiglia ha ar¬ 
restato venerea •corso Gaetano 


Santoro, ez direttore delia ban¬ 
ca di Lucania a Maratea. che 
si sarebbe appropriato di 91 mi¬ 
lioni. 1] Santoro che al momen¬ 
to dell'arresto non aveva dena¬ 
ro con sè, verrà estradato. 

Diamante storico all'asta 

PARIGI — Un diamante az¬ 
zurro a forma di cuore che ap¬ 
partenne personalmente alla re¬ 
gala Maria Antonietta, sarà 
messo all’asta a Parigi. Il dia¬ 
mante è valutato arca 20 milio¬ 
ni di lire. 

la hippie toma a casa 

SYRACUSE (New York) - 
Dopo essere scomparsa per 18 
giorni. Elizabeth Scboeoeck, 0- 
gba sedicenne del presidente 
del partito repubblicano dejo 
Stato di New York, è tornata 
dai genitori, che erano convinti 
che « Liz » si fosse unita ad 
un gruppo di « hippies » di New 
York. 

Armi nell'ovile 

NUORO — Tre pastori sardi, 
t tre fratelli Bottami, sono sta¬ 
ti arrestati per detenzione di 
armi da guerra. Nei loro ovile 
sono stati ritrovati due chili 
di dinamite, 30 metri di miccia, 
150 bossoli per fucile mitraglia¬ 
tore, una pistola, un fucile e 
altri due chili di esolosivo. 


contestatogli è quello di « pe¬ 
culato continuato per gli an¬ 
ni 63-65 ». B reato sarebbe sta¬ 
to commesso dal Moccia non 
solo prelevando alla Casaccia 
e passando al Pietrocola i cin 
que tubetti dell’uranio. Secon¬ 
do le indagini del p.m.. questo 
imputato sarebbe al centro di 1 
un giro più complesso e scan. 
daloso. A Pietrocola. infatti, 
venivano distribuiti, nonostante 
i segreti d’ufficio e i segreti 
sui brevetti industriali, gli stu¬ 
di e le ricerche scientifiche 
realizzate da « équipes > del 
CNEN. da studiosi, cioè, pa¬ 
gali dallo Stato: in cambio di 
questi grossi favori, Pietroco¬ 
la forniva alcuni studi, frutto 
del suo lavoro, ad un funziona¬ 
rio del CNEN. il quale li fir¬ 
mava. 

Altro personaggio che risul¬ 
ta tra gli imputati è il sinda¬ 
co de di Martinsicuro, il co¬ 
mune del Teramano, in Abruz¬ 
zo. dove si è trasferita la IBN. 

« Industria Basso Nera ». la 
società per la quale lavorava 
Tullio Pietrocola prima di dar 
vita alla « Carbosinter » D 
sindaco di Martinsicuro. Alber¬ 
to Tombolini. è stato rinviato 
a giudizio « per interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio ». Anche 
l’ingegnere capo della IBN. Se¬ 
rafino Palestini. è stato rin¬ 
viato a giudizio. 

Dunque un capitolo nuovo si 
apre in questo giallo-scandalo. 
E’ quello che riguarda la ri¬ 
cerca scientifica in Italia, il 
rapporto assunto tra funzionari 
e dirigenti dello Stato e fun¬ 
zionari e aziende private. Pas¬ 
sa qindi in second’ordine il 
processo alla droga. Gli impli¬ 
cati sono molti, anche se alcu¬ 
ni di essi risultano di poco ri¬ 
lievo 

Oltre ai nove arrestati nelle 
settimane scorse altre due per¬ 
sone sono state tradotte nelle 
carceri di via Carrara pro¬ 
prio ieri: si tratta di due bal¬ 
lerini, un transfuga cubano, 
certo Martinez e una ragazza. 
Ariana Nardi. Vi è un altro 
straniero implicato in questo 
giro, un greco. Atanasio Cuco- 
pulos. 

D processo sarà fissato pre¬ 
sto. Sarà un processo di gran¬ 
de rilievo, non solo e non 
tanto per la droga, ma per 
questo traffico di brevetti in¬ 
dustriali. per la fuga di noti¬ 
zie scientifiche, per il furto del¬ 
l’uranio. 

Alberto Provantini 


Due vinte e due pari 

Partita a scacchi 
fra calcolatori: 

URSS batte USA 


Sciagura aerea 
negli tirali 

MOSCA. 20. 

Un aereo passeggeri sovietico 
e llyushm 18 » è precipitato di¬ 
versi giorni fa nella zona di 
Sverlovsk, negli Urali. Lo an¬ 
nuncia oggi la TASS. 

L’agenzia non precisa il nu¬ 
mero delle vittime nè aggiunge 
particolari sulla sciagura. An¬ 
nuncia che una commissione go 
vematica capeggiata dal vice 
primo ministro Smiroov è stata 
nominata per identificare le 
cause del grave incidente. 


Dopo un anno di aspra lotta, 
si è concluso il torneo di scac¬ 
chi tra due potenti campioni, 
che per la prima volta si af¬ 
facciavano alla ribalta interna 
zionale del nobil gioco: un cal¬ 
colatore elettronico sovietico e 
uno americano. Ha vinto il pri¬ 
mo, con due « matti » e due 
« pari ». Gli scienziati america¬ 
ni hanno telegrafato ai loro col- 
teghi sovietici: «Sì. il vostro 
"computer" ha ragione; non ci 
sono, per gli ultimi due incon¬ 
tri. né vinti né vincitori; lo dice 
anche il nostro. Congratulazio¬ 
ni. Siete i piu forti ». La mac¬ 
china sovietica, infatti, aveva 
vinto le due prime partite. 

Il cervello elettronico tnoo- 
fatore è stato programmato dai i 
matematici Georgi Adelson Vel- 
ski. Vladimir Arlazarov, Ale- 
xandr Bitman. Alexandr Shivo- 
tovski. Anatoli Uscov. Quello 
sconfitto è stato messo a punto 
da una « équipe » dell’universi¬ 
tà Stanford (Palo Alto. Califor¬ 
nia) diretta dal professor John 
McCarthy. 

Tutti e due 1 meccanismi era¬ 
no stati fomiti di una memoria 
con registrate le regole del gio¬ 
co. le posizioni di partenza de¬ 
gli scacchi e i rispettivi valori. 
Fm qui. tutto uguale; cambia¬ 
vano però i tipi di program¬ 
mazione. per cui la partita è 
divenuta una sfida tra le due 
grandi scuo.e di matematica su. 
periore. quella sovietica e quel¬ 
la americana. 

Se si pensa che una sequen¬ 
za di mosse, nei gioco degli 
scacchi, può essere scelta tra 
alcune decine di migliaia di 
milioni di milioni di milioni di 
milioni (per la precisione: tra 
alcune decine di ottiiiardi) di 
combinazioni, si potrebbe cre¬ 
dere che. per una soia mossa, 
anche il piu perfetto calcolato¬ 
re impaglierebbe decine di an 
ni. Invece il calcolatore se la 
cava in un tempo relativamente 
breve: in un anno, come si é 
visto, sono state giocate quat¬ 
tro partite E molto tempo si é 
perduto per la trasmissione del¬ 
ie mosse: i dje « robot ». in¬ 
fatti. avevano un codice comu¬ 
ne- incidevano la comunicazio¬ 
ne della mossa su una piastrina 
traforata che veniva spedita al¬ 
l’università avversaria. che 
provvedeva a inserirla nel pro¬ 
prio camp one. perchè collega- 
re le due macchine in modo da 
far loro svolgere automatica¬ 
mente gli scambi di mos«e sa¬ 
rebbe stato troppo dispendoso. 
Non si sa quanto durasse ogni 
elaborazione; certo, non tanto 
tempo da poter provare tutte 
le mosse e contromosse succes¬ 
sive. 

Ebbene; ciascuno dei due cal¬ 
colatori sapeva già escludere le 
mosse sicuramente inutili o 
dannose, e sceglieva quella 


buona sulla base di una « teo¬ 
ria » che andava elaborando e 
vedificando via via che si svol¬ 
gevano gli incontri. E' abbastan¬ 
za chiaro che. a questo punto, 
si va al di là della curiosità 
scacchistica: si entra nel cam¬ 
po della cibernetica, dello stu¬ 
dio sul comportamento seletti¬ 
vo dei cervello umano, rileva¬ 
rle osservando il comportamen¬ 
to delle macchine. 

E se la macchina venisse 
opposta all'uomo? E' noto che. 
al contrario delia dama (gioco 
analitico per eccellenza) gli 
scacchi sono mo.to « più uma¬ 
ni »: lasciano un grande mar¬ 
gine all’improvvisazione, ai « sa¬ 
crifici » più pericolosi di que¬ 
sto o quei pezzo, pur di giun- 
gere al momento della verità, 
al « matto » improvviso e im¬ 
previsto Vincerà la logica strin¬ 
gente del * computer » o la ca¬ 
pacità dell'uomo di tender tra¬ 
nelli e di « ironizzare » sull'av¬ 
versano? 

ET prevista — ma non si quan¬ 
do verrà giocata — una par¬ 
tita tra il c robot * e il grande 
campione sovietico Petrosi an. 
Staremo quindi a vedere. 

Superfluo, a questo punto, 
aggiunzere che iJ « computer » 
sovietico non viene usato sol¬ 
tanto per giocare agli scacchi, 
ma anche per difficili compri 
di programmazione e previsio¬ 
ne economica. 


ANNUNCI SANITARI 


SÌROM 


Medico istdilliti dermatologo 
DOTTO!» 

DAVID 

Cura ecieroa*nie lamtiuiajonni»» 
eenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoso 
VSNEKEK. PALLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA C0U DI RIENZO n. 152 

Tei. im.hi . ore •-». festivi s-i» 
(Aut 14. San n. 7?9»223153 
de) » maggio 1959) 


endocrine 

Studio • Gabinetto Medico per (a 
diagnosi e cura dell* < sol* » disfun¬ 
zioni • debolezze sessuali di natura 
rtrvose. psichica, endocrina (neura- 
srenie. deficienze e anomalie sessuali). 
Consultazioni t cure rapida pre-post- 
matnmoniali. Dottor P. MONACO - 
ROMA: Via del Viminale 3t. InL 4 
(Stazione Termini), Visite e cure 
8-12/15-19; festivi; 10-11 - Telefono 
471.110 - SALE ATTESA SEPARATE 
(Non ai curano veneree, pelle eec.) 
A. Coa, Rama 18019 del 32-11-'!# 
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La programmazione del centro-sinistra 


Sono tornati nelle aule della giustizia due clamorosi episodi 


Il Piano è fermo 
ma al suo posto 

c'è «l'antipiano» 


r *wj, wwZàL}*' * : • - - 

- aree delusi 
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Viterbo 
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ROMA 


- PIANO REGOLATORE 
NUCLEO INDUSTRIALE 
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TERRITORIALE (LI PP ) 
INTERCOMUNALE 
TURISTICO ERI 


L citino 


PIANO REGOLATORE AREA - 
INDUSTRIALI ROMA LATINA - —— 
PIANO TURISTICO EPT ■_ —-- 


Frosinone 


Gaeta 


_ PIANO REGOlATORf 
NUCIIO INDUSTRIALE' 

- PIANO COMPRENSORIO 
fURISIICO DII CIRCEO 
( 0(1 GOLFO 01 GAETA 


La pianifica¬ 
zione regionale è 
ferma ma attra¬ 
verso le iniziati¬ 
ve settoriali, na¬ 
sce l'.antipiano». 
In un documen¬ 
to dell'INU si 
fornisce l'elenco 
di tali Iniziative, 
una parte delle 
quali, le più evi¬ 
denti, è ripro¬ 
dotta nel grafi¬ 
co che sopra 
pubblichiamo, ad 
esse occorre eg 
giungere sempre 
sulla base delle 
indicazioni for¬ 
nite dalla sezio¬ 
ne laziale dello 
INU, il com¬ 
prensorio turisti¬ 
co del litorale 
abruzzese moli¬ 
sano, che inte¬ 
ressa, se non al¬ 
tro sul piano 
d e I coordino- 
mento, anche la 
nostra regione. 


Un circostanziato documento della sezione laziale dell'INU - Critiche per 
la mancata realizzazione di una radicale riforma urbanistica - La Re¬ 
gione unico organismo in grado di attuare una reale pianificazione 


LVInboraziont* (lenii studi e 
la definizione del piano lesio¬ 
nale di sviluppo Senne tempi 
che ({(‘Unire, come in casi co¬ 
me rpiesto si fa. « lunghi » ix>- 
trebbe apparire un eufemismo. 
L’unico risultato por ora otte¬ 
nuto è ia redazione (li un (lo¬ 
mento .sugli obbiettivi genera¬ 
li, ma jl resto non va avanti, 
le commissioni non si riunisco¬ 
no o si riuniscono solo saltua¬ 
riamente. 1’ impegno assunto 
pubblicamente dal sindaco la 
primavera scorsa davanti ai 
rappresentanti di lutti gli enti 
locali delia regione di giunge¬ 
re alia definizione dei piano 
« entro le ferie * è saltato. E 
intanto, in assenza del piano re¬ 
gionale, si assiste alla prolife¬ 
razione dei piani settoriali, del¬ 
le iniziative locali e non coor¬ 


dinate: fenomeno questo estre¬ 
mamente preoccupante e gra¬ 
ve |>ercliè sta a significare die 
a parole si programma, si or¬ 
ganizza lo svilupiH) economico, 
si coordinano « iniziatile fina¬ 
lizzate al superamento degli 
squilhri » (citiamo una delle tan¬ 
te frasi ili una delle tante re¬ 
lazioni programmatone del cen¬ 
tro-sinistra). ma nella pratica 
si va avanti come prima, con 
la politica delle incentivazioni 
settoriali elio sugli squilibri agi¬ 
sce solo nel senso di aggra¬ 
varli. 

Va quindi accolto con estre¬ 
mo interesse e valutato in tutti 
i suoi aspetti un recente docu¬ 
mento approvato dal Direttivo 
della sezione laziale dell'Istitu¬ 
to Nazionale di Urbanistica sul¬ 
la situazione della pianificazio- 


Si complica la crisi capitolina 

RISERVE DEL PSU SU 
PETRUCCI ASSESSORE 

Interpretato in questo senso un documento 
del direttivo socialista - Il PRI polemizza con 
i socialisti e insiste per l'ex sindaco in Giunta 

Le riserve del PSU net confronti dell’elezione del sindaco — 
imtssionario Petrucci ad assessore al bilancio, di cui già ieri _ 
bbiamo dato notizia sia pure citando fonti ufficiose, sono “ 
limai diventate ufficiali. In tal senso, infatti, è dai più inter- — 
>retata una frase, contenuta nel documento approvato * 
il termine della riunione dell Esecutivo socialista con ■* 
4 voti favorevoli. 9 contrari e 2 astenuti (fra i votanti a Z 
avore Pallottini. Marianetti. De Felice. Landolfi. Bruno lom- — 
naso. Garofali c Galli; i contrari hanno votato un documento _ 
li sinistra; riferendosi, infatti, alle « (Lfiicoltà di tutti i grossi — 
entri metropolitani eh! in particolare al comune di Koina per «, 
a realizzazione di una seria politica amministrativa ». il (locai- “ 
nento del PSU giudica « debba adottarsi una linea di assun • 
tiene comune di responsabilità di ordine finanziano e legista- ” 
ivo. problemi questi che non possono trovare semplicistica « 
oluzione nell'articolazione delle responsabilità operatine della Z 
ìiunta ». Proprio in queste ultime parole è resa abbastanza — 
thiara la posizione di riserva del PSU. e del resto tale è la _ 
iterpretazione che ufficiosamente ne danno non solo alcuni * 
ingenti del PSU. ma gli stessi de. - 

Due cose occorre rilevare comunque a proposito di questa z 
possa socialista: a) è presto per giudicare se essa sarà soste- — 
tuta fino in fondo o se essa non fa parte solo di una pressione ” 
intingente che certi ambienti del PSU intendono esercitare «• 
lei periodo delle trattative sulla DC: b ) essa comunque segna Z 
ma svolta rispetto alle dichiarazioni rese da Pala e Fraiese — 

1 appoggio alla « scoperta » del repubblicano Mammi. secondo Z 
quale tutto poteva risolversi so Petrucci. dimessosi da sin- z 
aco. avesse assunto l'incarico di assessore al bilancio. - 

Detto questo, occorre esaminare quanto si afferma nelle “ 
litri parti del documento votato dal Direttivo socialista. In- • 
anto si ammette l’esistenza di * ostacoli, ritardi, fattori fre- Z 
latiti che si sono manifestati, quali difficoltà di ordine finan- — 

inrio. or pani zzai irò e politico e che hanno obiettivamente prò Z 

otto un ristagno operativo ». Certo il documento non indica - 

responsabili di tali ritardi e di tale ristagno, ma averli — 

mmessi è già significativo. ~ 

Il PSU. poi. indica i modi per superare l'attuale fase e - 
idica alcuni punti immediati di impegno. « Il C.D. — afferma ” 
documento — ritiene che la questione fondamentale resti — 
attuazione del PRG ed in particolare la rapida redazione ed Z 
pprovazionc dei Piani particolareggiati. lo studio e la reai ir- — 
azione dell'Asse Attrezzato c dei Centri Direzionali, l'attua- Z 
Ione dei piani di zona della ”167" e la realizzazione della ~ 
efe metropolitana ; in questo quadro, la rofonfà di attuazione Z 
W Piano Regolatore trova la testimonianza pai qualificante * 
di'attua zinne di adeguati strumenti di pianificazione ed in — 
articolare nell'immediata realizzazione dell'Istituto permanente ” 
>er la Pianificazione, strumento previsto dal P.R. c dagli o d g. Z 
pprovah dal Consiglio Comunale a conclusione del ddxzttito “ 
ul programma quinquennale ». » 

c Al fermo impegno dei socialisti — continua il documento — “ 
Sere corrispondere analogo impegno delle altre forze politiche — 
di maggioranza, al fine di garantire stabilità, compattezza ed Z 
efficienza politica alla Giunta e alla maggioranza ». Il PSU “ 
conclude: « Il comitato direttivo si riserva inoltre di valutare Z 
l'impegno della DC anche alla luce delle posizioni che emer- ” 
geranno a conclusione del suo dibattito congressuale ». Z 

Le trattative fra i tre partiti hanno intanto subito una bat- “ 
tuta d’arresto che si protrarrà fino alla conclusione del Con- •> 
grosso nazionale della DC. “ 

Secondo una noetizia d- agenzia, di chiara ispirazione c pe « 

I trucciana ». il partito di maggoranza relativa avrebbe desi- Z 
gnato. c ufficialmente » Santini qua'e sindaco. Su questo nome ” 
anche i rappresentanti del PSU e del PRI si sarebbero trovati Z 
d’accordo. Pà che di una notizia attendibile, a nostro parere. ■ 
l’agenzia riflette nient'altro che speranze, di certi ambienti Z 
politici, li documento del PSU parla chiaro. • 

Ieri sera la direzione dell’unione romana del PRI ha emesso Z 
un comunicato in cui, polemizzando indirettamente col PSU. “ 
« manifesta la propria meraviglia per la riapertura dei prò- - 
blemi che le delegazioni dei tre partiti sembravano avere I 
chiuso * sia per quanto riguarda le « priorità programmatiche » - 
•ia per la « strutturazione della Giunta ». La nota conclude Z 
fcisistendo sull'assegnazione a Petrucci dell'assessorato al ; 
bilàncio. • 


ne territoriale del Lazio, nel 
quale appunto si denuncia la 
proliferazpione delle iniziative 
settoriali a totale scapito di 
un'eflicace azione pianificatrice. 

II documento costata con ama¬ 
rezza che t la meta di una ra¬ 
dicale riforma urbanistica sem¬ 
bra paradossalmente allontanar¬ 
si s, in quanto c le forze pomi¬ 
cile preposte alla sua realizza¬ 
zione sembrano aver accantona¬ 
to il problema » e rileva che « la 
legislazione urbanistica attuale 
e le realtà amministrative esi¬ 
stenti hanno ampiamente dimo¬ 
strato di non essere in grado di 
realizzare la pianificazione del 
territorio ». 

La denuncia delle inadempien¬ 
ze del centro-sinistra non è equi¬ 
vocabile. come non sono equivo¬ 
cabili le conclusioni del docu¬ 
mento: « L’ unica possibilità di 
risolvere radicalmente l'attuale 
situazione laziale — vi si affer¬ 
ma — superarne le attuali ca¬ 
renze e attuare la confluenza 
in un discorso organico e coor¬ 
dinato delle molteplici iniziative 
settoriali attualmente in corso, 
risiede a monte della riforma 
urbanistica generale, nella crea¬ 
zione dell'Ente Regionale, unico 
organismo in grado di porre in 
atto una politica di program¬ 
mazione economica o di pianifi¬ 
cazione del territorio raccordata 
al programma nazionale, artico¬ 
lata in ambiti comprensoriali. 
cd ancorata, a tutti i livelli, a 
realtà amministrative istituzio¬ 
nali. e perciò effettivamente in 
grado di esprimere gli interes¬ 
si della comunità ». 

Ma qual' è la situazione at¬ 
tuale? Anche a questo il doni 
mento della sezione laziale del- 
l'INU offre una precisa rispo¬ 
sta. Il piano territoriale de! Ini¬ 
zio. per esempio, è stato posto 
allo studio nel dicembre del 
1952. Anni sono stati consumati 
per le analisi e le ricerche scien¬ 
tifiche del territorio predispo¬ 
ste dal ministero attraverso un 
ufficio speciale istituito pres¬ 
so il provveditorato opere pub¬ 
bliche. I risultati ottenuti pro¬ 
curano solo una più aggiorna¬ 
ta conoscenza del territorio, ma 
non si giunse nemmeno a for¬ 
mulare lo schema di un piano 
« sia a causa dei limiti ogget¬ 
tivamente posti dalla situazio¬ 
ne culturale, legislativa e am¬ 
ministrativa — afferma l'INU 

— sia a causa di una potenzia¬ 
le carenza di volontà positii'a ». 

Analoga sorte toccò — preci¬ 
sa l'INU — al piano interco¬ 
munale di Roma, la cui forma¬ 
zione fu decretata dal ministe¬ 
ro dei I-avori Pubblici su ri- | 
chiesta del Comune. < Il piano, 
per quanto interessasse circa 
sessanla comuni, mirava esclu¬ 
sivamente a risolvere in un am¬ 
bita più vasto i problemi della 
capitale, difettando per le ca¬ 
renze istituzionali proprie dei 
piani intercomunali, di un vero 
respiro territoriale. Tali carenze, 
a cui si aggiungeva una scarsa 
coscienza della dimensione terri¬ 
toriale che andarono assumendo 
i problemi urbanistici locali, re¬ 
sero impossibile V adozione del 
piano, il cui schema tuttavia era 
stato predisposto da un apposi¬ 
to comitato di elaborazione, for¬ 
mato da esperti ». 

A questo punto il documento 
offre l'elenco dei piani o delle 
iniziative settoriali in atto, elen¬ 
co da noi proposto nel grafico 
che pubblichiamo. 

Per quanto queste iniziative 
possono avere anche aspetti po¬ 
sila i. tuttavia non si può — af¬ 
ferma l'INU — non nutrire dub¬ 
bi t sulla e'fcana ai fini di una 
reale pianificazione del ferrilo 
rio. di un ins erne cosi complesso 
di iniziative non coordinate, al¬ 
cune delle quali addirittura si 
sot~rappongono con analoghe 
competenze sulla stessa porzio¬ 
ne del territorio regionale ». 

Tutto questo — prosegue l'INU 

— s finirà per esprimere non 
tanto una costruttiva dialettica 
tra f vari enti preposti alla pia¬ 
nificazione del territorio quanto 
una serie di conflitti, interessi 
particolaristici c divergenze po¬ 
litiche. amministrative tecniche 
e burocratiche, tale da impedire 
con un processo di reciproco an¬ 
nullamento. che le singole pro¬ 
poste divengano realmente pia¬ 
ni urbanistici ». 

Il piano è fermo, insomma, ma 
nasce e si sviluppa l'antipiana 


Caro-bus: la protesta I Pena ridotta 


fu «morale e sociale» 


Lo ha riconosciuto il 
Tribunale che ha giu* 
dicato gli accusati per 
la manifestazione del 
Prenestino — Dieci 
sono stati prosciolti 


Gli studenti e gli olierai che 
il 4 maggio del 19G5 manifesta¬ 
rono contro l'aumento delle ta¬ 
riffe dell'Atac e della Stefer 
agirono per motivi di partico¬ 
lare valore morale e sociali*. 
Lo hanno riconosciuto i giudici 
della prima sezione del Tribù 
naie di Roma, emettendo la 
sentenza nei coni tonti di sei 
studenti, otto operai, un disoc¬ 
cupato. una madre di famiglia, 
le persone, cioè, che la polizia 
indiscriminatamente arrestò al 
termine della dimostrazione in 
via Prencstina e piazza I*re- 
neste. 

Dieci degli accusati sono sta¬ 
ti prosciolti. K l'amnistia ha 
cancellato la maggior parte 
delle accuse rivolte anche agli 
altri sei. Questi i condannati: 
farlo Santarelli e Manfredo 
Onofri futi inno, un mese e die¬ 
ci giorni |x-r blocco stradale e 
resistenza). Gaetano Bernardi¬ 
ni. Walter Colombo e Vin¬ 
cenzo Tabbi (dieci mesi e 20 
giorni |x. i r blocco stradale) e 
Franco Scinto (due mesi e 20 
giorni per resistenza). 

La sentenza, nonostante il nu¬ 
mero relativamente basso di 
condanne, non può soddisfare 
del tutto. Le 1C persone pro¬ 
cessato vennero, infatti, ra¬ 
strellate al termine della mani¬ 
festazione in modo indiscrimi¬ 
nalo dalla polizia romana, gui¬ 
data dal questore in persona. I 
rapinati cercarono di costruire 
intorno a questi 16 cittadini una 
specie di romanzo: essi veni¬ 
vano descritti come organizza- 
tissimi guerriglieri. 

Erano invece pacifici lavora¬ 
tori o studenti usciti di casa 
la mattina per andare al lavoro 
o scuola (vi erano anche tre 
minorenni). In? proteste contro 
l'aumento clic* la maggioranza 
in Consiglio comunale aveva 
fatto passare con un colpo di 
mano, vennero s|x>ntanee. La 
indizia arrivò in massa, sca¬ 
gliandosi contro i manifestanti. 

Forse qualcuno, (pici giorno, 
lanciò dei sassi, altri si sedet¬ 
tero in mezzo ai binari, per 
non far partire i tram. Ma non 
è affatto dimostrato che proprio 
fra gli imputati fossero i re¬ 
sponsabili. E inoltre: in un 
paese civile, si può dare quasi 
un anno di carcere a un citta¬ 
dino che. nel corso di una dimo¬ 
strazione. si siede sui binari? 

Per la polizia, comunque, i 
sedici arrestati non meritavano 
solo un anno di carcere, ina 
almeno sette, otto volte tanto. 
Ecco l'elenco dei reati per i 
quali la questura denunciò i di¬ 
mostranti: oltraggio, radunata 
sediziosa, rifiuto all'ordine di 
scioglimento. danneggiamento, 
rifiuto di generalità, blocco 
stradale, resistenza. Mezzo co¬ 
dice penale! 

L'amnistia ha Tatto cadere 
gran parte delle accuse, ma 
avrebbe dovuto |>ensare il Tri¬ 
bunale a rendere giustizia a 
tutti gli imputati, eliminando i 
reati non per il provvedimento 
di clemenza, ma con una for¬ 
mula che entrasse nel merito. 
Il presidente Coiro e i due giu¬ 
dici a Intere hanno invece pre¬ 
ferito una formula di compro¬ 
messo. 

Rivolte alla sentenza le cri¬ 
tiche che ritenevamo necessarie 
è anche giusto soffermarsi sul¬ 
l'attenuante che i giudici han¬ 
no concesso agli imputati. I mo¬ 
tivi di particolare valore mo- 



allo studente 


Carmine D’Arconte uccise per una chitarra: con¬ 
dannato in Appello a 14 anni (21 in prima istanza) 


4 maggio 1965 al Prenestino: la caccia della polizia ai manifestanti. 
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Carmine I)' Arconte, lo stu- 
(lente che uccise un professore 
per rapinarlo dei denari ne¬ 
cessari a comprarsi una chi¬ 
tarra. è stato condannato dal¬ 
la Corte di assise di appello a 
14 anni. 2 mesi e 20 giorni di 
reclusione. In primo grado gli 
venne inflitta un |x>na notevol¬ 
mente superiore: 21 anni di 
carcere. 

Quello di Carmine D'Arconte 
è uno dei più gravi fra i ile 
fitti commessi a Roma negli 
ultimi anni. Forse jxt questo 
motivo i giudici del Tribunale 
dei minorenni emisero una 
senti*n/a tanto pesante. Ma la 
riduzione concessa dai magi¬ 
strati della Corte di appello, 
sollecitata anelli* dall'accusa, è 
tutt'altro che criticabile. Questo 
perchè è fuori discussioni* il 
fatto che. uccidendo. D'Arconti* 
non era in pieno |X)ssosso delle 
proprie facoltà di mente. 

Quando cornili il delitto. Car¬ 
mine D'Arconte aveva solo 17 
anni. Egli è figlio di un funzio 
nario della Pubblica Istruzione, 
collega della vittima. Il morto 
si chiamava Antonio Limone. 
Abitava nello stesso palazzo 
deH'assassir.o. Il 7 gennaio 19G5. 
giorno del delitto, senti suonare 
alla (torta: era D'Arconte. Il 
giovane aggradi l'amico del pa¬ 
dre. lo colpi varie volti* con 
un pugnale. |x»i tornò in casa. 

Carmine D'Arconte apparve 
molto tranquillo quando venne 
arrestato la sera stessa del- 


l'omicidio. Era apixma tornato 
dal cinema e si lasciò amma¬ 
nettare. » Mi servivano .soldi - - 
spiegò — e non avevo voglia di 
chiederne ai miei ». Voleva es¬ 
sere incliixmdente. insomma, e 
sopite solo pensare al delitto. 

Nonostante la gravità (iell'as- 
sassinio, Carmine D'Arconte, 
proprio (ter il suo comporta- 
mento, meritava qualche atte¬ 
nuante e una |x*na inferiore a 
quella stabilita dai giudici del 
Tribunale dei minori, i quali in 
nessun altro caso avevano 
emesso condanne tanto (tesanti. 


Casa della cultura 

Dibattito 
sul romanzo 
moderno 

Questa sera alle ore 21,15 
alla Casa della cultura, via 
della Colonna Antonine 52, 
si terrà una tavola intornia 
sul tema: < 11 romanzo ino 
derno: un anno di narrati¬ 
va ». Interverranno Walter 
Pedullà. Michele Rago. En¬ 
zo Siciliano. Presiederà Ri¬ 
no Dal Sasso. 


Tragico e misterioso incidente sulla Tiberina 


Schiacciato dalle ruote del camion 
S'è lanciato 
per morire ? 

Il giovane è rimasto ucciso sul colpo - « Si è 
gettato sotto le ruote...» dicono i testimoni 
Vigile urbano si uccide con l'auto contro un palo 


wm 


1 S'è gettalo sotto le ruote... 
era fermo, appoggiato ad un 
muretto. Appena ha visto che 
m'avvicinavo con il camion è 
balzato in avanti, proprio in mez¬ 
zo alla strada. Ho frenato di¬ 
speratamente. ma non c’è stato 
niente da fare... ». Cosi, schiac¬ 
ciato dalle ruote del pesante 
veicolo, uri giovane di 114 anni 
è morto ieri, alle 15, .sulla Ti- 
l»erlna. E' stata unii disgrazia 
oppure il giovane ha voluto uc¬ 
cidersi facendosi travolgere dal 
camion? Gli accertamenti che la 
jx>ìizia sta svolgendo non hanno 
ancora chiarito tutto ciò. Sem¬ 
bra probabile, irto, che il rac¬ 
conto del camionista, racconto 
confermato anche da due testi¬ 
moni. risjxxida a verità e che 
dunque, il giovane abbia voluto 
veramente togliersi la vita. 

La vittima del tragico episo¬ 
dio è Giovanni Aquilino, nato e 
residente a Troia, un paese nei 
pressi di Foggia. I |»liziotti non 
sono riusciti a stabilire quale 
lavoro facesse a Roma, dove 
abitasse e tanto meno quali mo- | 


Nonostante la disperata fre¬ 
nata del conducente. l'Aquilino è 
stato preso in pieno dal camion: 
le ruote del |Tesante mezzo lo 
hanno schiacciato, s traziandolo e 
uccidendolo sul colpa Quando il 
Ronchi, che è rius:ito a bloc¬ 
care il camion qui Iche metro 
lontano, si è chinato sul giovane 
nel tentativo di so •correrlo si 
è accorto infatti che non c'era 
più nulla da fare. 

Un vigile urbano è morto ieri, 
finendo fuori strada con la sua 
auto e schiantandosi contro un 
palo. L'incidente è avvenuto al 
le 17 in via Pescatori, tra Acilia 
e la Cristoforo Co’omtx>: Italo 
Muratori. 41 anni, era al volante 
della sua 850 coupé 



rale e sociale non vengono ri co- j tiV| potrebbero averlo spinto al 
nosciuti spesso, ma ai duno- -__ 


nosciuti spesso, ma ai dimo¬ 
stranti di piazza Preneste sono 
stati accordati. 

Il Tribunale ha in tal modo 
dato un chiaro giudizio poli¬ 
tico. seguendo in questo le ri¬ 
chieste dei difensori, cioè de¬ 
gli avvocati Berlingieri. Tarsi- 
tono. Fioro. De Matteis. Stim¬ 
ma. Salemi. Taormina. Romeo, 
Miele e Servello. 

Contro la sentenza hanno pro- 
ixasto appello tutti gli imputati 
condannati. TI pubblico mini¬ 
stero. Paolino Dell'Amo, non 
aveva chies.'o condanne molto 
superiori a quelle poi inflitte 
dai giudici. E' quindi impro¬ 
babile che faccia appello. 


suicidio. Per adesso gli inquirenti 
debbono limitarsi a ciò che han¬ 
no raccontato ì testimoni dei- 
Iincidente, avvenuto al terzo 
chilometro della Tiberina. Il ca¬ 
mion. un_Fiat 615. targato Ro¬ 
ma 627427. era condotto da Ter¬ 
zo Ronchi d^ 40 anni, abitante in Alle numerose proteste nei 
via Cassia 744. « Il aiovane era gi or ni scorsi espresse da auto 

appoggiato a un muretto, sul revoli enti contro la lottizza- 

lato destro della strada — han- j^one di Capocotta, si aggiun¬ 
go raccontato i testimeli — era quella dell’Associazio 

li da un bel pezzo. Poi i. ca- ne romana di entomologia. Sul 
raion e apparso, da lontano... il minacciato depauperamento 
giovane ha aspettato che giun- bosco di Marina reale si 

desse a tre. quattro metri poi son o pronunciati, come abbia¬ 
di slancio è balzato in mezzo mQ ^lerito. l'Accademia 

a la strada... e sembralo proprio dej Uncei Italia Nos tra, il 

che messe qcttarsi sotto... ». Consiglio nazionale delle ri- . 

-cerche. l'Associazione interna- ' 

rionale per la difesa della 
natura e l'Ente provinciale del 

; ' v ; C, >' ‘ V; I \. C? turismo, oltre a numerosi e | 

'■qj'vmà- — ^ autorevoli organi di stampa. 

- * L’associazione romana di en- 

....*' tomologia, composta da docen- 

; *v {j universitari, assistenti _del- 

l'istituto di zoologia dell’Uni¬ 
versità, naturalisti, uomini di i 
. cultura, afferma in un ordine ( 

(goliardi autonomi del giorno sottoscritto da tut- i 

, ti i membri del direttivo, che 1 

E convocato per le w ^ lottizzazione di Capocotta 

. d ' j 1 ? £ e, t . " n, ^ r " è da sconsiderati». Nel docu- 

. 4, I Attivo dei Goliardi Au mento, dopo aver messo in ri- 

inomi di Architettura. salto il valore del patrimonio 

• ... zootecnico e zoologico di Capo 

Lutti cotta. l’Associazione ■ fa voti 
E' morto ieri sera, all'età di affinchè le Autorità responsa- 
0 anni, il compagno Bene- bili prendano piena coscienza 

etto Auria. vecchio militante della entità del problema e 

ntifascista che fu anche nn- provvedano con tutta la tem- 
hiuso dai fascisti nelle carce- pestività e la decisione neces- 
i di Ponza. A tutti i familiari sarie a scongiurare i gravi pe- 
el compagno scomparso giun- ricoli incombenti sulla tenuta 

ano in questo momento le con- di Capocotta ». L’associazione 

oglianze della sezione « Trul- di entomologia si dichiara 

j> * e della redazione del- inoltre disposta a ■ fornire, an- 

« Unità ». che su i piano strettamente 

FT deceduto dopo lunga ma- scientifico e tecnico, i più aiti- 

attia Aldo Palombelli. che per P» ragguagli in mento alla pie- 

■irca quarant’anni ha rivestito 03 validità di quanto dichia- 

a carica di Sopraintendente al rato ». 11 documento conclude 

risonale salar ato addetto al- auspicando che ■ un'azione se- 

e cerimonie comunali. I fune- rena e coraggiosa in proposi- 

•ali dell'estinto avranno Suo- to inizi una nuova, più illumi- 

;o stamane alle 11 nella chie- nata politica pubblica intesa 

ia parroccchiale dei Santi Co a tutelare in ogni modo il 

ima e Damiano presso la ba- patrimonio paesaggistico e na¬ 
utica di Massenzio. Ai fami- turalistico della Nazione, co- 

jari dello scomparso sentite me previsto anche dall'art. 9 

:ondoglianae. della Costituzione italiana ». 


iun, -4i ììihi:. «u \o.dint.- i _ . „ . , . , . .... 

sua 850 coupé J Chilometro due della Tiberina: la polizia ricostruisce la sciagura. Nel riquadro; la vittima 

Protesta anche l’Associazione di entomologia 

«E' un gesto da sconsiderati 
la lottizzazione di Capocotta» 



Il giorno j Goliardi autonomi 


g. ba. 


Oggi, mari odi 21 novembre 
(325-40). Onomastico: Maria. Il 
sole sorge alle ore 7.31 e tra¬ 
monta alle ore 1646. Ultimo 
quarto di luna il 25. 


Ieri 20 coir, è mancato Im¬ 
provvisamente aU'affetto dei 
suoi cari 

ALDO RIDA 

Angosciati ne danno fi triste 
annunzio: 

la moglie, i figli, il fratello, 
le sorelle, i nipoti, le cognate, i 
cognati ed i parenti tulli. 

Le esequie avranno luogo 
oggi ade ore 11 ne.la Chiesa 
Parrocchia di S. Maria delle 
Fornaci partendo dall'abitazione 
dell'Estinto in via della Stazione 
di S. Pietro 22. 

39-39-39 Organizzazione Fili 
Sci foni. 


E' convocato per le 
16,30 di oggi, via dei Freniatri 
n. 4, l'Attivo dei Goliardi Au¬ 
tonomi di Architettura. 


MA PERCHE' STRILLANO TANTO? 


i Roma è finanziariamente :n stato di ban 
caretta, è n «opporr abilmente rumorosa, irxi.- 
~c.pl.na*,!. caotica, sudicia e maleodorante » ha 
scritto ii quotidiano inglese Sur.day T.rnes. in 
una corrispondenza da Alan Mccltran. Lag 
prezzammo, un po’ pesante a dire il vero, ha 
scatenato le ire dei giornali di Roma legali alia 
DC. E non poteva essere altrimenti: ria veni; 
anni la DC. pur cavalcando destrieri di scude¬ 
rie diverse (di destra, di centro e di sinistra> 
governa in Campidoglio con quellimmobilismo 
che le è abituale. Se oggi un giornalista inglese 
constata che la città è sull’orla della bancarotta 
ed è sporca di chi la colpa? .Vari certo di Alan 
Mcchcain. Del resto il corrispondente romano d: 
Sunday Times non viene accusato di falso, tiene 
semplicemente rimproverato perchè di « certe 
cose » è bene non parlare. 


Con i loro strilli i giornali romani legati alla 
DC f.annn confermata che le responsafnbtà 
dello stalo di abbandono ri cui si trova la Ca 
r.taic è di coloro che da p ù di quattro lustri 
scanno in Campidoglio. Altrimenti perchè pren 
derscla tanto? Son crei amo lo facciamo per 
canta di patria ; se fosse stato cosi invece 
di impugnare la penna, i redattori dei tre gior. 
noli avrebbero preso una robusta scopa per dare 
una rassettala, magari intorno alle sedi dei loro 
quoiid-ani. 

Infine non è per caso che a scrivere contro 
il Sunday Times ci sia anche quel cronista del 
quotidiano di ria del Tritone che nelle set¬ 
timane scorse difese i loltizzatori di Capocolla. 
Es!i di pul-zia se ne dorrebbe intendere: voleva 
addirittura spazzare via tutti pii alberi della te¬ 
nuta di Marma Reale. 


Lutti 


80 anni, il compagno Bene¬ 
detto Auria. vecchio militante 
antifascista che fu anche rin¬ 
chiuso dai fascisti nelle carce¬ 
ri di Ponza. A tutti i familiari 
del compagno scomparso giun¬ 
gano in questo momento le con¬ 
doglianze della sezione « Trul¬ 
lo » e della redazione dei- 
fi. Unità ». 

FT deceduto dopo lunga ma¬ 
lattia Aldo Palombelli. che per 
circa quarantanni ha rivestito 
la carica di Sopraintendente al 
personale salar ato addetto al¬ 
le cerimonie comunali. I fune¬ 
rali dell'estinto avranno luo¬ 
go stamane alle 11 nella chie¬ 
sa parroccchiale dej Santi Co¬ 
sma e Damiano presso la ba¬ 
silica di Massenzio. Ai fami¬ 
liari dello scomparso sentite 
condoglianae. 


Lezioni disertate negli istituti di via Donna Olimpia 

Scioperano mille ragazzi: 
temono che la scuola crolli 


In grandissima maggioranza 
zìi .scolari della scuola elcmen 
tare « Franceschi » e della «me 
d.a » Trfi.ussa hanno disertato 
:eri maLtna le lezioni :ff temono, 
e con essi : genitori, che l’edi- 
fiao che li ospita, possa crol¬ 
lare. Come è già accaduto nel 
1951 quando venne giù un’ala 
lei fabbricato travolgendo gli 
sfollati che allora vi erano al¬ 


loggiati ed uccidendone c oque 
E' da tempo che genitori e 
studenti credono di essere ras¬ 
sicurati sulla stabilità dell'edi¬ 
ficio: nei giorni passati anche 
una commissione del Genio ci¬ 
vile ha esaminato a lungo le 
strutture ed ora sarebbe giusto 
che la Presidenza ne rendesse 
noto il parere. « Se non c'c pe¬ 


ricolo. cc lo dicano ». sottolinea¬ 
no i genitori, con piena ragione. 

Se l'edificio e sicuro, allora 
bisognerà iniziare subito i la¬ 
vori di riparazione e di puli¬ 
zia: in molte aule, per esempio, 
mancano persnio i vetri e, a 
quel che assicurano I genitori e 
gli scolari, si sono già verifi¬ 
cati alcuni casi di «patii» vi¬ 
rale. 
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Oggi, per più civili 


condizioni di vita 


Svaligiata la pellicceria Volterra in via Barberini 


I 

Pingue grìsbi in barba 


Contro il compagno Ricci 


ex sindaco di Genazzano 


Dalle borgate al cristallo antifurto 

|«| nPAtACtA Oli sconosciuti l’hanno spuntata servendosi di colla in bombola PCfCIIO TclCCOgllCV 

spray e di una grossa sbarra di ferro - Via pelli per venti milioni t _■■ _ ■« ■■ 


in Campidoglio 


Stasera alle 19 dinanzi al 
Campidoglio si ritroveranno 
centinaia di cittadini in rappie- 
.sentanza della Roma « minore >, 
cioè delle borgate abbandonate 
che da anni reclamano inutil¬ 
mente dall'amministrazione co¬ 
munale l'accoglimento delle più 
elementari rivendicazioni per 
più civili condizioni di vita. 
Provengono da Pietralata, Fi- 
nocchio. Ottavia, Rorghesiana, 
borgata Collatina. Fa Rustica, 
Tiburtina, Torpignattara e da 
altre zone. 

Strade luce, fognature, scuo¬ 
le. verde pubblico, tutta una 
serie di attrezzature sociali so¬ 
no alla base delle richieste che 
le borgate andranno oggi a sol¬ 


lecitare al Comune. Cartelli e 
striscioni che gridano la prò 
testa di cittadini per anni con¬ 
siderati di seconda classe, sa¬ 
ranno portati da donne, giovani, 
lavoratori, una folla di gente 
che nei giorni scorsi aveva di¬ 
scusso dei loro pressanti pro¬ 
blemi nelle riunioni che si era¬ 
no tenute nelle varie borgate. 

Sono stati incontri della po¬ 
polazione con il partito comu¬ 
nista che in Consiglio comuna¬ 
le. in Parlamento, a tutti i li¬ 
velli ha lottato, contro la po¬ 
litica sbagliata delle ammini¬ 
strazioni capitoline di centro 
sinistra e che oggi si trova al¬ 
la guida di questo movimento 
rivendicativo 


In barba al cristallo anti-furto 
1 soliti ignoti hanno fatto man 
bassa, l'altra notte, di pellicce 
in un elegante negozio, « Volter¬ 
ra ». di via Barberini 102: alla 
fine si sono eclissati con un pin¬ 
gue bottino, o'tre venti milioni 
di lire. Ora. naturalmente, inda¬ 
ga la polizia, che ha. a quel che 
sembra, un unico elemento in 
mano: alcuni numeri dell’auto, 
una « giuba », con cui i ladri 
sono stati visti fuggire dai clien¬ 
ti di un bar. 

Nel negozio sono In corso da 
giorni lavori di ammodernamen¬ 
to: davanti all’ingresso c'è quin¬ 
di uno sbarramento di tavole che 
ha favorito non poco i ladri, per¬ 
mettendo loro di « lavorare » 
con molta tranmiilhtà. Essi han¬ 
no infatti superato agevolmente 
la barrerà e. m i volta al si¬ 
curo dadi sguardi do : oa c santi, 
hanno attacca'# il cristallo an¬ 
tifurto: lo hanno spruzzato con 


della colla che è servita ad at¬ 
tutire il rumore dei colpi sfer¬ 
rati poi con una pesante sbarra 
Finalmente nella pellicceria, 
gli sconosciuti non hanno dovu¬ 
to far altro che scegliere. Inten¬ 
ditori. hanno messo nei loro sac- 
chi solo alcune pregiatissime 
pelli, lasciando quelle di minor 
valore: hanno anche snobbato le 
pellicce già confezionate più dif¬ 
ficili, naturalmente, da smer¬ 
ciare. Poi sono fuggiti: era pas¬ 
sata da poco la mezzanotte quan¬ 
do alcuni clienti e il proprietario 
dell'attiguo bar « Perù > li han¬ 
no visti sgusciare attraverso le 
tavole, salire su una * giuba », 
targata Brescia 5.... allontanar¬ 
si a tutta velocità. Hanno ca¬ 
pito ed hanno avvertito imme¬ 
diatamente la polizia: ma l'im- 
mediata battuta nella zona c le 
successive indagini non hanno 
dato sinora risultati. 


perchè raccoglieva 
fondi per «l’Unità» 


Si inaugura 
la galleria 
il « Gabbiano » 

Domani, alle ore 19, si inau¬ 
gura in via della Frezza 51. una 
nuova galleria d'arte contemjxy- 
ranea: « Il Gabbiano ». La prima 
mostra è una personale di Alber¬ 
to Gianqumto. presentato al ca¬ 
talogo da Renato Guttuso. Il pro¬ 
gramma della stagione annuncia 
mostre personali di Ugo Attardi, 
Piero Cucciane. Pasqua’e Verni 
sio e Ivorenzo Tomabuoni. due 
mostre grafiche, di Bruno Ca¬ 
ruso e di Jackc Levine, e una 
grande mostra antologica di Re¬ 
nato Birolli. 


Una grave sentenza è stata 
cme-j-a ieri dalla V sezione del 
tribunale, che ha condannato 
l'e\ -.indaco di Genazzano, ioni 
pagno Gustavo Ricci ora consi¬ 
gliere provinciale a due anni c 
sette mesi di reclusione in base 
a una accusa di concussione e 
di truffa. 

La sezione presieduta dal giu¬ 
dice Vatalà. PM Sorichilli ave 
va nel corso del processo de 
rubricata l'accusa di peculato 
mutandola in quella di truffa. 

L'accusa rasenta il ridicolo II 
comnugno Ricci avrebbe truffa 
to il comune di cui era sinda 
co appropriandosi di c ei mila 
lire che dovevano servre per la 
benzina della macchina al ser¬ 
vizio del comune. 

L'abra accusa, quella di con 
cussione. è nata da una domiti- 



CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Groyrrll alte 21, l r » al Teatro 
Olimpico concetto «lei celebre 
soprano Teresa Sticli Rondali 
dagl n f>). In programma Lio- 
iter ili Mozart e Si'btlbert Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (3125 (.0) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Stasera alle 21,15 (concerto 
n 2 della terza stagione) con¬ 
certo clavicembalista G. Mill¬ 
enni U concerto). Musiche: 
Bacii. Biirccl, Ilavdn, Coope¬ 
riti, Seni latti ( 2 . concetto 
Bach) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21.30 concerto straordi¬ 
nario della violinista B An¬ 
tonino) Musiche Vivaldi. 
II.rendei. Cemint.tm e Tarimi 
Clavteemh.rlo I, Fianreschint 

DELLA COMETA 

Alle 2I..10 confetto dell'Acca¬ 
demia Pergolcsiana Musiche 
di Bergolesi. Zafred. Dir. I*. 
Guai ino. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA 

Alle 17 e 21.13 il gruppo M. 
Ricci presenta « Illuminazio¬ 
ne » di N. Balestrtnl e « Ed¬ 
gar Allan t'oe » di M. Ricci. 
Regia di M. Ricci. Ultima set¬ 
timana. 

BEAT 72 

Stasera alle 22.15 Nuovo Can¬ 
zoniere Romano presenta : 
« Vorrei dirtelo tutto d’un da¬ 
to • con P. Ciarclii, A- Fan- 
chiotti, M Ferrando. G. Ma- 
lagucinl. P. Pletrangell. P 
Pietrolucci. N. Pompa 

CENTRALE 

Questa sera alte 21.15 salotto 
musicale di Landò Fiorini con 
E Mangione e E. Montesano. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C la Poppino De 
Filippo in • Come si rapina 
una banca * 3 atti comici di 
Samv Favnd. Novità. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 penultima replica 
Luciano Salce presenta « l.a 
secretarla • ili Natalia Grnz- 


• La tlfilt cha appaiano »o- 

• canto al mali del runa 
„ corrispondono alla «•- 

• guenta eJauirteaalona par 

i cariarli 

• A a ATventaraao 

• C £3 Coalea 

• DA a Disama miniti 

• DO a Oocucaaniarta 
<9 DA => Drammatica 

• Q d Gialle 

• ki o Musicala 

• la SentlmenUU* 

• IA a •«Urico 

• IM za «tori co-n\ltalaelee 

Il noatra giudizio avi film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

9 eaeee = eccezionale 

• «su ? attimo 

• iii = buono 

• a a = discreta 

• a sz mediocre 

• V M 11 ss vietate al ml- 

a norl di 16 anni 


burg. Novità assoluta con 
Claudia Giannotti, Ludovica 
Mudugno. D. • Ceccntello. N. 
Cumlari. E. Tonelli, A. Davo- 
li Regia L. Sulce. 

DEL LEOPARDO 

Alle 17,30: • Verve » di Ste¬ 
fano con Mi De Rossi, S Mel¬ 
iina. P. Seabollo. Regin di 
Stefano; olle 21,30: « Voulez 
votta Jottcr avec moà? • con F. 
Giulietti. C Rernondl. F. Cer- 
vasio. M. Reyez Regia Fron- 
tini-Remondi 

DIONISO TEATRO (Via Madon¬ 
na dei Monti 59) 

Stasera Lydia Biondi, So¬ 
phie Marland. Giorgio Mon- 
taldo. Vincenzo Sarttnl. Rosi¬ 
ta Torosch in « I furfanti • 
di G Testa e « Feealoro • di 
E Pagllarinl- Regia di Gian¬ 
carlo Celli 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’Ali- 
berti. 1-C) 

Alle 19 c 21.30: « Arsenal » di 
Dovzenko. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 15 « Jazz from Bop 
Fr r » M Sclirano presenta il 


Quintetto ilei sassofonisti F. 
Capanna e S Minnetti. 

MICHELANGELO 

Alle 21 la C t.i del Teatro 
il Arte rii Roma presenta la 
novità di Giovami Ceccarlnl 
• La maledizione • di Mtshu- 
ro-Kao-te con G Monglnvino. 
G Valra. E Granone Regia 
G Maestà 

QUIRINO 

Alle 21.15 farmi Lilla Brigno- 
ne. Valentina Fortunato, Ser¬ 
gio Fantoni, Luca Ronconi 
in « La monaca di Monza » di 
G Testori. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C la Antonio Crast, 
Ave Ninciii. Mi Riccardinl. L. 
Goggl. A Reggiani. P Liuzzi, 
M. Kalamera. M Calandruc- 
cio. presenta « t.a scuola del¬ 
le mogli» di Molici e. Regia 
Sergio Bargelle. 

ROSSINI 

Alle 21.1.3 pruni Cherco Du¬ 
rante e Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti in * Ca¬ 
mere separate» granile suc- 
eesso brillante ili Giovanni 
Cenzato Regia Enzo Liberti. 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22.30 2 3 mese « Odissea 
pretesto per un cabaret » ili 
Maurizio Costanzo. Novità as¬ 
soluta con Carla Macedoni, 
Paolo Villaggio. Silvano Spa¬ 
daccino. 

SISTINA 

Alle 21.13 precise E M. Saler¬ 
no. Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicale di 
C.arinel e Giovannini scritta 
con Magni: « Viola, violino e 
viola d'amore ». Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreografie Charmoll. 
VALLE 

Ade 21,30 fnm!l. Il Teatro 
Stabile di Roma presenta: 
« 141 bottega del cane » di C. 
Goldoni. Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli. 


VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELL! (Telefono 
731.3306) 

Operazione Normandia, con R. 
Taylor UR ♦ e riv. Enzo La 
Torre 

VOLTURNO 

Sangue sut fiume ,\ 4 e rlv. 
CnSpo 


RISPARMIATE 

SUBITO 



l’Unità 


Tutti i nuovi abbonati per un anno (• 7, A, S numeri) cha «otto» 
tcrivono l'abbonamento entro il mese dì novembre risparmiano cosi. 


ITALIA 

Costo del giornale 
Dicembre *67 gratis 
Anno 196S 

Total# costo da) giornale 

TARIFFA D'ABBONAMENTO 
ANNUO 


RISPARMIO CON L’ABBONA¬ 
MENTO 


1.7A0 + 
21.A00 
23.340 

18.150 


5.190 


• Ivmtfl 

S»» 

1.500 + 
18.480 
19.980 

15.600 


4.380 


1 MANI I 

mmxm émmm'c 
9 lew dl 

Oro 

1.260 + 
15.360 
16.620 

13.100 


3.520 



CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

l.a <!A» ara con A WUtnn 

DR 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

L'amore attraverso 1 secoli, 
con R Weleh (VM 18) 8 A 4 
ANTARES (Tel. 890.947) 
Masquerade, con R liarrlson 

O ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) ) 

Cui de sac. con D Pleasence 
(VM 14) SA eoo 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Hip liane) puf 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) tilt «« 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
inflessi In un tirchio d uro, 
cun M Brando 

(VM IRi DII ♦♦ 
ASTOR (Tel. 622 0409) 

I a notte pazza del contgliae- 
cio. coti E M. Salerno SA 44 
ASTRA 

I lllll-O 

AVANA 

II ugre. con V. Gassmnn 

(VM 14) S + 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un uomo una donna, con J L. 
Tnntignant (VM 18) 8 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Come le foglie al vento, con 

L. Bacali DR + 

BARBERINI (Tel. 471.707J 

Un italiano in America, con 
A Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14) A 4 . 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Ut) uotnu una donna, con J L 
Trintlgnant (VM IR» 8 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Edipo re. con F Cuti 

(VM 1 B> DK 444 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

TI ho sposato per allegria, con 

M. Vitti 8 A 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintlgnant (VM 18) 8 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

II 13° uomo, con M Piccoli 

DK 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14) A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Vado, .l'ammazzo e (orno, con 
G Milton A 4 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda 8 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Milde. con J Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR. Tel. 591.0986) 

Edipo re, con F Cittì 

(VM 181 DR 444 
EUROPA (Tei. 855.736) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Reda dt giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel. 470.454) 

III MI Means 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintlgnant (VM 181 8 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Bto»v-Up, con D. Fiamminga 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefo- 
no 686.745) 

BIoh- t'p. con D. Hammtngs 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Vado ..l ammaun e torno, con 
G Hilton A 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintlgnant (VM 18) 8 4 

MAJEST1C (Tel 674 908) 
Rivoluzione d'nttohre. dt F. 
Hossif DO 444 

MAZZINI (Tel. 351.942 
Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM X4) A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 

no 605.0126) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepbum S 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Cera una volta, con S. Loren 

9 ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Una donna sposala, con M. 
Meri! «VM H» DR 44 

MODERNO (Tel. 460 285) 
Contili la vergine della ginn- 
Ri*. con K Swan (VM HI A 4 
MOOERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Comincio per gioco, con A. 
Quinn (VM 14) SA 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Edipo re, con F. Cittì 

(VM 13) DR 444 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Vietnam gneira senza fronte 
OO 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

t.'awentnrlero. con A Qutnn 

DR 44 

PARIS (Tel. 754 368) 

La 2S» ora. con A Quinn 

DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Comincio per gioco, con A. 
Quinn (VM 14) SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Per favore non mordermi tal 
collo, con R. Polantkl SA 44 


NEW AMERICAN CINEMA 

Oggi ai FILM STUDIO 70 

Via degli Orti d'Allberl l-C 
lV. Luneam) ore 19 e 21.30 


di A. DOVZENKO 

Didascalie in italiano 


QUIRINALE (TeL 462 653) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum 8 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale Antoninni ; L’av¬ 
ventura, con M. Vitti 

(VM 16) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 sì vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Assalto liliale, con G. Ford 

A 4 

REX (Tel 864 165) 

La calila pretta con J. Fonda 
(VM 18) UU 4 
RITZ (Tel 837 481) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montani! (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770.549) 

Il dottor Zlvago. con O Sliarif 

1)11 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Riflessi in un occhio d'oro, 
con RI. Brando 

(VM 18) DR 44 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671 439) 

Cinema d'Essal: Marat Sade, 
con P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14) A 4 

SMERALDO (TeL 451.581) 

Il piu grande colpo del seco¬ 
lo. con J Gabin G 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
l.a cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Lo straniero, con M. Ma- 
strolanni (VRl 18) DR 444 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Assalto tinaie, con G. Ford 

A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
TI ho sposalo per allegria, con 
RI. Vitti SA 4 

Seconde visioni 


AFRICA: Trappola per quattro. 

con L Jctfrtes A 4 

AIRONE: Agente 007 licenza dt 
uccidere, con S Connery G 4 
ALASKA: Contratto per ucci¬ 
dere. con A Dickinson 
ALBA: Klss Kiss bang bang. 

con G. Gemma SA 44 

ALCYONE: l.a notte F fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
ALCE: Grand Prlx, con Yves 
Rlontand (VM 14) DR 4 
ALFIERI: Vado Vammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 
AMBASCIATORI: Ritiri ad Am¬ 
sterdam. con R Hrowne A 4 
AMBRA JOVINEI.Ll: Operazio¬ 
ne Normandra. con R Taylor 
IIR 4 e rivista 

ANIENE: Inferno per pochi 
dollari 

APOLLO: Il grande campione. 

con K Douglas DR 444 
AQUILA: Grand Prix. con Y 
Rlontand (VM 14) DR 4 
A RAI.DO: Comanceros. con J. 

Waync A 44 

ARGO: Grand Prlx, con Y. 

Montand (VRI 14) DR 4 
ARIEL: La signora sprint, con 
J. Christie C 4 

ATLANTIC: Morlanna. con A. 

Hennkson (VM 18) DR 4 
AUGUSTUS: OSS 117 a Tokio 
si muore, con Ri Vlady G 4 
AUREO: U«ù qualcuno mt 
ama. con P Newman DR 44 
AUSONIA: Come te foglie al 
vento, con L Bacali DR 4 
AVORIO: Battaglia sulla spiag¬ 
gia insanguinata, con A Mur- 
phy dr 4 

BELSITO: Mark Donen agen¬ 
te Z-7, con L. Jeflries A 4 
BOITO: L'albero della vita, con 
E. Taylor DR 4 

BRASIL: Più micidiale del 
maschio, con S Kosclna 
(VM 14) SA 4 
BRISTOL: Garablt. con S. Me 
Laine SA 44 

BROADWAY: Il commissario 
non perdona, con G. Barray 

C 4 

CALIFORNIA: Il ranch delle 
tre pistole 

CASTELLO: Il coraggioso lo 
spietato 11 traditore, con R 
Anthony A 4 

CINESTAR: E venne la notte. 

con J Fonda DR 44 

Cl.ODIO: Dossier Marocco 7. 

con E Martinelli A 4 

COLORADO: L'Angelica av¬ 

venturiera» con M Mercier 
(VM 14) A 4 
CORALLO: Dove si spara di 
più, con A. Grant 

(VM 14) A 4 
CRISTALLO: La grande fnga. 

con S. Me Queen DR 444 
DEL VASCELLO: Qnalcono ha 
tradito, con R. Webber 

(VM 14) A 4 
DIAMANTE: I ragazzi dt ban¬ 
diera gialla. con M. Sannla 

M 4 

DIANA: Il tigre, con V. Ga.«- 
sman (VM 14) S 4 

ESPERIA: Vado ..l'ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 

ESPERO: Ballata da un miliar¬ 
do. con R Danton SA 44 
FOGLIANO: Sette giorni di fifa 
con D. Knotts C 4 

GIULIO CESARE: Principe 

fasto, con M. Arena 8 4 

IlARLEM: Riposo 
HOLLYAYOOD: Il caso difficile 
del commissario MaigrcL con 
H. RUhmann G 4 


IMPERO: Gioì entri bruciata, 
con J Domi Hit 404 

1NDUNO: Il più grande colpo 
tlcl secolo, con J Culmi G 4 
JOLLY: l.a mute e fatta per 
rullare, con P Leroy S 44 
.IONIO: 40 facili al Passo Apa¬ 
che. con A Murpliv A 4 
FARNESE: X 1-7 operazione 


Ornano 
LA FENICE: 
Olilo 


SOS Stanilo e 

(’ 444 


I.EBI.ON: Alle donne piare la¬ 
dro. con J Coburn A 4 

LUXOR: Mail Ilelm non per¬ 
dona. con D. Martin A 4 
MADISON: Mary Pnpplns. con 
J. Andrews M 44 

MASSIMO: Il tigre, con V 

Gassmnn (VM 14) S 4 

NKVAIIA: Sette ore di finirò, 

con C Rogers A 4 

NIAGARA: Kilter storv 
NUOVO: La notte C fatta per 
ruharr. con P Leroy- s 44 
NUOVO OIIMPIA- Cinema se¬ 
ie/ione lt processo, con A 
f-eikins I)lt 444 

PALLADIO!: Bit fiali» Bill, ron 
G Scott .A 4 

PALAZZO: Assalto Diluir, con 
G Ford A 4 

PLANETARIO: Giornata dedi¬ 
cala a C. Cliaplin 
PRKNE 8 TF: U 110 serrino tut¬ 
to d’oro 

PRINCIPE- Un dollaro di 
fuori», con A Farley A 4 
RENO: La spia elle non fere 
ritorno, con R Vaueiin G 4 
RIALTO: Darling. con J. Cliri- 
stie (VM 18) D« 444 

RUBINO : The Russian are 
Corning (vers originale) 
SPLENDI!): Missione siilelillo. 

con T Curtis DR 4 

TIRRENO: stasera mt butto. 

con Franchi-Ingrassin C 4 
TRIANON: Universo proibito 
fVM 18) DO 4 
TU 8 COLO: Uno sceriffo lutto 
d'oro 

ULISSE: Il grande campione. 

con K Douglas DR 444 
A'FRB A NO- Arizona Colt, con 
G Gemma A 4 


Terze visioni 


ARS CINE: Riposo 
AURORA: I dominatori, con J 
Wavne A 4 

CASSIO: Riposo 
COI,OSSEO: Lo spacronr, con 
P Newman 

(VM 16) DR 444 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: 38? Parallelo 
missione compiuta, con Erro! 
Flvnn DK 4 

DELLE RONDINI: 11 nostro 
agente a Casablanca, con L 
JefTrics A 4 

DORI A : l.a grande carovana 
ELDORADO: Se tutte Ir donne 
del mondo, con IL Vallone 

' 4 

FARO: Il dottor Stranamore. 

con P Sellers SA 4444 
FOLGORE: Cinque marines per 
100 ragazze, con A'. Lisi C 4 
NOA'OCINE: Le avventure di 
Davy Crocket. con F. Parker 

A 4 

ODEON: Strategie commind 

chiama .Io AAalker. con T. 
Krndnll A 4 

ORIENTE: L'ultimo del moi¬ 
cani A 4 

PRIMA PORTA: Tempo di ter¬ 
rore. con H Fonda A 44 
PRIM AAFRA- Riposo 
ROMA' Una rarahina per Srhnt 
con I, Barker A 4 

SALA UMBERTO: I.o specchio 
della sita, con L Turner S 4 


eia suffragata da una Mila to 
stintoti,ama. Secondo questa ile 
nuncia il sindaco di (ìenazzano 
aytebhe indotto, alvisan lo del 
prestigio che gli derivai a dal¬ 
la sita carica 1 ! medico condotto 
a ycr-nite diecimila lire a fa 
\orc della .sottosta i/io:ie [>er 
l'Unità 

Ia 1 accuse m commentano da 
sé. Ma la cosa graie è che il 
tribunale ha riconosciute fon 
date queste accuse nate da ixlii 
tKT»onali e da sfamate mano 
vre po'ituho che hanno aiuto 
origine ne' clima instaurato in 
torno al I960 dal emonio demo 
cristiano di Tambroni 

(irà m pm-edci/a. no! 1953 
il emmaeno K>cn era stato og 
getto di una 0 J. 0-.1 a/n me ivr- 
*• editoria dcl’.i piefctuia di Ho 
ma che lo .noia sosjk-o (Itili 
carica iierchè mova, nel corso 
della hittaelin oer la leggo truf¬ 
fa contesso l’uso di una pub¬ 
blica 'ala. aU'un'one viticubo-i 
La stessa cosa avi enne nel 1%0 
aliando m un comizio accusò il 
governo Timbrimi di es-'cic eie 
rico- fascista. 

E - evidente che anche questi 
ultima dentine a. matura' 1 pro¬ 
prio no’l'est a te «li (•■«•iranno, 
non è ch« uno smnllido eroso¬ 
li o di questi so» Ini t lo" t i'1'o- 
parato di uni e un'a off c cn'c 
ed a un csoonen'c del nostro 
partito che dal '952 ha 1 >‘=to pas 
sarò ) suoi suffragi a Guazza¬ 
no dal 42 per cento al 57 per 
cento 

Siiti infatti evidente l'asstir- 
rìità di t'na accusa di truffa per 
seimila li-c quando tutti ali abi¬ 
tanti di Genazzano. ehe apprez¬ 
zano il compagno Ricci per le 
sue qualità di onesto amministra¬ 
tore. possono testimoniare che. 
semmai, è il comune che deve 
omlcosa al sindaco per tutte le 
volte che a sue spese ha ospV 
tato, anche in luoghi molto lon 
tini dal paese li sua funzione 
di primo cittadino 

Né meno assurda è Li «orno 
da accusa TI compagno Ricci 
come comunista. v è recato in 
mo’to abitazioni ner far 
scriverò per la <tbi»ma comuni¬ 
sta Mi mai ha fatto balenare 
contronirtite. né tantomeno ha 
usato la sua carica pò» costrin¬ 
gere i cittadini a so'toscrivcrc 

La notizia della condanna d**l 
compagno Ricci ha suscitato sde¬ 
gno e perplessità nella popoln- 
7'one che ben sa il contributo 
disinteressato che il compagno 
Ricci ha dato allo sviluppo del 
paese ed alia lotta per le auto¬ 
noma locali. 


Domani attivo 


dell* UDÌ 


Domani alle ore 16 30 in via 
della Colonna Anton.na. 41 si 
svolgerà l'Attivo provinciale del 
1UDI. All’ordine del giorno: 
« Iniziative sulla pace ». 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Si 
riunirà domani alle ore 9,30 in 
Federazione. 

ZONA PRENESTINA CASILI 
NA SUD — Ore 19,30 (Cento- 
celle) segreteria zona con De 
Vito. 

ZONA TIBERINA BRACCIA- 
NESE — Ore 15,30 in Federa¬ 
zione riunione segreteria zona 
per esame andamento tessera¬ 
mento e conferenza agraria con 
Agostinelli. 

BRACCIANO — Ore 20 riunim 
ne zona mandamento con Mar¬ 
letta. 

COMITATI DIRETTIVI — Au- 
relia, ore 20 con Rustichelli; 
P.TT.: (via La Spezia), ore 18. 

ESQUILINO — Ore 17,30 as¬ 
semblea ferrovieri sulla legge 
ex combattenti con Nannuzxi. 

FERROVIERI - Domani al¬ 
le 17,30 in Federazione riunio¬ 
ne della corrente comunista per 
l’esame delle elezioni del Con¬ 
siglio di Amministrazione del¬ 
le Ferrovie. Possono partecipa¬ 
re tutti gli iscrìtti. 


Alla galleria « La nuova pesa » 


Omaggio a Mafai 


Mario ffs- ai: « Ritratto di Antonietta Raphael • 

Venerdì 24 novembre alle ore 18 30 la galleria « I.a Nuova 
Pesa » (via del Vantaggio 46) inaugura la stagione 1967 68 con 
una mostra < Omaggio a Mafai > con opere dalle collezioni 
romane. La presente mostra che intende sottolineare la singola¬ 
rità e il valore del contributo che l'illustre maestro, scomparso :1 
31 marzo 1965. ha dato alla pittura italiana contemporanea, rac¬ 
coglie una cinquantina dt oli e una trentina dt disegni dal 1928 
alt ultimo periodo informale. 


lettere 
eì giornale 


Come lottare per ottenere 
più democrazia alla RAI-TV 



Un gruppo di lettori ha In¬ 
viato al compagno Davida 
Lujolo, membro della Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla RAI-TV, e per 
lonoscenza al nostro giornale, 
la seguente lettera: 

1 lavoratori, operai e Im¬ 
piegati. hanno celebrato la ri¬ 
correnza del 50‘ della glorio¬ 
sa Rivoluzione d'Oltobre. No i 
eravamo fra Questi, pensando 
alla grande importanza di 
questa memorabile data. E 
abbiamo avuto una lolqare 
doccia fredda da parte della 
RAI-TV per il modo (non in¬ 
solito purtroppo perchè i suoi 
dirigenti sono abituati a di¬ 
scriminare tn un solo senso) 
di trattare un avvenimento 
che anche gli avversari del 
socialismo riconoscono di ivi 
portanza mondiale. Poco o 
niente al giornale radio delle 
ore 13; quattro minuti scarsi 
al Telegiornale delle 20.30; 
due minuti al Telegiornale 
delle 23 30. E tatti sappiamo 
che la sola si data sulla Piaz¬ 
za Rossa è durata quattro 
ore: e che la TV inglese si 
è assicurata il collegamento in 
diretta. 

Ora: cosa fanno i comuni¬ 
sti alla Commissione di vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV 7 Cosa fan¬ 
no i sociallstt' > Cosa tanno gli 
uomini di sinistra’ 

Milioni e milioni di lavo¬ 
ratori laici e cattolici, amici 
dell'Unione Sovietica, consa¬ 
pevoli ehe 50 anni fa qualche 
cosa iniziò a mutare le sorti 
del mondo (in special modo 
quelle della povera gente che 
ha sempre sofferto, lavorato 
e combattuto), hanno sì n no 
il diritto in Unita di essere 
serviti come si deve da un 
Ente pubblico che pretende 
canoni di abbonamento non 
indifferenti ’ Come si può ri¬ 
manere nella Commissione 
parlamentare di vigilanza e 
sopportare lo scandalo tele¬ 
visivo in ripresa diretta della 
incoronazione dello scià di 
Persia? Perchè l'Unità non 
conduce una battaglia più ser¬ 
rala per queste inammissibi¬ 
li ingiustizie, e non limitan¬ 
dosi solo a vubblicare qual¬ 
che trafiletto? 

Ora in diciamo apertamen¬ 
te che non siamo soddisfatti 
in nessun modo di come van¬ 
no le cose in questo delica¬ 
tissimo campo, che oltrettutto 
non educa come si dovrebbe, 
soprattutto la gioventù. 

Non siamo contenti in pri¬ 
mo luogo della RAI-TV. ver¬ 
so la quale è necessario ini¬ 
ziare una battaglia diversa, 
magari avvalendoci dell’abbo¬ 
namento. E non siamo conten¬ 
ti di come agiscono i membri 
della Commissione di vigilan¬ 
za. E neppure slamo conten¬ 
ti dellVnlth che troppo poco 
dedica a questo importante 
problema. 

Mentre ri inviliamo a una 
maaoinre azione onde aiutar, 
ci a far valere uno fra i tanti 
diritti fondamentali, attendia¬ 
mo una risposta. 

Saluti fraterni. 

FERNANDO MORELLI 
e altre tredici firme 
(Rimini - Forlì) 

TI compagno fajnlo ha co»l 
risposto al nostri lettori di 
Rlmlni: 

Cari amici, anzitutto debbo 
dirvi che vorrei che di let¬ 
tere come la vostra me ne ar¬ 
rivassero a migliaia perchè 
sono segno di interessamen¬ 
to e di passione politica Suc¬ 
cessi! amrntc. con la stessa 
vostra schiettezza, debbo dir¬ 
vi che se è rem che forse 
l'Unità si occupo non sua¬ 
dentemente della Radio-TV. 
come organo di informazio¬ 
ne politica, è altrettanto pro¬ 
vato che voi non leaoete a 
sufficienza l’Unità. Perchè se 
toste lettori quotidiani e at¬ 
tenti sapreste bene, proprio 
da quanto io ed altri compa¬ 
gni abbiamo più volte spie¬ 
gato sull Unità e su Rina¬ 
scita (e anche con dichia¬ 
razioni su molta altra stam¬ 
pa non nostra) quali sono i 
poteri della Commissione, con 
che maggioranza è costituita, 
c come essa ha potuto fun¬ 
zionare: conoscereste tutte le 


battaglie quasi settimanali che 
da dica anni combattono t 
comunisti in questa Commis¬ 
sione non sempre subendo 
sconfitte: come quando abbia¬ 
mo ottenuto di istituire le 
n tribune » politiche ed elet¬ 
torali, le inchieste politiche 
e quelle poche cose demo¬ 
cratiche che si sono viste al¬ 
ia RAI-TV. Leggendo l'Unità 
avreste anche appreso che con 
una lotta durata dodici anni 
siamo finalmente riusciti a far 
discutere alla Camera le leg¬ 
gi per riformare a fondo la 
RAI-TV e come, nella prima 
discussione tu Commissione 
affari costituzionali, abbiamo 
battuto e isolato la UC che 
voleva ancora una volta sa¬ 
botare la discussione e la leg¬ 
ge. Certo sempre troppo po¬ 
co. ma senza tregua. 

La cosa grane è che da 
quando t socialisti hanno di¬ 
viso responsabilità e posti al¬ 
la RAI-TV con la DC, hanno 
cessato di combattere per la 
sua democratizzazione c si so¬ 
no accollati tutte le respon¬ 
sabilità della Democrazia cri¬ 
stiana non appoggiando né 
firmando in Parlamento la 
proposta di riforma Patri- 
I.ajolo, che pure aveva avuto 
prima la loro partecipazione 
ed adesione. Per il fatto sve 
tt/tco della celebrazione del¬ 
la Rivoluzione d'Ottobre. an¬ 
che sutl'Unith è stata data 
notizia d una protesta da noi 
presentala proprio per questa 
1 ergognosn discriminazione, 
quasi usando le vostre stes¬ 
se parole, e facendo riferi¬ 
mento a quanto è stato tatto 
in trasmissione diretta dalla 
TV inglese. 

Pero, cari compagni, il pro¬ 
blema di tondo è un altro e 
deio /anelo presente con 
molta sincerità. I compagni 
parlamentari c l’Unità, posso 
no certo fare meglio e di più. 
e si impegnano a tarlo anche 
per la vostra brusca solleci¬ 
tazione, ma voi conoscete qua 
li sono i rapporti di forza 
parlamentari c quanti sono i 
voti di maggioranza dei par¬ 
titi di centro-sinistra e delle 
destre. Abbiamo tentato per 
anni come Partito c come As 
sociazionc del teleabbonati 
(presieduta da Parri) di orga¬ 
nizzare una tasta rete di as 
sociali, andando in giro a la 
re riunioni c manitestazionì 
per tutta l'Italia, ma con scar¬ 
si risultati 

Tutti mugugnano contro la 
RAI-TV, ma pochi si deci¬ 
dono a organizzare la lolla. 
Abbiamo chiesto più volte c 
tutti di indirizzare proposte 
e proteste alla Commissione 
inter parlamentare di vigilan 
za della RAI-TV a Monteci 
torio. Ebbene, nei dieci anni 
durante i quali ho fatto parte 
di questa Commissione, saran 
no arrivate dalle forze di sini 
stra non più di nove n dieci 
protesle. e tutte sono state di- 
srusse. Ora deve essere chia¬ 
ro che la DC e i rari gover¬ 
ni, hanno difeso e difendono 
il potere che hanno sulla RAI- 
TV con le unnhie e coi den¬ 
ti. e se non c’è un’organizza- 
fa mobilitazione, non si riu¬ 
scirà a far loro cadere le mani. 
Oggi c’è la possibilità sia di 
varare in breve tempo la leg¬ 
ge di riforma della RAI-TV, 
sia di ottenere più notizie se¬ 
rie e meno ponzanatc, più in¬ 
formazioni e meno caroselli 
di Moro Rumor-Nennl, con 
appendici panali: ma auesto 
se davvero si finisce di mu- 
augnare e si comincia ad or¬ 
ganizzarsi per combattere 
tuffi insieme E’ Punirò mo¬ 
do di difendere la libertà di 
informazione, dato il roro u- 
mtorme della stampa borghe¬ 
se proprio alla vigilia delle 
elezioni poliiirhe Altrimenti 
la truffa elettorale incomin¬ 
cia sin da oggi molto prima 
dei brogli e del resto 

Grazie ancora a voi lutti e 
cordiali saluti 

DAVIDE LAJOLO 

lettere d! critica alla RAI TV et 
«no state scritte anche da! let¬ 
tor*. A' C (Genova). Leonardo 
MARTE! II (Bologna). Maurilio 
SERRA (Bareczio. Milano), Raffae¬ 
le SAN'ZA (Potenza). LI rìr.gra 
7 :arr.o 



Il premio spella 
anche ai coadiutori 
delle assuntone FS 

Le disposizioni relative al 
pagamento dell'incentico. o 
premio d'incentivazione, nelle 
FS affermano testualmente 
che esso spetta «a tutti que 
gli agenti che hanno un con¬ 
tratto diretto con l'azienda 3 

Orbene, noi coadiutori dt 
assuntone, impegnati m lavori 
ai eguale responsabilità degli 
assuntori, con servizio giorna¬ 
liero anche superiore a 10 
ore , pur avendo un • contrat¬ 
to diretto con l'azienda » non 
abbiamo ricevuto tale premio. 

Non è l'importo che conta, 
ciò che preoccupa è come sia 
posstbtle che un direttore ge¬ 
nerale blocchi i fondi, fermi 
t mandati dt pagamento in¬ 
curante delle disposizioni ema¬ 
nate dal ministro. Suimo, dun¬ 
que, o non siamo dipendenti 
dell'azienda che proivcde a 
inserirci nelle statistiche quan¬ 
do vuol far e crescere » il per¬ 
sonale? E allora ’ 

Cordiali salutu 

S. D. M. 

(Rieti) 

Qzests vicenda è conseguenza 
della anormale situazione in cui 
opera una parte del personale del¬ 
le FS. Ciò che è anacronistico t 
la presenza stessa di assuntori, 
coadiutori, incaricati al servizi di 
guardia al passaggi a livello (con¬ 
siderati « saltuari »: e poi 11 de- 
r.’innano in caso di disastri), eec . 
Personale che dovrebbe essere as¬ 
sorbito in organico svolgendo una 
mansione utile e presura dai rego 
lamenti e dalle esigenze defll or¬ 
ganici stessi e dei servizi Va da 
se che Terso queste categorie 
gli abusi non si contano. Comun¬ 
que. per PIncentivo ci è stato 
assicurato che la situazione sai* 
definita entro breve termine. 


Chiedono un aiuto 
per organizzare 
la sezione del PCI 

Dopo un mese dalla visita 
del compagno Longo nelle no¬ 
stre zone terremotate, un nuo¬ 
ra entusiasmo serpeggia nel 
popolo e si va manifestando 
sempre piu una chiara stro- 
patia ìerso il nostro partito. 
Sono cinque anni che mi in¬ 
teresso dell'attività di partito 
cd ho incontrato difficoltà #• 
rnrmi nel solo qualificarmi co¬ 
me comunista, in un ambiente 
molto prevenuto contro il PCI- 

Dodo tutto questo tempo, 
parecchio è stato fatto e s4 
è giunti a conquistare un cer¬ 
to numero di iscritti Oggi, pe¬ 
rò, superata la fase critica, 
che potrei definire * ambienta¬ 
le ». è l'ora di uscire allo sco¬ 
perto e dare una sede alla 
nostra organizzazione in mo¬ 
do da poter combattere con 
armi pari il nostro avversario, 
ossia la DC. che da olire quin¬ 
dici anni tiene il monopolio as¬ 
soluto della politica spobficiz- 
zante di Molmara 

Le nostre condizioni econo¬ 
miche seno molto precarie, 
io sono ancora studente e gH 
altri iscritti non guadagnano 
più di mille lire al giorno da¬ 
to che sono per la maggior 
parte contadini. Perciò, tra¬ 
mite il nostro giornale, voglio 
lanciare un appetto a tutte I* 
sezioni ed al compagni eh» 
ne hanno la possibilità, di tn- 
riarci quanto possono, per po¬ 
ter far funzionare una sezio¬ 
ne qui a Mollnara, Non si chie¬ 
de molto, ma ouanto basta a 
paqare il fitto della sezione per 
un anno t per poterla attrez¬ 
zare in modo che gli iscritti 
e i simpatizzanti possano pren¬ 
dere posto almeno a sedere. 

NICOLA CIROCCO 
(Via Valfortore 95 » 
82020 Molinara - Benevento) 
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10 domande allo scrittore sovietico Viktor Scklovskij 


La cultura della Rivoluzione 


4 

dalla voce di un protagonista 


Come la Russia « anticipò » l’Occidente — Le due tendenze del 
futurismo — L’avanguardia oggi — Dall’Ottobre al Vietnam 


Confermate alcune tesi sull'8 settembre 1943 


Da una quindicina di giorni 
si trova in Italia lo scrittore c 
critico sovietico Viktor Boriso- 
vic Scklovskij. Nato nel 1893 
a Pietroburgo, Scklovskij fu 
uno dei fondatori dell'Opojaz 
(sigla di « Società per lo stu¬ 
dio della teoria del linguaggio 
poetico »), movimento di ricer¬ 
ca teorico letteraria conosciu¬ 
to anche col nome di « forma¬ 
lismo ». o « metodo formale ». 
Di Viktor Scklovskij in italia¬ 
no finora sono stati tradotti 
cinque libri « Zoo. o lettere 
non d’amore » (Einaudi), 
« Viaggio sentimentale » (De 
Donato), « La mossa del ca¬ 
vallo » (De Donato), « Maja- 
kovskij * (Saggiatore). « Teo¬ 
ria della prosa » (De Donato 
e, nella sua versione integrale 
arricchita di scritti inediti, di 
prossima pubblicazione presso 
Einaudi). Viktor Scklovskij du¬ 
rante il suo soggiorno a Tori¬ 
no ha gentilmente risposto ad 
alcune domande por i lettori 
dell’l/nifd. 

Il suo lavoro di scriltora 
• di teorico è stalo cono¬ 
sciuto In Italia, dal pub¬ 
blico del non specialisti 
di letteratura russa, e In 
genere in Occidente, solo 
In questi ultimi anni. Come 
giudica questo fallo? 

L’importante è capire perchè 
questo è successo. Ai tempi di 
Pusckin e di Tolstoj ogni fe¬ 
nomeno delle letterature eu¬ 
ropeo occidentali si rifletteva 
quasi simultaneamente in Rus¬ 
sia. I fenomeni della guerra 
fredda e la mancanza di li¬ 
bero movimento della lettera¬ 
tura sovietica in un difficile 
e contraddittorio momento del 
suo sviluppo hanno impedito 
alle altre culture di conosce¬ 
re quel che era successo in 
Russia. In ogni modo, se si 
pensa che la fioritura dell’O- 
pojaz avvenne negli anni ven¬ 
ti, l’assenza di notizie di que¬ 
sto avvenimento nelle lettera¬ 
ture occidentali è stupefacen¬ 
te. Io sono stato tradotta qua¬ 
si integralmente dai professor 
Mathesius in cèco. Nella sua 
edizione delia « Teorìa della 
prosa » Mathesius illustrò, in 
un’appendice. 1 miei esempi 
tratti dal folclore russo con 
fenomeni paralleli cèchi. Egli 
era un grande filologo. 

Il mio « Viaggio sentimen¬ 
tale * fu tradotto in francese 
da Pozner nel ’25. Mirskij. che 
lavorava in Inghilterra, negli 
anni venti fece delle rassegne 
dei lavori dell'Opojaz. ma nep 
pure esse produssero impres¬ 
sione. C’è poi il più recente 
libro di V. Erlich sul «for¬ 
malismo russo ». Non conosco 
l'inglese, ma persone scrupo 
lose e precise me ne hanno 
fatto un’ampia recensione. E' 
un libro espositivo, anche se 
i] molto tempo trascorso per¬ 
metteva già una valutazione 
dei fatti. Se si dice che l'O- 
pojaz, il cui lavoro si continuò 
e sviluppò nella Scuola di Pra¬ 
ga. precorse lo strutturalismo, 
si dice il vero. Ecco come mi 
spiego il ritardo della nostra 
« scoperta »: a causa della ri 
voluzione e del precedente fer¬ 
mento intellettuale la Russia 
anticipò l'Occidente. Questo 
successe nella pittura, nell'ar- 
chitettura, nella teorìa della 
letteratura e nella letteratura 
stessa. La rivoluzione era sen¬ 
tita concretamente, era previ¬ 
sta. Soprattutto tra i giovani 
c’era un atteggiamento di 
estrema sfiducia verso il pas¬ 
sato e, in particolare, la vec¬ 
chia teorìa della letteratura 
«ra guardata con ironia. 

Quando m’iscrissi all'univer¬ 
sità. nel questionano che il 
professor Vengerov dava agli 
studenti, alla domanda «Che 
cosa intendete fare? ». risposi: 
«Spero di fondare una nuova 
scuola letteraria e di guidar¬ 
la: dimostreremo che il profes¬ 
sor Vengerov nella teona let 
teraria non serve ». Si era nel 
1913. Vengerov conservò quel 
foglio ed io l'ho misto recen 
temente al Museo letterano in 
occasione di una mostra C'era 
un'eccessiva presunzione in 
quelle parole, ma qualcosa s'è 
avverato. Oggi, tuttavia, del 
lavoro bibliografico di Venge- 
rtrv ho stima. All'università, 
nelle case editrici, nelle reda¬ 
ttoci allora c'era piena possi¬ 
bilità di affermare il nuovo 
In quanto nuovo, e fu cosi 
che un gruppo di giovani stu¬ 
diosi. già allievi di Baudoum 
de Courtenay, il grande lingui¬ 
sta. fondò l'Opojaz I primi fu 
rono Jakubinskij ed io. Poi 
vennero Ejchenbaum, Tynja 
nov. Polivanov. Brik. Kazans 
kij Tranne me. erano tutti stu 
di osi con una rigorosa prcpa 
razione accademica Come sue 
cesse che io fui a capo de! 

_ l'Opojaz? Io appartenevo al 

w ' gruppo del futuristi, anche se 
ìm esso non avevo una grossa 


parte. Conoscevo la prassi 
della nuova letteratura. Ebbi 
la fortuna di vedere la lette¬ 
ratura in movimento, in un 
movimento rivoluzionario. 

Viktor Borisovlc, come 
valuta oggi. In una pro¬ 
spettiva storica, Il futuri¬ 
smo russo? 

1 futuristi russi si divideva¬ 
no in due parti: la prima era 
quella dei budetljane, cioè gli 
uomini del futuro. Clilcbnikov, 
nel ’12, previde non solo la 
guerra, ma anche la rlvoluzio. 
ne. A Chlehnikov si uni Ma- 
jakovskij. che gli fu accanto. 
Ci furono anche Kamcnskij e 
Krucjonych. Ascev e Tretja- 
kov lavoravano in quella stes¬ 
sa direzione nel lontano Orien¬ 
te. Divisi da noi, ma simulta¬ 
nei, o quasi. L’altro gruppo 
era più vicino al futurismo 
occidentale e si chiamava ego- 
futurismo Severjanin, che ne 
fu la figura maggiore, era 
poeta di grande talento, ma 
di limitato orizzonte. C'era an¬ 
che il gruppo Centrìfuga con 
Pasternak e Sergej Bobrov. 
Quest'ultimo fu il primo ad 
applicare I metodi matemate- 
ci allo studio del verso e 1 
suol lavori suscitano ora l'in¬ 
teresse dell’accademico Kol- 
mogorov e si pubblicano di 
nuovo nelle nostre riviste. 

Penso che il futurismo, se 
convenzionalmente lo chiamia¬ 
mo cosi, sia entrato nel san¬ 
gue profondo di tutta la lette¬ 
ratura sovietica. Anche per 
quel che riguarda la valuta 
ziono del passato. Blok nel 
suo diario scrive con stupore 
che Pusckin fu scoperto in 
modo nuovo non dal pusekini- 
sti. ma dai futuristi, che rin¬ 
novarono la sua percezione e 
lo rimisero in discussione. Il 
sistema d’immagini della poe¬ 
sia contemporanea, il modo di 
rimare, l’aspetto ritmico, tut¬ 
to fu cambiato. 

A me sembra che II 
problema del rapporto tra 
futurismo russo e futuri¬ 
smo Italiano vada studiato 
con una nuova attenzione 
per precisare gli Indubbi 
elementi di comunanza, ol¬ 
tre che quelli di distacco. 
Lei, Viktor Borisovlc, che 
ne pensa? 

TI futurismo russo, e tutta la 
nuova teoria russa del verso, 
nonché la prosa russa nuova, 
furono generati dal presenti¬ 
mento della rivoluzione. Un 
presentimento che vive nei 
poeti. la cui opera è essa stes¬ 
sa un elemento del futuro 
previsto. Il futurismo italiano 
è un fenomeno complesso. 
Anch’esso. come l’arte russa 
d’avanguardia, è caratterizza 
to da uno stretto legame di 
pittura e letteratura. Ma il 
sostrato sociale del futurismo 
italiano era nel mutamento 
dell'economia capitalìstica ita¬ 
liana. nella lotta per nuovi 
mercati e terre, e mancava 
in esso questo presentimento 
di un'imminente incandescen¬ 
za rivoluzionaria. 

Se poi pensiamo all’avan¬ 
guardia odierna. la differen¬ 
za è che noi eravamo permea¬ 
ti dalle grandi speranze nel 
futuro, in un futuro che pen¬ 
savamo vicinissimo. L’avan¬ 
guardia occidentale d'oggi è 
piena di delusione. Non biso¬ 
gna legare immediatamente i 
fenomeni dell’arte con quelli 
della realtà corrente. Ma i 
legami reali esistono. 

In Italia, In questi ultimi 
tempi, anche il largo pub¬ 
blico ha avuto modo di 
cominciare a conoscere la 
opera di uno studioso usci¬ 
to dalle ricerche teoriche 
linguistiche e letterarie rus¬ 
se del primo novecento, Ro¬ 
man Jakobson. Nel suo li¬ 
bro "Terza fabbrica" 
(IWi) lei. Viktor Borisovlc. 
gli rivolgeva una lettera 
amichevole. Che può dire 
ora? 

Una delle mie prime cose let¬ 
terarie, pubblicata nel '22 nel¬ 
la rivistina Knizhnyj ugol 
(L'angolo dei libri), era una 
lettera a Jakobson. Comincia¬ 
va così: « Caro Roman! Nadja 
ha preso marito ». Lo invitavo 
a tornare: « E’ meglio ripara¬ 
re il proprio tetto bucato che 
vivere sotto un tetto altrui ». 
Jakobson è uno studioso che 
ha attraversato la vecchia 
scuola e l'ha superata. Ades- ( 
so tra noi ci sono dei dissa¬ 
pori a causa di un articolo di 
Jakobson sulla biografia di 
Majakovskij Non ne voglio 
parlare qui. Ma c’è stata sem 
pre. da parte mia. una diver¬ 
genza con il Circolo di Mosca, 
e questa divergenza era con 
divisa dai miei compagni. I 
moscoviti consideravano la 
letteratura come un puro fe¬ 
nomeno linguistico, interamer» 
te chiuso nel linguaggio Que 
sta soluzione li aiutò a ca 
pire la struttura della lingua. 
Io penso, invece, che la lin¬ 
gua non sia l'unica struttura 
con cui creiamo i modelli del 


j mondo. E’ un problema che 
ho trattato nei miei libri. 

Vorrei ora conoscere la 
sua opinione su alcuni 
scrittori e artisti sovietici, 
sul quali, mi sembra, non 
si è soffermato nei suoi 
scrilti. Prima di lutto su 
Osip Mandelsctam. 

Penso che si debba a un ma¬ 
linteso politico, e che ciò co¬ 
stituisca una grave perdita 
per la letteratura sovietica, 
il fatto che le opere di Man- 
dclsctam. scritte nella Russia 
sovietica, siano edite non da 
noi. ma dalla casa editrice di 
Struve, in America, che se ne 
è appropriata. Conoscevo be¬ 
ne Mandelsctam. Il momento 
più importante della sua vita 
poetica è l’ultimo periodo, un 
periodo tragico. Non voglio 
affatto dire che Mandelsctam 
era comunista. Ma Man- 
delsctam è stato creato dalla 
rivoluzione, e io so come egli 
accettava la rivoluzione: lo 
si vede nei versi. Anche Pa¬ 
sternak è stato cresciuto dal¬ 
l’epoca rivoluzionaria, dei cui 
grandi mutamenti egli fu de¬ 
dito testimone. Ho parlato del 
« Dottor Zhivago » con Paster¬ 
nak: egli non era amico di 
chi ora lo pubblica in Occi¬ 
dente. Pasternak. come Man¬ 
delsctam. dev'essere pubbli¬ 
cato nel nostro Paese. 

Un'altra grande figura 
dell'arte russa novecente¬ 
sca è Mejerchotd. Che ne 
pensa? 

E’ un grande regista. Io 
avanzerei una riserva sulla 
sua opera: non credeva molto 
nella parola, ma quasi esclu¬ 
sivamente nell’azione scenica. 
L’esperienza dei grandi dram¬ 
maturghi-poeti, tuttavia, a co¬ 
minciare da Eschilo. dimostra 
che a creare e a determinare 
il ritmo dello spettacolo è il 
ritmo della parola poetica. 
Mejerchold ebbe una grande 
vita. Non è una vittima della 
rivoluzione, ma un suo eroe. 

Ricordando per associah 
zlone il teatro odierno del 
regista LJubimov, a Mosca, 
vuol dirci le sue impres¬ 
sioni? 

Il teatro di Ljubimov è il 
più frequentato teatro di Mo¬ 
sca. E’ vero che è piccolo, 
ma capitarci è quasi impossi¬ 
bile. Gli attori non saranno 
ancora provetti, la sua dram¬ 
maturgia sarà imperfetta, ma 
c’è l’aria della rivoluzione. 
Ljubimov vuole esprimere il 
suo tempo e perciò quel pìc¬ 
colo teatro è il centro della vi¬ 
ta teatrale di Mosca. Il suo re¬ 
cente spettacolo majakovskia- 
no contiene elementi affini 
alla poetica di Majakovskij 

Anche in Italia, come 
nell'Unione Sovietica, que¬ 
st'anno si è avuta una 
straordinaria affermazione 
di Mlchaii Bulgakov, il cui 
c Maestro e Margherita » 
è il romanzo sovietico che 
ha avuto più successo dopo 
il ■ Dottor Zhivago ». Con¬ 
divide questo generale in¬ 
teresse? 

Conoscevo poco Bulgakov. 
Ma lo conoscevo. Era un 
drammaturgo eccellente. Le 
« Uova fatali » e la « Guardia 
bianca » mi sembrano meno 
forti. Ma la « Guardia bian¬ 
ca » è splendida perché in es¬ 
sa uomini privi di spirito ri¬ 
voluzionario dimostrano con 
verità, proprio loro, l’inelut- 
tabilità e la giustezza della 
rivoluzione. 11 « Maestro e 
Margherita » è insieme la 
espressione della nuova lette¬ 
ratura e un’opera che sì ser¬ 
ve della vecchia letteratura 
In questo romanzo c’è Gogol 
e. ancora dì più, Saltykov- 
Scedrin Delle due linee nar 
rative del « Maestro e Mar 
gherita ». quella che ha il suo 
centro nella crocifissione di 
Gesù mi sembra scritta con 
una forza straordinaria. L’im¬ 
magine dì Pilato che vede la 
giustezza del predicatore e lo 
manda a morte, anche se sem¬ 
bra diventarne il primo se¬ 
guace. questa situazione inat¬ 
tesa scopre un conflitto mol¬ 
to legato con la storia del no¬ 
stro tempo. 

Si è parlato molto di 
Solzhenitsyn recentemente. 
Lei, Viktor Borisovlc, che 
ne pensa? 

Solzhenitsyn è uno scrittore 
forte. Non capisco perché non 
lo si pubblichi. La verità non 
dev’essere raggiunta in ogni 
sìngola pagina di un roman 
zo. La verità non entra mai 
interamente in un romanzo 
Privando la letteratura delle 
contraddizioni tra le varie 
opere, impoveriamo la vita 
stessa Le opere di Tolstoj, j 
di Dostoevskij e di Saltykov 
sono contemporanee, ma si 
contraddicono tra loro Eppu 
re. senza questa contraddit i 
torietà. non ci sarebbe la let 
tenitura russa, e neppure 
quegli scrittori che ora ab 
biamo ricordato. 

Avrà certamente avute 
modo di vedere che In Ita¬ 


lia, come nel resto del mon¬ 
do, ogni persona responsa¬ 
bile è sinceramente preoc¬ 
cupata per la situazione in¬ 
ternazionale. Particolare 
sdegno è suscitato dall'ag¬ 
gressione americana al 
Vietnam. Vuol dirci il suo 
pensiero? 

Quando avvenne la rivolu¬ 
zione d’ottobre, sembrò che le 
forze del popolo russo fossero 
esaurite. Ma ci furono ancora 
lunghi anni di guerra. E ci 
fu la vittoria sulla Germania. 
Un popolo rivoluzionario non 
può essere distrutto. Un po¬ 
polo che ha ragione e che lot¬ 
ta per la sua ragione, per la 
sua indipendenza non può es¬ 
sere vinto: può essere di¬ 
strutto soltanto con tutta la 
terra. I militaristi americani 
hanno dimenticato che il mon 
do è ormai circondato dalla 
traiettoria dei razzi intereon 
tinentaii. L'umanità d’oggi ha 
un unico cielo e un’unica ter¬ 
ra. Ci sono due possibilità: la 
fine dell’umanità o la giusta 
pace. 

Vittorio Strada 




Mussolini esce dall'albergo 
di Campo Imperatore, sul 
Gran Sasso, attorniato dal 
suoi « liberatori », 1 para¬ 
cadutisti nazisti di Skor- 
zeny 


Roma, 9 settembre 
1943: I granatieri di¬ 
fendono la capitale dal¬ 
l'attacco delle truppe 
nazlste a San Paolo 


Badoglio e re fuggirono 
d’accordo con i tedeschi 

Una nuova edizione del noto libro di Zangrandi e una recente « Storia » dell’armistizio — Un mi¬ 
liardo e mezzo di lire attuali prelevato da Vittorio Emanuele — Mussolini «dimenticato» sul Gran Sasso 


Il sospetto che l’Otto Set- 
tembre non sia stato la gior¬ 
nata dell'insipienza del re e dei 
generali, ma al contrario la 
giornata del tradimento accu¬ 
ratamente deliberato trova nu¬ 
merose conferme nell’apertura 
degli archivi della Commissia 
ne d'inchiesta per la mancata 
difesa di Roma. Apertura che 
rappresenta anch'essa una sto¬ 
ria nella storia. Essa comin¬ 
cia nel giugno del ’64 con la 
pubblicazione (presso Feltri¬ 
nelli) del ponderoso volume 
di Ruggero Zangrandi « 1943: 
25 luglio-8 settembre » in cut 
veniva prospettata l'ipotesi di 
un ignobile scambio tra le 
massime autorità italiane e te¬ 
desche: Kesselring lasciava 
partire indisturbato il re, il 
suo governo e i suoi generali; 
costoro in cambio, lasciavano 
Roma indifesa e. in più, come 
la giunta del macellaio, resti¬ 
tuivano Mussolini al suo ami¬ 
co Hitler. 

La ipotest sollevò notevole 
scalpore provocando i furori 
dei generali superstiti e del so¬ 
lito Paolo Monelli, autore della 
più tendenziosa ricostruzione 
dei fatti del '43. Tra gli of 
fesi vi fu anche un ex magi¬ 
strato (tal Rubino poi coin 


volto in strani affari finan¬ 
ziari) il quale querelò Zan¬ 
grandi. Il processo, svoltosi 
davanti al tribunale di Varese 
ebbe un effetto imprevisto- 
un'ordinanza del tribunale im¬ 
pose la presentazione degli 
atti della Commissione d'in¬ 
chiesta nascosti da vent'anni 
negli archivi del ministero 
della difesa. 

Venne così alla luce una 
carrettata di documenti che 
confermavano in sostanza l'ar¬ 
dita ricostruzione dello Zan¬ 
grandi cui si deve ora una 
ristampa del suo lavoro fnuo¬ 
vo titolo: « 1943: l'8 Settem¬ 
bre ») ampiamente sfrondato 
e aggiornato. Contemporanea- 
meme Ivan Palermo (figlio 
del senatore comunista Mario 
Palermo, già sottosegretario 
alla difesa e presidente della 
Commissione d'inchiesta) ha 
pubblicato da Mondadori la 
a Stona di un armistizio » in 
cui, sulla base della medesima 
documentazione, arriva a iden¬ 
tiche conclusioni sul proble¬ 
ma di fondo smantellando le 
menzogne ufficiali. 

Il primo a crollare sotto il 
peso delle nuove rivelazioni 
è il caposaldo difensivo del 
generalume: la favola secon¬ 


do cui l’annuncio dell'armi¬ 
stizio fu a anticipato» da Et- 
senhower all’insaputa del go¬ 
verno italiano che l’aspettava 
per il giorno 12 o anche do¬ 
po. Le dichiarazioni dei pro¬ 
tagonisti raccolte nei verba¬ 
li della commissione e i te¬ 
legrammi scambiati tra fio 
ma e il comando angloame¬ 
ricano dimostrano che il Ma 
resciallo Badoglio, il capo di 
Stato Maggiore Ambrosio, il re 
e il resto della bella compa¬ 
gnia sapevano benissimo di 
dover cambiare fronte l‘8 set¬ 
tembre. Ma, al momento buo 
no, decisero di non combat¬ 
tere. Badoglio tempestò Etsen 
hower di messaggi per chieder¬ 
gli di posticipare la pubblica¬ 
zione degli accordi. Nacque co¬ 
si la leggenda che attribuisce 
la colpa della perdita di Roma 
al generale americano, ostina¬ 
to nel negare una dilazione 
di quattro giorni nei quali si 
sarebbe fatto quel che era 
stato trascurato in sei setti¬ 
mane! 

Nessuno di questi difenso 
ri d’ufficio tiene conto di un 
« particolare »: le operazio¬ 
ni di sbarco progettate in coin 
cidenza col cessate il fuoco 
erano già in via di esecuzio¬ 


ne dalla mattina del sette. 1 
ricognitori della marina ave¬ 
vano segnalato tempestivamen¬ 
te l’apparizione di a numeroso 
naviglio da sbarco diretto ver¬ 
so il golfo di Salerno ». E cioè: 
un grosso convoglio a nord di 
capo Gallo, venti vascelli da 
guerra a nord di Palermo, ven¬ 
ticinque piroscafi in uscita da 
Tunisi, sessanta grosse navi 
scortate da altre trenta picco¬ 
le unità da combattimento 
fuori Biserta con rotta verso 
levante. 

All’alba del giorno sette non 
poteva sussistere alcun dub 
bio sulle intenzioni degli an¬ 
gloamericani. L’operazione di 
sbarco era in pieno svolgi¬ 
mento e nessuna forza al mon 
do poteva sospenderla. L’armi¬ 
stizio doveva venir proclama 
to assolutamente per evitare 
che le truppe italiane sparas¬ 
sero contro gli alleati che ne 
avevano già accettato la capi¬ 
tolazione. Qualsiasi richiesta 
di rinvio poteva apparire sol¬ 
tanto come un tradimento. 
Era un tradimento. 

Mentre t segnali dell’ajy 
prossimarsi dell'ora X si mol¬ 
tiplicavano (nuove ricognizio¬ 
ni, telegramma del gen. Ca¬ 
stellano che si trovava al 


Personale dello scultore Minguzzi a Bologna 


Ammonitrke memoria deH'nomo nei «Lager 



Luciano Mingi»ri: «Memoria dell'uomo nel lagtr n. 5» 
(bronzo, 1M7) • l'articolare 


Inaugurazione ad alto livel¬ 
lo alla bolognese galleria De’ 
Foscherari, che ospita una 
« personale » di Luciano Min- 
guzzi. Se vi è. In Italia, uno 
scultore della generazione di 
mezzo che non si adagia nel¬ 
la pace di un riconosciuto ma¬ 
gistero ma che, al contrario, 
resta in dialettica con le gene¬ 
razioni più giovani, questi è 
certamente Minguzzi. 

Il discorso dello scultore bo¬ 
lognese si svolge al limiti della 
disperazione, è tutto permea¬ 
to di non velleitaria volontà 
di protesta e, proprio per que¬ 
sto, non pretende di trovare 
soluzioni razionalmente con¬ 
vincenti allo stato di degrada¬ 
zione a cui l’uomo, e la sua in» 
magine, sono costretti dalla ci 
viltà dei consumi. Come seri 
ve Vaisecchi nella presentazio¬ 
ne a catalogo, l’ultimo lavoro 
di Minguzzi è tutto teso, fin 
da quando cominciò a oom 
porre opere come ■ Memo 
ria dell’uomo nel Lager, n. 5 » 
a dare una visione dell’essere 
umano come « spoglia » prigio¬ 
niera di strutture degradanti 
e mortili catrici. 

Nella grande composizione, 
pesante di ruggini e di stri¬ 
dori, che l’autore intitola c Uo¬ 
mini », corpi corrosi, mutilati 
scheletri di carne muffita, so 
j no non solo parte di una com 
| plesso macchina architettoni 
ca. ma prefigurazione del fu 
I turo di prigionieri di un cu 
po ganglio di merceologia in 
; dustriale. E’ naturale che Val 
secchi non manchi di ritro¬ 
vare, in queste squallide for 
me trasparenti da antiche fe¬ 
rite, una sorta di sacralità. 
Esse sono veramente gli sche¬ 
letri del domani tecnologico. 


1 tralci spezzati del monumen¬ 
to alla seconda Hirosdma 
che pencolano minacciosi e 
gravidi di morte al di sopra 
del « reale » lucido e funàio 
nante della civiltà del benes¬ 
sere. Una morte nell’arte è 
quel che Minguzzi ci presenta 
e che contesta, con potente 
evidenza, ogni tranquilla di¬ 
chiarazione di morte dell’arte. 
Ecco cosa vi è di «sacrale» 
in queste opere: il senso an¬ 
tico e indefinibile deli» mor¬ 
te, una sconvolgente e sconvol¬ 
ta profezia di orrori. Giusta¬ 
mente nota Vaisecchi che, in 
« Uomini », le ferraglie arruggi¬ 
nite evoncano, visivamente con 
la loro brutalità di carcassa 
uno spessore da cataclismi e 
naufragi in citi è stato misera¬ 
mente travolto Vongtnano fa¬ 
sto tecnologico delle immagini. 
In questo senso di morte si 
raccoglie un alito di medioevo 
e il brivido d*un presente-fu¬ 
turo. 

In questa temporalità, a cui 
Minguzzi avvince l’oggetto, si 
discopre tutto un mondo di 
relazioni nuove, di spazio, di 
tempo, di linguaggio, in cui 
l’opera affonda e si giustifica. 

In queste sculture si dipa¬ 
na ancora una volta U filo 
di un’arte che non si svolge 
soltanto nel tempi e nei ritmi 
imposti dai computers dell’in 
dustria culturale. Carcasse tee 
nologiche, annerite e consun¬ 
te superbie deU’oggetto, tron¬ 
cate immagini di corpi sottrat 
ti al lustro del supermercato 
culturale: ecco cosa mi sem¬ 
bra siano gli « Uomini » di 
Minguzzi. 

Franco Solmi 


Quartier Generale di Etsen- 
hower, arrivo del gen. Taylor 
a Roma ecc.) che cosa fanno 
i responsabili dell'esercito e 
del governo italiano? Si riuni¬ 
scono al Quirinale per cerca¬ 
re il sistema di imbrogliare 
assieme tedeschi e americani, 
cacciare Badoglio e sostituir¬ 
lo con Caviglia, incerti sino 
all’ultimo se annunciare lo 
armistizio o denunciarlo, man¬ 
tener fede ai vecchi patti 
o ai nuovi. Di un solo 
argomento non si discus¬ 
se. Lo rivela il maggio¬ 
re Luigi Marchesi, uomo di 
fiducia del gen. Ambrosio, nel¬ 
le due righe conclusive della 
sua deposizione: « Durante la 
riunione al Quirinale non si è 
assolutamente parlato di azio¬ 
ni militari per la difesa del 
Paese ». Due righe da scolpire 
nel bronzo sulla tomba di una 
classe dirigente tallita. 

Perchè l'unico punto di cui 
non si parla è l'azione milita¬ 
re per la difesa del Paese? 
Zangrandi e Palermo non han¬ 
no dubbi. Perchè, rispondono, 
l'unico problema vero — dopo 
la catastrofe delVarmisUzio — 
era quello di mettere in salvo 
i grossi papaveri offrendo in 
cambio ai tedeschi la resa 
dell'esercito italiano Estremo 
capolavoro di un doppio gio¬ 
co che sboccava in una dop 
pia capitolazione. 

Il baratto, tacito o esplicito 
trova ora conferma in nume¬ 
rosi indizi. Al di là di ogni 
dubbio è provato che la fu¬ 
ga era stata concertata e pre¬ 
parata da tempo. Da parte sua 
Vittorio Emanuele aveva pre¬ 
so notevoli precauzioni: tra 
l’altro, dal 1 agosto al 5 set¬ 
tembre aveva spedito in Sviz¬ 
zera 41 vagoni di effetti perso¬ 
nali e prelevato dalle ban¬ 
che 15 milioni e 930 mila li¬ 
re (un miliardo e mezzo di 
oggi). Alle ora 4 del 9 settem¬ 
bre la famiglia reale aveva 
già i bauli pronti. Poco dopo 
il corteo delle macchine coi 
fuggiaschi infilava la Tiburti- 
na verso Pescara. 

Per quali ragioni fu scelta 
questa strada? La storiografia 
addomesticala sostiene che la 
decisione era obbligata: sol¬ 
tanto la Tiburtina era Ubera. 
Ora è provato, al contrario, 
che i 250 chilometri di questa 
via formicolavano di truppe 
tedesche, che stormi di aerei 
nemici sorvolarono a più ri¬ 
prese la visibilissima colonna 
di auto, che t fuggiaschi si 
fermarono a pranzare e a ri¬ 
posare presso amici e cono¬ 
scenti come se non si sentis¬ 
sero affatto inseguiti Persino 
quando il re e il seguito fu¬ 
rono imbarcati sulla storica 
■Baionetta » un velivolo nazi¬ 
sta sorvolò per venti minuti 
il cacciatorpediniere andan¬ 
dosene poi indisturbato e sen¬ 
za disturbare. 

Questa somma dì miracolo¬ 
se coincidenze trova, secon¬ 
do Zangrandi e Palermo, la 
spiegazione nelle disposizioni 
prese e omesse a proposito 
del nostro disgraziato eserci¬ 
to. Non solo Ambrosio e Ba¬ 
doglio bloccarono l'ordine di 
combattere i tedeschi: ma di¬ 
ramarono addirittura una se 
ne di istruzioni per vietare 
ogni ostilità contro l'ex allea 
to che, trasformatosi in fero 
ce avversario, andava mas 
sacrando e catturando i 
saldati italiani abbandonati a 
se stessi Persino nella capita¬ 
le, dove l'iniziativa di alcuni 
animosi, militari e antifasci¬ 


sti, aveva scatenato la batta 
glia contro i nazisti, l'unica 
azione dei responsabili lascia 
ti sul posto (il ftgho di Bado 
glio, il genero del re, il ma 
resciallo Caviglia e simili) fu 
diretta a frenare t combatti 
menti e a perfezionare la resa 
Questa fu stipulata alle ore 
16,15 del giorno IO Due ore 
prima la « Baionetta » col suo 
carico di spalline dorate era 
entrata nel porto di Brindisi 
Ultima c singolare cornei 
denza. 

Penultima, anzi. Poiché 
una ancora ne resta: la « di 
mcnticanza » di Mussolini nel 
suo rifugio coatto sul Gran 
Sasso. Anche qui Paolo Mo 
nellt e soci allargano le brac 
eia: nella confusione del mo 
mento l’ex Duce passò di men 
te a tutti Solo Hitler se ne 
ricordò e mandò SKorzeny a 
prenderlo 

Nella realtà le cose non 
andarono cosi. L'ordine, man¬ 
tenuto sino alla mattina del 
giorno 12, era di ammazzare 
Mussolini in caso di fuga. Il 
contrordine arrivò tra le ore 
dicci e il mezzogiorno sotto 
forma di telegramma spedi 
to dal capo della polizia. Se 
nisc, rimasto a Roma: ■ Agire 
con la massima prudenza ». 
Frase convenzionale che indi 
cava l’annullamento delle pre 
cedenti rigorose disposizioni 
Esattamente alle 14,15. come 
se l'orario fosse stato concor¬ 
dato. arrivarono le SS di Skor- 
zeny e prelevarono quel che 
restava del fondatore dell'im¬ 
pero. L’ultimo debito con Kes¬ 
selring era pagato. 

Anche i tedeschi, del resto, 
si mostrarono buoni pagato¬ 
ri. Caviglia e il ministro So¬ 
rice, che avevano trattato la 
resa, rimasero in libertà. De¬ 
gli altri negoziatori, Mario 
Badoglio fu deportato in 
Germania da dove tornò tn 
buona salute; Calta di Ber¬ 
golo ricevette il permesso di 
raggiungere la famiglia tn 
Svizzera. Senise, dopo aver 
salvato Mussolini, fu tratte 
nuto « in un piccolo alber¬ 
go decente » in Baviera assie¬ 
me alla duchessa madre di 
Aosta, alle principesse di Gre¬ 
cia e ad altra gente simpati¬ 
ca. Anche da questo lato i 
conti tornano 

Rubens Tedeschi 


Mostra di Vacchi 
a Reggio Emilia 

« GALILEO 
GALILEI 
SEMPER » 

Promossa dal Comune di Reg¬ 
gio Emilia verrà inaugurata il X 
dicembre, nella Sala comunale 
delle Esposizioni, una mostra 
persona e del p.ttore Sergio Vac¬ 
chi avente per tema: «Galileo 
Galilei serri per » - Ricerca e d- 
«truzone. La mostra che com¬ 
prende circa 100 opere tra dise¬ 
gni e oli» resterà aperta f no al 
7 gennaio 1968 

Nell’ occasione sarà pubblicato 
un catalogo edito da Vanni 
Scheiwiller con le riproduzioni 
delle opere in mostra e scritti 
di Cesare Lupormi. Ezio Raimon¬ 
di, Giorgio Celli e Corrado Corta. 


/ 
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Aperta la stagione del Teatro dell’Opera 

, . t j , < 

« Il trovatore » : lo hanno 

infiacchito 
per nobilitarlo 

La regia di Bolognini viziata dalla contraddizione 
tra inconsistenza scenica e corpulenza musi¬ 
cale - Veemente la direzione di Bariletti - In 
evidenza tra i cantanti la Cossotto 



discoteca 
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Tutte le sinfonie 
di Haydn 

I fasti deirenciclopcclisnio 
ritornano nei nostri anni: un 
enciclopedismo alla mano, be¬ 
ninteso, non tanto una con¬ 
quista ili un nuovo metodo o 
di un nuovo ordine per le cose 
quanto una divulgazione e mia 
popolarizzazione della cono¬ 
scenza. Alla nimica l'enciclo¬ 
pedismo è arrivato già da qual¬ 
che tempo con, appunto, le en¬ 
ciclopedie, ma ora esso inco¬ 
mincia ad affermarsi anche nel 
rampo del disco: «tutto» j 
questo, « lutto » quello, le ca¬ 
so produttriri si affannano a 
mettere a disposizione dello 
ascoltatore l’intero scibile mu¬ 
sicalo in ogni settore. Non 
siamo ancora al « lutto Mo¬ 
zart, ni « tutto Bach » o al 
« tutto Telenunn », imprese da 
far tremare i polsi dell’organi/- 
zatoro più spericolato e da 
mettere in pericolo il portafo¬ 
glio meglio fornito, ma non ri 
siamo nemmeno tanto lontani: 
ecco che la CBS-Odissea af¬ 
fronta ora nientemeno che I in¬ 
tera produzione sinfonica di 
Franz Joseph llajdn, lancian¬ 
do sul mercato i primi quattro 
microsolco a prezzo popolare 
con le sinfonie dall’l «11*11 del 
maestro di Rohrau. E’ un im¬ 
presa che, dobbiamo dire, non 
ci dispiace affatto, perché ser¬ 
ve a mettere in Iure un certo 
Haydn che vale veramente la 
pena di avvicinare. 

Queste prime, oscure sinfo¬ 
nie, furono scritte tra difficoltà 
varie ila un compositore non 
ancora trentenne. Si pensereb¬ 
be elio siano opere minori, di 
accatto, eclettiche o che so io 
perché, si sa. lo stile maturo 
virne poi. con l'esperienza e 
lutto queste belle cose- Invece 
queste sinfonie, «eppure di pro¬ 
porzioni limitate, rivelano una 
freschezza, una scioltezza d'e¬ 
loquio, davvero una « maturi¬ 
tà » di stile che nella produ¬ 
zione posteriore non farà che 
rinsaldarsi e conqui«lare terri¬ 
tori formali più vasti, ma «olo 
■«sai di rado arriverà a una 
reale differenza qualitativa. 
Gli imprestili formali dal ba¬ 
rocco hanno già un sapore iro¬ 
nico affatto particolare, e non 
sono solatolo frutto di giova¬ 
nile eclettismo, la dinamira or¬ 
chestrale è già prefigurata «e- 
condo i modi dell’Haydn po- 
•teriore e più noto, e in mi¬ 
niatura già appare tutto il sa¬ 
pido mondo delle melodie con¬ 
tadine e dei ritmi corpo«i che 
siamo abituati ad ammirare nel- 
l’IIaydn « macziore »: perciò 
queste undici «infonie costitui¬ 
scono — magari con qualche 
cedimento però trascurabile — 
nna vera gioia all'a«coIto. gra¬ 
zie anche alla buona realizza¬ 
zione fonica e all'inlerpreia- 
zinne affidata a Max t»oher- 
man, direttore austriaco recen¬ 
temente scomparso in America, 
che con amore e riverenza «a 
farci gustare a capo dell'Or¬ 
chestra dell’Opera di Stato di 
Vienna le leggiadre pagine 
haydniane. 

Pure all'insegna della globa¬ 
lità sembrano nascere i tre di¬ 
schi interpretati dalla pianista 
Ingrid llacblcr e deificati a 
sei concerti ili Mozart (Phi¬ 
lips). l-a llaeblcr è una inter¬ 
prete di grande levatura, di 
formazione viennese e perfet¬ 
tamente a suo agio nel mondo 
sonoro e intellettuale di Mo¬ 
zart Interpreta in questi di¬ 
schi i concerti in fa maggiore 
k 413 (1783), in do maggiore 
K415 (1783). in si bemolle 




maggiore K 456 (1781), in re 
minoro K 466 (1785), in mi 
bemolle maggiore K 482 (1785) 
e in si bemolle maggiore K 595 
(1791): sono per lo più con¬ 
certi della maniera brillante 
o popolare del musicista, pe¬ 
raltro con la rilevante eccezio¬ 
ne del K 466 e del K 595 (l’ul¬ 
timo composto da Mozart), che 
riportano subitamente alla me¬ 
moria i climi più drammatici o 
meditativi dell'autore ilei Don 
Giovanni e della grande triade 
sinfonica. Dirigono Alceo Gal- 
liera e Colin Davis a capo del¬ 
la London Symphony Orche¬ 
stra. 

Un quarto disco mozartiano 
c pubblicato dalla Decca e ci 
presenta Léonard Bemstein 
nella duplice veste di pianista 
e direttore d’orchestra: come 
pianista egli interpreta il Con¬ 
certo in si bemolle maggiore 
K 50 (1781), di cui è notevole 
l’indipendenza della scrittura 
orchestrale, come direttore la 
famosa Sinfonia « di Linz » 
K 425. dimostrandosi a suo 
perfetto agio anche nella mu¬ 
gica razionale e controllata ili 
questo maestro illuminista, cui 
presta peraltro una certa pa¬ 
tina di superficiale esteriorità. 
Eseguo con ottimi risultati so¬ 
nori e di precisione l’Orchestra 
Sinfonica di Vienna. 

g. m. 


Rassegna di 
film scientifici 
in Cecoslovacchia 

PRAGA. 20 

Da oggi al 24 novembre si 
svolge nella Casa della cul¬ 
tura « Dukla » dei sindacati a 
Pardubice, un Cecoslovacchia, 
la V* Rassegna dei film scien¬ 
tifici. tecnici e didattici a par¬ 
tecipazione intemazionale. La 
produzione cecoslovacca è rap¬ 
presentata da circa 50 pellicole 
mentre quella straniera — Au¬ 
stria. Bulgaria. Giappone, In¬ 
ghilterra. Italia. Polonia. Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca. 
Repubblica Federale Tedesca. 
Svizzera e Ungheria — ha già 
iscritto 37 film. Le opere in 
concorso saranno giudicate da 
una giuria composta da otto 
membri e presieduta dal pro¬ 
fessore dell'Accademia di Cine¬ 
matografia di Praga. A.F. Sale. 

Per ogni categoria di film 
verrà conferito un primo pre¬ 
mio. Inoltre, alle più importanti 
opere straniere andrà a titolo 
di n omaso mento il c Granat 
Grand Pr.x ». Nel quadro della 
rassocna cinematografica ver¬ 
ranno organizzati seminari, di¬ 
battiti e proiezioni private. 


«Goldoni nel mondo» 
in uno mostra 
a Venezia 

VENEZIA. 20. 

L’Istituto di studi teatrali del¬ 
la < Casa di Goldoni », sotto la 
direzione del prof. Nicola Man- 
gini. ha organizzato la mostra 
«Goldoni nel mondo», in colla¬ 
borazione con l’Azienda autono¬ 
ma soggiorno e turismo di Ve¬ 
nezia, La mostra, che si prò- 
pone di documentare la fortuna 
mondiale del teatro goldoniano 
ne! nostro tempo, sarà inaugu¬ 
rata d 3 dicembre nelle sale 
della « Casa di Goldoni ». a S 
Tomà. 

Nella rassegna saranno espo¬ 
ste documentazioni essenziali 
di 28 paesi dei vari continenti, 
le quali offriranno la misura 
dei rispettivi interessi suscitati 
dall’opera goldoniana 


C’è una fondamentale con¬ 
traddizione nei tentativi, va¬ 
riamente intrapresi, di «nobi¬ 
litare * il melodramma otto¬ 
centesco. sguarnendolo del suo 
ideale clima real-uaturalistico. 
L’operazione-nobiltà, avviata 
con il teatro wagneriano, si è 
estesa al melodramma nostra¬ 
no Lo dimostra da ultimo an 
che questo Trovatore presen¬ 
tato ieri dal Teatro dell’Opera 
di Roma, quale primo spetta¬ 
colo della stagione. 

La fondamentale contraddi¬ 
zione sta nel fatto che l’aboli¬ 
zione della scena sontuosa o 
comunque tradizionalmente co¬ 
struita, di per sè. non solo non. 
nobilita nulla, ma contribuisce 
a determinare una grave frat¬ 
tura stilistica tra quanto av¬ 
viene intorno alla musica e 
quanto succede all’interno del¬ 
la musica. Mentre le scene 
sono spoglie e allusive, i can¬ 
tanti continuano, invece, a im¬ 
perversare in ricchi costumi, 
bei mantelli, lunghi strascichi, 
variopinti pennacchi, come se 
tutto (il mondo esterno) fosse 
Il al suo posto, in carne e 
ossa: tavoli, sedie, divani, pa¬ 
lazzi. natura, paesaggio, ecc. 
Senonchè, non c’è nulla. Cosi 
accade in questo Trovatore. 

Le otto deboli scene dell’ope¬ 
ra (dopo le prime due il trucco 
è scoperto e non c’è più niente 
da sperare) si susseguono co¬ 
me una tenue variazione sul 
tema, cioè sul palcoscenico 
rimpicciolito e proprio ingab¬ 
biato in una impalcatura fissa, 
che è suppergiù l’ingrandimen¬ 
to delle elementari linee d’un 
teatrino per marionette. Muta¬ 
menti di luce, qualche sposta¬ 
mento di fondali e di pratica¬ 
bili dovrebbero dare il senso 
della scena nuova e pulsante 
di attesa. Danno, al contrario, 
un angoscioso senso di vuoto 
e in questo vuoto J cantanti 
sostano come pazzi che, sta¬ 
bilitisi in un deserto, si illu¬ 
dano di stare in città, « nobil¬ 
mente ». A forza di insistere 
nel gioco, finiscono male. Nel 
senso che. non avendo mai 
intorno qualcosa che possa 
dar loro l’impressione di es¬ 
sere davvero vivi, ripiegano 
in una immobilità, in uno star¬ 
sene impalati con le mani in 
mano, proprio come pupazzi o 
manichini. Sotto tale profilo, 
se proprio non tradiscono, tut¬ 
tavia svirilizzano un'opera nel¬ 
la quale tutto è sangue, tutto 
ribolle, tutto vive in maniera 
forse plebea, ma più vera e 
immediata. Con più coraggio 
bisognerebbe forse arrivare al 
Trovatore eseguito in teatro, 
ma dichiaratamente in forma 
d’oratorio. Oltre che angoscia¬ 
re di meno, farebbe ridere di 
meno. E fanno ridere, ad 
esempio, certi baldi guerrieri 
che si vedono ballonzolare ar¬ 
mati di tutto punto (dov’è la 
economia, quando è risaputo 
che soprattutto i costumi fanno 
crescere le spese?), ma spersi 
tra accampamenti allusivi. 
Non diciamo che si debbano 
costruire le tende, ma che. al 
contrario, non si debbano for¬ 
giare neppure nuovi elmi e 
corazze. 

Questa contraddizione (de¬ 
terminata da una inconsisten¬ 
za scenica, contrapposta a una 
corpulenza musicale) finisce 
con l’impoverire lo stesso im¬ 
peto lirico delle famose «arie», 
dei duetti, ecc., e persino della 


Giura di 

uccidere 
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esplosiva evocazione della ce 
leberrima pira. 

Un veemente Bruno Bario- 
letti è riuscito a scatenare la 
orchestra anche in bagliori 
corruschi, ma complessivamen¬ 
te egli ha sopraffatto i can¬ 
tanti. inchiodandoli ad un rit¬ 
mo eccessivamente serrato e 
affaticante. Cantanti bravissi¬ 
mi (il meglio che possa aversi 
oggi in Italia), pur se non tutti 
calati nel personaggio allo 
stesso splendido modo di Fio¬ 
renza Cossotto che ha dise- 
guato una fiera Azucena, vo¬ 
calmente ricca ed emozionan¬ 
te, anche perchè la regìa (di 
Mauro Bolognini) non è riu¬ 
scita a strapparla dal contatto 
con la madre terra. La terra 
è terra, e quando uno vi si 
sdraia tome fa la Cossotto. sta 
certamente più sicuro che non 
sospeso nell’astratto. Gabriel¬ 
la Tueci, infatti, ha realizza¬ 
to con stupenda vocalità una 
Leonora, appunto, quasi stac¬ 
cata dalla musica, e indiffe¬ 
rente alle cose. Carlo Bergon- 
zi, un bel tenore, è stato 
anche un bel Trovatore, più 
per il timbro della voce che 
ha ben conservato lo smalto 
lino alla fine, che per la goffa 
acconciatura. Il baritono Fiero 
Cappuccini ha completato il 
quartetto dei protagonisti. 
Scialbo scenicamente (non è 
colpa sua. se ha rasentato la 
parodia), ha però conferito al 
Conte di Luna una calda inci¬ 
sività vocale. La regia, strana¬ 
mente, svuotando i personaggi 
principali, ha animato invece 
le masse (zingari e guerrieri 
sullodati). ma con un gusto, 
per così dire, alla Wallmann. 
Vedere, per questo, la ridicola 
avanzata dei soldati verso 
l’avanscena. 

I costumi erano (e anche le 
scene) di Luciano Damiani, 
meglio apprezzato in altre 
prove. 

Con un Bartoletti cosi tuo¬ 
nante e con un cast di can¬ 
tanti cosi prezioso (aggiungia¬ 
mo i nomi di Ivo Vinco, Mi¬ 
rella Fiorentini), non rimar¬ 
rebbe che tentare una replica 
rispolverando proprio la ba¬ 
racca della tradizione zingare¬ 
sca. rozza e plebea. 

La cronaca della serata re¬ 
gistra il trionfale successo di 
tutti gli artefici dello spetta¬ 
colo (lungamente applauditi e 
trattenuti alla ribalta), e poi 
anche il consueto spettacolo 
nello spettacolo in serata di 
gala: garofani rosa penduli 
dai palchi: profumi alle si¬ 
gnore distribuiti da graziose 
indossatrici nel foyer, insieme 
con la rosa rossa « Gloria di 
Roma » (abbeverata con il 
sangue tolto al Trovatore); 
toilettes niente affatto pro¬ 
pense alla svalutazione anche 
della berlina, cioè dell’esposi¬ 
zione di se stessa che la gente 
ancora ama: acconciature alla 
Maria Antonietta (ma non le 
avevano tagliato qualcosa?) e 
attori, attrici (Lisa Gastoni, 
Franca Bettoja. Silvana Pam- 
panini). ministri, e Gina Lollo- 
brigida. in mini-scollatura 
(peccato!), ma con lunga coda 
verde. Assordante il frastuo¬ 
no della claque. ma non tan¬ 
to da coprire qualche ironica 
rimbeccata alFindirizzo del- 
rallestimento. 

e. v. 

Nella foto: Fiorenza Cossotto 
nella parte di Azucena. 
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Continuano nel teatri di posa di Cinecittà te riprese delia « Ra¬ 
gazza con la pistola », di Mario Monicelli i cui esterni sono stati 
girati in Inghilterra. Nella foto: la protagonista, una Monica 
Vitti insolitamente bruna nella parte di una ragazza siciliana, 
nella scena del film in cui giura di recarsi in Inghilterra per 
uccidere l'uomo che la ha sedotta e abbandonata 


Da oggi 


«I dialoghi 
delRuzante» 
a Torino 

Lo spettacolo presentato dallo Stabile comprende 
«Prima orazione», «Parlamento» e « Bifora » 


TORINO, 20 

Domani il Teatro Stabile pre- 
senterà al Carignano di Torino 
il terzo spettacolo in abbona¬ 
mento della stagione J967 68: 
I dialoghi del Kuzante. 

I tre testi ruzantiani — Pri¬ 
ma Orazione. Parlamento, e 
Bilora — riuniti in questo spet¬ 
tacolo costituiscono altrettanti 
vertici dell'arte dello scrittore 
cinquecentesco. L'allestimento 
pud essere considerato uno dei 
traguardi più impegnativi del 
lavoro artistico del teatro tori¬ 
nese, essendo >1 risultato di una 
complessa esperienza, da ricol¬ 
legare non solo ai ben noti in¬ 
teressi del regista de Bosio nei 
confronti del Ruzante e alle sue 
regie della Moscheta e dell’An¬ 
conitana, ma in particolare an¬ 
che alle due precedenti edizioni 
di questi stessi Dialoghi, sostan¬ 
zialmente diverse dall'attuale, le 
quali a Torino, non sono state 
T’iste. Con la prima ii esse, nel 
1965. lo Stabile 'si è imposto 
alla Prima Rassegna Interna- 


PRIGIONIERI DI CLOUZOT 



Cleuzot (a sinistra) spisga agli allori Elizabeth Wiener e Laurent Terzieff una scena del film 
« La prisonnière » (c La prigioniera ») che stanno attualmente girando negli studi di Billan- 
court. E' inutile aggiungere che, insieme con le protagonista, anche Terzieff è prigioniero 
dell'amore 
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rionale dei Teatri Stabili di Fi¬ 
renze; con la seconda, nel 1966. 
ha ottenuto una calorosa affer¬ 
mazione durante la sua tournee 
neliUnione Sonetica, Ungheria 
e Cecoslovacchia. 

L'edizione che lo Stabile ora 
offre ai torinesi sarà presentata 
nei prossimi mesi a Roma e. 
come spettacolo scambio, al Pic¬ 
colo di Milano, ed infine, a pri¬ 
mavera , rappresenterà ufficial¬ 
mente l'Italia al Festival delle 
frazioni di Parigi. 

La novità del nuovo allesti¬ 
mento dei Dialoghi ruzantiani 
consiste essenzialmente nel fat¬ 
to che tutto lo spettacolo è stato 
incentrato su una tipica festa 
rinascimentale in casa del Car¬ 
dinal Comaro e che, all'interno 
di essa, durante le pause del 
ballo, gli attori intrattengono i 
nobili e raffinati ospiti del Cor- 
naro con due rappresentazioni 
ispirate a temi e personaggi del 
mondo contadino. 

Questa impostazione è stata 
scelta in quanto riflette fedel¬ 
mente le condizioni m cui nac¬ 
quero i Dialoghi: espressioni di 
autentica e genuina violenza po¬ 
polaresca. inserite però con 
drammatico contrasto, in am¬ 
biente aristocratico. Come affer¬ 
ma Ludovico Zorzi. il maggior 
studioso vivente del Rizzante e 
curatore del testo dello spetta- 
■ colo rappresentato dallo Stabile 
di Torino (di Zorzi presso l'edi¬ 
tore Einaudi sia per uscire la 
prima edizione critica dell'intera 
• opera del Beo!co), tutto il tea¬ 
tro dello scrittore padovano ri¬ 
sente di un clima di dopoguerra. 
precisamente della guerra di 
Cambrci. 

L'intelaiatura dello spettacolo, 
cioè la festa, è stata ricostruita 
da de Bosio partendo dalla Pri¬ 
ma Orazione al Cardinal Cot¬ 
ti aro, integrata dalla Seconda, 
per la prima volta recitata in 
teatro, e adoperata come lega¬ 
mento delfiniera rappresenta¬ 
zione. 

Come abbiamo detto, il testo 
dei Dialoghi presentato dallo 
Stabile di Torino è stato curato 
da Ludovico Torri: la regia è di 
Gianfranco de Bosio. le scene e 
, i costumi sono di Emanuele 
LiozaU, pii adattamenti musi¬ 
cali di Sergio Liberorici e le 
coreografie di Marta Egri. 

I Dialoghi saranno interpre¬ 
tati da Glauco Mauri. Didì Pe- 
rego. Leda fregrom. Alvise Bat¬ 
talo e Alessandro Esposito. Ac¬ 
canto a loro Mario Piare. Ar¬ 
mando Spadaro. Enrico D'Ama 
to, Eltgio Irato. Antonio Fran¬ 
cami, Alessandro Borchi, Gian¬ 
piero Fortebraccio. Francesco 
Di Federico, Guemno Crivello, 
Antonietta Carbonetti, Mariella 
Furgiurie, nonché i ballerini 
Angelo Pietri, Joseph Russillo. 
Luigi Bonino, Ebe Alessio. Ma¬ 
rilena Bonardi, Mariella Mene¬ 
rà, Ferdinanda Succo. 


le prime 


Musica 

Votto - Guida 
. airAuditorio 

Friedrich Guida, viennese, ha 
37 anni, ma è già da 39 die 
traffica col pianoforte e da 20 
die sta alla ribalta del concer¬ 
tismo intemazionale. Musicista 
intelligente e sensibile, ha ri¬ 
proposto raccolto del Concerto 
per pianoforte e orchestra, op. 
15, di Beethoven. nel quale l’or- 
che.stra è timbricamente più 
ricca (intervengono clarinetti, 
trombe e timpani) e il piani¬ 
smo .si protende nel futuro, 
quasi superando la tempesta 
romantica. Guida ha centrato 
tale ansia, propendetido i>er una 
esecuzione limpida, distaccata, 
ma pur fervorosamente risonan¬ 
te. Un i*> - sospetta, ix-rò, la 
« cadenza » virtuosistica. Ap 
plausi, chiamate, ed esecuzione 
di un bis. 

Antonino Votto. che aveva 
allerto il pomeriggio musicale 
con YEgmont di Beethoven, ha. 
nella seconda parte del pro¬ 
gramma, celebrato una sorta 
di ricordo eli Alfredo Casella 
nei vent’cumi dalla morte. Non 
diremmo felice- la scelta delle 
musiche, al centro delle quali 
figurava la suite lì convento 
veneziano (1912). ripudiata |xn 
dall’autore. Meglio della tarati 
tellante danza dalla Giara, ha 
dato il segno dell'originalità ca 
selhana e del suo vivido estro 
orchestrale la Sinfonia dell’olie¬ 
ra La donna serpente nella qua¬ 
le una festosità rossiniana si 
unisce ad una spigliatezza non 
dimentica né di Bartok né di 
Prokoflev. 

e. v. 


Jazz 

«Jazz Today» 

Il Teatro Belli si va rivelando 
come il nuovo tempio del jazz 
romano. Quello di sabato è stato 
infatti il secondo concerto orga¬ 
nizzato da Mano Sehiano nel 
quadro delle iniziative congiunte 
Folkstudio-Armadio, con il con¬ 
corso di un pubblico numeroso 
e attento (anche se a tratti vi¬ 
vacemente critico, come è giu¬ 
sto). La nuova stagione jazzi¬ 
stica si svolge all'insegna del 
r free jazz ». cioè di un jazz 
libero da schemi e da canoni, 
una formula che sta cercando 
anche da noi un suo pubblico e 
una sua dimensione che non sia 
sempre quella di una ricerca 
line a se stessa. La differenza 
tra questi concerti e le « rim¬ 
patriate * di tanti musicisti su 
altre ribalte (lo stesso Folkstu- 
dio. ad esempio), è tuttavia pro¬ 
prio questa: al Belli c’è un cli¬ 
ma stimolante, altrove si ripe¬ 
tono repertori già consumati. 
Torneremo ancora sul « free » e 
sui suoi animatori. Del concerto 
di sabato ci interessa segnalare 
due brani: quello dedicato a 
Einstein, « l'ottavo creatore del 
mondo ». da Franco Tonani (una 
composizione in quattro movi¬ 
menti. eseguita da Tonani stesso 
e da Schiaffali. Laneri. Melis 
e Tommaso) e Guerrilla. di 
Sehiano. tutto affidato alle per¬ 
cussioni. alla tensione provoca- 
ta dal basso e ai getti sinusoi¬ 
dali del sax dell'autore. Applau¬ 
si per tutti, e molte chiamate. 


Canzoni 

« Salotto 
musicale » 

La scena rappresenta un sa¬ 
lotto ideale, con l'aggiunta di 
pianoforte, batteria e strumenti 
vari sparsi qua e là. Su questo 
supporto «fi derivaz.one televi¬ 
siva, creato sul palcoscenico del 
< Centrale ». Lamio Fiorini dà 
vita al suo spettacoli**», che 
spettacolo non vuol essere ma 
solo l'occasione « per due ore di 
divertimento ». Ecco cosi Landò 
in attesa degli invitati, tutti 
seduti tra il pubblico e che a 
turno salgono alla ribalta per 
creare, con il protagonista, oc¬ 
casioni comiche e musicali. Il 
clou è rappresentato da Mem- 
mo Carotenuto che. per la ve¬ 
nta. non cerca di strafare. Se¬ 
guono un imitatore, due can¬ 
tanti. una « animatrice ». un 
«attore» e tutti insieme, con 
raggiunta di tre orchestrali, 
riempiono la scena e il copione 
di battute e movimenti. Non 
sempre, purtroppo, tali da an¬ 
dare al di là di un pretesto per 
inserire canzoni vecchie e nuo¬ 
ve. Tra le quali spiccano quel¬ 
le di Fiorini che già conoscia¬ 
mo e che il « musico » di Ru¬ 
gantino canta sempre con sin¬ 
cera passione. Accoglienza cal¬ 
da. con molti applausi. Si re¬ 
plica. 

«Vorrei dirtelo 
tutto d’un fiato» 

Il fa:to che. nella ricorrente 
crisi dei gruppi di attività po¬ 
lìtico-culturale. ci sia chi ha 
l'entusiasmo di dar vita a nuovi 
nuclei e di organizzare spetta¬ 
coli dagli intenti battaglieri e 
rivoluzionari è .senza dubbio 
positivo. -Solo che la scelta del 
Beat 72. r.baka g.à avvezza agli 
sperimentalismi di Carmelo Be¬ 
ne e ai recital di brani dei 
beo t nife americani, si presta 
poro — con la «ro aria ton> 
ha’e e il suo pubblico un po’ 
-arefatto — ai Ingaggi diretti 
e fortemente politicizzati di 
onesto « Vorrei dirtelo tutto d’un 
fiato ». messo m scena dal Xuo 
vo Canzoniere romano, con il 
concorso di Paolo Ciarchi. una 
delle figure p.ù interessanti del¬ 
la « nuova canzone » (Paolo è 
un po' l'anello di congiunzione 
tra il folte e il beat). Lo spet- 
taeo’.mo vive de! contenuto del¬ 
le sue canzoni di lotta e la 
sua carenza d'impianto teatrale 
risulterebbe meno evidente se 
fosse accompagnata da una 
maggiore chiarezza dell'assunto. 
Tra le canzoni più stimolanti 
quelle di Pietrangeli (quantun¬ 
que qui utilizzate solo a metà) 
e le ultime di Ciarchi e Della 
Mea («Cuba» e «Cassius Clay») 
eseguite anche con fantasiose 
trovate ritmiche. Alla «prima» 
è intervenuta anche Giovanna 
Marini, con una sua nuova bal¬ 
lata, « Lunga vita allo spettoro 
Io ». ed altri ospiti « a sor¬ 
presa ». Per tutti, molto entu¬ 
siasmo. Si replica. 

V. t. 


rea! W 


a video spento 


L'ESCLUSIVA DI CROCE 
— A considerare le cose 
distrattamente, si sarebbe 
portati a dire che Benedet¬ 
to Croce sia il nume tute¬ 
lare della Rat TV: alla fi¬ 
gura del filosofo napoleta¬ 
no sono stati dedicati più 
documentari che a qualun¬ 
que altra figura della cul¬ 
tura 'italiana. E ieri sera, 
per fare largo a un altro 
documentano su Croce si è 
addirittura spostata una ru¬ 
brica come Sprint a ora 
inoltrata. A che cosa si de¬ 
vono. dunque, questi irre¬ 
frenabili empiti crociani 
dei programmisti telerisin? 
E" semplice, più che non 
si creda: al fatto che i da 
cumentari su Benedetto 
Croce sono fumati dal vi¬ 
cepresidente della Kai-TV, 
Italo De Feo (unico diri¬ 
gente televisivo, sia detto, 
per inciso, che non disde¬ 
gna di utilizzare di tanto 
in tanto i fondi 'dell'azien¬ 
da per dedicarsi alla rea¬ 
lizzazione di qualche « do¬ 
cumentano »). Gli empiti, 
dunque, sono per De Feo, 
non per Croce: empiti « gè 
rarefaci, diremo: fosse sta 
to firmato da chiunque al 
Irò. il programma di ieri 
sera sarebbe andato in on 
da ad ore incredibili (o /or 
se i programmisti, discipli¬ 
nati ma furbi, hanno pensa 
to che il film collocato in 
contemporanea sull'altro ca 
naie avrebbe provveduto a 
far giustizia?). 

Sta di fatto che questa 
faccenda di De Feo che 
sembra avere in televisio¬ 
ne l'esclusiva di Croce ó 
triste sta per il pubblico 
che per la memoria stessa 
di Croce. Da una parte, in 
fatti, i telespettatori sono 
costretti (ove non cambi 
no canale) a sorbirsi docu 
mentori che ricordano gli 
albori della TV: dall'altra, 
la figura di Croce, grazie 
ai laudativi luoghi comuni 
che si susseguono da un 
documentario all’altro, non 
ha nessuna probabilità di 
essere davvero compresa. 


nei suoi diversi aspetti, dal 
pubblico. Il solo contento 
sarà. ovviamente. Itala 
De Feo. 

• • • 

UNGHIE EUROPEE — Ab¬ 
biamo rivisto una parte di 
Scandalo intemazionale di 
Billy Wilder e ci è parso 
che questo film, che ha 
quasi vtmt’nnni sulle spal¬ 
le, regga ancora meglio di 
tante commediole clic si 
producono oggigiorno. Di 
Giammatteo ha parlato del¬ 
ta satira graffiantc delle 
« unghie europee » di Wil¬ 
der; e. in effetti, in que¬ 
sta storia chiaramente co 
struita secondo alcune pre¬ 
cise regole hollywoodiane, 
si fa strada l'ironia sull'at¬ 
teggiamento presuntuoso e 
superficiale degli america¬ 
ni difronte alla tragedia te¬ 
desca del dopoguerra. Fa 
capolino perfino qualche 
notazione sarcastica sul mo¬ 
do, tanto formale quanto 
moralistico, nel quale gli 
americani intendevano ta 
denazificazione. Tuttavia, 
emerge anche il cinismo di 
Witder. che finisce per graf¬ 
fiare stando ben attento a 
non far troppi danni e con¬ 
cilia poi tutto in una asso¬ 
luzione generale. Tra i bra¬ 
ni migliori del film le can¬ 
zoni cantate dalla Dietrich, 
di sapore nettamente eu¬ 
ropeo. 

• • • 

LE CAUSE DEL TIFO - 
Bene ha fatto Nanni Log, a 
Sprint, a rintuzzare energi¬ 
camente le incredibili os¬ 
servazioni del giornalista 
Ivo Bocca sugli incidenti di 
Livorno. Ma. nonostante la 
sua polemica e le osserva¬ 
zioni psicologiche di Anto¬ 
nini. ancora una volta l'oc¬ 
casione è stata per gran 
parte perduta: per analiz¬ 
zare a fondo le radici del 
«ti/o» (sociali e politiche, 
non solo psicologiche) ci 
t uol ben altro che una ra¬ 
pida conversazione! 

g. c. 


preparatevi a... 

PROSA INTERNAZIONALE (TV 1° ore 21) 

« Pifchi poi (storia di una scommessa »): questo il 
titolo di uno speciale spettacolo teatrale prodotto In 
cooperazione fra tutte le maggiori reti televisive euro¬ 
pee e che sarà dunque trasmesso In tutta Europa. La 
vicenda è quella di una bimba ebrea, sfuggita al 
« Pitch! poi » (i centri di raccolta per ebrei creati dal 
nazisti), che — al termine della guerra — cerca di 
paese in paese, insieme all'uomo cui è stata affidata, la 
madre. 

RICORDANDO KENNEDY (TV T ore 21,15) 

La consueta serata di « Cordialmente » cl presenterà, 
fra l'altro, un servizio dedicato a John Kennedy. Saranno 
infatti intervistati alcuni giovani Italiani per sapere cosa 
ricordino, a quattro anni dall'assassinio di Dallas, dal 
presidente americano. 


V, r'vt 
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TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

19.10 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

OGGI AL PARLAMENTO 
21,~ PITCHI POI 

(Storia di una promossa) di Francois BiHatdau> 
di Diego Febbri 

33.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


31,— TELEGIORNALE 

31.15 CORDIALMENTE 

33.15 IERI E OGGI 
Varietà a richieda 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
6 , 35 : Corso di lingua ingle¬ 
se; 7,10: Musica stop; 830: 
Le canzoni del mattino; 
10.05: La Radio per le 
Scuole; 1035: Le ore del¬ 
la musica; 1130: Antologia 
musicale; 12.05: Contrap¬ 
punto; 1330: E' arrivato 
un bastimento; 14.40: Zi¬ 
baldone italiano; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
1630: Novità discografiche 
francesi; 1730: I custodi, 
originale radiofonico di 
Lesile Darbon; 1735: Sto¬ 
ria dell’interpretazione di 
Chopin; 18,15: Per voi gio¬ 
vani: 1935: Luna-park; 
20,15: La voce di Iva Za¬ 
ni echi; 2030: Per grande 
orchestra; 21: Concerto di¬ 
retto da Fulvio Vemizzi. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630; 
730. 830. 930, 1030, 1130 
12,15, 1336, 1430, 1530, 
1630, 1730, 1830. 1930, 
2130 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardi no 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Enzo 
Biagi su] programmi; 8,45: 
Signori r orchestra; 942: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Madamin 
(Storia di una donna), di 
Gian Domenico Glagni e 
Virgilio Sabel; 16,15: Jazz 
Panorama; 10,46: Hit Pa¬ 
rade de la chmnson; 11: 
Ciak; 11,05: La posta di Giu¬ 
lietta Masina; 11,45: Le 
canzoni degli anni '60; Ut 

••••••••••••« 


Oggi Rita; 14,04: Juke-box; 
14,45: Orchestra diretta da 
Zeno Vukelich; 15: Giran¬ 
dola di canzoni; 1548: 
Grandi direttori: Carlo Ma¬ 
ria Giulinl: 16: Partitissi¬ 
ma; 16,05: Rapsodia; 1638: 
Canzoni per invito; 1735: 
Count Down; 1735: Sogno 
(ad occhi aperti) d'ima 
notte di mezza estate, di 
Achille Campanile; 18,05: 
Suona Fari Hines; 1845: 
I 128 di Limmarl; 1835: 
Classe unica; 1830: Aperi¬ 
tivo in musica; 1938; Ra- 
diosera; 20: Mike Bongior- 
no presenta: Ferma la mu¬ 
sica, scalata musicale a 
quiz; 21: Non tutto ma di 
tutto; 2140: Tempo di Jan. 

TERZO 

Ore 030: La Radio per 
le Scuole; 1030: Franz Jo¬ 
seph Haydn, Giovanni Giu¬ 
seppe Camblnl; 1035: Sin¬ 
fonie di Anton Bruckner, 
sinfonia n. 8 in do mino¬ 
re; 12,19: Bonaparte a Ro¬ 
ma, c on ve rsa zione; 1845: 
Recital del Quartetto di 
Budapest; 1430: Pagina da 
« La vita per lo sar », mu¬ 
sica di MI dhail Gllnka; 
1645: Compositori Italiani 
contemporanei: F. Marini¬ 
no; 17: Le opinioni degli 
altri, rassegna della stam¬ 
pa estera; 1740: Jean-Phi- 
lippe Rameau; 173*: Cor¬ 
so di lingua inglese; 183 *: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18,45: I maestri del- 
l'architettura contempora¬ 
nea; 1845: Conoerto di ogni 
sera; 8838: La rivoluzio¬ 
ne russa: cinquantanni do¬ 
po. ,. . 
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I tardare la classifica la 
ima giornata della se- 
ton ha lasciato segni vi- 
jer cui potrebbe archi- 
senza commenti, sotto 
Ita di « tappa di transi¬ 
ma a guardar meglio 
razioni venute dai campi 
co bisogna riconoscere 
alcosa di nuovo e di im- 
e c’è stato. 

amo alludere, si capisce, 
mnata della Lazio a Po* 
e non solo per quanto 
lotto, che se è stalo poco 
e sul piano della classi• 
ò è stato molto sul piano 
perché il pareggio ha 
to una crisi che sembra¬ 
la! imminente e foriera 
n conseguenze (come so- 
Gei una volta che si 
:oncretizzata l'intenzione 
mente unanime di siiti* 
. 

i prescindere dagli ef- 
jntingenti ci sembra di 
dire che sul piano 
prospettive l'impennata 
Lazio va molto al di 
) stesso risultato: imuzn- 
per la bella dimostrasi^ 
•ombattività. di forza, di 
t data da tutti i biancaz- 
soprattutto da Governato 
natosi in combattente e 
affi die ha continuato a 
pur con lo zigomo frat- 
con runica eccezione 
spettatore » Fortunato, 
igni fica che la Lazio non 
x. la Lazio i viva e vuol 
are a lottare nonostante 
i difficoltà iniziali: e si 
che è già molto, ma non 
aerdhé con g rientro di 
« portier e esperto e si¬ 
te dà tranquillità e frett¬ 
itene ai compagni) e con 
a di Soldo difensore ed 
ino. anche se ha bisogno 
■ istare maggiore scial- 
a Lazio ha dimostrato di 
irato anche il tanto anspi- 
tsestamento difensivo. 
i. é vero, da far qua 
i coni» o centro campo 
ittacco: ma le soluzioni 
, le soluzioni sono a por- 
mano e sarebbe vera- 
delittuoso non adottarle 
lidie sciocco ripicco. 
dazione secondo noi (e 
» la m ag gior a nza dei cri 
ioni) i rappresentata dal 
di Caroti in mediana 
t es t a mento di Governato 
reo. motori aSTtda, ma 
funzione di e e utrocam - 
i coppia con Cucchi (o 
ria). 

chi la Lazio verrebbe a 
con due spunte» sto* 
oi un’ala (o Ragatti o 
i to). ed a ce nti avanti 
sva che è mobile. geo- 
denteroso e potrebbe ol- 
costìturre una Itela sor* 
nonchi con una mezza 
lei calibro di Marrone. 
Ore H giocatore dì map- 
g j fiore classe della Lazio la cui 
incentiva per potersi esprimere 
al amplio ha bisogno di non et- 
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Sbardella conferma che non ha infierito nel suo rapporto (ma i 
dirigenti del Monza hanno presentato un esposto alla Lega) 


PALERMO-LAZIO 0-0 — Una parata alla del portiere laziale 
CEI 

Un pareggio che può essere 
il trampolino di rilancio 

Dalla «Favorita» 
la Lazio è tornata 

> 

la... lavorita 


sere costretta, imprigionata, con¬ 
dizionata al mantenimento di un 
ruolo fisso. Con Carosi Gover¬ 
nato e Cucchi (o Gioia) alle 
spalle il terzetto davanti avreb¬ 
be spazio per manovrare e sug¬ 
gerimenti da sfruttare: e po¬ 
trebbe anche diventare un quar¬ 
tetto (circostanze permettendo) 
con le proiezioni offensive che 
a turno potrebbero fare Gover¬ 
nato Carosi e Cucchi. 

Come si vede è veramente 
una soluzione facile, semplice 
logica: staremo a vedere ora 
se Gei si convincerà ad adot¬ 
tarla rinunciando al suo ostra¬ 
cismo a Carosi. Solo così le pre¬ 
messe gettate a Palermo daran¬ 
no i frutti sperati, il pareggio 
di Palermo risulterà un defini¬ 
tivo trampolino di rilancio. 

r. f. 


Confermato Bitossi 
dalla «Filotex» 

PRATO. 20. 

Franco Bitossi sarà il capi¬ 
tano della « Filotex * anche per 
il prossimo anno. In questi 
giorni la squadra pratese frat¬ 
tanto ha ingaggiato anche Pas¬ 
satello e Andreoii. 

Risulta inoltre che trattative 
sono in corso per affiancare 
Bitossi agli altri elementi di 
un certo prestigio ed a questo 
proposito si fanno i nomi di Zi- 
boli e di Vicentini con i quali 
sarebbero in corso avanzate trat¬ 
tative. 

La « Filotex > si riunirà a Ma¬ 
rina di Pietrasanta (Lucca) ai 
primi del prossimo mese di di¬ 
cembre per cominciare gli al¬ 
lenamenti in vista dell'attività 
agonistica del 1968. 


Binerò ferma 
per due mesi 

VERONA. 20. 

Il giocatore dei Verona Rine* 
to infortunatosi al 40' della ri¬ 
presa in uno scontro con un 
avversario, nella partita giocata 
ieri contro il Venezia, è stato 
ricoverato all’Istituto chirurgico 
ortopedico della Croce Rossa 
Italiana di Malcesìne del Gar¬ 
da. E* stata diagnosticata una 
distorsione tibio-peronale destra, 
per cui l'atleta dovrà portare il 
gesso per almeno venti giorni, 
ma dai campi di gioco dovrà 
rimanere lontano per due mesi 
circa. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 20 

Il giallo dell'Ardenza — co¬ 
me è stato definito il finale del¬ 
la partita Livorno-Monza — è 
rientrato subito nei ranghi 
sportivi. Gli incresciosi e de¬ 
plorevoli incidenti avvenuti 
per opera di un gruppo di su¬ 
pertifosi non avranno, almeno 
per ora, strascichi giudiziari. 

Il bilancio dei danni alle co¬ 
se e alle persone risulta for¬ 
tunatamente inferiore a quan¬ 
to si era temuto. Questa mat¬ 
tina funzionari deH’Ufilcio tec¬ 
nico del Comune hanno effet¬ 
tuato un primo sopralluogo 
agli impianti danneggiati. Si 
tratta di vetri infranti, di sa¬ 
racinesche ammaccate, infissi 
distorti dall'ira di ragazzetti 
eccitati. Nei tafferugli verifi¬ 
catisi in campo e negli spo¬ 
gliatoi nessuno ha riportato 
ferite gravi; all'ospedale sono 
stati medicati solo il radiocro¬ 
nista Paucani (per una contu¬ 
sione al ginocchio guaribile in 
7 giorni) ed un commissario 
guaribile in dieci giorni per 
jina contusione. 

La polizia non ha effettuato 
fino ad oggi nessun fermo né 
è stata presentata alcuna de¬ 
nuncia (ma non è da escluder¬ 
si che denunce vengano pre¬ 
sentate in seguito). 

Il giallo rimane dunque cir¬ 
coscritto agli ambienti sporti¬ 
vi. E la domanda di rito ri¬ 
guarda naturalmente le conse¬ 
guenze che il gesto di pochi 
sconsiderati avrà sulla so¬ 
cietà. 

Per quante giornate verrà 
squalificato il campo dell’Ar¬ 
denza? Quale sarà la multa 
che la Lega appiopperà alla 
società? Sbardella manterrà 
la promessa fatta ad una de¬ 
legazione di tifosi che. con 
una procedura del tutto ecce¬ 
zionale. senza precedenti, ha 
ricevuto negli spogliatoi as¬ 
sieme al sindaco accorso per 
calmare i supertifosi? Sono 
questi gli interrogativi che so¬ 
cietà e sportivi livornesi si 
pongono in attesa del verdetto 
di mercoledì sera da parte 
della Lega nazionale. Difficile 
rispondere con precisione: se¬ 
condo le previsioni il campo 
dell’Ardenza dovrebbe essere 
squalificato per un minimo di 
due giornate (sino ad un mas¬ 
simo di quattro). Decisivo cir¬ 
ca l’entità della pena può es¬ 
sere il rapporto di Sbardella 
(che oggi a Roma ha fatto ca¬ 
pire di non voler infierire) e 
l’atteggiamento del Monza il 
cui presidente Radaefii ha an¬ 
nunciato pure oggi un esposto 
alla Lega (e questo può pe¬ 
sare contro il Livorno). 

Per meglio comprendere co¬ 
me sono andate le cose con¬ 
viene rifare una breve croni¬ 
storia degli incidenti. 

Sbandella die pure è un ot¬ 
timo arbitro, considerato tra i 
migliori, deve essere stato in 
una giornata poco felice per¬ 
chè ha dato l’impressione du¬ 
rante Q gioco di « vedere » so¬ 
lo i falli commessi ai danni 
del Monza e di non « vedere » 
invece i falli commessi ai dan¬ 
ni degli amaranto in partico¬ 
lare dal portiere Ciceri (che 
tra l’altro già in passato si 
era segnalato a Livorno per 
episodi analoghi). 

Lo stesso Ciceri pochi minu¬ 
ti prima de! fattaccio aveva 
commesso un grave fallo ai 
danni di Nastasi, fallo che 
Sbardella aveva lasciato im¬ 
punito sebbene a molti fosse 
parso un vero e proprio fallo 
da rigore. Cosi gli animi era¬ 
no abbastanza accesi quando 
Sbardella fischiò la punizione 
contro il Livorno per fallo di 
mano dì Garzellì proprio al li¬ 
mite dell’area. 

Sdita barriera, solite tratta¬ 
tive sulla misurazione dei 9 
metri, poi mentre Strada batte 
fl calcio di punizione un gio¬ 
catore livornese si muove, la 
palla gli colpìsoe le gambe 


viene deviata e Caleffi può 
liberare. Allora Sbardella or¬ 
dina la ripetizione della puni¬ 
zione: batte ancora Strada 
che stavolta insacca nella por¬ 
ta di Belinelii segnando il defi¬ 
nitivo pareggio (2 a 2). A que¬ 
sto punto mentre la maggio¬ 
ranza degli spettatori ammu¬ 
tolisce. non avendo più nem¬ 
meno la forza di protestare 
un tifoso entra in campo, pre¬ 
sto imitato da altri: viene ag¬ 
gredito Sbardella, viene col¬ 
pito anche Ciceri prima che 
gli agenti riescano a placare 
le acque con il concorso fat¬ 
tivo dei dirigenti del Livorno. 

Sembrava che la pace potes¬ 
se tornare presto senonché le 
dure parole del radiocronista 
verso i responsabili dell'episo¬ 
dio (parole magari anche giu¬ 
ste ma certo intempestive) 
riaccendono gli animi. E cosi 
gli incidenti si rinnovano. 
Sbardella viene assediato ne¬ 
gli spogliatoi da dove riuscirà 
a uscire solo a tarda sera, il 
radiocronista viene aggredito, 
la macchina della RAI rove¬ 
sciata. i giocatori del Monza 
lasciano lo stadio a gruppi di 


4 a bordo di macchine della 
polizia raggiungendo Tirrenia 
ove hanno pernottato: poi pian 
piano grazie al fattivo inter¬ 
vento dei dirigenti del Livorno 
e dei sindaco compagno Bino 
Raugi è tornata la normalità. 

I più coscienti tra i tifosi han¬ 
no anzi chiesto ed ottenuto 
(grazie sempre all'intervento 
del sindaco) di essere ricevuti ] 
da Sbardella al quale hanno 
chiesto di non infierire contro 
il Livorno. Perchè il guaio è 
proprio questo: che per quelli 
gesti di tepismo deprecabili 
comunque (anche se l’arbitro 
di turno può avere le colpe 
ed anche se è sbagliato in ge¬ 
nerale l'eccesso di potere la¬ 
sciato agli arbitri) non paga¬ 
no i responsabili, almeno in 
sede sportiva, ma paga la so¬ 
cietà, la squadra, i giocatori, 
finiscono in una parola per pa¬ 
gare coloro che hanno meno 
colpa, gli stessi sportivi che 
con il loro sostegno morale e 
materiale hanno contribuito al 
buon rendimento della squa¬ 
dra del cuore. 

Loriano Domenici 


Per la partita di Berna 

Silurato 

Facchetti? 

Il terzino forse escluso dalla nazionale 
per essersi ribellato a Valcareggi 


Dopo quanto è successo a 
Berna, il capitano della nazio¬ 
nale Giacinto Facchetti corre 
il rischio di essere depennato 
dalla rosa dei convocati per 
il retour-match con la Svùze 
ra in programma a Cagliari il 
23 dicembre. 

La notizia non è ancora uf- 
fiale ma negli ambienti fede¬ 
rali si pensa già a chi potreb¬ 
be essere il suo sostituto per 
questo incontro. Le ragioni 
per cui si arriverebbe a far 
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I medici dell'Intera 
si sono dimessi 


In campo anche Milan e Bologna 


Napoli-Hibernian 
domani per la 
Coma delle Fiere 







FACCHETTI 


fuori Facchetti sono stretta- 
mente legate a quanto è awe- 
to sabato scorso sul terreno 
dello stadio, di Berna. Fac¬ 
chetti come del resto tutti gli 
altri undici giocatori schierati 
da Valcareggi aveva ricevuto 
ordini ben precisi: egli avreb 
be dovuto controllare il cen¬ 
travanti Kunzli mentre Rosato 
doveva guardare La mezzala 
Odermatt. Invece dopo appe¬ 
na tre minuti e nonostante gli 
ordini ricevuti prima dell’in¬ 
contro dal C.T.. Valcareggi 
alla presenza del presidente 
del settore tecnico Mandelli, 
Facchetti ha ordinato a Rosa¬ 
to di marcare Kunzli per por¬ 
tarsi lui sull'interno Odermatt, 
controllandolo, però a molta 
distanza. Così Odermatt per 
tutto il primo tempo fece la 
parte del suggeritore e allo 
stesso tempo risultò anche 
fortissimo in fase di interdi¬ 
zione. 

A causa di dò, sia De Sisti 
che Juliano si trovarono subi¬ 
to in gravi difficoltà e lo stes¬ 
so Renato non potè apportare 
nessun contributo alle due 
mezze ali. Facchetti. pur ri¬ 
chiamato un paio di volte da 
Picchi a riprendere la sua 
posizione iniziale, continuò per 
tutti I primi 45 minuti a gio¬ 
care a suo modo e solo allo 
inizio della ripresa — dopo 
un c cicchetto > ricevuto dal 
C.T. Valcareggi — ri pr es e la 
posizione iniziale sul centra¬ 
vanti svizzero. Per queste ra¬ 
gioni, non è da escludere die 
a Cagliari il terzino dell’lnter 
possa essere sostituito. 

Facchetti o non Facchetti la 
nazionale azzurra fl 23 dicem¬ 
bre a Cagliari nel retour match 
con la Svizzera dovrebbe pre¬ 
sentare comunque diverse no¬ 
vità; sono quasi sicuri infatti 
i rientri di Mazzola Bertini e 
Bulgarelli mentre si parla 
con sempre maggiore insisten¬ 
za della possibilità di un recu¬ 
pero di Rivera o Corso (spe¬ 
cie del primo che sta attra¬ 
versando un periodo di gran 
vena). 




MILANO — Come era stato annunciato I medici neroazzurri 
Klinger e Cipolla hanno presentato le dimissioni a Moratti per 
proteste contro le note dichiarazioni di Herrerà (« i medici 
sportivi non capiscono niente »), I due medici hanno detto: • Ci 
dimettiamo perchè siamo insoddisfatti del comunicato diramato 
dal consiglio di presidenza dell'lnter, tenuto conto delle dichia¬ 
razioni fatte dall'allenatore Herrera nei nostri confronti a pro¬ 
posito dei metodi di assistenza medica dei giocatori nerazzurri. 
Dei resto — hanno concluso i due medici — avevamo già prean¬ 
nunziato le nostre intenzioni al comitato di presidenza alla 
vigilia della loro ultima riunione ». Cosi a fianco di Herrera 
resta solo il giovane dottor QUARENGHI che nella foto sopra 
vediamo appunto con l'allenatore dell'lnter 


Chiusa la parentesi azzurra, 
la settimana internazionale ve 
drà in campo tre squadre ita¬ 
liane impegnate negli incontri 
di coppa: si tratta del Milan 
che domani giocherà a Buda¬ 
pest con il Vasas Gyoer per la 
Coppa delle Coppe, del Bologna 
che sarà di scena a Zagabria 
contro la Dinamo e del Napoli 
che ospita l'Hibernian (ambe¬ 
due gli incontri sono validi per 
la Coppa delle Fiere). 

Milan e Bologna sono partiti 
Ieri rispettivamente per Buda¬ 
pest e Zagabria. Rocco per la 
partita con il Vasas (primo in¬ 
contro per i quarti di finale) 
schiererà probabilmente la mi¬ 
gliore formazione anche se lo¬ 
gicamente punta soprattutto ad 
un risultato di parità onde li¬ 
quidare i conti poi nel retour 
match. 

Della comitiva rossonera eie 
inunque fanno parte Cudicini. 
Belli, Anquiletti. Sehnellingcr, 
Rosato. Scala. Trapattoni, Ma- 
latrasi. Mora. Hamrin, Lodetti, 
Rivera. Sormani, Prati e Ro¬ 
gnoni. 

Per il Bologna invece si trat¬ 
ta del retour match dato che 
nel primo incontro ha pareg¬ 
giato (0-0) con la Dinamo. Na¬ 
turalmente il Bologna rischia 
di più. anche se gli basterebbe 
un pareggio con una rete per 
parte per superare il turno in 
quanto secondo il regolamento 
della Coppa i goal segnati in 
trasferta valgono doppio. Per la 
circostanza anche Camigha spe¬ 
ra di schierare la migliore 
formazione tenendo conto della 
assenza di Janic sebbene ha an¬ 
cora dei dubbi riguardanti 
Haller (le cui condizioni ver¬ 
ranno collaudate oggi) e Bulga¬ 
relli. La formazione probabile 
del Bologna non dovrebbe di¬ 
scostarsi dalla seguente: Vavas- 
sori: Furlanis. Ardizzon. Guar- 
nieri. Roversi. Fogli. Perani, 
Bulgarelli (Pace) Clerici. Hal¬ 
ler (Turra). Pascutti. 

Infine il Napoli è l'unica delle 
tre che giocherà in casa nel 
primo incontro con gli scozzesi 
dell’Hibernian. Pesaola è anda¬ 
to a visionare gli avversari de¬ 
gli azzurri ad Edimburgo ove 
l'Hibemian ha vinto per 1-0 
contro I*Aberdeen nel campii 
anot della Lega scozzese. AI suo 
ritorno Pesaola ha detto: « L'Hi- 
bemtan è una squadra che man¬ 
tiene un ritmo abbastanza Inten¬ 
so per tutta la durata della 
partita. Ha dovuto sudare parec¬ 
chio per segnare ma poiché ma¬ 
cina motto gioco alla fine c'è 
riuscito: poi si è chiuso In di¬ 


fesa e buona notte ai suona¬ 
tori. Cioè non ha più dato spa¬ 
zio agli avversari, anzi ha sfio¬ 
rato Il raddoppio in contro¬ 
piede ». 

Si tratta insomma di un av¬ 
versario difficile contro il quale 
il Napoli deve giocare una par¬ 
tita accorta: attaccando con 
giudizio, visto che gli scozzesi 
faranno difesa ad oltranza, pun¬ 
tando soprattutto sulla manovra 
delle ali. ma badando a non 
scoprirsi. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione che Pesaola manderà 
in campo per l'occasione è pro¬ 
babile che si registrino i rientri 
di Cané e Barison. apparsi in 
gran forma negli ultimi allena 
menti, al posto di Orlando e 
Bosdaves (e si capisce che i due 
rientri potrebbero risultare de 
cisivi dato il tema tattico della 
partita). 


Due buone prove 
oggi alle 
Capannelle 

Il Premio Fontana del Tritone, 
una prova dotata di 2 milioni e 
200 mila lire di premi sulla di¬ 
stanza di 1400 metri in pista pc- 
cola. figura al centro della odier 
na riunione di corse al galoppo 
in programma all'ippodromo ro 
mano delle Capannelle. 

Sette concorrenti saranno ai 
nastri. Buona parte hanno pra 
babilità di affermaz'one e la 
corsa si presenta qu ndi incerta 
e interessante. I migliori do^ 
vrebbero essere Boovesin. Dese. 
Valerio Fiacco e Baby Test. 

Di buon interesse nella stessa 
giornata il premio Fontana dei 
Fiumi (lire 2 milioni, metri 2400 
in pista piccola), in cu: Triolet. 
Accumoli. Fogher e Rieti d<y 
vrebbero dar vita ad una prova 
incerta e appassionante. 

L’inizio delle prove alle ore 14. 
Ecco le nostre selezioni: 

/ corsa: Kimi. Flonna. Babila; 

Il Corsa : Fogher. Trodet. Rit¬ 
ti; III Corsa: Probus. Menade. 
Fortes; IV Corsa: Henriett». 
Johnstone. D.namite n: V Cor¬ 
sa: Bonvesxi. Dese. Baby Tea*: 
VI Corsa: Sol. Tamerlano. Nib¬ 
bio; VII Corsa: Sex Appeal. 
Corropo’.i. Baico'o 





Nel prossimo numero di Rinascita 

Il testo integrale del saggio di Le Duan 
il segretario del glorioso partito dei lavoratori 
del Vietnam settentrionale 

IL VIETNAM E L’OTTOBRE 

Con uriampia introduzione di 

LUIGI LONGO 


Un documento da far conoscere a tutta l’opinione pubblica ita¬ 
liana, un documento da approfondire, da studiare e da discu¬ 
tere nelle Sezioni e nelle Assemblee del nostro Partito. 

Le Federazioni prenotino immediatamente le copie, perchè la ti¬ 
ratura di Rinascita verrà stabilita sulla base delle prenotazioni 
che giungeranno entro la mattina di mercoledì 22 novembre. 
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PA6.n/echi e notizie 


Quota 875: epicentro della battaglia di Dak To 


I vietcong del «Drago nero » 


Dibattito a Milano promosso dal PCI 

Tecnici e classe operaia 


decimano i paracadutisti U S A di fronte al capitalismo 


Si stringe la morsa partigiano sugli Altipiani Centrali - La base aerea di Dak To fuori combatti¬ 
mento - Assalto all'arma bianca dei paracadutisti respinti dai « commandos » vietcong - Cinque¬ 
cento sud-vietnamiti uccisi dai veleni « defolianti » lanciati dagli aerei americani 
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; • HANOI. 20 

L’aeronautica americana ha continuato oggi ì suoi bom¬ 
bardamenti nei pressi di Hanoi e di Haiphong e su altre loca¬ 
lità della RDV incontrando una violentissima reazione antiae¬ 
rea. Al rientro dalle rispettive azioni gli aviatori americani 
hanno dichiarato che il fuoco della contraerea nordvjetnamita 
era cosi intenso che ha loro impedito di valutare l'esito dei 
bombardamenti. 

L'agenzia sovietica TASS informa da Hanoi che 500 mila 
persone sono rimaste intossicate da prodotti velenosi « defo¬ 
lianti > impiegati dagli aggressori americani nel Vietnam, e 
che 500 di esse sono morte. Nella sola regione di Namo, nel 
Sud Vietnam, gli americani hanno distrutto i raccolti su una 
superficie di 300 mila ettari uccidendovi milioni di capi di 
bestiame. 
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Nobile appello dei lavoratori spagnoli arrestati 


«Aiutateci a continuare 
nella nostra battaglia» 

Il documento ò stato sottoscritto il giorno stesso della loro car¬ 
cerazione alla fine delle manifestazioni del 27 ottobre — « Il 
tentativo di frenare la protesta è fallito » 


Dalla prigione di Madrid, 
ove il regime franchista li ha 
rinchiusi il giorno delle gran¬ 
di manifestazioni popolari che. 
il 27 ottobre, hanno scosso la 
Spagna, i militanti delle Com¬ 
missioni operaie imprigionati 


ieri, non mette fine alla lotta 
della classe operaia, allo svi¬ 
luppo impetuoso della classe 
operaia. La persecuzione e il 
martirio sono sempre stati 
una semente feconda ». 

E l’appello continua: « Le 


hanno rivolto un nobile appello commissioni operaie crescono 

j _i! • _: ? _ I r . . 


ai democratici europei. Chie¬ 
dendo La solidarietà di tutti 
con il popolo spagnolo. « Soli¬ 
darietà per continuare senza 
tregua e senza riposo la lot¬ 
ta per l’unità operaia, per le 
libertà democratiche, per il 
progresso e la giustizia, per 
l'amnistia a tutti i prigionieri 
e agli emigrati ». 

I militanti delle Commissio 
ni operaie hanno sottoscritto 
il loro appello, il giorno stes¬ 
so del loro arresto, il 27 ot¬ 
tobre. Solo ieri il loro nobile 
documento è arrivato, attra¬ 
verso quali traversie è facile 
comprendere, fino a noi. Vi 
si parla della paura dalla qua¬ 
le sono stati presi i franchi 
sti. alla vista delle grandi 
manifestazioni operaie: degli 
arresti In massa: della crisi 
economica, di fronte alla qua¬ 
le si durastra l’incapacità del 
regime. Ma vi si parla anche 
del fallimento cui è andato 
incontro il governo di Franco, 
quando ha pensato dì stron¬ 
care il moto democratico degli 
operai e degli studenti con il 
suo far ricorso alla forza: 
«H tentativo di frenare, di 
impedire o di dividere la pro¬ 
testa è fallito ». 

t Ancora una volta — dice 
l’appello — la radio. la stam¬ 
pa e la televisione mentono. 
Noi non siamo dei sovversivi 
senza principi, noi che nelle 
fabbriche, nelle officine, ne¬ 
gli uffici, nei centri dì studio 
e nelle strade abbiamo pro¬ 
testato civilmente. Noi siamo 
coloro che producono, quelli 
che. stanchi di attendere, sono 
passati ad un'azione civile e 
responsabile azione che non 
finirà se non quando il pane, 
la giustizia e la l’bertà saran 
no assicurati per tutti ». 

« Che nessuno si inganni 
L’arresto dì Traba. Condó, 
Rnyo. Ariza. Sartorius. Liba. 
Trinidad Crescendo Martino. 
Federico Oallifa. Soler. Ha 
yos, Peinado Caballern. Cla 
vo. Demetrio e Gonzales oggi, 
come quello di Saborldo. Ro- 
tas. Morin. Lavin, Camacho. 


e cresceranno perché rispon¬ 
dono alle necessità dell'attua 
le fase del movimento ope 
raio spagnolo. I gravi proble¬ 
mi dei nostro paese, la crisi, 
la disoccupazione, la mancan 
za di libertà non si risolvono 
lanciando le forze dell'ordine 
pubblico contro .il mondo del 
lavoro ». 

« Dalle nostre prigioni, noi 
lavoratori arrestati — uomini 
di diverse concezioni filosòfi¬ 
che e religiose — salutiamo 


nostra causa, noi chiamiamo 
alla solidarietà gli operai e 
tutti coloro che condividono le 
nostre stesse aspirazioni ». * 
L'appello è firmato « I mi¬ 
litanti arrestati delle Commis¬ 
sioni operaie ». 


Nuova Delhi 

Indirà Gandhi 


Nostro servizio 

DAK TO. 20 

La morsa vietcong attorno 
a Dak To continua a strin¬ 
gersi. inesorabile. Le due pi¬ 
ste di volo della base aerea 
americana sono ormai fuori 
combattimento, così aiuti dal 
cielo non ne arrivano per i 
Gl impegnati nella fornace 
degli Altipiani. Lo stesso ap¬ 
poggio aereo alle truppe di 
terra è ridotto del 90%, ame¬ 
ricani e partigiani combat¬ 
tono quasi sempre corpo a 
corpo, una bomba dall'alto 
ammazzerebbe più amici che 
nemici. Il generale di bri¬ 
gata Naivers ha ottenuto ieri 
da Westmoreland Vautorizza¬ 
zione ad utilizzare contro la 
* quota 875 * i paracadutisti 
della 173. divisione, un’unità 
d’élite che i vietnamiti hanno 
ribattezzato « la morte ver¬ 
de ». Questa mattina, alle ore 
5.3 0, tre compagnie della 173. 
hanno dunque attaccato la 
collina vietcong. Correvano 
veloci sulla terra riarsa, bru¬ 
ciala dalle vampe degli scop¬ 
pi, in uno strano, assurdo si¬ 
lenzio. Per un po' dalle po¬ 
stazioni dei guerriglieri non è 
partito un colpo. Guardavo la 
scena attraverso il binocolo, 
da una delle postazioni di un 
comando di battaglione della 
173; altri giornalisti, accanto 
a me. erano chini sui loro 
teleobiettivi. 

« Ma che fanno 1 ui et? ». 
sento mormorare. E' un co¬ 
lonnello americano impensie¬ 
rito dal fatto che i partigiani 
non aprono il fuoco. Attra¬ 
verso le lenti scorgo i para¬ 
cadutisti inerpicarsi sulle pen¬ 
dici della « quota 875 », anco¬ 
ra indenni . ancora nel terri¬ 
bile silenzio di quest'alba tie¬ 
pida. Poi, a metà salita, la 
esplosione dei colpi. I viet¬ 
cong appaiono all'improvviso, 
sbucano dalla terra aggrappa¬ 
ti ai loro fucili mitragliatori. 
Vicino a me il colonnello be¬ 
stemmia, ora sa qual era lo 
scopo dei vietcong, ormai nep¬ 
pure le artiglierie americane 
possono più intervenire nel 
combattimento, a rischio di 
sterminare i propri uomini. 

I paracadutisti della 173* 
non hanno usurpato la loro 
fama di combattenti, sono 


gente dura. Gente alta e gros- splosìoni. Sulla statale 11. 


riceve 

Kiesinger 


NUOVA DELHI. 20 
Il cancelliere della Germania 


con riconoscenza i nostri com- I occidentale Kurt Kiesinger e U 


pagni di lavoro, gli inteliet 
tuali. gli studenti, i preti che 
hanno sofferto e soffrono per 
aver solidarizzato con noi. con 
la nostra lotta contro lo sfrut¬ 
tamento e contro l'oppressio¬ 
ne dell’oUgarchia capitalistica. 
Convinti dei progressi della 


primo ministro indiano Indirà 
Gandhi hanno avuto oggi un 
colloquio di novanta minuti — 
definito molto soddisfacente da 
un portavoce ufficiale — poco 
dopo l'arrivo del cancelliere a 
Nuova Delhi, prima tappa di 
un suo viaggio in vari paesi 
dell’Estremo Oriente. 


sa, addestrata a tutto, vi sono 
tra loro cinture nere di karaté 
e ju-jutsu. campioni di tiro 
dell'esercito, specialisti del¬ 
l'arma bianca. Quando si muo¬ 
vono loro gli altri soldati ame¬ 
ricani strizzano l'occhio e di¬ 
cono ■ arrivano i nostri ». co¬ 
me si fosse nel West della 
vecchia frontiera. Ma ecco 
che su queste pendici della 
« 875 * la famosa 173 * è nei 
guai. Dopo esser stali inchio¬ 
dati al terreno e decimati dal 
fuoco partigiano, i paracadu¬ 
tisti vengono assaliti dai viet¬ 
cong all'arma bianca. 1 par¬ 
tigiani hanno la nera uniforme 
dell'FNL (che è poi, con leg¬ 
gere modifiche, l'abito di la¬ 
voro dei contadini vietnamiti) 
ed anche loro si muovono ve¬ 
locissimi, gridando. Da lonta¬ 
no. attraverso il binocolo, il 
combattimento sembra una 
colossale rissa: sono pochi gli 


Fra frantoiani e Consorzio 


Trattative per l'olio d'oliva 

Retroscena del decreto sulle integrazioni; fino all’ultimo momento 
il governo ha tenuto bordone agli industriali 


Oggi a Bari ha luogo una pri¬ 
ma trattauva per mdurre i pro¬ 
prietari dei 700 frantoi delia Po 
glia a mol;re le o.ive dei con 
tadau a condizioni che U Con¬ 
sorzio olivieoiton intende con¬ 
trattare m ogni aspetto In Pu¬ 
glia infatti non è ancora ces¬ 
sata la serrata: mentre ad An- 
dr,a. Ruvo e altre località i fran¬ 
toiani hanno annunciato di ri¬ 
prendere e mo.iture per conto 


che ti pagamento fosse fatto ai 
produttori, con due novità: ie as 


laborando ». fino al punto che lì 
MAF aveva fatto una circolare 


sociaztoni come il Consorzio sono di conferma delle norme del 


riconosciute come tramite per .a 
presentanone delie domande; ga 
enti di sviluppo vengono anche 
essi impegnati per un p.ù rapido 


l’anno scorso. So.o all'ultimo mo 
mento l'accordo governo-padroni 
è saitato. 

L’Associazione industriali olea- 


L’intervento del prof. Farinelli: le conseguenze dell’impiego dei calco¬ 
latori nell’economia e nell’insegnamento - Esperienze di oraganizzazione 
dei tecnici in Italia e in altri paesi - Le conclusioni di Fernando Di Giulio 


uomini che riescono ad ado¬ 
perare il mitra, si combatte 
con i pugni, le baionette, le 
pistole. E d’un tratto — quan¬ 
ti minuti tremendi sono tra¬ 
scorsi? forse cinque, forse die¬ 
ci — i paracadutisti ripiegano 
verso il basso. 

Dalle postazioni americane 
viene dato l'ordine ad altre 
due compagnie di gettarsi nel¬ 
la mischia, gli uomini salta¬ 
no su dai ripari ma ecco il 
« tum-tum » dei mortai viet¬ 
cong e la pioggia dei colpi sul¬ 
le linee statunitensi. I rinfor¬ 
zi non possono muoversi, le 
tre compagnie d'assalto resta¬ 
no isolate sul costone della 
€ quota 875 » a cavarsela da 
sole. 

« Bastardi! Bastardi! » — 
urla il colonnello, agitando in 
aria un grosso pugno impoten¬ 
te verso il sibilo dei grossi pro¬ 
iettili da mortaio. Dei 620 uo¬ 
mini partiti all'alba all'assal¬ 
to della collina 875 ne sono for¬ 
nati indietro 525, novantacin- 
que sono rimasti lassù, a mez¬ 
za costa, in mezz’ora che è 
durato lo scontro. Ieri sulla 
« quota 885 » le fortezze vo¬ 
lanti B-52 erano riuscite a sca¬ 
ricare qualche decina di ton¬ 
nellate di bombe, il terreno 
sembra arato. Ma questo non 
è servito a nulla, non serve 
mai a nulla, sugli Altipiani 
Centrali, sganciar bombe a 
caso. E snidare i vietcong di 
persona — unico modo per far¬ 
lo — spesso si rivela un’im¬ 
presa impossibile anche a 
questi superuomini della 173°. 

Intanto, dalla grande fore¬ 
sta a sud-est di Dak To le ar¬ 
tiglierie partigiane continuano 
a martellare quel che rimane 
della base statunitense, demo¬ 
lendola pezzo per pezzo. Sul¬ 
le rampe dell’altra collina, 
« quota 1416 ». i rangers sud¬ 
vietnamiti sono andati al ma¬ 
cello in tre attacchi successi¬ 
vi. nel disperato tentativo di 
conquistarne la cima, dalla 
quale una postazione di arti¬ 
glieria vietcong spara missili 
terra-terra sul campo trince¬ 
rato governativo e sulle piste 
della base americana. 

Ieri notte ho potuto vedere 
di persona i lunghi fili rossi 
che i missili traccianti scava 
vano nella notte, e le vampe 
arancione e azzurrine delle e 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Nel settore industriale, circa 
il cinquanta per cento dei di¬ 
pendenti iscritti sotto la voce 
« impiegati ». è formato da 
tecnici. In molte aziende ormai 
il numero dei tecnici è pari 
a quello degli operai (la IMB 
di Vimercate è un caso tipi¬ 
co con i suoi 700 tecnici e 100 
impiegati amministrativi, con¬ 
tro 750 operai; ci sono casi 
in cui i tecnici sono anche il 
doppio degli operai). Insom- 
ma. questo dei tecnici è ormai 
decisamente un fenomeno di 
massa, di centinaia di migliaia 
di persone. A questa massa di 
periti, laureati, scienziati spet¬ 
ta — in collegamento e in di¬ 
pendenza con il fitto complesso 
di istituti e centri di potere 
che animano il tessuto di una 
società moderna — il compito 
di porre le basi del mondo di 
domani, di avviare a concreta 
formazione la nostra civiltà 
futura. 

E' stata proprio la consa 
pevolezza del nuovo peso quan 
titativo e qualitativo che as¬ 
sume ormai anche in Italia la 
questione dei tecnici, che ha 
mosso il Partito comunista a 
convocare il convegno conclu¬ 
sosi ieri qui a Milano. 


c Cercherò di non fare della 
fantascienza », ha detto inter¬ 
venendo Farinelli, membro del 
Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che e che lavora alla Casaccia. 
Ma di fatto, per noi profani, 
certe prospettive sono già fan¬ 
tascienza. Farinelli per esem¬ 
pio ha citato le conseguenze 
dell’impiego futuro dei gran¬ 
di calcolatori e delle centra¬ 
li di Informazione, concentra¬ 
te. che distribuiranno dati pri¬ 
ma soltanto alle industrie, ma 
con il tempo anche ai privati. 

Da queste prospettive una 
prima questione posta nel cor¬ 
so del dibattito al convegno: 
la classe operaia, i partiti poli¬ 
tici e il movimento che li rap¬ 
presentano. i sindacati, le for¬ 
ze democratiche non possono 
rimanere esclusi dalle scelte 
che di fatto, in relazione a 
determinate prospettive, piò 
vicine di quanto si pensi, si 
vanno facendo. Bisogna essere 
presenti « a monte * di queste 
scelte, ha detto Farinelli, per 
non doversi poi trovare domani 
a combattere scelte sbagliate 
ma ormai fatte, su posizioni 
puramente difensive. 

E’ un discorso che è stato 
portato aranti anche da Co 
sta. ingegnere e ricercatore 
del Politecnico di Milano e. 
per altro verso, da Chiaren¬ 


te. responsabile della Com¬ 
missione Scuola del partito. 

E’ infatti chiaro che per la 
formazione dei tecnici, per 
una futura garanzia democra¬ 
tica e per la difesa degli in¬ 
teressi collettivi contro gli in¬ 
teressi del capitale privato, il 
settore dell’informazione sco¬ 
lastica, dell’ università, è di 
fondamentale importanza. Non 
per caso l’industria privata 
riesce ancora a imporre scel¬ 
te, nell’attuale « riforma * sco 
lastica. del tutto opposte agli 
interessi generali. A questo I 
problema si è riferito anche 
Claudio Lombardi, tecnico lau¬ 
reato della * Olivetti », chie¬ 
dendo un collegamento stret¬ 
to con l’università e con i 
movimenti studenteschi demo¬ 
cratici. 

Nasce qui, trattando della 
scuola, anche il secondo dei 
problemi affrontati: l’integra¬ 
zione dei tecnici nell'azienda. 
L'integrazione, la spinta a in¬ 
serirsi in modo subordinato 
nei sistema, comincia infatti, 
proprio nella scuola come è 
attualmente. E gli effetti sono 
disastrosi. Claudio Lombardi 
ha ricordato alcuni dei più 
noti paradossi americani, le 
gerarchizzazioni quasi grotte¬ 
sche. i « punti » di valutazione 


Lo scandalo dell'assistenza 


BONOMI Al CONTADINI: 

dovrete pagare di più! 

Dove sono andati a finire i soldi pagati dai coltivatori e dove andranno i 
miliardi stanziati dallo Stato - Un significativo confronto con l’INAM 


Bonoml si è risentito 
perchè l'Unità ha definito 
il suo carrozzone mutuali¬ 
stico uno a scandalo nazio- 


sto che è un capolavoro di 
falsità. 

Il governo — dice Bono- 
mi — ha deciso di desti¬ 


ti.sbrigo delie pratiche Punto n rifiuta ancora di aderire alla 


nero dei decreto è invece Lauri- 
burooe agli mdustnali della fa 
coltè di ricevere danaro pubbli¬ 
co per l’integrazione sugli olii 


ilei contad.tu. altrove continua estratti dalle sanse. 


un nttuto che ripropone l esigen¬ 
za di un intervento dei prefetti 
che requisisca temporaneamente 
gli impianti. 

Il decreto governativo sull’»» 
tegrazione di prezzo ai produt¬ 
tori (22 mila lire per quintale 
di olio d’oliva) ha accolto la ri- 


e di altri compagni, I chiesta del Consorzio olivicoltori 


Si è intanto saputo un retro 
scena che ha preceduto la ema¬ 
nazione del decreto. Fra U mi 
mstero diretto datino. Restivo e 
gli tndustnah. afferma una cir 
colare padronale, « fino alia data 
del 21 ottobre esisteva un unico 
progetto - di provvedimento al 
quale questa Unione suva col- 


riehiesta di trattative fatta dal 
Consorzio olivicoltori. Tuttavia 
la contrattazione ha già realiz¬ 
zato positive convenzioni m prò 
vince dei Lazio. Toscana, Cala¬ 
bria e Puglia 11 Consorz.o na 


quella che. a sud, allaccia 
Dak To a Kontum. j guerri 
glieri vietcong hanno istituito 
veri e propri posti di blocco, 
col tiro incrociato di mitra¬ 
gliere pesanti. Già due unità 
di e marines * sono sfate re¬ 
spinte. I partigiani, da Dak 
To, lasciano uscire soltanto 
gli automezzi della Croce Ros¬ 
sa. coi morti e i feriti. 

Qualche ora dopo l'attacco 
alla « quota 875 •». nella barac 
ca dove ha sede il comando 
del generale Nairers, j giorno 
listi sono stati ammessi ad as¬ 
sistere all’interrogatorio di al¬ 
cuni prigionieri. Compito prin¬ 
cipale degli ufficiali interra 
qanti era quello di stabilire 
a quali formazioni regolari 
del Vietnam del Nord apparte¬ 
nessero i prigionieri. Mo in 
realtà i prigionieri erano tutti 
uomini dell’F. VL. uomini del 
sud. Un ufficiale sudrietna 
mila ha persino ricevuto una 
strapazzata da un maggiore 
americano dei servizi infor¬ 
mativi. Il sud-rietnamita. do¬ 
po aver interrogato un viet¬ 
cong, s’era riroìto al maggio¬ 
re americano sostenendo che 
il prigioniero era del Nord. 

c Perdio, non mi prenda in 
giro * — ha urlato iì maggio¬ 
re. il quale (l'ufficiale sud- 
vietnamita non Io sapeva) co¬ 
nosceva bene la lingua ed ave¬ 
va chiaramente capito l'accen¬ 
to dialettale del sud: il pri¬ 
gioniero era infatti della zona 
del Delta Una sola cosa i pri¬ 
gionieri hanno detto, con un 
certo orgoglio, e cioè che il 
loro reparto - quello che di 
fende la collina 875 — è il 
famoso * Drago nero ». una 
formazione scelta di c comman 
dos » del Fronte. Poi hanno 
soltanto ripetuto il loro nome 
e il loro numero di matrìco 
la. E questo manda in bestia 
gli americani, i quali ancora 
rifiutano, sul piano « giuridi 


naie ». Ed ha replicato fa- nare « 1 miliardi necessari 
cendo affiggere un manlfe- per il pagamento dei de- 


COMUNISTIg 3 
FALSI 0IFENS0R 


Il Govamo Moro, accoltane* La rkhlatn (alta nati 
Con,agno Quadri Dirigami dalla CoMUareal U 31 orivi»a Hai 
daclio di dattlnara • MlUAIOi HlCitUli #1» u »*Gamihio 
DII DIIIII Dilli MUTUI I 

Il Covarne Ito prato qvoefe Impegno ricordinovi 
cha I coltivatori hanno già pagalo tutta la lpt1* por le mo-1 
dieine O eh# nonuna indonnirà malattia viaria loro cantaiui 

I comunisti hanno gridato olio ««ondalo o dalla' 
colonna da "l'Unità., o dal "?••»• Sara- Il 30 a N 11 enotera i 
hanno lanciato attacchi PER IMPEDIR! CHE TALE SOM¬ 
MA VENGA EROGATA a FAVORE DEUI MUTUE! 
DEI COLTIVATORI DIRETTI. J 


I COMUNISTI CONTRO I COLTIVATORI 


I ca muntiti hanno gettate lo me««here « veglione 
vendicarti dalia ic enfiti a tute» la ad apara dal celttveieri 
naPa elerieni dada Mutua. Fattamente fingono di non ri¬ 
cordar# cha ! coltivatori tono guaiti che lavorano di »iu 
e guadagnano di mano. I loro redditi non raggiungono 
il 40 por conte di guelfi dalla altre categorie. 

Coltivatori I 

So tarole costretti a pagar» contributi alle 
Mutuo, aumentati per le spese ospedaliere, 
sapete chi dovoto ringraziare : il PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO. 


U U CttflMtUMI ttiUtlU UlTIftTlli |!«tn I 


Il manifesto con cui Bonomi annuncia al coltivatori che dovranno 
pagare di più per l'assistenza maialila 


Eletto ieri mattina 


L'olandese Boerma 
direttore della FAO 


vince del Lazio. Toscana. Cala- co ». di considerare i vietcong 
bria e Puglia 11 Co.isorz.o na dei soldati Sul piano tecnico 
ora a, l c b e chiesto al ministro ^ un’altro cosa Sul piano 
della Difesa on Tremelloni di s j.. 

____ a. m tecnico neppure i paracadu 


concedere una licenza d: 30 gior¬ 
ni a quei gwvani di leva che ne 
facciano richiesta allo scopo di 
partecipare ai lavori di raccolta 
delle olive che quest’anno si 
presentano impegnativi. 


tecnico neppure i paracadu¬ 
tisti della 173 • ce la fanno, 
contro Voltura difesa dal 
« Drago nero». 

Hart Colin 


L o.ande^e AtJdeke Heodnk 
Boerma — 55 ann.. fxiora d. 
rettore esecutivo «lei program 
-na a.imenrare mood^.e — e iJ 
nuovo direttore generale de.la 
FAO 1 organizzazione dell ONU 
che si occupa dei prob.emi agri 
coli, e dei; alimentazione. E 
stato eletto ieri mattina nella 
terza votazione che ha dato i 
seguenti risu.tati: Boerma 60 
voti. Herman Santa Cruz, ale 
no. 55. 

Si è conclusa m questo modo 
una vicenda che era minata 
nei z orm scors. con la eaclu 
sione dell’indiano Sen, sostenuto 
dag.; americani, dalla lista dei 
cand.datt. Dopo la seconda vo 
tazione 11 senegales# D'Arbou» 
sier aveva dichiarato di ritira¬ 
re La propria candidatura. Ieri 
mattina ciò veniva confermato, 
nell’assemblea della FAO, dal 


delegato deila Costa d'Avono il 
qua .e aggiungeva che i delega 
ti africani avrebbero concentra 
to i loro voti attorno a! candi¬ 
dato aleno Santa Cruz. 

Subito dopo il delegato dei 
i Uganda affermava però, che 
questa concentrazione non era 
■la attendersi perlomeno per 
quanto riguardava il propr.o 
paese tl quale si riteneva hbe 
ro di scegliere tra i due candi¬ 
dati Questo era un evidente 
intorno della divisione tra i 
paesi sottosviluppati che ha por 
tato, sub to dopo. al«a e ez.one 
deU’oJaodese. In questo modo 
ì paesi sottosviluppati hanno per 
so la possibilità di avere un 
loro uomo alla testa della orga¬ 
nizzazione che st occupa del 
problema agricolo e alimentare, 
ossia del più angoscioso proble¬ 
ma che mietesse quest'area. 


bitl » accumulati dalla Fe- 
dermutue. I comunisti, con 
1 loro attacchi, «vogliono 
impedire che tale somma 
venga erogata a favore del¬ 
le mutue dei coltivatori di¬ 
retti »: perciò i comunisti 
« sono falsi difensori » del 
contadini. 

Ma a chi andranno In 
realtà tutti quei soldi? Si 
tratta di oltre 100 miliardi 
non di una lira. Andranno 
ai coltivatori? No. Alle mu¬ 
tue per migliorare l’assi¬ 
stenza? No. 

Bonoml non dice che 
quei miliardi le mutue non 
li vedranno neppure per¬ 
chè, con i relativi interes¬ 
si, finiranno nelle banche 
che li avevano prestati. 
Quindi i contadini pagano, 

10 Stato paga e l’assistenza 
peggiora. 

Se Bonoml fosse il vero 
difensore dei coltivatori do¬ 
vrebbe spiegare perchè i 
contadini, che « sono quelli 
che lavorano di più e gua¬ 
dagnano di meno » non 
hanno ancora diritto alle 
medicine, perchè mentre lo 
Stato ha trovato i soldi per 
pagare l’assistenza comple¬ 
ta alle mutue delle altre 
categorie di lavoratori, lui, 
proprio lui che vanta tan¬ 
ti amici nella DC e nel go¬ 
verno, non è stato ancora 
capace di garantire ai con¬ 
tadini una assistenza degna 
di questo nome. 

Il perchè Io ricordiamo 
noi: perchè a Bonoml non 
gliene importa nulla della 
assistenza, l’essenziale è che 

11 carrozzone e tutti i suoi 
galoppini funzionino (spe¬ 
cie in tempo di campagna 
elettorale). Basti un dato: 
mentre UN AM, che assiste 
circa 30 milioni di lavorato¬ 
ri e quindi deve disporre 
di un apparato considere¬ 
vole, ha un costo ammini¬ 
strativo del 5,98% delle 
uscite, la Federmetue spen¬ 
de per la stessa voce il 
13,92 0, o. Eppure le mutue 
bonomiane fanno la metà 
deU’assistenza deinNAM, 
non danno nè medicine nè 
indennità. E’ evidente che 
tutti i soldi pagati dai con¬ 
tadini e dallo Stato vanno 
a finanziare l’apparato para¬ 
politico di Bonomi. 

Ecco perchè 1 comunisti 
hanno criticato il decreto 
legge del governo chieden¬ 
do che i soldi dello Stato 
servano veramente per mi¬ 
gliorare l'assistenza, chie¬ 
dendo il blocco dei contri¬ 
buti e il passaggio dell’as¬ 
sistenza ospedaliera a com¬ 
pleto carico dello Stato. 

Bonomi, nel suo manife¬ 
sto, annuncia che i coltiva¬ 
tori « saranno costretti a 
pagare contributi aumenta¬ 
ti per ie spese ospedalie¬ 
re », richiesta che t comu 
nisti hanno sempre respln 
to. E’ Bonomi che Io dice. 
Perciò se un aumento ci sa¬ 
rà 1 contadini sapranno chi 
ringraziare; Bonomi. 


per la classifica dei tecnici 
(conta anche il colore della 
giacchetta), l’alienazione. Gi- 
lnrdi, di Milano, ha citato le 
« teailche * della c Olivetti » 
che trasporta per qualche 
giorno ili c formazione > i suoi 
nuovi periti o ingegneri in 
ville medicee fastose dove i 
pasti sono a livello di lusso, 
i camerieri hanno i guanti 
bianchi, il clima artificioso ò 
da « alto dirigente ». Invece 
— e qui si arriva al terzo 
punto trattato — i tecnici in 
larga parte sono ridotti sem¬ 
pre di più a mansioni dequa¬ 
lificanti. parcellizzate, e tenu¬ 
ti del tutto estranei a qua¬ 
lunque tipo di partecipazione 
alle scelte aziendali. 

Ed ceco altre grosse que¬ 
stioni: la sindacalizzazione 
dei tecnici, il problema di 
una partecipazione « anche » 
dei tecnici (al di fuori di qua¬ 
lunque concezione tecnocrati 
ca. naturalmente) al potere 
nella azienda e nella società 
in termini di democrazìa ef¬ 
fettiva. Sono problemi questi 
ultimi che sono stati posti sia 
da Costa che da Paolo Santi 
(Ufficio studi della FIOM) nei 
loro interventi. Paolo Santi 
ha ricordato che in Inghilter¬ 
ra il sindacato dei disegnatori 
(DATA) ha iscritto il 65 per 
cento della catenaria e si bat¬ 
te a fianco del movimento 
operaio, schierandosi nell’ala 
sinistra delle Trade Unions. 
La sindacalizzazione è avan¬ 
zata anche in Francia. 

Una coscienza sindacale può 
nascere nei tecnici, deve es¬ 
sere promossa. Lo ha con¬ 
fermato il compagno Di G!u 
Ho. della Direzione, nel fare 
le conclusioni. Di Giulio, fra 
l’altro, ha richiamato l’espe¬ 
rienza dei medici ospedalieri 
che in pochi anni hanno rag¬ 
giunto una consapevolezza sin¬ 
dacale e una chiarezza di 
obiettivi che erano del tutto 
imprevedibili ancora poco tem¬ 
po fa. 

Come si pone il nostro par¬ 
tito dì fronte a questi grossi 
e nuovi problemi? Di Giulio 
ha dato qui alcune indicazioni 
che formano la base per una 
iniziativa che il partito inten¬ 
de ora portare avanti. Profon¬ 
de contraddizioni caratteriz¬ 
zano la posizione del capita¬ 
lismo nei confronti dei tecnici 
e dello sviluppo tecnologico. 
In primo luogo il capitalismo 
non riesce a realizzare il 
massimo della efficienza non 
soltanto — come è ormai noto 
e provato — a livello dell’in¬ 
tero sistema ma nemmeno al 
livello aziendale. Per sua na¬ 
tura è portato a un vero e 
proprio « saccheggio » di uno 
dei fattori essenziali della 
produzione: la forza lavoro. 
Questo « saccheggio » è di evi¬ 
denza drammatica per quanto 
riguarda io sfruttamento ope¬ 
raio e lo t spreco » consape¬ 
vole della salute operaia (qui 
Di Giulio ha ricordato il re¬ 
cente convegno di Genova del 
PCI sulla salute dei lavoratori) 
ma è gravissimo anche per 
quanto riguarda le categorie 
di tecnici cui l’azienda capita¬ 
listica non sa dare prospet¬ 
tive valide di sviluppo. In par¬ 
te il capitalismo — avendo 
colto il problema — tenta di 
scaricare sullo Stalo e sulla 
scuola il compito di formare 
tecnici che esso poi si riserva 
di « comprare ». Ma questo 
non basta perché il tecnico si 
forma e si sviluppa essenzial¬ 
mente nel vivo del rapporto di 
produzione. La contraddizio¬ 
ne diventa cosi insanabile e si 
riproduce anche per quanto 
riguarda l’altra grande que¬ 
stione di un rapporto demo¬ 
cratico in seno all'azienda. Il 
capitalismo deve obbligatoria¬ 
mente servirsi di uno sfrenato 
autoritarismo per garantire la 
produzione nella fabbrica: que¬ 
sto autoritarismo entra però 
in conflitto con l’esigenza di 
continua crescita e formazione 
che soprattutto chi deve gui¬ 
dare fi processo di rinnova¬ 
mento tecnologico sempre in 
evoluzione (cioè i tecnici) de¬ 
ve sapere garantire. Di qui I 
* pannicelli caldi » delle tecni¬ 
che. le « uman relations » nella 
fabbrica, di scuole aziendali 
che puntano però solo su pic¬ 
coli e ristretti gruppi di ver¬ 
tice ignorando la massa dei 
tecnici. E' cosi che comincia 
i a nascere un nuovo fermento 
1 nella categoria dei tecnici, sul 
• quale devono fare leva sin¬ 
dacato e partito per una ini¬ 
ziativa articolata. 

Non c’è da essere troppo 
ottimisti sulle prospettive im¬ 
mediate. ma c’è senz’altro qui 
la base per avviare un di¬ 
scorso fn collegamento con la 
nostra battaglia sulla riforma 
universitaria, sulla ricerca 
scientifica, sui problemi ope¬ 
rai. Aprendo il convegno. Leo¬ 
nardi aveva detto, nella sua 
relazione, che il problema dei 
tecnici non è una questione 
che si possa prescindere dai 
rapporti di proprietà esistenti. 

Ugo Baduel 
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Ieri a Copenaghen la seduta inaugurale 


Reduci americani deporranno 


davanti al Tribunale Russell 


Sartre legge un drammatico cablo da Hanoi - Gli 
interventi dei rappresentanti delP« altra Ameri¬ 
ca» - Il governo USA invitato ad inviare una 
delegazione ufficiale - Sono cominciate le te¬ 
stimonianze sui crimini americani nel Vietnam 


Sempre acuta la tensione 
tra greci e turchi a Cipro 



Due soldati greco-ciprioti puntano i loro fucili contro un'auto ferma nel mezzo di una strada 
deserta nel settore turco di Nioosia. Nella città è avvenuta una esplosione 

GRIVAS DESTITUITO? 

Dura dichiarazione del ministro degli Esteri turco - «Tutte le misure 
necessarie sono state prese e Atene lo sa » - Silenzio dei militari greci 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, 20. 

In apertura della seduta 
Inaugurale della seconda ses¬ 
sione del Tribunale Russell, 
nel Circolo dei sindacati del¬ 
la borgata di Roskild a tren¬ 
ta chilometri dalla capitale, 
Jean Paul Sartre, Presiden¬ 
te esecutivo, ha introdotto 
1 lavori con la lettura di 
un drammatico cablo da Ha¬ 
noi recante notizie dei nuo¬ 
vi gravissimi bombardamenti, 
delle nuove ingenti vittime, 
delle nuove massicce distru¬ 
zioni nel centro della cittì». 
« Per questo motivo, e così 
stando le coso — ha detto 
Sartre — dobbiamo prendere 
atto che nulla di nuovo è in¬ 
tercorso fra le due sessioni 
del Tribunale Russell. Tutto 
continua come prima, anzi 
peggiora. Dunque non c'è sal¬ 
to fra l'assemblea di Stoccol¬ 
ma e questa di Copenaghen, 
la seduta continua ». 

Una nota polemica non è 
mancata, sia pure in forma 
molto garbata, nelle parole di 
saluto del dirigente sindacale. 
Karl Jansen. I sindacati so¬ 
no in Danimarca, come è no¬ 
to, organizzati in una unica 
centrale. Egli ha voluto dis¬ 
sociare nettamente la con¬ 
cessione della sala per i la¬ 
vori del Tribunale da qualsia¬ 
si forma di adesione politica 
ad un organismo che egli ha 
definito * a senso unico ». Egli 
ha ricordato, inoltre, che non 
pochi ostacoli sono stati in¬ 
coi ' ’i nella città di Cope¬ 
naghen per dare una sede 
al Tribunale e che si deve 
al senso di democrazia dei 
sindacati danesi se il pro¬ 
blema ha potuto essere final¬ 
mente risolto. 

la risposta 
del Tribunale 

La risposta del Tribunale 
alle osservazioni non perti¬ 
nenti del dirigente sindacale 
è stata immediata. Il mem¬ 
bro pakistano del Tribunale, 
dotlor Ali Mahmud Kasuri, 
patrocinante presso la Corte 
Suprema del Pakistan, ha 
proposto che sul modello di 
quanto già fu fatto a Stoc¬ 
colma. il Tribunale rivolgesse 
subito un invito formale al 
governo degli Stati Uniti per 
l'invio di suoi rappresentanti 
ufficiali alle assise di Cope¬ 
naghen. con ampia libertà di 
parola. La mozione Kasuri è 
stata accolta e in apertura 
dei lavori pomeridiani Jean 
Paul Sartre ha dato lettura 
del telegramma inviato alla 
Casa Bianca. Occorre tutta¬ 
via distinguere nelle parole 
del Presidente dei sindacati 
di Roskild quello che è l’at¬ 
teggiamento della socialde¬ 
mocrazia danese nei confron¬ 
ti del Tribunale Russell dalle 
positive posizioni politiche 
prese anche in sede di go 
verno sulla necessità di por¬ 
re fine incondizionata ai bom¬ 
bardamenti americani contro 
il Nord Vietnam. 


frontare la campagna eletto¬ 
rale? Anche questo è un si¬ 
gnificativo indizio dei tempi ». 

Nelle parole di Cari Ogel- 
sby è risuonato tuttavia an¬ 
cora un accento minoritario, 
un linguaggio che mentre è 
specchio di nobili sentimenti 
è alquanto lontano dal riflet¬ 
tere il significato di fondo 
del processo politico che negli 
Stati Uniti sta tuttavia svilup¬ 
pandosi contro la guerra nel 
Vietnam. 


la questione 
americana 

La questione americana tor¬ 
nerà ancora a farsi sentire 
nel corso delle prossime se¬ 
dute del Tribunale ma sotto 
il terribile profilo della de¬ 
nuncia che alcuni americani 
reduci dal Vietnam si dispon 
gono a fare per puro caso di 
coscienza, non per ragioni p »- 
litiche, di vicende di guerra, 
e non soltanto di guerra, del¬ 
le quali sono stati testimoni 
e artefici presso il corpo di 
spedizione di Westmoreland. 

Si prevede che le sedute 
del Tribunale dureranno piu 
di dicci giorni, la seduta fi 
naie avrà luogo in un grande 
locale del centro di Copena¬ 
ghen. Oltre alle delegazioni 
vietnamite della RDV e del 
FNL. sono presenti una dele¬ 
gazione cambogiana, una de¬ 
legazione laotiana e. per la 
prima volta, una delegazione 
della Corea del Noni, n te¬ 
ma fieli a estensione della stra¬ 
tegia aggressiva americana 
nel Sud-Est Asiatico e in tutto 
l'arco del Pacifico vi assu¬ 
merà pertanto un notevole 
rilievo. 

Messaggi di buon lavoro al 
Tribunale sono giunti dal Pre¬ 
sidente del Comitato Centra¬ 
le del FNL del Sud Vietnam. 
Nguyen Ilu Tho. dal Capo 
dello Stato di Cambogia, 
principe Norodom Sihanuk e 
dal capo del Neo Lao Hat 
Sat. principe Supanovong. 

La prima testimonianza sul¬ 
lo sviluppo della scalata ame¬ 
ricana al Noni Vietnam, nel 
semestre che separa la ses¬ 
sione di Stoccolma da questa 
di Copenaghen, è stata affi 
data a me che ho pronuncia¬ 
to un dettagliato rapporto sul 
mio recentissimo soggiorno 
nella RDV. Al tavolo della 
Presidenza i cui lavori sono 
diretti come a Stoccolma dal¬ 
lo jugoslavo Vladimir Dedijerl, 
sedevano fra ■ " .••''-i; Jean 
Paul Sartre. Simone De Beau¬ 
voir. il drammaturgo Peter 
Weiss, Lelio Basso, il giuri¬ 
sta giapponese Kiniju Mori- 
kava. il matee>'>fico f. ■ 'ese 
Laurent Schvvarz, la cubana 
Melba Hcman ’ez. 

Molti i rappresentanti del¬ 
le agenzie di stampa intema¬ 
zionali. 

Antonello Trombadori 


NICOSIA, 20. 

La calma, a Cipro, è ap¬ 
parente. La situazione, do¬ 
po l'assalto delle truppe di 
Grivas contro due villaggi 
turchi, rimane particolar¬ 
mente tesa. Nelle ultime 
24 ore ci sono state due 
esplosioni nei settori greci 
di Nicosia e Limassol, en¬ 
trambe nei pressi del setto¬ 
re turco. Nella capitale la 
esplosione ha distrutto un 
chiosco; a Limassol un or¬ 
digno è esploso nel cortile 
di uno stabilimento vinico 
lo. Le due esplosioni non 
hanno, comunque, provoca¬ 
to vittime. Una donna gre- 
co-ciprota è rimasta uccisa 
in un villaggio da colpi di 
arma da fuoco. 

Brevi scontri incruenti 
sono avvenuti fra forze gre¬ 
che e turche nei pressi di 
Linmities, nella parte nord- 
occidentale dell'isola. Unità 
navali turche sono in servi¬ 
zio di pattuglia davanti alle 
coste settentrionali di Cipro 
mentre aerei a reazione 
hanno di nuovo sorvolato 
l’isola. _ 

La prima dichiarazione 
ufficiale da parte turca con¬ 
ferma che la calma è solo 
In superficie e che. in real¬ 
tà. gli sviluppi dello stato 
di tensione creato dall’ucci¬ 
sione di 27 turco - ciprioti 
da parte delle truppe di 
Grivas potrebbero essere 
drammatici. Il ministro de¬ 
gli Esteri turco, Caglahan- 
gil, ha dichiarato oggi che 
l’unica soluzione accettabi¬ 
le per Cipro è la creazione 
« immediata, completa e as¬ 


soluta» di condizioni che 
consentano ai turcociprioti 
di vivere in sicurezza. Egli 
ha inoltre detto che « la 
continua minaccia » alla co¬ 
munità turca deve cessare. 
Tutte le misure necessarie 

— ha aggiunto Caglahangil 

— sono state prese e l’at¬ 
teggiamento del suo gover¬ 
no è stato fatto conoscere 
in modo molto chiaro ad 
Atene. 

Come si ricorderà, fra 
le richieste dell'ultimatum 
turco alla Grecia era quel¬ 
la del ritiro immediato di 
diecimila uomini dell’eser¬ 
cito greco, secondo la Tur¬ 
chia illegalmente arrivati 
nell’isola. Gli accordi sotto- 
scritti dalle due parti, in 
rappresentanza delle rispet¬ 
tive comunità, stabilivano 
che il numero complessivo 
dei soldati turchi e greci a 
Cipro doveva essere rispet¬ 
tivamente di 600 e 900. Eb¬ 
bene, secondo Ankara, la 
Grecia non ha tenuto fede 
ai patti e ha illegalmente 
decuplicato i propri effet¬ 
tivi. Di qui la richiesta 
avanzata perentoriamente 
dal governo turco, di rista¬ 
bilire la normalità anche in 
questo settore. Fino a que¬ 
sto momento, comunque, la 
giunta militare di Atene 
non avrebbe risposto alla 
nota consegnatale tramite 
l’ambasciatore greco ad An¬ 
kara. 

Da Atene, in tutta la vi¬ 
cenda, è mancata qualsiasi 
reazione politica che avesse 
il carattere dell’ufficialità. 
I massimi responsabili del¬ 


la giunta militare che go¬ 
verna il Paese non hanno 
reagito alle accuse mosse 
da più parti al generale Gri¬ 
vas, tendendo invece ad ac¬ 
creditarle con il loro silen¬ 
zio. Il comandante delle 
forze greche a Cipro è sta¬ 
to accusato di essere il re¬ 
sponsabile maggiore dell’ec¬ 
cidio avvenuto a Cipro la 
settimana scorsa. Perchè 
non sorgessero dubbi — in¬ 
vece legittimi — sulla re¬ 
sponsabilità del governo, i 
militari greci hanno fatto 
richiamare Grivas. Arrivato 
ad Atene questi è stato oggi 
interrogato a lungo dal pri¬ 
mo ministro Kollias e da 
Papadopoulos. 

Nulla si è saputo sulla 
natura dei colloqui, ma la 
voce che Grivas possa es¬ 
sere destituito dalia carica 
di comandante delle forze 
annate di Cipro è diventata 
oggi particolarmente insì¬ 
stente. 


16 italiani 
tra i mercenari 

KINSHASA. 20. 

Sedici italiani figurano tra 1 
123 mercenari rifugiatisi nel 
Ruanda assieme a 900 ex gen¬ 
darmi del Katanga. La « Tass ». 
che ne dà notizia, precisa che 
l’annuncio è stato dato alla se¬ 
duta conclusiva del Comitato spe¬ 
ciale dell’Organizzazione per la 
unità africana. I mercenari sono 
fuggiti nel Ruanda :n seguito 
alla repressione dell’ammutina¬ 
mento di Bukavu da parte del¬ 


l’esercito nazionale congolese. 


Dopo l'annuncio della candidatura 


George Romney afferma: «Se sarò 
eletto porrò fine alla guerra» 

Ufficiali e soldati reduci dal Vietnam firmano una dichiarazione per il 


Nel Tribunale siedono due 
rappresentanti della sinistra 
americana: Davy Dallinger. 
leader di numerosi comitati 
USA contro la guerra nel 
Vietnam, direttore della ri¬ 
vista c Liberation », e lo scrit¬ 
tore Cari Ogelsby. Quest’ul¬ 
timo ha portato al Tribunale 
Il saluto dell'* altra Ameri¬ 
ca ». Ha fornito dati assai 
concreti e poco noti dello 
sviluppo dell'opposizione alla 
linea Johnson: dalla crescita 
del movimento studentesco al¬ 
l’impetuosa e rischiosa presa 
di posizione di un sempre più 
grande numero di giovani 
contro la chiamata alle ar¬ 
mi. fino al vero e proprio ri¬ 
fiuto di indossare l'uniforme: 
dalla estensione del movimen¬ 
to pacifista a nuovi strati qua¬ 
lificati deffopinàone pubblica 
al primo, serio pronunciarsi 
di una effettiva opposizione 
politica aH’intemo dd par¬ 
tito democratico. Alla funzio¬ 
ne positiva che la sessione 
di Stoccolma del Tribunale 
Russell ha esercitato in Ame¬ 
rica per fare penetrare un 
po’ dì verità oltre la cortina 
d’acciaio della propaganda 
ufficiale. 

Ogelsby ha ricordato che 
durante una deDe recenti vi¬ 
site di Johnson ad una base 
di marincs, nel quadro dei 
primi incontri elettorali, tut 
ta la stampa e tutti coloro che 
erano stati invitati furono sot¬ 
toposti a minuziosa perqui¬ 
sizione: paura di armi e pau 
ra di materiale propagandi¬ 
stico contro la sporca guerra 
del Vietnam. «Con questo 
•perito — sì è domandato 
Ogelsby — e eoo questa pau- 
m Johnson si prepara ad af¬ 


NEW YORK. 20. 

Un folto gruppo di ufficia¬ 
li e soldati americani, ex- 
combattenti nel Vietnam, ha 
pubblicato sul New York Ti¬ 
mes una dichiarazione nella 
quale si afferma che l'inter¬ 
vento armato statunitense in 
questo paese è contrario agli 
interessi di entrambi i po¬ 
poli. 

«In base alla nostra espe¬ 
rienza nel Vietnam — affer¬ 
mano i firmatari — noi rite¬ 
niamo che la guerra in quel 
paese sia ingiusta e che nulla 
la giustifichi. Gli Stati Uniti 
sostengono nel Vietnam la ti¬ 
rannìa e il regime militare e 
privano il popolo vietnamita 
delle libertà democratiche. 
Noi riteniamo che l'opinione 
pubblica americana non cono¬ 
sca la verità sulla guerra nel 
Vietnam e sul popolo vietna¬ 
mita ». La dichiarazione chie¬ 
de a tutti gli americani di 
pronunciarsi contro l'escala- 
fiori, por la fine dello spargi¬ 
mento di sangue e per il ri¬ 
torno a casa dei soldati a- 
mericani. 

Il documento pubblicato dal 
New York Times è uno dei 
più avanzati che siano appar¬ 
si dall'inizio della guerra. 
Esso rispecchia la diffusa 


tendenza a passare dalla cri¬ 
tica di questo o quell’aspetto 
dell’intervento al ripudio 
dell’intervento stesso come ta¬ 
le e al riconoscimento pieno 
del buon diritto vietnamita. 

Di questa tendenza sembra 
voler tener conto il gover¬ 
natore del Michigan, Geor¬ 
ge Romney. che ha pre¬ 
sentato sabato ufficialmen¬ 
te la sua candidatura alla 
presidenza per il partito re- 
pubblicano. e che il mese 
prossimo farà un viaggio in 
Europa e in Asia, fermando¬ 
si anche a Mosca. Romney 
ha dichiarato che è sua inten 
zione. se sarà eletto, « tirar 
fuori gli Stati Uniti dal pan¬ 
tano della guerra vietnami¬ 
ta » e che « un presidente re- 
pubblicano potrà far ciò. non 
essendo legato dagli errori 
del passato ». Romney, come 
sì vede, respinge decisamen¬ 
te l’asserzione fatta da John¬ 
son neU’ultima conferenza 
stampa, secondo la quale un 
suo eventuale successore non 
potrebbe che attenersi alla 
sua politica. Più tardi, il can¬ 
didato repubblicano (che non 
ha tuttavia ancora la sanzione 
del suo partito) ha indicato, 
parlando alla TV, in una « neu¬ 


tralizzazione » del Vietnam la 

< più promettente alternati¬ 
va » alla guerra. Romney è 
sembrato d'altra parte condi¬ 
videre la posizione di Johnson 
sui bombardamenti. 

I| senatore Robert Kenne¬ 
dy. parlando a Tarrytown, ha 
affermato dal canto suo che 
l’eventuale presentazione del 
senatore Eugene McCarty co¬ 
me « candidato di pace » con¬ 
tro Johnson « avrebbe una 
benefica influenza sul parti¬ 
to democratico ». al quale 
« darebbe in grande misura 
nuovo interesse e stimolo ». 
Kennedy ha soggiunto che. 
grazie a tale candidatura, 

< motti americani avrebbero 
modo di esprimere le loro 
frustrazioni per la guerra viet¬ 
namita in termini di discussio¬ 
ne. anziché di violenza ». Il 
senatore ha ripetuto dì non 
aver progetti personal» per il 
1968 e si è detto pronto ad 
appoggiare < il candidato che 
sarà nominato dalla Conven¬ 
zione ». 

L’atteggiamento di Kenne¬ 
dy. quale emerge da queste 
dichiarazioni, sembra più vi¬ 
cino a quello dei circoli de¬ 
mocratici che vo r rebbero < co¬ 
stringere Johnson a cambiar 
politica» die non a quello 


ritiro degli americani 

di coloro che. come McCarthy. 
vorrebbero indurlo a ritirarsi. 

Johnson ha mantenuto nel¬ 
le ultime ore il silenzio, la¬ 
sciando al generale Westmo¬ 
reland il compito di illustra¬ 
re, in un'intervista televisi¬ 
va, la sua politica. Westmo¬ 
reland si è soprattutto preoc¬ 
cupato. nelle sue dichiarazio¬ 
ni, di consolidare gli osta¬ 
coli che precludono qualsiasi 
progresso verso una soluzio¬ 
ne parifica: ha definito < in¬ 
dispensabili » i bombardamen¬ 
ti; < eccellente » la situazione 
militare, sicché ogni idea di 
diminuire lo sforzo su que¬ 
sto terreno dovrebbe essere 
bandita; impossibile un ritiro 
delle truppe americane, al¬ 
meno fino a quando i sud¬ 
vietnamiti non potranno so¬ 
stituirle integralmente, nel 
qual caso vi potranno essere 
dei rimpatri < simbolici ». 

Tanto Westmoreland quanto 
l'ambasciatore Bunker, che 
ha parlato nella stessa in¬ 
tervista. si sono sempre rife¬ 
riti aU’awersario come ai 
« nordvietnamiti ». con l’ovvio 
fine di stornare l'attenzione 
dalla realtà del FNL e dalla 
necessità di riconoscerlo co¬ 
me interlocutore. 


Conferenza stampa del ministro greco degli Interni 


Il generale Patakòs 
giustifita le torture 

Non ha smentito le accuse di Filinis e ha polemizzato con gli ita¬ 
liani - Violento articolo dell’organo del regime contro l’Italia 


Atene 


Un «civile» è il nuovo 
ministro degli esteri 


Dal nostro inviato 

ATENE. 20. 

Il processo al Fronte patriot¬ 
tico volge al termine. Per tutta 
la giornata, hanno parlato gli 
avvocati difensori; altri difen¬ 
sori parleranno domani. Ultimo, 
come si è già detto, sarà l'av¬ 
vocato del compagno Filinis, 
per il quale il procuratore dei 
re ha chiesto l’ergastolo. 

Bisogna dire che la relativa 
pubblicità di cui ha fruito que¬ 
sto dibattimento, la presenza 
di osservatori stranieri e di 
molti giornalisti hanno assicura¬ 
to finora un certo rispetto del¬ 
le forme. La pubblicità rientra¬ 
va nel quadro di una operazio¬ 
ne politica: fallito il calcolo, 
non poteva più essere ritirata. 
Ma di unii simile condizione non 
gode purtroppo l'altro processo 
di mas-,a in corso a Salonicco: 
corrono voci inquietanti e sareb 
be auspicabile che l'attenzione 
con cui all’estero si guarda al 
processo di Atene venisse dedi¬ 
cata anche alla vicenda di Sa¬ 
lonicco. per molti versi ancora 
più grave. 

Questa sera_ in una breve 
conferenza stampa, il ministro 
degli interni, generale Patakòs. 
ha accennato, fra le altre que¬ 
stioni. anche alte rivelazioni 
sulle tonure subite dagli im¬ 
putati del Fronte patriottico. 
Non le ha smentite, aggiungen¬ 
do che ad ogni modo non tocca 
agli italiani dare lezione ai gre¬ 
ci e ricordando che lui stesso, 
nel *41. venne colpito con dei 
calci da un soldato italiano. Pa¬ 
takòs ha dichiarato che. per al¬ 
tro. il passato è dimenticato. 
Ma nelle parole del ministro è 
parso di cogliere una eco del 
violentissimo articolo apparso 
ieri sull’organo del regime E Icf- 
teros Kosmos, che prende !o 
spunto dall'atteggiamento del 
governo italiano nel MEC a 
proposito del prestito al go¬ 
verno di Atene, ha indicato l’I¬ 
talia come il nemico secolare 
della Grecia, verso la quale es¬ 
sa nutrirebbe un odio che non 
cambia col mutare dei regimi. 
L’affare del prestito è stato ad¬ 
dirittura presentato dal giorna¬ 
le come una tardiva vendetta di 
chi. battuto sul campo di batta¬ 
glia. ha voluto prendersi la ri¬ 
vincita su un campo nel quale 
non occorre il valore delle armi. 
I crimini del fascismo italiano 
contro la Grecia furono gravis- 
simi e nessuno potrà mai ne¬ 
garli: ma a che cosa possa ser¬ 
vire oggi siffatto sfogo, sostan¬ 
zialmente xenofobo davvero non 
si capisce. 

Torniamo al processo contro 
1 membri del Fronte patriot¬ 
tico: gli avvocati si sono an¬ 
che oggi serviti di tutti t 
mezzi legali, di tutti gli ar¬ 
gomenti giuridici ed etici loro 
consentiti, per richiamare i 
giudici al dovere di un ver¬ 
detto che rispetti l’umanità e 
non offenda la giustizia. Ma 
davanti a loro stanno quattro 
uomini in uniforme, quattro 
ufficiali di carriera occasionai 
mente posti di servizio, a se¬ 
guito di un colpo di Stato, su¬ 
gli scanni di un tribunale spe¬ 
ciale: gente che non ha certo 
dimestichezza con la difficile 
arte di interpretare la legge in 
modo adeguato alla ragione e 
alla equità. 

E poi. qui non è neppure 
questione di legge. Per colpire 
gli imputati, si è fatto ricorso 
addirittura ad un decreto (la 
famosa legge 509) che doveva 
garantire, contro un colpo di 
Stato, proprio il regime che il 
putsch del 21 aprile ha rove¬ 
sciato. Nel tentativo — fallito 

— di far crollare lo schiera- 
mento dell’opposizione, si è in¬ 
scenata l’incredibile montatura 
di un processo a Theodorakis 
senza tradurre il musicista in 
giudizio insieme con i suoi com 
pagni. allo scopo di servirsi di 
lui contro gli altri e degli altri 
contro di lui. 

Qui c’è solo da Tar rispettare 

— questo è d compito affidato 
ai quattro ufficiali — la defini¬ 
zione che il regime ha dato di 
bene e di male: poiché il re¬ 
gime considera se medesimo U 
bene massimo per la Grecia, 
il male si identifica con tutto 
ciò che si pone in contrasto con 
questo principio. E quando ci 
sono di mezzo dei comunisti o 
dei sospetti comunisti, o co 
munque delle persone che han¬ 
no accettato il contatto con t 
comumstt. ecco che il male di¬ 
venta massimo e deve essere 
punito con furioso rigore. Cosi 
è sempre avvenuto nei processi 
che a ritmo continuo si ten¬ 
gono davanti ai dieci tribunali 
speciali militari che sono al¬ 
l'opera in tutto il paese (e ai 
quali il lavoro non manca, dato 
che la media degli arresti poli¬ 
tici si aggira, pare, sui 300 al 
mese, dei quali la me’à si con¬ 
clude davanti a queste corti 
marziali). 

Mentre t difensori parano, 
osserviamo i quattro volti, che, 
due per parte, affiancano làg- 
grottato presidente Buboyas. 
Due di essi sono tetri, chiusi, 
composti, intenti e tuttavia as¬ 
senti, come sentinelle in ser¬ 
vizio. Gli altri due compri¬ 
mono visibilmente una naturale 
vivacità di temperamento in un 
continuo ammiccare gelido e 
sarcastico, fra gli occhi e te 
pieghe della bocca. Che cosa 
possono aver pensato questi 
quattro uomini mentre Ftlmis 
pronunciava il suo atto d; ac¬ 
cusa. mentre echeggiava rag¬ 
gelante il racconto delle tor¬ 
ture. mentre Leioudas e Ben- 
2 elo$ e Loulis parlavano di de¬ 
mocrazia e di libertà? U potere 

— che su di essi si fonda e 
che li ha inviati come uomini 
di fiducia in questo tribunale 

— ha dichiarato che davanti 
a loro c’è il nemico. Nella mi¬ 
gliore delle ipotesi debbono 
aver pensato che questo ne¬ 
mico non manca di coraggio e 
di idealismo. Ma queste rifles¬ 
sioni. posto che siano giunti a 
farle, non li indurranno certo a 
violare la consegna. 

Giuseppa Conato 


Dal nostro inviato 

ATENE. 20. 

La giunta militare di Atene 
che fino ad ora non era riu¬ 
scita ad illustrarsi dell’adesio¬ 
ne di qualche personaggio po 
litico del recente passato, an¬ 
novera da oggi tra i membri 
del governo il sigiir Pipinelis, 
ex primo ministro, il quale as¬ 
sume la direzione del ministe 
ro degli Esteri. Questo dica¬ 
stero era senza titolare dal¬ 
l'inizio del mese a seguito del¬ 
le dimissioni di Economou-Go 
vras. 

L’accesso di Pipinellis agli 
affari esteri va anche inqua¬ 
drato in un contesto più ampio 
e urgente. Egli infatti ha fama 
di essere un fautore dell’av¬ 
vicinamento alla Turchia e. 
nell’attuale farse di tensione 
fra Atene e Ankara, la sua 
presenza al ministero degli e- 
steri assume un significato 
che, a giudizio degli osserva¬ 
tori. è evidente: alla prima 
difficoltà esterna, cioè la crisi 
con la Turchia, i militari si 
sono sentiti insicuri e hanno 


PARIGI. 20. 

Su iniziativa del Comitato 
francese per la Grecia dema 
cratica si seno svolte a Parigi 
una serie di manifestazioni. 
Particolare successo ha riscos¬ 
so una esposizione fotografica 
che aveva per titolo * Dall’Acro¬ 
poli a Youra » con la quale si 
tratta la storia travagliata della 
Grecia soffermandosi in partirò 
lare sui recenti avvenimenti de¬ 
terminati dal colpo di stato del 
21 aprile scorso. Le manifesta¬ 
zioni si sono concluse con un 
omaggio che la cultura francese 
ha voluto dedicare a Mikis Theo¬ 
dorakis e alla cultura greca con 
uno spettacolo artistico di alto 
livello al Palais de Chaillot. 
L’avvenimento più importante è 
stato senz'altro l'incontro che si 
è avuto fra le delegazioni dei 
comitati per la Grecia di vari 
paesi europei. Erano presenti 
delegati del Belgio. Francia. In¬ 
ghilterra. Italia. Olanda, Sviz¬ 
zera e paesi scandinavi. Per 
l'Italia erano presenti la sena 
trice Tullia Carettoni e Alfredo 
Casiglia I delegati, dopo ampia 
discussione, hanno votato isi 
o.d.g. nel quale dopo aver sot¬ 
tolineato i delitti che la dittatu¬ 
ra militare compie ai danni delle 
più elementari libertà dei citta¬ 
dini. si propongono all'attenzio¬ 
ne di ciascun comitato eh obiet¬ 
tivi seguenti: « 1) la pubblicazio 
ne di un appello all'oninione 
pubblica firmato dalle più alte 
autorità dei paesi deil'Eu'opa 
occidentale: 2) una rapida orga 
nizzazione di una conferenza in¬ 
temazionale per la Grecia de¬ 
mocratica: 3» un’azione di soste¬ 
gno intemazionale nei confronti 
dell'iniziativa presa dai governi 
scandinavi alla Corte europea 
dei diritti dell'Uomo: 4) organiz¬ 
zazione m dicembre m ciascun 
paese di un mese di solidarietà 
ai prigionieri e alle loro fami¬ 
glie » Nel corso dei lavori è sta 
ta accolta la proposta avanzata 
a nome del Comitato italiano 
dalla senatrice Tullia Carettoni 
di sudare una delegazione di 
parlamentari di tutti i paesi eu 
ropei alia Croce Rossa interna 
zionaìe per porre il problema 
della tortura che viene oggi lar¬ 
gamente praticata nelle prigioni 
di Grecia e per ottenere un prò 
ci so intervento della Croce Ro- 


dovuto frettolosamente far ri¬ 
corso ad un uomo politico ci¬ 
vile anche se appartenente 
all’aborrito regime parlamen¬ 
tare soppresso il 21 aprile per 
« ripulire la Grecia dalla cor¬ 
ruzione ». 

g. c. 


Undici personalità 
greche condannate 
al confino 

ATENE. 20. 

Il regime ha condannato al 
confino .MiU'isolcttu di Folegan- 
dios. undici personalità greche 
fra le quali l’editore Lamhrakis. 
l’ex segretario di Giorgio Pa- 
pandreu Ioannis Manousakis. 
l’ex caixi della polizia segreta, 
Aristides Vlachos. A Folegan- 
dros si trovano già otto deputati 
dell’Unione di Centro 
L’isola conta 700 abitanti, non 
ha elettricità, l’acqua che vi si 
beve è raccolta da pozzi e ci¬ 
sterne. Li deportazione avverrà 
domani. 


sa: nonché di prevedere a cura 
dei comitati la presenza conti¬ 
nua di avvocati per seguire i va¬ 
ri processi. Si è ritenuto oppor- 
tumo costituire un comitato di 
coordinamento permanente del 
quale fanno parte i delegati del 
Belgio, di Francia e d'Italia. 


Nazioni Unite 


La Cambogia 
sollecita la 
reintegrazione 
della Cina 

NEW YORK. 20. 
L'ambasciatore della Cambo- 
già all'Assemblea generale del- 
j’ONU ha chiesto oggi il ricono 
scimento del diritto della Cina 
al seggio tuttora usurpato da 
Ciang Kai-scek in seno all’As¬ 
semblea stessa e agli altri or¬ 
ganismi. 

La richiesta è stata presen¬ 
tata dalla Cambogia insieme con 
altri dieci paesi socialisti o non 
allineati. 

Ufficiali della NATO 
alla « Selenio » 

I 'membri del r Defense Col¬ 
lege » della NATO, che ha sede 
in Roma dallo scorso gennaio, 
hanno vis.tato questa mattina Io 
stabilimento della società c Se 
lenia ». sulla via Tiburtma. li 
* Defense College » era guida¬ 
to dal generale norvegese Emar 
Tutte Johnsen. accompagnato 
dai 4 vice comandanti, dai 13 
ufficiali del quadro permanen 
te e dai 54 ufficiali superiori 
partecipanti al 31. corso del 
College ttra di essi alcun: uf¬ 
ficiali greci e portoghesi). Que 
sta « visita » acquista un parti¬ 
colare significato proprio in re¬ 
lazione agli s’retti rapporti che 
intercorrono tra NATO e grande 


industria n Italia. 
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Su piano intemazionale 

Proposta a Parigi 
una conferenza per la 
Grecia democratica 


dalla r 

Sterlina 

avvenuto sotto il segno della 
confusione, sollevando - seri 
dubbi non solo sulle doti stra¬ 
tegiche. ma anche sull’abilità 
e disponibilità tattiche della 
amministrazione laburista. Vi 
è inoltre un dato rivelatore: 
la svalutazione è stata tenu¬ 
ta al minimo desidernbile. 
cioè al massimo consentito 
dalla preservazione delle re¬ 
gole monetarie internazionali 
dettate dal dollaro. 

La sterlina, comunque, ri¬ 
mane una valuta di riserva. 
Vale a dire si porta dietro, 
intatte, le ragioni della sua 
cronica vulnerabilità, mentre 
ancora una volta Londra ha 
accordato la misura di una 
operazione per lei improro¬ 
gabile con le esigenze di sta¬ 
bilità richiesta da Washington 
nella difesa di un dollaro af¬ 
flitto nnch’esso da una « con¬ 
giuntura favorevole ». ossia 
dalla spirale inflazionistica 
derivante dall’aggressione mi¬ 
litare nel Vietnam. 

Il Comilato centrale del 
Partito comunista della Gran 
Brettagna ha giudicato la sva¬ 
lutazione della sterlina mine 
un durissimo attacco contro 11 
livello di vita della popola¬ 
zione. 

La svalutazione, è detto 
nella dichiarazione, significa 
prezzi più elevati, riduzione 
delle spese per l’assistenza 
sociale, ulteriore aumento del 
In disoccupazione. Essa non 
affronta le cause reali della 
crisi della bilancia dei paga¬ 
menti. lo sn*'se militari al¬ 
l’estero e gli investimenti pri¬ 
vati all'estero di capitale. 

Amendola 

te piace dire, dato adozio¬ 
ne tesa a fare del Partito 
un partito profondamente di¬ 
verso dagli altri, di massa, 
per i suoi legami con gli 
strati decisivi della popola¬ 
zione, per la sua imposta¬ 
zione politica, oliale siamo 
andati elaborando in tutti 
questi anni nello sforzo <11 
definire una via nostra, ita¬ 
liana, di accesso al sociali¬ 
smo Una vita fatta di lotte 
tenaci, difficili, per il supe¬ 
ramento dello squilibrio Ira 
Nord e Sud e di tutti gli 
squilibri vecchi e nuovi del 
nostro Paese, per la conio- 
stazione continua del potere 
dei grandi monopoli, per le 
riforme ili struttura, ner la 
conquista di sempre più lar¬ 
ghe posizioni di potere per 
la classe operaia e la sua af¬ 
fermazione come classe diri 
gente nazionale, per la crea¬ 
zione per l'oggi e ner il do¬ 
mani di rapporti di collabo¬ 
razione sempre più estesi, 
in lutti i campi, tra lutto le 
forze socialiste e progressi¬ 
ve, laiche e cattoliche: la so¬ 
la via, cioè, che possa con¬ 
durre alla soluzione ilei gran¬ 
di problemi del paese e del¬ 
le masse popolari, per fare 
dell’Italia un paese veramen¬ 
te moderno, civile, progre- 
dito, moralmente pulito e so¬ 
cialmente giusto. Una via, 
anche, che è costruita con 
l’abnegazione di decine e de¬ 
cine di migliaia di dirigenti 
e di militanti, i quali dedi¬ 
cano tutte le loro energie, a 
costo di duri sacrifici, alla 
causa dei lavoratori, lottan¬ 
do — come tu hai sempre 
fatto e fai, senza mezzi ter¬ 
mini — contro ogni tenden¬ 
za allo scetticismo e alla sfi¬ 
ducia. che è sempre l’arma 
di cui cercano di servirsi le 
j forze conservatrici. Insieme 
1 all’utilizzazione delle spin¬ 
te velleitarie o rinunciata¬ 
rie, per tentare di recare 
danno alia combattività, al¬ 
lo slancio e all’unità del par¬ 
tito e delle forze popolari. 

Talvolta, non ho certo bi¬ 
sogno di ricordarlo, il contri¬ 
buto di ricerca che tu hai da¬ 
to ha sollevato polemiche e 
discussioni, ma anche que¬ 
sto era ed è un segno delia 
vitalità del nostro Partito. 
Non parlo, naturalmente, 
delle calùnnie dei nostri av¬ 
versari. prigionieri di uno 
schema per cui se discutia¬ 
mo è un segno di crisi e 
se siamo tutti d’accordo è 
segno che siamo incapaci di 
discutere. Ma sono cose che 
non ci toccano, perchè ben 
sappiamo qual è la realtà vi¬ 
va, democratica, del nostro 
Partito, che anche dal con¬ 
fronto responsabile delle 
idee e dalla sintesi unitaria, 
dal senso di partito in te 
sempre cosi profondo come 
costume e come disciplina 
convinta, trae motivo e sti¬ 
molo per ia sua espansione. 
E’ questa una grande forza, 
alla quale ci richiama tutta 
la nostra storia e che abbia¬ 
mo costruito non con la ri¬ 
nuncia di ognuno di noi ad 
essere se stessi, ma, al con¬ 
trario, con la ricerca, attra¬ 
verso H confronto e il dibat¬ 
tito. dell’unione di tutte le 
esperienze e di tutte le sen¬ 
sibilità. In questa ricerca 
comprendo anche i tuoi con¬ 
tributi alia riflessione sul 
nostro passato e sulle nostre 
esperienze, i tuoi studi sul 
grandi problemi economici 
e^politici del paese, sulla sto¬ 
ria dell’antifascismo e sul¬ 
la storia del nostro Partito, 
per renderle sempre di più 
patrimonio delle giovani ge¬ 
nerazioni e di tutti quanti 
vogliono conoscerci meglio, 
ben comprendendo, come di¬ 
ceva Togliatti, che veniamo 
da lontano e andiamo lon¬ 
tano 

Per tanti e tanti anni an¬ 
cora ti auguro, a nome di 
tutto il Partito, buona si¬ 
tate, slancio, passione e fre¬ 
schezza giovanile. Con un 
abbraccio fraterno 

Luigi Ltm§o 
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MARCHE: dopo l'esperienza 
faliimenfare del centro-sinistra 

L’unità delle 
sinistre 
va avanti 


Il 23 tappa a Spoleto 


Da tutta l'Umbria 
adesioni alia 
marcia della pace 


Inchiesta sulla 
condizione operaia 


À 


v * ' ■ ' • ' ' ' . ■ * - k v ' *7 

come il padrone fa pagare àgli 
operai l’aumento del profitti 

V. ® *. r . f A , * * s. * -V t • t 


I A DC HA DEFINITO « js- p’E Di 
-4 surda alleanza » quella che xv tanti 
in un grosso * *nrro marcili;;'*- Macerate 
no — Castelfidardo — ha por- le forze 
tato alla elezione di una giunta nisti ai r 
comunale «mqxista da comuni- teranno 

sti, repubblicani, socialisti uni- nelle eie/ 

tari ed apjxiggiJta dall'esterno 3 ditemi 

dal PSU. Prima Castelfulartlo lean/a di 

era retta da una giunta di ccn- na San i 
tro sinistra, caduta in crisi pra- agricolo 
ticamente dal momento della Nelle M 

sua nomina. sira così 

Di queste « assurde alleanze >» mai verri 
la DG, tuttavia, nelle Marcile dell’nnim 
ormai ne sta registrando pa- Si pii* 
reccbic insieme con tentativi clic nell, 

assai seri e significativi rii co- tendenza 
stituirne altre. Il fenomeno va senso (k> 
rilevato anche perché le Mar- liniento 

che costituirono un « test » pe- di centri 
riferia) nel periodo di nascita stenti gn 
dell’alleanza di centro sinistra. affiancali' 

Dati i particolari raparti di ve e pi 
forza, nella regione subito dopo che già 
le elezioni amministrative del base e si 
1%0 in molte assemblee elei- La DC I 
ti ve si verificarono riparti/ioni Ic.m/e »». 
di parità fra seggi della DC, d.fmi/ioi 
delle altre rappresentanze cen- impotenz 

triste e di destra e quelli dei 
partiti di sinistra. Tanto è vero Wi 

che molti gruppi dell’allora PSI 

aderirono al centro sinistra in - 

nome di uno « stato di neces¬ 
sità », per ovviare la gestione All#* 
commissariale. MI 111 

4 D ESEMPIO, in Ancona si 

formò una delle primissi- Al 

ine giunte di centro sinistra del 
Paese. All’avvenimento la Voce I vi 
Re pubblicatici dedicò addirittura 
un suo editoriale. Oggi il cen¬ 
tro sinistra ad Ancona è colato , 

ingloriosamente a picco, sepolto 1 

dalla sua incapacità a governare ■ 

ed a risolvere persino i pro¬ 
blemi di civiltà più elementari: 
nel capoluogo di regione l’ac- 1,’assei 

qua scarseggia e viene erogata della Se: 

solo in alcune ore del giorno. brinilo ( 

Da alarne settimane in Cài- [jeT'c'im 

munc s’è insediato un commis- March co 

sano prefettizio. Ma ci fu un siderite 
momento di unità fra le forze prof. Sai 

di sinistra allorché insieme eles- mento ci 

sero un sindaco socialista che lianh — 

poi non accettò l’incarico. So- JP« n “ n " 

prattutto ci fu il pronuncia- ‘ to p roS{ 

mento delle sezioni socialiste di tanti del 

Anama per la formazione di ducali e 
una giunta di sinistra. La va- la fabbr 
ce della base non fu ascoltata: vira a: 
le segreterie romane non potè- impia ^ ti 

vano tollerare il superamento j oro vet 

del centro sinistra con una ginn- continua 

ta di sinistra in un capoluogo zione, se 

di regione! passati, 

Ed è entrato proprio in que- delle qi 

.sti giorni nella sua fase deci- dudivo* 

siva il « caso » della provincia 

di Pesaro retta da dite anni da .- 

una giunta di centro sinistra 
minoritaria. Il bilancio preven- Pesaro 

tivo dell’anno scorso fu appro- _. 

vaio da un commissario pre¬ 
fettizio ad acturn. Lo stesso è p 

avvenuto quest’anno dopo che I* 

sul bilanrio la giunta di centro 
sinistra era stata nuovamente 
battuta. 


C L DI PIU’. In un impor¬ 
tarne centro agricolo del 
Maceratese, a Montefano, tutte 
le forze di sinistra, dai comu¬ 
nisti ai repubblicani, si presen¬ 
teranno uniti in un’unica lista 
nelle elezioni amministrative del 
I dicembre prossimo Larga al¬ 
leanza di sinistra anche a Pen¬ 
na San (ìiovanni, altro centro 
agricolo della stessa provincia. 
Nelle Marche alleanze di smi¬ 
si ra così larghe non si erano 
mai venfic ite se non negli anni 
dell’immediato dopoguerra. 

Si può affermare, dunque, 
che nella regione avanza una 
tendenza che \a olire, ed in 
senso jKisitivo, al generale fal¬ 
limento delle amministrazioni 
di centro sinistra Alle preesi¬ 
stenti gunite di sinistra se ne 
affiancano altre fondate su nuo¬ 
ve e più larghe maggioranze 
che già premono dappresso la 
base e strati dirigenti cattolici. 
La DC le chiama « assurde al¬ 
leanze Ma questa è solo una 
definizione. Anzi, un segno di 
impolen/i e eli insuccesso. 

Walter Montanari 


TERNI, 20. 

Al comitato organizzatore 
della Marcia nord-sud, conti¬ 
nuano a pervenire adesioni as¬ 
sai significative. Mentre la 
Marcia è giunta a Perugia, già 
a Terni si esprimono adesioni 
alla iniziativa: hanno aderito 
la giunta comunale di Terni, 
la Camera del Lavoro, il PCI, 
il PSIUP, il MAS, l'UDI, la 
AMPI, l'ANPPIA, il segretario 
della Federazione dei giovani 
del PSU Coppari, Walter Ca¬ 
stelli, del periodico della sini¬ 
stra cattolica a Umbria Nuo- 


ilaliano contro la brutale e di¬ 
sumana guerra scatenala dagli 
imperialisti americani nel 
Vietnam. Il 23 novembre pros¬ 
simo, la nostra città ha l'onore 
di ospitare i pacifisti. 

Il Comitato spoletino per la 
pace, ha falto affiggere un ma¬ 
nifesto dal significativo titolo 
« Basta con te guerre » del 
quale pubblichiamo il testo: 
Cittadini di Spoleto! Il giorno 
4 novembre si è mosso da Mi¬ 
lano, diretto a Roma, un grup¬ 
po di democratici, guidati da 
Danilo Dolci, con il proposito 


Sottosalario e sfruttamento 

é 

nelle aziende del Perugino 

Le testimonianze dei lavoratori alla conferenza operaia -18.300 disoccupati a Perugia 


va » ed altre personalità del | di mobilitare larghi strati po 


mondo culturale, politico e sin¬ 
dacale. 

A Terni, a conclusione della 
marcia, in piazza della Re¬ 
pubblica, venerdì 24 alle ore 
17,30, parleranno oltre al sin¬ 
daco Ottaviani, don Barberi e 
don Gaggero, mentre a Narni, 
il giorno successivo, parlerà il 
rappresentante del Vietnam. 
Grande eco ha suscitato a Ter¬ 
ni la notizia del discorso di 
adesione alla Marcia fatto dal¬ 
l'ex presidente dell'Azione cat¬ 
tolica fralel Carlo Carretto, 
che si trova a Spello. 

Con lo stesso entusiasmo del¬ 
le altre decine di città, anche 
Spoleto si appresta a ricevere 
la rappresentanza dei demo¬ 
cratici e degli intellettuali ita¬ 
liani che con la loro a marcia 
della pace » intrapresa a Mila¬ 
no, intendono, con forza, sotto- 
lineare la protesta del popolo 


polari, che sollecitino il gover¬ 
no, innanzitutto, a dissociare 
completamente la posizione del 
nostro paese da quella degli 
U.S A. nel Vietnam, ed inoltre: 

1) a ridurre progressiva¬ 
mente le spese militari, desti¬ 
nandole al lavoro, alla scuola, 
al superamento dell'arretra¬ 
tezza e della miseria; 

2) a far avanzare il supe¬ 
ramento della politica della 
potenza e dei blocchi militari, 
cogliendo anche l'occasione 
della scadenza del Patto Atlan¬ 
tico; 

3) a riconoscere pienamen¬ 
te il diritto all'obiezione di co¬ 
scienza. 

L'arrivo dei partecipanti al¬ 
la marcia è previsto per le 
ore 17 circa, presso il bivio 
« Tre Madonne », dove si so¬ 
no dati appuntamento i demo¬ 
cratici sinletini. 


Nostro servizio 

PERUGIA, 20. 

Cinquecento operai, delegati 
dalla assemblea di lavoratori 
della Perugina e delia Nurdi 
di Citta di Castello, della Fuz 
zi di Spoleto e delle fumavi 
' llriztarelh di Todi e di Mar- 
| sviami, dalle grandi attivine 
di Foligno e dalla Sjxignuli 
di Perugia, dalle Cemenlenc 
di Spoleto e dal Bastardo, 
dal Calzaturificio Ciri e dal¬ 
le imeule aziende di Bastia, 
del laniticio duella di Ponte 
telano, hanno preso palle al¬ 
la Sala dei Natan di Perugia 
alla quarta con fetenza degli 
iperai comunisti Ma non ce 
rana solo gli operni comuni 
! sii Delegato albi conferenza 
i provinciale degli operai coma 
| insti, (c delegato a quella 
V azionale di Tonno accolto 
con uno scrosciante appluu 
so) cera anche un giovane 
! <»iterato del PSU. un dipeli- 
: dente del lanificio Guelfa di 
] Pnntefelcinn che ha preso / xir■ 
, le a tutto il dibattito, ha 
j portato il suo contributo di 
I idee, di critica 
i E proprio lui. Bagni, si è al- 
| zitto, al termine della conte 
I tenza, per proporre un suo 


Alla cartiera Milioni di Fabriano 


Sarà allestita Panno prossimo 


Non sarà aumentato Mostra -documentario 
il capitale sociale sulla Rocca di Spoleto 


ANCONA, 20. 

L’assemblea degli azionisti 
della Società Miliant di Fa¬ 
briano (cartiera) non ha ap¬ 
provato l’auspicato aumento 
del capitale sociale di 3 mi¬ 
liardi come richiesto dal pre¬ 
sidente detta Società stessa, 
prof. Santoro Passarelli. L'au¬ 
mento del capitale di 3 mi¬ 
liardi — già insufficienti ri¬ 
spetto ai programmi di am¬ 
pliamento e ammodernamen¬ 
to prospettati dai rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dalle maestranze del¬ 
la fabbrica — dovevano ser¬ 
virà a: 

— sostituire la parte di 
impianti che, a causa della 
loro vetustà, richiedono una 
continua e costosa manuten¬ 
zione, sono tecnicamente sor 
passati, rendono al di sorto 
delle quote di competitività 

— utilizzare l’appamto pro¬ 
duttivo — attualmente non 


Q uale sara* io sbocco 

della vicenda è difficile 
anticipare: ma è vero che forze 
rilevanti della base socialista 
ed anche gnippi di dirigenti 
premono per la formazione di 
una giunta di sinistra. E* la 
strada che si è seguita a Porto 
San Giorgio, uno dei maggiori 
comuni dell’Ascolano, ove il 
centro sinistra è stato sostitui¬ 
to da una giunta composta da 
$«iali'ti, appoggiata dall'ester¬ 
no dal nostro partito. Altro 
esempio rilevante si c avuto 
a Civttanova Marche, il centro 
economicamente pai sviluppato 
del Maceratese: fallito ad af¬ 
fossato dagli scandali il centro 
sinistra, il Comune è stato prc- 
*o in mano dai repubblicani, 
dai comunisti, dai sociilistt del 
PSIUP e socialisti autonomisti. 

Pare in questi giorni che an¬ 
che il PSU voglia entrare a far 
parte della nuova maggioranza. 

A Civitanova M. come a (’a- I 
stelfidardo c stato eletto un sin- I 
daco repubblicano. 

In un altro grosso comune 
del Maceratese, a Tolentino, re¬ 
centemente è stato eletto un 
sindaco socialista — dopo il 
naufragio del centro sinistra — 
con i voti dei consiglieri del 
PCI. del PSU, del PRI. del 
PSIUP e dei socialisti autono¬ 
mi. Questi partiti hanno rag¬ 
giunto un accordo per dar vita 
nei prossimi giorni ad una 
giunta di sinistra. Di Castelli- 
dardo abbiamo detto. Possiamo 
aggiungere che a Falconara M. 
non si riunisce il Consigli co¬ 
munale per timore che la giun¬ 
ta di centro sinistra, del tutti) 
paralizzata, fin.sca peT crolla¬ 
re e che sia sostituita come al¬ 
trove da una giunta di sinistra. 


I risultati 
definitivi 
di Grottammare 

GROTTAMMARE, 20. 

Per rettificare e completare ; 
quanto già pubblicato in me- ; 
rito alle eiezioni amministra- i 
tive di Grottammare precisia¬ 
mo che mentre la DC ha per¬ 
so un saggio e li$ voti, il PCI 
ha conquistato un seggio (pas¬ 
sando da 3 a 4) e 119 voti. 
Noi suo complessa la sinistra 
(PCI a PSIUP) ha ottenuto 304 
voti In più, la DC o il PSU 
ImmIrmì perso 2$S voti. 


Risoluzione 
del CF. 
sulla Provincia 


PESARO, 20. 

Si è riunito il Comitato fe¬ 
derale del PCI di Pesaro per 
esaminare le iniziative da assu¬ 
mere contro la aravissima vio¬ 
lazione della legalità democra¬ 
tica perpetrata nella Provincia 
di Pesaro con la nomina, per la 
seconda volta, di un commissa¬ 
rio al bilancio al fine di sal¬ 
vare il centrosinistra battuto 
nel voto. 

Il Comitato federale, ha chia¬ 
mato tutto il partilo a lottare 
per ollenere le dimissioni della 
giunta di minoranza e nuove 
elezioni che consentano, attra¬ 
verso l'appello all'elettorafo, di 
porre fine nella Provincia di 
Pesaro, alla illegalità di cui il 
centrosinistra, forte della pro¬ 
tezione del ministro degli In¬ 
terni e del prefetto, finora è 
vissuto. 


.sfruttato — anche mediante 
l’anunudernamento degli im¬ 
pianti; 

—■ convertire l’impunto di 
Castelraunondo in apparato 
per la produzione di oas'e 
pregiate da carta. 

Il no delt’ussemblea degli 
azionisti è stato accolto con 
viva preoccupazione nev.u am 
bienti sindacali. In particolare 
la CGIL e la UIL hanno in¬ 
viato un loro documento a 
vari ministri, al Comitato Re¬ 
gionale per la Programmazio¬ 
ne nelle Marche, ai dirigenti 
dell’azienda, ai Comuni di 
Fabriano, Pioraco e Castelrai- 
mondo ed ad altri organi¬ 
smi. 

« I lavoratori tutti delle 
Cartiere Milioni d: Fabriano 
— si legge. Ira l’altro, nel 
documento — ritengono indi¬ 
spensabile che, in primo luo¬ 
go il Consiglio di amministra¬ 
zione della società realizzi lo 
aumento del capitale perchè 
sono fermamente convinti che 
tale investimento è sicura¬ 
mente produttivo data la vii 
tahtà ed il prestigio della pro¬ 
duzione affermatasi non solo 
in Italia ma anche alieste¬ 
ro ». 

La produzione alle « Milia- 
ni » è passata dai 233 mila 
ql. del 1965 ai 321 mila ql. 
del 1966; il fatturato è salito 
dai 5 miliardi del 1965 ai 
6 miliardi e 636 milioni del 
1966. Tali risultati sono stati 
realizzati in presenza di una 
ulteriore riduzione della occu¬ 
pazione e, quindi, per effetto 
di un innegabile nuovo in¬ 
cremento della produttività 
peraltro non più espansibile 
ove non si provveda aU’am- 
modernnmento degli impian¬ 
ti. 

« I sindacati cartai CGIL e 
UIL di Fabriano — si legge 
nel loro documento — riten¬ 
gono. anche nell’interesse de¬ 
gli enti azionisti e quindi del¬ 
la preservazione del capitale 
già investito, che occorre pas¬ 
sare. con una nuova visione 
dei problemi, col coraggio e 
la lungimiranza necessari, al¬ 
la fase di realizzazione di una 
svolta che appare decisiva 
per la sopravvivenza e 1 o 
sviluppo delle Cartiere Milia- 
L ni ». 
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Una veduta della Rocca di Spoleto 


SPOLETO. 20 

Un interessante problema, 
quello della restituzione al¬ 
l’antico splendore della trecen¬ 
tesca Rocca, da anni dibattuto 
a Spoleto, tornerà ad es.->ere di¬ 
scusso dagli spulcimi n occa¬ 
sione dolo Mostra documentaria 
su! monumento Mbornoziano an¬ 
nunciata per il prossimo anno 
dalla Azienda del Turismo. La 
Rocca, o;iera di Matteo Gatta- 
pom. arricchita più tardi dal 
lasero di Bernal do ltassell.no. 
eli amato dal papa N colò V*. e 
di altri artisti per invito dei go¬ 
vernatori Domenico Ricci e Ro- 
doilo D’Aragona, fu voluta dal 
cardmale Gii Albornoz die ne 
dispone ’.a costruzione a segui 
to della nvss-o"e a ini atTi.li’a 
dal papa Innocenzo VI ne! 1353 
•I nacdrcare e potenziare le 
‘erre della Ch e.sa. 

Ancora nel 1500. la Rocca è il 
luogo me s; svolgono i p.ù :m- 
po-'ant: av.en nienti della c.ttà 
e la -c ),-» ,-to' personaggi che 
reggono l’ant co digito V : rog- 
g ornano nel tempo Bomfaco 
IX. X'colo V. P.o IL S sto IV. 
Gl il’o II ed il card.naie Gio¬ 
vanni de* Medie’, il futuro leeo¬ 
ne X Tra i governato'! sarà an¬ 
che L icrez'.a Borgia. Dopo il 590 


il prestigo della Rocca segna 
un crescente declino e l'odificio, 
abbandonato dai governatori che 
preferiscono risiedere m c ttà. 
mene destinato nel I7G4 ad illog- 
guimento della truppa e ne! 1BI7 
a luogo di pena e carcere pre¬ 
venivo. de-’inazione che dura 
tuttora. 

* La Rocca — affermano me- 
la neon camonV : Miri di storia 
patria — massima espressone 
monumenta'e della storia citta¬ 
dina. è oggi --o'tnnto e-emmo 
di un arretrato sistema peni¬ 
tenziario ». La Mostra documen¬ 
taria vuole dunque riproporre il 
urob'ema del riscatto della Roc¬ 
ca e rich'amare su d e>-o la 
a’*enzione non soltanto deg!i sno- 
'etin: ma del mondo de'.’a c i!- 
t.i'.a e de’.!e au'or'tà de'.n S'n‘o 
che non possono continuare ad 
u^si-gere irdifTcrenti a! proiro— 
s so deturpine rito d: in mon i 
uvn*n *-he nnnart one al'a storia. 

I-a Rocca dove ersero re=! * ai¬ 
ta al suo antico splendoro e 
q lesto dovrà avveri re ronzi che. 
come taluni con qualche ru o- 
ne temono. la cedrone di.la 
= i.a attuale dest.mz.one possa 
.significare ; I sacrificio di alt.si¬ 
ti Cittadine stro’tanen’o legate 
all3 presenza de! pcnricnz’ar:o. 


Nuova realizzazione della Cooperativa popolare di consumo 

Mini-market a Macerata 
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MACERATA — E' sfato inaugurato in questi giorni a Macerala il nuovo e modernissimo mini-market, coslruifo ad opera delta 
Cooperativa proletaria di consumo. Il nuovo negozio, che non è difficile definire il più efficiente della città, può servire una 
intera zona, dei nuovi quartieri di Macerata, per quanto riguarda tutti i generi alimentari. Il mini infatti è fornito di lutto, dalla 
frutta alle carni macellate e confezionate e agli alimentari tradizionali. La moderna opera è un ulteriore successo per la Coopera¬ 
tiva per quanto riguarda i consumi più popolari, come appunto quelli alimentari, e viene a coronare la felice opera che da 
alcuni anni il consiglio. Il presidente, compagno Sirio Cibini • numerosi soci hanno intrapreso. Il tutto per venire sempre più 
incontro e alle esigenze della popolazione ed anche alle minori disponibilità dolio masse meno abbienti. Nella foto: il nuovo 
modernissimo « Mini market Coop », di recente aperto il» via Spalato 


compagno a rupp< esentare al¬ 
ta Conferenza di Torino, que¬ 
sta esperienza unitaria, della 
ti sua fabbriea, dove vivono e 

i lottano seicento operar ma i 

h suoi compagni, gli hanno ri- 

: girato la proposta ed è toc- 

■i iato a lui rappresentate que 

r. sto momento di unita di clas 

e se. di unita operaia. 

fi Non e un'eccezione, ma uno 
e dei tanti esempi che si pos 

K sono portare a consuntivo di 

f. questa ricca e interessante 

, 'preparazione della quarta con 

'crema degli operai comuni 
l- 'h 

(t II senatore Alito Caponi nel- j 
h la sua relazione ha sotto!t 

ricalo il latore di questo rin j 
; mirato interesse operaio per 

(l la iniziativa del nostro Farti 

t to volta a lare della condì 

u zinne operaia, della denuncia 

0 dellu disumanizzazione del 

t pi ocesso produttivo, del pe 

t » sante sfruttamento che con 

;. 'ente piu elevati profitti al 

ìt padronato, dei problemi mini i i 

r . e drammatici che s'aceomim- * 

(l guano a questo sviluppo prò 

l t duttivo (come la disoccupa 

mone, la emigrazione, il sotto 
l_ salario) uno dei temi di fon 

f , do della battaglia politica, sul 

a la quale si deve misurare og¬ 

gi. prima delle stesse elezioni 
_ della primavera prossima, 

ogni forza politica. Il qua¬ 
dro che ci fornisce in tal 
senso l’Umbria è molto si- 

• gmficativo. 

Dal '61 ad oggi sono stati 
licenziati in Umbria dteeimi- 
laduecento operai. Questo fe¬ 
nomeno si è registrato do¬ 
po che nel periodo del mi¬ 
racolo. dal ’5I ad oggi, è sta¬ 
to espulso il 4fì‘~n della ma¬ 
nodopera anncola della regio¬ 
ne. Circa centomila contadi- 
k ni hanno abbandonato te cani- 

I / lagne, di questi, neppure un 

quinto ha trovato lavoro in 
città. Oggi — ha continuato 
Capotti — solo a Perugia vi 
sono 16 300 iscritti nelle li 
ste di collocamento Diecimila 
sono i lavoratori cori un con¬ 
tratto a termine, con il po 
sto di lavoro incerto, sotto- 
posti a continui ricatti, per 
questa loro condizione. 

Altri diecimila sono gli ope¬ 
rai che vivono roti salari che 
non hanno nulla a che fare 
con la produttività delle fab¬ 
briche, ma che sono piutto¬ 
sto analoghi a quelle delle 
botteghe artigianali. 

Abbiamo fatto i conti dei 
salari operai: un metalmecca¬ 
nico delle fabbriche della pro¬ 
vincia di Perugia ha un sa¬ 
lario medio di 56 mila e 871 
lire; un operaio delle confe¬ 
zioni (come la Spagnoli) ha 
un salario di 46 mila o 51.112 
lire a secondo della qualifi¬ 
ca Per vivere, a Perugia, una 
famiglia media, di quattro 
persone, ha invece bisogno, 
secondo i rilievi statistici 
ufficiali, almeno di un sala¬ 
rio di 107 mila lire cd a 
Perugia c difficile che si la 
lG tori in due. in una fami- 
olia di quattro persone: quin- 
A di il salano operaio non ba- 
'' sta a soddisfare la metà del- 
H7 esigenze più elementari pre¬ 
viste anche dei tecnocrati del 
centro sinistra Nel perugino 
r:ì ri sono inoltre altri 20 mila 
operai a sottosalario nelle pie- 
lc ' cole aziende artigianali. 

1:1 Si ha dunque un quadro 

drammatico della condizione 
!a - operaia, della condizione non 

solo di sfruttamento, ma di 
m- miseria, della maggior parte 

*n- delle famiglie operaie Vi c 

il una disoccupazione che non 

X’- interessa solo i contadini 

!a espulsi dalle campagne, ma i 
xy giovani, i tecnici: sono cin- 

i!- quecento i penti industriali 

i*o della provincia di Perugia in 

ad cerca di lavoro Dinanzi a que- 

f>„ sta realta, che è stata giusta- 

, , mente definita drammatica. 

;a dinanzi alla politica del ccn- 

’J.I Irò sinistra che ha favorito 

' e lo sviluppo monopolistico, del 
, e profitto capitalistico, che è 

' ’ alla radice dei mali dell’Um- 
, ària, la risposta del FH2I non 

si ferma solo alla denuncia, 
ma si concretizza nelle linee 
V* dell'azione legislativa e della 

l ° lotta politica, su alcuni temi 

fondamentali, che debbono 
impegnare la classe operaia 
— le settimane prossime: ora 

rio di lavoro, sulla cui di¬ 
minuzione dovrà discutere il 
Parlamento: lo statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, di cui il 
centro sinistra ha sempre par 
lato per non realizzarlo mai; 
la riforma del collocamento, 
la riforma de! sistema assi¬ 
stenziale. previdenziale, delle 

* pensioni; la abolizione della 
imposta di ricchezza mobile 

U sui salari, e su altri punti, 
relativi alla salute dell'ope¬ 
raio. 

Vi è oggi, ha concluso Ca¬ 
poni, un legame profondo, tra 
la lotta per una nuova con- 
»! i dizione operaia, e la lotta di 
t tutti i lavoratori, dei conta- 

I dim. dei disoccupati, per la 
massima occupazione Proprio 
perche questi sono i due no¬ 
di della realtà umbra - con 
questa nostra iniziativa ro 
oliamo scuotere tutte le for- 
~c della regione, per una ri¬ 
gorosa ripresa della lotta per 
una nuora e migliore condi¬ 
zione operaia. 

Alberto Provantini 


Sciopero 

oli'ENPAS 

SPOLETO. 20. 

S: è eonc'.u-o oggi !o sciopero 
del personale non di ruolo dei 
convitti ENPAS m\schi!e e fem 
m:n:!e. m ziato sabato scordo. 
La partoc.paz one è stata una¬ 
nime tanto che la locale dire 
z.one ha dovuto richiedere ri¬ 
sanale straordinario a Roma, 
per poter in parte rimediare 
allo stato di disagio in cui si 
sono venuti a trovare I due con¬ 
vitti. , ; , , , • ( 
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Le officine Nardi di Ciltà di Castello 


Dopo la decisione di sopprimere la ferrovia 

Nessuna prospettiva sicura per 
ii personale della Spoleto » Norcia 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 20. 

La conferma da parte del 
ministero dei Trasporti della 
inclusione della Ferrovia Spo¬ 
leto Noicm nel gruppo dei 
« rami secchi » di cui e pre¬ 
vista la soppressione nel qua¬ 
dro della cosidetta « ristruttu¬ 
razione dei trasporti in Ita¬ 
lia », ha suscitato a Spoleto 
reazioni vivaci ed unanimi. 
Come noi abbiamo già sotto¬ 
lineato, il governo sembra 
non intendere ragioni per la 
Spoleto-Norcia e deciso a non 
considerare la possibilità di 
alternative in luogo della de¬ 
cretata smobilitazione. 

Come è noto il piano di 
ristrutturazione dei trasporti 
prevede la divisione della re¬ 
te ferroviaria « in concessio¬ 
ne » in tre gruppi: il primo 
gruppo comprende le linee da 
mantenere in esercizio; il se¬ 
condo quelle da tenere « in 
osservazione » per un perio¬ 
do di tempo che dovrà ser¬ 
vire a far decidere sulla loro 
utilità o meno; il terzo rac- 
toglie le ferrovie che devono 
essere smantellate. La com¬ 


missione mista composta di 
rappresentanti dei ministeri 
dei Trasporti e del Tesoro 
ha deciso di includere la Spo¬ 
leto Norcia in questo tei/o 
gruppo, sentenziandone così 
la soppressione, come se non 
fosse neppure stata sfiorata 
dalle proteste, dagli argomen¬ 
ti, dalle ragioni che da anni 
ormai praticamente da tutta 
la regione umbra, e non sol¬ 
tanto da essa, si levano a so 
stegno della necessità di sal¬ 
vare la ferrovia per le fun¬ 
zioni alle quali essa assolve 
oggi e per quelle che le so¬ 
no state affidate nel quadro 
della programmazione regiona- 
le che ne prevede il poten¬ 
ziamento. 

E’ assurdo, è inconcepibile 
il fatto che gli organi del 
governo, restando sordi a tut¬ 
to ciò non prendendo In con¬ 
siderazione neppure le propo¬ 
ste di gestione consortile del¬ 
la ferrovia avanzate dalla Am- 
mistrazione provinciale di Pe¬ 
rugia, abbiano scartato persi¬ 
no la possibilità di includere 
la Spoleto-Norcia nel gruppo 
delle linee che saranno tenute 
« in osservazione », puntando 


invece decisamente sulla sop 
pressione. 

La decisione governativa 
crea, tra gli altri, grossi prò 
blemi per il porsonale oppialo 
ed impiegatizio Quale sarà 
la sorte riservata a questi 
lavoratori? Anche a questo 
proposito sembrano cadute le 
promesse e gli affidamenti 
ottimistici a suo tempo elar¬ 
giti dalle fonti ministeriali. 
Oggi si dice che il governo 
intende andare incontro al 
personale delle ferrovie in 
concessione smantellate con 
un disegno di legge che pre 
vede la loro partecipazione 
ai concorsi delle ferrovie del¬ 
lo Stato prescindendo dai li 
miti di età. 

Come si vede anche su que¬ 
sto problema c’è poco di pfù 
di un buio pesto e c’è da 
augurarsi che i paladini del 
centrosinistra non si «sor¬ 
prenderanno » se le popolazio¬ 
ni ed i lavoratori uniti st 
batteranno perchè ad essere 
smantellati siano i piani del 
governo! 


CALCIO: il commento alle gare di domenica 


La Samb sta facendo il vuoto 


Ora c’è da chiedersi chi fer¬ 
merà !a lanciatissima Sambcne- 
dettese. specie dopo l'ulteriore 
prova di forza tornita contro la 
Pisto’ese domenica scorsa. K 
^tata forse ìa più bella ed en¬ 
tusiasmante vittoria di questa 
prima metà del girone di andata. 
Inoltre ii portiere rossoblu Tan¬ 
credi ha raggiunto quota 918 
minuti di imbattibilità, I 18 mi¬ 
nuti suppletivi sono il resto del 
campionato 1966-67. Va sottoli¬ 
neato. però, senza togliere nul- 
ia al bravissimo compiono, che 
l'invio'abilità della rete sambe 
nedettese non e dovuta soltanto 
alle sue prodezze ma anche per 
l’apporto notevole di tutto il 
pacchetto difensivo Ora la com 
pagine di Elmi ha quattro pun¬ 
ti sulla seconda iLa Spezia) e 
5 sulla Mac-r.iti-se. Un distacco, 
visto la « buona saluto » della 
rompa e ine sa mbenedr: tese, che 
è divenuto p u'.tosto pesante per 
!e nseiM.tnci. 

Li Vi» Su irò di Pesaro con 
tro .a lesina fche ha inanella¬ 
to i! terzo r.saltato utile conse¬ 
cutivo) non e andata oltre un 
modestissimo risultato ad oc¬ 
chiali. E* stato un derby dal 
quale le vare migliaia d: tifo¬ 
si presenti ai *• Bertelli » si at¬ 
tendevano mo/o di più. E ciò 
specie i tifosi locali, dopo la 
!>e!!a prova dei vissini fornita 
(>*io z orni prima a San Bene¬ 


detto del Tronto contro la ca¬ 
polista. Invece, i 22 atleti in 
campo hanno fornito una prova 
più che opaca. 

La Maceratese ha fornito a 
Cesena una prova maiuscola sot¬ 
to vari a spot'i: ria quello tecnico 
a quello agonistico e tattico. 
Meno dal punto di vista del ri 
sultato. Ma domenica il Cesena 
è apparso da vera grande squa¬ 
dra. per cui ai ragazzi di Cap¬ 
pello non può essere imputato 
nulla per la seconda sconfitta 
patita in questo campionato. La 
Del Duca A scoli a Carrara ha 
ritrovato il suo optimum; il ri¬ 
sultato di parità per gh uomini 
di Da Costa suona come vera 
beffa. 

Infatti j padroni ri; casa han¬ 
no s;g;ato la rete del Bari pro¬ 
ni io allo «cadere dei 90’ di gara, 
che era stata smo allora domi 
nata in lungo e largo dai bian¬ 
coneri marohigiim. 


Non ateiamo mai assisti¬ 
to ad una., iniasione di cam¬ 
po sytontanca c pacifica — 
come quella dt domenica al 
Dorico Si era giunti al 45' 
della ripresa con Anconitana 
c Siena inchiodate sullo ze¬ 
ro a zero, quando l’estrema 
sinistra Pellegrini insaccava 
senza che il bravissimo Fiori¬ 
ni potesse fare nulla. Il trai- 


ner locale Collesi, la cui pan¬ 
china cominciava a « scotta¬ 
re » per le brutte prestazioni 
della sua compagine, è scat¬ 
tato in piedi come una mol¬ 
la ancora prima che il palio 
ne scuotesse la rete; sono en¬ 
trati in campo, in abbraccio 
comune anche il D.T. Trova 
glint e persino il portiere dt 
riserva Cinedi. 

E' stata un'esultanza, tut¬ 
tavia. che non può far dimen¬ 
ticare i mali congeniti della 
squadra. Si attendeva una vit¬ 
toria con il Siena, ma anche 
una prova convincente. La vit¬ 
toria è venuta ma non nella 
maniera da fugare i dubbi 
per il futuro della squa¬ 
dra Anzi le perplessità con¬ 
tro i bianconeri di Faccenda 
sr-’n ancora aumentate. 

Infatti Coltesi ha fatto scen¬ 
dere in campo nuovamente 
Campi e Cci Ebbene, a par¬ 
te Vinfortunio di Cri nella 
prima mezz’ora di gioco, l e 
sperimento f se rosi si pud 
chiamare) non ha affatto sod¬ 
disfatto Campi c apparso a 
centro campo del tutto ar¬ 
ruffone e inconsistente. Inol¬ 
tre, è rimasto fuori nuova¬ 
mente Becchi Campagnola ha 
preso il suo posto ma ha la¬ 
sciato intravedere di non po¬ 
ter dare la sicurezza neces¬ 
saria come stopper. 


Ternana e Perugia a gonfie vele 


Una a nxr.n da a- ’.nrb'c* f 

'e con la ma:.:a ro-»a - il u po -1 CiM 

.ondar.o ca..:»t.co. L Porne.a. -or.e C. 

,nfaìti. e >:a‘.o protagonista feto nel 

della giornata di calcio naz.o Snez.a. c 

naie e per tre quarti d’ora le sio vusto 

grida di incitamento doga spor- tana, eh* 

tivi grifoni, al Santa Giuliana. naccio. < 

sono state ascoltate in tutto il tempo si; 

paese, grazie alla decis’one perdendo 

di dare l incontro Perugia-Pa- Di que: 

dova alla televisione, a scgjito d r ^ : , >. 1 
del turno di riposo della «er.e A. decisivi, 
I-a Ternana ha approfittato di chetto. 1 

questa domenica p*er restare so- ai telesc 

la in vetta alla class.fica, dan "etti aw 

do vita ad un f.nale meando ruzia. si 

scente. nell'incontro assai teso dova a 

con I’AveUmo. classi 

E nel girone inferiore delia grande 

sene D sono successe cose mi- squadra 
racokwe: la Narnese ha pareg- ha gius 

giato a Viareggio ed il Foligno 8li appi; 

ha vinto a Santa Croce contro sportivi. 


■.nrb'c* fanno eccez me p irtrop- 
po .1 Ci’ta il Castello che nel..) 
-or.e C. girono B è =tito scon 
f.-to nel d fficle campo del La 
Sdozì.i. con un mudato p.utto¬ 
sto v»sto=o di 4 a 0 e l’Orvie- 
tana. che dopo un lungo cate¬ 
naccio. è crollata nel secondo 
tempo «ul campo del Quarrata, 
perdendo per 2 a 0. 

Di questo Perugia c’è poco da 
d.re: i primi 45 minuti, quelli 
decisivi, quelli del goal di Tur- 
chetto. lo abbiamo visto tutti 
ai teleschermi; battendo i di¬ 
rotti avversari patavini, il Pe¬ 
rugia. si trova affiancato al Pa 
dova a due punti dalia prima 
m classifica: è veramente una 
grande soddisfazione questa 
squadra rivelazione umbra, che 
ha giustamente meritato ieri 
gii applausi cià cià cià degli 


il Cuoio Pelli Meglio di così non 
l poteva andare per !e squadre 


La Ternana si è ormai accli¬ 
matata ai < venti del sud », tan¬ 


to che ora mar.:a c-ri vento in 
pipp.i. in vetta ai.a eLo-iLca. 
L’Ave.I.no è ri.a’o un os»o duro 
per i roi»o verri.: n rigore ha 
.ib.occato una situazione divenu¬ 
ta difficile, quando le squadre 
erano sullo 0 a 0. CardiIIo è sta¬ 
to il grande di questa partita, 
ha battuto f Avellino con le due 
reti segnate, la prima appunto 
su calcio di rigore, la seconda 
con un pallone all’incrocio dei 
pali, su una spettacolare aziooe- 
Cardillo, Liguon. Gallo, sono 
stati bravissimi all’attacco, e 
d.etro. la nostra c fesa se l’è 
sbrigata bene, reggendo aL’e 
manovre di contropiede dell'A- 
velhno. 

Con l’incontro di ieri Cardillo 
ha consentito di battere ogni 
primato: si è conquistato li 
posto di capo cannoniere del gi¬ 
rone C della serie C e la Tgr- 
nana si è conquistata la prima 
piazza in classifica. 








